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Scontri a Pro videnco 
tra negri e polizia 
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Mentre Saragat sta per giungere a Washington 


si estende l’opposizione alla linea dell’oltranzismo atlantico 


Nuove voci cattoliche per 
il superamento dei blocchi 


Strage allo stadio 


44 morti in Turchia 
per un gol contestato 


Ai convegni della sinistra 
de a Firenze e Beigirate 


VIETNAM 


Corghi: 
«Primi della 
classe nei 
rapporti 
con gli USA» 

Galloni ha proposto dì 
portare avanti la ricerca 
senza alcuna preclusione 

SERVIZIO 

FIRENZE, 17 settembre 
L’unic’a voce completamente 
dissenziente con gli umori del 
convegno sulla NATO, indet¬ 
to dal quindicinale Politica, 


Donat-Cattin: 
«Riformare 
il Patto 
atlantico per 
superarlo » 

Impegnative dichiarazioni 
di Pratesi già vice-diretto¬ 
re dell' «Avvenire d'Italia » 

DALL'INVIATO 

BELGIRATE, 17 settembie 
l.a sinistra c decisa• occor¬ 
ri ’ aprire un dibattito che 
sbocchi in una profonda re¬ 
visione del Patto atlantico e 


Gli USA bombardano 
la fascia smilitarizzata 
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è stata quella del sentitole punti decisamente al supera 


Luigi Mnriotti. il cui mterven 
to è stato accompagnato da 
cortesi mormorti in stila. II 


mento dei blocchi net qua¬ 
ttro di un accordo ili sicu¬ 
rezza continentale. Spingono 


ministro socialista ha usato, m questa direzione l’Italia — 
in polemica con iti relazione, dicono gli uomini della si- 


iui argomento da guerra fred 
da e un altro di stanca ras¬ 
segnazione atlantica. Egli, in¬ 
fatti, ha detto praticamente: 
non fidatevi dei « russi ». Chi 
ci può dire che realmente sia 
finita la « minaccia » di ag- 


instrit de. — sia te sempre 
più pressanti ragioni di poli¬ 
tica internazionale sia te esi¬ 
genze vitali della nostra eco¬ 
nomia. 

Su questi temi la sinistra 
de intende impiantare chiara- 


gressione? E poi ha aggiunto mente la sua battaglia con¬ 


che imo dei problemi pili im 
portanti è quello di «sottrae 


gressuale. Lo si è visto qui 
a Beigirate e lo si è visto al 


re il terzo mondo aU’influen- parallelo convegno di Firenze. 
za di ideologie che danno vi- A'è sembra un caso che l'espo- 
ta a sistemi economici che nentc (lella „ Basc „ _ Cationi 


non condividiamo ». Iniine ha 
stancamente ripetuto che un 
indebolimento dell'alleanza a- 
tlantica significherebbe una 
immediata depressione crono- 



— sia stato presente ad ambe¬ 
due i convegni: c un primo 
segno di « patto » fra « sinda¬ 
calisti » e n basisti ». in atte¬ 
sa di più larghi accordi che 


mica per il nostro Paese. Per comprendano anche settori 
cui non c e niente, o almeno 

-Ir. Cr.nnliiHnnrìn JUIlJUniaUI. 


poco, da fare. Concludendo 
Mnriotti ha ammonito la sini¬ 
stra DC a non tentare il dia- 


A parte il valore precon¬ 
gressuale che ormai assumo- 


logo con i comunisti, perchè no — c positivamente — que- 

in realtà non c'è possibilità sti convegni, c'è da dire del 

di un colloquio « serio » con valore /xilitico generale di 

forze che sono lontane dai molte coraggiose c chiare pre¬ 
concetti di democrazia e di se di posizione. E’ una novità 

libertà. che la sinistra de si impegni 

Per il resto il Convegno ha con tanto piglio su problemi 

continuato ad approfondire di politica estera e non sem- 



Romano Ledda 

SEGUE IN ULTIMA 


Ugo Baduel 

SEGUE IN ULTIMA 
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SAIGON — Gli americani continuano nella loro « scalata » nel Vietnam. Anche nella giornata di 
ieri le superfortezze USA hanno sganciato tonnellate di bombe sulle zone liberate del Sud, sulla 
fascia smilitarizzata e sulla Repubblica Democratica Vietnamita, infierendo particolarmente sui col¬ 
legamenti ferroviari tra Hanoi e il confine cinese. Nella telefoto un soldato americano mentre punta 
la sua arma contro un vietnamita. Quest'ultimo è seminudo e completamente disarmato, ma per 
le truppe d'aggressione costituisce egualmente un pericolo perchè potrebbe simpatizzare con il FNL. 

(A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 


Segni di disagio nella mag¬ 
gioranza governative - Pa- 
jetta a Torino: « L'Italia 
degli anni '70 deve dire 
no alla politica di guerra 
americana » - Natta a Fi¬ 
renze: « Avanzare sul ter¬ 
reno dell'unità della sini¬ 
stra » . Un discorso di 
Vecchietti 


ROMA, 17 settembre 

Mentre Saragat sta per giun¬ 
gere a ashington, dove do¬ 
mani avrà un primo incontro 
con Johnson, e quando in Itu- 
liu la polemica sugli indirizzi 
della politica estera registra nuo¬ 
ve prese di posizione e interes¬ 
santi fermenti anelte iti setto¬ 
ri della maggioranza governati¬ 
va nel inondo eatlolieo. si ac¬ 
cresce negli ambienti ufficiali 
il senso di disagio per le mol¬ 
te contraddizioni che in questi 
giorni «otto venute alla luce, 
anche attraverso il «ingoiare test 
«Iella frase polemica attribuita a 
Fnnfatii e poi rettificala in mo¬ 
do ila lasciare ani ora traspari¬ 
re il dis-etiso. I n segno di que¬ 
sto stato di mnle««er<‘ è dato 
anche dal -ileuzio o dalla circo¬ 
spezione che Moro e i dirigenti 
massimi della I)C oppongono al 
vivace dibattilo in corso; un al¬ 
tro. quest’oggi, lo si poteva co¬ 
gliere sulle colonne ilei superuT- 
ìicioso • Corriere tleìiu Sera, il 
quale, svanita l’aria di sicurez¬ 
za delle Seor«e settimane, si bat¬ 
te per la cnu>a dell'oltranzismo 
atlantiro con tono marcatamen¬ 
te difensivo, nel quale si avver¬ 
te quasi una riprova dcU'cllira- 
eia degli argomenti drll'iipposi- 
rione ili sinistra. 

Secondo il Corriere, la politi¬ 
ca ilei Morelli ì- per noi inevi¬ 
tabile. poiché oggi è impossibile 
« r««rr soli » (come se ima li¬ 
nea di superamento dei libici hi 
e di -inire/za inllrttiva fo—r 
itila litica di «solitudine»); il 
giornale milanese. |mi. pur non 
saltellilo dare iiulira/ioni che 
non siano di suliordiiin/ionc alla 
politica I S\. ammette a denti 
«treni rim]Hi|mlarith della guer¬ 
ra condotta dagli americani uri 
\ ietnnm. 

Il Tempo di Homn la-eia tra¬ 
sparire. al pari ili altri giorna¬ 
li. le riserve «li certi settori sul- 
I annuncili della visita di Sara- 
gal ncll'l 11 SS. •'«un meli la. dal 
canto suo. 1"« inatteso annun- 

SEGUE IN ULTIMA 


| Vittorioso nel Giro del Lazio \ 

\ Gimondi j 
! fa il vuoto ! 


Circa 600 i feriti 
Gli incidenti a Kay- 
seri india regione 
centrale del Paese 
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Mentre si fa più acuta la crisi della politica USA nel Vietnam 


Il ministero ha accolto la richiesta di un incontro sui problemi del Delta 


Saragat oggi a Washiagton Ai dieci dirigenti scarcerati un 
per i colloqui con Johnson caloroso abbraccio a Porto folle 


La delegazione italiana avrebbe già rinunciato a 
una aperta presa di posizione sulTesigenza dr una 
soluzione negoziata per lo guerra vietnamita - L’ac¬ 
cento nel comunicato finale già abbozzato sarebbe 
sulla HATO mentre gli Stati Uniti riconoscereb¬ 
bero r« interesse » del f Italia nel Medio Oriente 


Va len tina ripa rie 


Il comitato federale del PCI si è riunito nella cittadina devastata dall'alluvione 


DALL'INVIATO 


tivi che tutti condividono — 
la sicurezza, il prosciugamen 
to delle valli ria pesca, la ri 


per gli espropri e la bonifica? 
Perchè si e autorizzata l’in 


lotta popolare per la steu- trnnrtivi 
rezza e con le vittime delle ' , 

persecuzioni poliziesche. Quelli che si sono trova- 

Xella relazione del seere- ti nelle vicinanze del can 


ISTANBUL, 17 settembre 

Un'esplosione eli vera fol¬ 
lia collettiva ha provocato 
oggi una strage durante un 
incontro di calcio allo sta¬ 
dio di Kayseri, nella Tur¬ 
chia centrale. 

Le prime notizie giunte 
ad Istanbul parlano di 44 
persone uccise e di altre 
seicento ferite, cifre que¬ 
ste ottenute attraverso un 
controllo delle persone tra¬ 
sportate negli ospedali ci¬ 
vili e militari della città, 
e che potrebbero quindi 
anche dimostrarsi inferio¬ 
ri al vero. 

Un gol contestato, un fu¬ 
tilissimo incidente più che 
frequente nel gioco del cal¬ 
cio, è stato la scintilla di 
un tumulto generale, che 
la polizia non è stata in 
grado di controllare. E poi 
di unn selvaggia ressa ai 
cancelli. E' stata proprio 
la ressa di coloro che vo¬ 
levano allontanarsi dallo 
stadio, trasformato in cam¬ 
po di battaglia, che ha pro¬ 
vocato l’altissimo numero 
di vittime. 

All'incontro, che vedeva 
di fronte due squadre di 
serie B, il Kayseri e il Si- 
vas, assistevano circa 10.000 
persone. Una buona metà 
erano giunte a Kayseri da 
Sivas, città situata circa 
200 chilometri a nordest 
dalla prima. 

Un tale trasferimento in 
massa di tifosi si giustifi¬ 
ca con la tradizione di ri¬ 
valità sportiva esistente tra 
i tifosi di queste due cit¬ 
tà anatoliche situate in una 
regione largamente sotto- 
sviluppata. 

E’ stata la prima rete 
dell’incontro, segnata da 
un giocatore del Kayseri, 
a provocare l'ira degli spet¬ 
tatori giunti da Sivas. I ti¬ 
fosi delle due squadre era¬ 
no divisi in tribune diver¬ 
se, misura che si adotta 
per evitare l’esplosione di 
incidenti sugli spalti. Ma 
questa volta la precauzio¬ 
ne non è bastata: dalle tri¬ 
bune del Sivas sono parti¬ 
te prima proteste, poi in¬ 
giurie, infine una sassaio- 
la violentissima contro le 
tribune dei tifosi del Kay¬ 
seri, 

Mentre gli agenti si pre¬ 
cipitavano verso le tribu¬ 
ne degli ospiti per fermare 
la mano ai più facinorosi, 
gli aggrediti rispondevano 
alla sassaiola, e gruppetti 
di scalmanati scendevano 
sul terreno per affrontarsi 
direttamente. 

Quelli che non avevano 
ancora perso del tutto la 
testa cercavano di calma¬ 
re gli animi, ma era trop¬ 
po tardi. La gente, per non 
essere colpita dai sassi o 
presa a pugni, ha comin¬ 
ciato a dirigersi verso la 
uscita. Ed è stato il disa¬ 
stro. 

La polizia, tutta impegna¬ 
ta nel compito di separa¬ 
re i rissanti, non ha potu¬ 
to far nulla per evitare il 
movimento massiccio della 
folla: un cancello è stato 
aperto: una fiumana di 
gente vi si e diretta, e qui 
si è ripetuta la tragica mec¬ 
canica della ressa, che ha 
già provocato altre stragi 
in occasione di incontri 


DALL'INVIATO 

WASHINGTON, 17 settembri- 
Una Washington grigia, stvv 
rata dallo frange dellTiraga- 


no Doria e oppressa dagli in- verno 


reazione negativa di Rusk a 
sondaggi diplomatici, preva! 
gono stille ipotesi di dissensi, 
del resto incontrollabili, che 
esisterebbero in «eno al g<>- 


cubi della guerra vietnamita 
e del suo possibile allarga¬ 
mento. accoglierà domani il 
Presidente Saragat ed il mi¬ 
nistro Fanfant. ì colloqui con 
Johnson e con Rtt«k cominee- 
ranno subito e si concluderan¬ 
no martedì. 

Gli ultimi sviluppi, partico- 


La disponibilità di U Thant 
per ulteriori lenta* ivi in tia 
di avviare negoziati, fa si ohe. 
peraltro, si moltiplichino le 
voci contro i bombardamenti. 
Il Sete York • Times nel suo 
editoriale, a proposito della 
escalation dei bombardamenti 
scrive che «r pochi Paesi crc- 


larmente le dichiarazioni fat- dcranno ancora alla volontà 


te ieri da U Thant, hanno im¬ 
presso per così dire una nuo¬ 
va « enfasi * al problema del 
Vietnam: il segretario dei- 


di pace (degli USAI senza la 
previa icssazionc dei bombar¬ 
damenti ». Il giornale solleci¬ 
ta una autentica « strategia di 


l’ONU ha riproposto la fine pacca in luogo della fallita 
dei bombardamenti e l'avvio strategia di guerra. D'altra 
di negoziati o l'inevitabile parte, accanto ai pronuncia- 
compromissione delle * chan- menti di coloro che vogliono 
ces » di pace e l'estendersi del jj rischio di .guerra con la Ci- 
confiitto. na e con ÌTJRSS. si registra 



FORTO TOLLE, l / settembre to delle valli da pesca, la ri- stillazione dei sifoni che ha persecuzioni poliziesche. Quelli Che si sono trova- 

lert sera, quando i dingen- nascita dt Porto Tolle e del consentito il ripristino delle Nella relazione del segre- ti nelle vicinanze del can¬ 
ti del comitato cittadino scar- Deha — e che ancora debbo- valli? E’ chiaro che senza la tano provinciale compagno cello sono stati schiacciati 

rendi «ono giunti all'ingresso no essere conseguiti. lotta, senza la protesta popo- Galasso c nel dibattito che tra coloro che riuscivano 

del territorio del Comune Proprio mentre i cittadini ;f re ’ nu "”^ 1 sarebbe ottenu- r.e e seguito, e stato sotto ad uscire solo lentamente 
una (olla rii compaent e di scarcerati stavano tornando a lo - 01 iraua ai un insegna- lineato fortemente come si 

amici h attendeva sul Ponte casa, giungeia al sindaco di mento di cui tutta la popola- debba a questa lotta se la 


Molo E' il ponte sui Po d, Porto Tolle un telegramma ™ne del Delta e profonda- 

Gnocca che per oltre due me- del Ministero dei Lavori Pub ! mente convinta. 

I si. a partire uai 4 nuvcmbie w.ici ir» cui si informa che A questa decisiva espenen- 
«corse ha segnato u confine e stato organizzato per marie- za si e richiamato il Comi- 

deH'arèa di Porto Tolle al- di prossimo l'incontro a Ro- tato Federale del PCI. riunt- 

laaata. ma {ra d ministro e la dele- tosi stamane in seduta stra¬ 


ne e seguito, e stato sotto^ ad uscire solo lentamente 
lineato fortemente come si e j a massa che alle spalle 

debba a questa lotta se la nremeva disordinatamente 
situazione di Porto Tolle ha P me VL aisorciinatamente. 


A questa decisiva espenen- pubblica, come un fatto na 
i si e nchiamato il Comi- zionale. 


1»» lenii VIA * Ol io It ile Ilei rw . . J 

potuto imporsi all'op.mone afTat . to renderst con 

pubblica, come un fatto na- di quanto andava provo 
zionale. cando pochi metri innanzi 


tosi stamane in seduta stra- ' è peraltro oggi il dramma di 


Il dramma di Porto Tolle E’ stato cosi che decine e 



Qui dopo vigorose strette gazione composta dai rappre- ordinaria a Porto Tolle. in tutto il Delta c dell intero 

i mano ed abbracci, si è for- della Giunta, dei segno di solidarietà con la Polesine, che per nccnosct- 


dt mano ed abbrarc». si è for¬ 
mato un lungo corteo di mac- 


gruppi consiliari e delle cate- 


chiné che a clacson spigali prie economiche Quell'incon 
ha percorso t due chilometri 


di strada sino alla piazza del 
Municipio. 


mente sin dal mese di luglio. 
Ci sono volute due grandiose 
manifestazioni e la Drofonda 


Tutta la genie si era J ,ver * ondata di protesta seguita ai 
sata fuori dalle case ad ap- dieci arresti (ed alle 57 de- 
plaudire In piazza, I incon- nunce!) per muovere gli or- 


tro con la folla è stato en¬ 
tusiasmante e commovente. 

In tutto ciò, nessun atteg- 


nunce. > per muovere gli or¬ 
gani governativi. 

Si è cosi appreso, inoltre. 


La discussione protrattasi lul aumento della preoecupa- 
negli ultimi giorni negli Stati zìone dell’opposizione. Un 

TTnltl Vi a fnnirintio rl'alf CA ZV«\n. . _ Ili I _ J - _ 


Uniti ha registrato d’altro can- gruppo di editori e di scritto¬ 
lo una nuova febbre dopo lo d , Ncw York rifiutano di 
ampliamento dei e bersagli » _ . D .. 

dei bombardieri americani nel CIMIIO rOlltO 

Nord Vietnam. La decisione. SEGUE IN ULTIMA 


concretamente negativa, e la 


ROMA — La visita in Italia di Valentina Taraticela (nafta foto) si 
concluda oggi. Lo portoni» è fissolo por lo oro 14,20 do Fiumicino 
do «favo, con il volo SU-026 doU’Aeroftot, roggi ungerà Mosco. In 
mattinoti lo primo donno cosmonauta, che ho ricevuto ovunque ac¬ 
cogliente trionfali, visiterà alcuni musei romani o della Città del 
Vaticano. Valentina Toroskovo ora rientrata nella tarda serata di 
ieri a Roma, dopo una visita a Napoli o a Capri. ( 

(A PAGINA 2 IL SERVIZIO) 


eiamento di sfida o di provo- c ^ e Consiglio Supe- 

cazione. Semplicemente, la nore dell Agricoltura e Fo- 

popolazione di Porto Tolle reste ha preso in cssrne il 

nohha accettato la tesi degli P ro ^tto di bonifica delle val- 

« istigatori » e « pastori del *L elaborato dallT^nte Delta 

disordine» come qualcuno ha padano, che altrettanto farà 

cercato di definire i dirigenti d Consiglio Superiore dei La- 

dei comitato cittadine, arre- v ? n Pubblici nei prossimi 

stati e trattenuti in carcere Rt on “. su punto che, se altri 

per quasi due settimane. Sa ostacoli non verranno frappo- 

che essi erano stati colpiti ***• pratiche di esproprio 

dalla montatura poliziesca delle valli potrebbero iniziare 


A Sanremo 
l'unico «13» 
da 170 milioni 

ROMA, 17 settembre 

II concorso del Totocalcio 
di ieri ha avuto un unico 
vincitore con 1.1 punti al qua¬ 
le ranno 170.7»!.Tri lire. Ai 45 


mento dei tecnici più auto¬ 
revoli si trovano oggi in con¬ 
dizioni di pericolo superiori 
a quelle che precedevano la 


decine di persone sono sta¬ 
te calpestate e soffocate 
Gli incidenti sono prose- 
seguiti a Kayseri fuori del¬ 
lo stadio: si ha notizia di 
scontri per le vie tra ban- 


tragica alluvione del novem- de di tifosi e agenti. Come 

bre 1951. Se il Polesine non se quanto successo nello 

conosce sviluppo economico stadio non fosse stato ab- 


e sociale, se esso è terra di 
emigrazione, non solo di for¬ 
te lavoro ma anche di capi¬ 
tali che non trovano conve¬ 
niente investimento qui. Io si 


bastanza, bande di teppisti 
si sono abbandonate ad at¬ 
ti vandalici, rovesciando 
automobili e provocando 


deve appunto al fatto che, altri danni a proprietà 
malgrado tante promesse, an- I pubbliche e private, 
oor oggi un piano generale } Gli incidenti odierni di 


li, elaborato dall’Ente Delta vincitori con punti dodici an- 03 e dl Kayseri ricordano la spa- 

padano, che altrettanto farà dranno circa 7 7»3 400 Iir» Scurezza per il basso corso vpntnsa straze occorsa nel 

ìi rvmcitriin ««marini-*» «lei la. urarmo circa lire. d _j rwnr» ventosa strage occorsa nei 


perchè avevano continuato a 
battersi, senza incertezze e ri¬ 
pensamenti, per quegli obiet- 


a novembre. Antonio Liberato e Giuseppe 

Perchè allora ci si è acca- Conio ed è situata nel bar di 
niti contro chi manifestava via .Matteotti 45. 


dranno circa .7.795.400 lire. 

La scheda vincente è stata 
giocata a Sanremo da un ano¬ 
nimo; è una scheda ottupla 
che reca il numero 222 GE 
23772. 

la ricevitoria è intestata ad 


del Po non esiste. Occorre hV tri fa a Vi 

perciò rilanciare un grande moggi® di tre anni fa a La- 

movimento unitario, su scala ma, nel Perù, dove trecento 
provinciale, perchè questo persone persero la vita e 
problema decisivo per l'awe- oltre cinquecento furono 
nire del Polesine abbia il ferite per i disordini esplo- 

posto che gli compete nella S i nel corso dell’incontro 

scala delle priorità nazionali, intemazionale di calcio tra 
Mario Passi l’Argentina e il Perù. 
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lunedì 18 settembre 1967 / l’Unità 


Le conclusioni di Trentin al CC della FIOM-CGIL , 

. ' . v 

• * i # . : * % * 

Lotte per concrete alternative 
alle scelte di padroni e governo 


Il documento che i due più importanti sindacati dell'industria 
presenteranno insieme al governo sarà il sostegno della ripresa 
dell*azione rivendicativa nelle fabbriche - Il « vuoto sindacale » 
permetterebbe il successo della controffensiva confindustriale 


MILANO, 17 settembre 

Per 1 metallurgici italiani 
(un milione e duecentomila 
tra operai e impiegati) si 
apre ima fase nuova sul pia¬ 
no dell’azione rivendicativa e, 
insieme, nel processo unitario 
e di autonomia sindacale. 
1/ industria metalmeccanica 
sta registrando un neo-boom 
produttivo mentre cresce il 
« rendimento » dei lavoratori e 
i salari rimangono 1 più bassi 
del MEC Processi ili riorga¬ 
nizzazione e di ristrutturazio¬ 
ne aggravano la condizione 
operaia e attaccano 1 livelli 
di occupazione. I metallurgici 
si accingono a una decisa ri¬ 
presa dell'azione facendo leva 
sui problemi di fabbrica, so¬ 
stenuti da un importante do¬ 
cumento, formulato insieme da 
FIOM-CGIL e da FIM-CISL, 
che verrà presentato al go¬ 
verno. La UILM ha dichia¬ 
rato il suo accordo sulle pro¬ 
poste — alternative a quelle 
di governo e padroni — ma 
non ha voluto sottoscriverle. 
Questi problemi sono stati 
dibattuti per due giorni, ve¬ 
nerdì e sabato, dai membri 
del Comitato centrale della 
FIOM-CCìIL, riunito a Mi¬ 
lano. 

Tema centrale del Comitato 
centrale — ha detto il segre¬ 
tario generale della FIOM 
Trentin, ieri sera, nel discor¬ 
so conclusivo — e il docu¬ 
mento FIOM-FIM sulla indu¬ 
stria metalmeccanica. Non è 
un documento « chiuso », ma 
aperto al dibattito tra le mas¬ 
se lavoratrici, prima della sua 
presentazione al ministero del 
Bilancio. Il Comitato centrale 
ha espresso un accordo gene¬ 
rale suH’ntto politico rapore- 
sentnto dall’iniziativa FIOM - 
FIM. Il documento, per i suoi 
contenuti, non ha più un sem¬ 
plice significato difensivo, non 
e una generica sommatoria 
ili rivendicazioni, ma rappre¬ 
senta una indicazione concre¬ 
ta e alternativa alle scelte 
economiche nazionali 

E' la pi ima esperienza di 
questo genere nella storia del 
movimento sindacale di que¬ 
sti anni; non è frutto di com¬ 
promessi, ma di ricerca e di 
dibattiti comuni. Il documen¬ 
to —- ha proseguito il segre¬ 
tario della FIOM — può ora 
diventare un importante stru¬ 
mento per la politica sinda¬ 
cale. un sostegno per l’ini¬ 
ziativa ri vendicativa, nella 
battaglia per i livelli di occu¬ 
pazione. Alle sue origini vi 
sono i documenti sui settori 


Da oggi 
riprendono 
i lavori 
parlamentari 

ROMA, 17 settembre 
Domani, conclusa la pausa 
estiva, riprendono i lavori 
parlamentari. All’ordine del 
giorno della Camera ilei de¬ 
putati sono alcune interpel¬ 
lanze sul lavoro minorile; 
mentre al Senato, che inizie¬ 
rà la discussione solo dopodo¬ 
mani. la legge per il control¬ 
lo sulle armi. In settimana 
sono previste riunioni nei 
partiti e tra i gruppi parla¬ 
mentari per decidere il calen¬ 
dario dei lavori. Comunque 
tra gli argomenti da discute¬ 
re sono quelli di politica e- 
stera (NATO e Vietnam) e la 
legge elettorale regionale il 
cui esame fu interrotto pri¬ 
ma delle ferie. 

Un intenso lavoro attende 
anche le varie commissioni 
dei due rami del Parlamento: 
al Senato già da una settima¬ 
na è in discussione il bilan¬ 
cio di previsione del ’68. Alla 
Camera, in particolare, la 
commissione giustizia dovrà 
affrontare mercoledì e giove¬ 
dì l'esame della proposta dì 
legge dell'on. Fortuna sui ca¬ 
si di scioglimento del matri¬ 
monio e le modifiche alle 
norme del codice civile sul 
diritto di famiglia. Sempre 
giovedì le commissioni indu¬ 
stria e agricoltura dovranno 
ascoltare le comunicazioni del- 
l’on. Restivo sul mercato co¬ 
mune dello zucchero e delle 
barbabietole. 


(elettromeccanico, siderurgico, 
ecc.) formulati nel corso del 
1966, uno sforzo continuo di 
elaborazione, che non sempre 
è stato sostenuto da un orien¬ 
tamento popolare di massa. 

Le proposte di politica eco¬ 
nomica del sindacati metal¬ 
meccanici — ha proseguito 
Trentin — debbono essere il 
sostegno delle lotte per l'oc¬ 
cupazione, di fronte ai pro¬ 
cessi di riorganizzazione e 
rlst rutturazione, per battere 
la politica padronale con una 
visione « nazionale » dei pro¬ 
blemi. superando le divisioni 
fra città e città, tra regioni 
e regioni. Al di fuori di que¬ 
sta linea « positiva » e alter¬ 
nativa c’è solo spazio per 
battaglie isolate e perdute in 
partenza e per il successo 
delle scelte padronali, delle 
scelte governative, con il ri¬ 
schio di perdere, alla fine, 
la fiducia dei lavoratori nel 
sindacato. I due piu grandi 
sindacati dei metalmeccanici 
presentano per la prima volta 
insieme alle autorità di go¬ 
verno le proprie proposte per 
lo sviluppo dell’industria me¬ 
tallurgica. Non solo. I due 
sindacati hanno dichiarato la 
propria volontà di studiare 
le strategie idonee per far 
« pesare » queste proposte nei 
confronti del governo, affin¬ 
chè non restino « pezzi di 
carta a. 

Il documento — ha detto 
ancora Trentin — rappresen¬ 
ta anche, per i suoi conte¬ 
nuti, un apporto determinan¬ 
te, un « metro di misura » 
per quei problemi del « pro¬ 
cesso unitario » che saranno 
al centro della prossima con¬ 
ferenza consultiva della CGIL. 
Questa conferenza discuterà 
questioni, come quella delle 
n incompatibilità » (numerosi 
intervenuti nel dibattito al 
CC avevano chiesto un im¬ 
pegno della FIOM centrato 
su questo problema, n.d.r.). 
Vi sono però anche altri te¬ 
mi. Uno. di fondo, è quello 
dell’accordo-quadro, con il pe¬ 
ricolo di «centralizzazione con¬ 
trattuale» che esso compor¬ 
ta, teso a soffocare fermenti 
nuovi e unitari del movimen¬ 
to sindacale. Soprattutto la 
FIOM porterà alla Conferen¬ 
za. senza prosopopea ma co¬ 
sciente del proprio ruolo. Io 
intero bilancio della propria 
attività nel processo di unità 
e autonomia (piattaforma ri¬ 
vendicativa del '65. decisione 
sulle incompatibilità, fino al¬ 
l’ultimo « fatto concreto »: il 
documento unitario sulla pro¬ 
grammazione). 

Questo bilancio certo ha una 
lacuna — ha proseguito il se¬ 
gretario della FIOM riferen¬ 
dosi a problemi che tanto 
spazio hanno avuto nel dibat¬ 
tito — ed è quella che ri¬ 
guarda la ripresa rivendlca- 
tiva. La contrattazione inte¬ 
grativa ha registrato alcuni 
risultati di rilievo, ma non 
si è ancora in presenza di 
una ripresa adeguata ai tem¬ 
pi (situazione economica, ag¬ 
gravamento della condizione 
operaia, spinte alla lotta, 
ecc.). Occorre dare il via al¬ 
l’azione unendo a questa Io 
sforzo per conoscere e indi¬ 
viduare meglio i contenuti 
rivendicativi nella fabbrica (il 
dibattito aveva registrato po¬ 
sizioni diverse tra chi aveva 
teorizzato la necessità di sof¬ 
fermarsi nella « conoscenza » 
dei problemi rivendicativi e 
chi aveva invocato la « lotta 
per la lotta», nd.r. ). Un vuo¬ 
to sindacale che si prolun¬ 
gasse permetterebbe raffer¬ 
marsi della controffensiva pa¬ 
dronale. Anche le stesse bat¬ 
taglie per l’occupazione de¬ 
vono potersi unire, per un 
loro sbocco positivo, alle lot¬ 
te per i cottimi, le qualifi¬ 
che, gli organici, ecc. 

Una parte del « ritardo » 
nella ripresa rivendicativa 
(anche l’analisi delle cause di 
questo ritardo era stata og¬ 
getto di numerosi interventi, 
ndr.t è certo dovuta ad al¬ 
arne incomprensioni fra i sin¬ 
dacati sulla linea più corretta 
di applicazione delle conqui¬ 
ste contrattuali. La via di 
uscita è nell’individuare nel¬ 
l’azienda uno, due obiettivi 
rivendicativi chiamando le al¬ 
tre organizzazioni a misurarsi 
su questi obiettivi, costruendo 
così il movimento unitario. Le 


rivendicazioni, anche quelle 
legate al salario (da cui «t ca¬ 
var soldi », come era stato 
detto in numerosi interventi, 
n.d.r.) possono crescere e de¬ 
finirsi solo nell'azione, senza 
un inutile attardarsi in discus¬ 
sioni astratte. Esiste — ha 
detto Trentin, avviandosi alle 
conclusioni — una responsa¬ 
bilità anche della FIOM, in 
diverse province, nel non 
aver voluto individuare spes¬ 
so scelte qualificanti, fabbri¬ 
ca per fabbrica ( vi sono esem¬ 
pi positivi, come l'azione 
nperta alla FIAT attorno al¬ 
l’orario di lavoro), sulle quali 
chiamare all’azione FIM e 
UILM. Spesso invece si è 
preferito uno sforzo disper¬ 
sivo su piattaforme gonfie di 
rivendicazioni. 

Apriamo le %'ertenze, nelle 
fabbriche, nei grandi gruppi 
industriali, ha concluso il se¬ 
gretario della FIOM, e fac¬ 
ciamone un momento di con¬ 
sultazione reale, rompendo 
ogni indugio. 

Nel corso del dibattito — 
1 cui termini sono riassunti 
nel discorso conclusivo — era¬ 
no intervenuti Pugno (Tori¬ 
no), Consolini (Reggio Emi¬ 
lia), Broglia (FIOM naziona¬ 
le), Amaro (Bologna), Ber- 
telè (Ivrea), Manetti (Livor¬ 
no), Ferrari (Savona), Ferrari 
(Modena), Ceremigna (Roma), 
Musso (Torino), Petrocchi 
(Piombino), Perotta (Milano), 
Sacerdoti (Brescia). Mantero 
(Genova), Coldagelll (Vicen¬ 
za), Giovannini (FIOM na¬ 
zionale). Belli (Napoli), Bre- 
schi (Milano), Garmugl (Va¬ 
rese), Pizzinato (Milano), 
Cazzoll (Bologna) e Mauri 
(Varese). 

Bruno Ugolini 
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CAPRI — Ad Anacapri Valentina riceve un piccolo omaggio de un commerciante di souvenir*. 


.Entusiasmo a Capri per 
la «signora dello spazio» 


Per un matrimonio 
annullato dopo 20 anni 

Chiede i danni 
alla Sacra Rota 

TRAPANI, 17 settembre 

La Corte costituzionale è 
stata investita di un caso as¬ 
sai singolare, che riguarda lo 
annullamento di un matrimo¬ 
nio. Chiamate in causa sono 
le autorità ecclesiastiche vati¬ 
cane, verso le quali è stata 
avanzata istanza di risarci¬ 
mento dei danni materiali e 
morali. 

Protagonista della vicenda è 
Melchiorre Palermo, di 57 an¬ 
ni, residente a Saloni, nel Tra¬ 
panese. Nel lontano 1944 il 
Palermo fu sorpreso nell’abi¬ 
tazione di tale Rosa Conforto, 
che allora aveva IR anni, dai 
familiari della giovane e da 
tre carabinieri, fatti accorrere 
da questi ultimi. Denunciato 
ed arrestato per presunta vio¬ 
lenza carnale, il Palermo ac¬ 
cettò le proposte di matrimo¬ 
nio e per poter riacquistare 
la libertà, sposò la Conforto 
nella cappella del carcere. 

Subito dopo, però, si rivol¬ 
se al Tribunale ecclesiastico 
siciliano, chiedendo l’annulla¬ 
mento del vincolo del matri¬ 
monio « per simulazione di 
consenso». Dopo vent’anni di 
istruttoria da parte del Tribu¬ 
nale ecclesiastico, la Sacra Ro¬ 
mana Rota ha dichiarato nul¬ 
lo il vincolo matrimoniale e 
il Palermo è tornato finalmen¬ 
te « libero ». 

Ora egli si è rivolto alla 
Corte costituzionale per chie¬ 
dere il risarcimento dei danni 
materiali e morali, perchè la 
Sacra Rota ha fatto passare 20 
anni prima dello scioglimento 
di un matrimonio chiaramente 
imposto. 


Si concluderà alle 20 di mercoledì 


Alitalia: in atto 

dei 


lo 


sciopero 




ROMA, 17 settembre 
E’ in corso dalle 2 di que¬ 
sta notte Io sciopero di tre 
giorni dei piloti deU’Alitaha 
proclamato dall’ Associazione 
di categoria contro una serie 
di « violazioni contrattuali ». 


Avvisi Economici 


13) LEZIONI - SCUOLE - COLLEGI 

(L. SO la parola) _ 


AMBOSESSI buona Cultura per lavoro 
crganmativo coro corrijpondenra cer¬ 
cali Ottima retribunone. Inviare cur¬ 
riculum - Requuili e: Centro ENAP 
7X23 Gioia (Bari) 


I/astensione si concluderà al¬ 
le ore 20 di mercoledì. 

La società ha reso noto che 
su alcune linee il traffico ae¬ 
reo si è svolto normalmente 
«con aerei e piloti apparte¬ 
nenti alla SAM e all’ATI » ai 
quali sono state chieste an¬ 
che prestazioni straordinarie. 
Questa affermazione, tuttavia, 
dimostra che lo sciopero dei 
piloti della compagnia di ban¬ 
diera è riuscito compatto, 
provocando la paralisi di nu¬ 
merosi servizi, nonostante lo 
impiego di aerei e personale 
appartenenti ad altre società. 
Appare, d’altra parte, assai 
significativo che l’AIitalia non 
abbia neppure tentato di con¬ 
trobattere le accuse dell’asso¬ 
ciazione piloti (ANPAC). 


A Luciano De Vita 
il «Premio VWiani» 

FISA, 17 settembre 

Luciano De Vita ha vinto 
il premio assoluto di grafica 
« Giuseppe Vivianl » di un 
milione di lire. Questo pre¬ 
mio promosso dalla ammini¬ 
strazione provinciale di Pisa 
è giunto alla sua seconda 
edizione confermando la bon¬ 
tà della formula scelta dagli 
organizzatori. 


« Tornerò quando Inaugurerete il monumento a Lenin i -1 ricordi su Gorki 
che nell'isola scrisse « La madre » - La visita a Sorrento e agli scavi di Pompei 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 17 settembre 

La tradizionale indifferenza 
dei capresi che non si meravi¬ 
gliano più di nulla da quando 
la loro isola è visitata da re¬ 
gnanti, principi, dive e perso¬ 
ne famose, è scomparsa com¬ 
pletamente quando è arrivata 
Valentina Tereskova, la signo¬ 
ra dello spazio. Valentina era 
allegra, felice d’essere a Ca¬ 
pri, e lo ha detto subito al vi¬ 
ce sindaco ingegner Costanzo 
Lembo che l’ha accolta al Co¬ 
mune. In breve la saia s’è 
riempita di gente, silenziosa, 
ammirata, di cittadini capre¬ 
si che hanno portato i loro 
bambini a guardare Valentina. 
Lei, sul terrazzino, ha chiesto 
tante cose di Capri, ma s’è 
interessata soprattutto a sen¬ 
tir raccontare di Lenin e di 
Massimo Gorki. che in quei 4 
anni trascorsi a Capri scrisse 
uno dei suoi capolavori. « La 
madre ». Valentina, che era ac¬ 
compagnata dall’on. Nilde 
Jotti. da Massimo Caprara e 
da Antonio Mola segretario 
della Federazione, nonché da 
due funzionari dell’ambascia¬ 
ta sovietica, ha chiesto subito 
notizie del monumento a Le¬ 
nin. avendo saputo che è in 
progetto. 

L’mgegner Lembo le ha con¬ 
fermato la notizia, e lei è ap¬ 
parsa felice: «Verrò a Capri, 
voglio tornarci, quando sarà 
inaugurato: perchè non lo fa¬ 
te nel 50- anniversario? ». Tut¬ 
to dipende dallo scultore Man- 
zù, cui è stata commissionata 
l’opera. «Saremo felici di ve¬ 
derla — le ha detto il vice sin¬ 
daco. ed ha aggiunto scher¬ 
zando che Valentina ormai 
può anche scendere dal cielo: 
tutti i capresi raccoglierebbe¬ 
ro a braccia aperte. Poi le ha 
consegnato una campanula 
d’oro, ricordo dell’isola, ed ha 
subito acconsentito a guidare 
il gruppo per vedere la casa 
dove visse Gorki e dove abitò 
anche Vladimir Uic Lenin. Un 
anziano Caprese, Salvatore 
Vuotto. l’uomo che nel 1921 
fondò a Capn la prima sezio¬ 
ne del Partito comunista al¬ 
lora appena costituito, le ha 
mostrato i suoi ricordi: foto¬ 
grafie di Gorki, che lui ha co¬ 
nosciuto personalmente, tesse¬ 
re. autografi, giornaletti. 

Dopo il discorso di benve¬ 
nuto del sindaco. Valentina ha 
voluto ringraziare il popolo di 
Capri così gentile ed ospitale, 
dicendosi felice d’esser potu¬ 
ta venire in quest'isola tanto 
bella, e nella quale vissero 
due grandi uomini sovietici. 

« Dirò in URSS che qui a 
Capri — ha aggiunto — verrà 
costruito un monumento al 
grande Lenin, e già da ora a 
nome di tutti i sovietici vi rin¬ 
grazio per il ricordo che avete 
dell'uomo che è così caro a 
tutti noi, e certamente lo è 
per tutti gli uomini di buona 
volontà del mondo; vi auguro 
tanta felicità e prosperità, 
sotto questo cielo che spero 
sia sempre cosi pulito su Ca¬ 
pri e sul mondo intero, nella 
pace ». 

Un caloroso applauso ha sa¬ 
lutato queste sue ultime paro¬ 
le: le hanno poi chiesto gli au¬ 
tografi, e lei sempre sorriden¬ 
te e pazientissima ha accon¬ 


tentato tutti; il pittore-posti¬ 
no di Capri, Torelli, le ha do¬ 
nato una sua tela. Dai giardini 
di Augusto Valentina, al cui 
passaggio hanno fatto ala, fer¬ 
mandosi ammirati a guardar¬ 
la e a fotografarla, migliaia di 
turisti stranieri che subito la 
riconoscevano, ha visto la vil¬ 
la dove abitò Gorki, ed ha 
voluto discutere sul posto do¬ 
ve si potrebbe sistemare il 
monumento a Lenin. Poi, il 
gruppo, preceduto dai fotogra¬ 
fi. s’è avviato a piedi verso 
Marina piccola, lungo i tor¬ 
nanti di via Krupp. La u Si¬ 
gnora delio spazio » ha chiac¬ 
chierato cordialissima con tut¬ 
ti coloro che l’accompagnava¬ 
no: sembrava di stare in gita 
con una comitiva di allegri a- 
mici, e Valja ad un certo pun¬ 
to ha cominciato a canticchia¬ 
re « Arrivederci Roma » e «Oci 
ciomia ». 

Da Marina piccola in auto è 
stata raggiunta Anacapn. Nel¬ 
la villa San Michele che fu 
dello scrittore Axel Munthe, 
il console di Svezia, Joseph 
Oliv, ha regalato a Valentina 
il libro ■ Storia di San Miche¬ 
le »; dopo la visita alla villa 
(dove Valja s’è rifiutata, ri¬ 
dendo, di invocare la fortuna 


mettendo la mano sulla famo¬ 
sa sfinge, dicendo che non è 
il caso di credere ancora a 
queste cose) la cosmonauta ha 
firmato il libro dei visitatori 
e poi ha messo il suo nome 
sotto la petizione che chiede 
che l’isola diventi il « paradi¬ 
so degli uccelli »: niente cac¬ 
cia. e protezione per i volatili. 

Il panorama dalla villa San 
Michele l’ha affascinato, la 
passeggiata nelle strette vie e 
fra i negozi pieni di souvenir 
l’ha resa sempre più allegra. 

Dopo una corsa sulla rotabi¬ 
le per la grotta azzurra, s’è 
fatta ora di pranzo. Subito 
dopo, con Io stesso motosca¬ 
fo dell’ammiragliato che l’ave¬ 
va portata a Capri ieri sera, 
Valentina e i suoi accompa¬ 
gnatori sono partiti per Sor¬ 
rento. Di qui in auto Valja 
ha raggiunto gli scavi di Pom¬ 
pei, di cui è rimasta profonda¬ 
mente ammirata ed interessa¬ 
ta. 

« Peccato — ha detto — che 
debba fare tutto cosi in fret¬ 
ta. Ma voglio tornare ». Da 
Pompei è ripartita in automo¬ 
bile per Roma, dove è giunta 
nella serata. 

Eleonora Puntillo 


In una conferenza del PCI 

Denunciato lo scempio 
del litorale di Latina 


Avellino 

Arrestato 
l'assassino 
della contadina 

AVELLINO, 17 setrerr.bre 

I carabinieri di Anano Ir- 
pino hanno arrestato il con¬ 
tadino Leonardo Acquaviva di 
27 anni di Ordona, una frazio¬ 
ne dei comune di Oria Nova, 
che è stato accusato dell’uc¬ 
cisione di Luisa Lauda, la 
contadina di 69 anni, assassi¬ 
nata ieri in contrada Monta¬ 
gna di Greci, a scopo di ra¬ 
pina. 

Dall’autopsia è stato accer¬ 
tato che a Luisa Lauda fu pri¬ 
ma sparato e che poi la don¬ 
na fu colpita più volte alla 
testa con un palo di legno. 

La donna fe stata abbattuta 
con tre proiettili sparati da 
una pistola a tamburo. 

L’assassino, che ha confes¬ 
sato, è stato rinchiuso nel 
carcere di Ariano Irpino. 


LATINA, 17 settembre 

Si è concluso oggi, con un 
comizio del compagno Giu¬ 
liano Pajetta il Festival del¬ 
l’Unità. Al centro delia mani¬ 
festazione, che ha avuto gran¬ 
de successo, sono state due 
conferenze tenute ieri ed og¬ 
gi: la prima aveva come te¬ 
ma « Come vivono e come 
lavorano gli operai nelle fab¬ 
briche del miracolo? », la se¬ 
conda « La speculazione al¬ 
l’assalto delle Coste Pontine ». 
Ambedue le conferenze avreb¬ 
bero dovuto tenersi nel salo¬ 
ne della Camera di commer¬ 
cio, ma questa, poche ore 
prima dell’inizio, con un ge¬ 
sto grave e senza precedenti 
ha disdettato il suo impegno, 
evidentemente su ispirazione 
dei dirìgenti locali della DC 
e dello stesso ministro An- 
d reotti. 

Ciò non ha impedito che le 
conferenze si svolgessero con 
grande partecipazione di la¬ 
voratori e cittadini; dimostra 
anzi, che i temi che si voleva¬ 
no trattare, condizione ope¬ 
raia e speculazione sulle a- 
ree, hanno messo 11 dito sul¬ 
la piaga de lcentro - sinistra 
locale. 

Alla prima conferenza ha 
preso parte il compagno Ca¬ 
millo, del Comitato centrale; 
alla seconda il compagno on. 
D’Alessio ha presentato uh li¬ 
bro • azzurro » di denuncia 
sullo scempio delle Coste 
pontine. 


Conferenza stampa a Roma 


t magistrati vogKoao 
leggi migliori 
iper fare giustizia 


Dal 21 al 24 settembre a congresso a Catania i giu¬ 
dici deH'Associazione • I rapporti con gli altri poteri 
delio Stato • Riconquistare (a fiducia del cittadino 


ROMA, 17 settembre 

La magistratura deve cono¬ 
scere i limiti della propria 
sfera di influenza e deve esse¬ 
re messa in grado di opera¬ 
re all’interno di essn con gli 
strumenti migliori. Attualmen¬ 
te questo non avviene: da 
una parte vi sono, infatti, dei 
conflitti fra i vari poteri del¬ 
lo Stato, mentre dall’altra non 
esistono leggi organiche che 
consentano di risolvere ogni 
questione. 

Questo stato dt cose, che fi¬ 
nisce con l’ingenerare nel cit¬ 
tadino un senso di stiducm 
verso la giustizia, ma anche 
verso il potere legislativo e 
quello esecutivo, e avvertito 
dai giudici. Ed è per tale mo¬ 
tivo che l’Associazione nazio¬ 
nale dei magistrati, cioè il so¬ 
dalizio che raccoglie la stra¬ 
grande maggioranza dei elu¬ 
dici, ha deciso di tenere un 
congresso sui rapporti fra il 
potere giudiziario e gli altri 
poteri dello Stato. 

Il congresso si svolgerà a 
Catania, fra il 21 e il 24 set¬ 
tembre. Oggi, al Palazzo di 
Giustizia di Roma, il presiden¬ 
te dell’Associazione, Nicola 
Serra, il segretario generale. 
Salvatore Giallombnrdo, e il 
prof. Giuseppe Abbainonte, 
uno dei relatori, hanno espo¬ 
sto ai giornalisti alcuni dei 
temi che saranno dibattuti dai 
600 magistrati che partecipe¬ 
ranno ai lavori, insieme con 
50 professori universitari, CO 
uomini politici in rappresen¬ 
tanza di tutti i partiti (la sola 
DC non ha ancora dato la 
propria adesione), avvocati, 
operatori del Diritto in ge¬ 
nere. 

Non sarà un congresso 
scientifico. Certo si parlerà di 
Codici, di interpretazioni, di 
giurisprudenza. Ma alla base 
ci sarà, come sempre, l’istan¬ 
za che tutti avvertono: arri¬ 
vare a unu giustizia che sia 
veramente degna di questo no¬ 
me, che sappia riconquistare 
la fiducia del cittadino, dive¬ 
nendo rapida e certa. 

Nei precedenti congressi del¬ 
l’Associazione (questo è il 13°) 
è stato messo un punto fer¬ 
mo: la giustizia non va, il 
cittadino non crede più nei 
giudici e nelle sentenze, se 
può si affida a collegi arbi¬ 
trali (nel ramo civile) se ci 
riesce evita anche di testimo¬ 
niare. Il cittadino, insomma, 
rifugge, per quanto gli e pos¬ 
sibile, dal venire a contatto 
con il mondo giudiziario. Ma 
è un fatto: oltre due milioni 
di processi civili e penali at¬ 
tendono da anni di essere de¬ 
finiti, il che significa che qua¬ 
si un italiano su dieci (i pro¬ 
cessi hanno raramente un so¬ 
lo imputato e mai una sola 
parte in causa) attende una 
risposta dalla giustizia. 

Siamo ai nuovo congresso. 
Stabilito ormai che la crisi 
c’è, si guarda finalmente al 
modo di risolverla. I magi¬ 
strati, visto che il governo 
non si muove, o se lo fa pro¬ 
cede con lentezza e spesso 
sbagliando, hanno deciso di 
passare all'azione. Le propo¬ 
ste concrete non mancheran¬ 
no. Torneranno in discussio¬ 
ne i pili gravi fra gli argo¬ 
menti che attendono una so¬ 
luzione: la funzione del P.M., 
la composizione e i poteri del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, i rapporti fra la 
magistratura e gli altri pote¬ 
ri. Argomenti che poi si rias¬ 
sumono facilmente in questo: 
salvaguardare i diritti del cit¬ 
tadino, sia egli un imputato, 
o un lavoratore che attende 


quanto gli spetta. 

Per una volta almeno sem¬ 
bra che ì magistrati non pen¬ 
seranno a se stessi: non sa¬ 
ranno dibattuti a Catania pro¬ 
blemi settoriali, non vi saran¬ 
no richieste di aumento di 
stipendi (fattore peraltro im¬ 
portante). Ed è già molto. 
Verranno invece chiesti degli 
strumenti migliori sui quali 
operare. Perchè ora la situa¬ 
zione è questa: il giudice ha 
davnnti una serie di leggi che 
spesso contrastano fra loro, 
perchè quelle recenti sono di¬ 
verse da quelle che c’erano 
prima le quali, pero, non so¬ 
no state abolite. 

Andrea Barberi 


Bari: corteo 
di giovani per 
la pace nel 
Vietnam e le 
libertà in Grecia 

BARI, 17 settembre 
Cessazione dot bombarda¬ 
menti americani sul Vietnam 
del Nord; libertà e democra¬ 
zia per la Grecia; Mediterra¬ 
neo, mare di pace: sono stati 
i temi al centro di una forte 
manifestazione giovanile che 
si e svolta questa mattina a 
Bari, ove è in pieno svolgi¬ 
mento la 31* edizione del¬ 
la Campionaria internaziona¬ 
le barese. 


ìiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimimiimiiiiiiiiiiiiimiiimimmiimmii: 


§ Ieri in tutta Italia 

I Grandi folle alle 
f feste dell'« Unità » 

E La Federazione di Firenze ha rag- 
zi giunto Vobiettino della sottoscrizione 
5 Quarantamila al festival di Bologna 


Con la partecipazione di 
migliaia e migliaia di la¬ 
voratori e di cittadini de¬ 
mocratici, si sono svolte 
ieri, in tutta Italia, centi¬ 
naia di manifestazioni po¬ 
polari attorno uWUmtà e 
alla stampa comunista. 

Particolarmente impo¬ 
nenti le manifestazioni di 
Torino, dove ha parlato il 
compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta, della direzione del PCI, 
Firenze (Natta), Bologna 
(Bufalim), Aprilia (Berlin¬ 
guer), Grosseto (Occhet- 
to), Matera (Cossutta), A- 
lessandria (Galluzzl), Ter¬ 
ni 'Lina Fibbi) e Canosa 
di Puglia dove ha pnrlato 
il compagno Alfredo Reich- 
lin. 

A Firenze il comizio di 
Natta — che ha parlato nel 
corso di una grande ma¬ 
nifestazione per la pace e 
la liberta al Vietnam cui 
hanno preso parte diver¬ 
se migliaia di fiorentini e 
di compagni giunti da ogni 
parte della provincia — ha 
concluso la festa provin¬ 
ciale dell’Unifà. 

La massiccia presenza 
popolare registrata a tutte 
le manifestazioni del Fe¬ 
stival — dal dibattito sul¬ 
la condizione operaia alla 
conferenza su Gramsci, te¬ 
nuta dal compagno Fran¬ 
co Calamandrei, alle ini¬ 
ziative culturali, ricreative, 
sportive — ha confermato, 
semmai ve ne fosse stalo 
bisogno, la forza, il presti¬ 
gio di cui gode il nostro 
partito, e l’attaccamento 
dei democratici fiorentini 
alla stampa comunista; 
conferma che et viene, pro¬ 
prio in questi giorni, dal 
raggiungimento dell’obiet¬ 
tivo degli 64 milioni che 
era stato posto per la sot¬ 


toscrizione dell'Unità. 

Particolare successo han¬ 
no riscosso le mostre al¬ 
lestite nel quadro del fe¬ 
stival, che sono state vi¬ 
sitate da migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini. 

Un grande successo di 
pubblico registra a Bolo¬ 
gna il Festival provinciale 
dell'Unito Ieri pomeriggio 
nella vasta piazza Vili A- 
gosto, circa 40 mila perso¬ 
ne hanno ascoltato il co¬ 
mizio del sen. Paolo Bufa- 
lnn, della direzione del 
PCI. 

II segretario della Fede¬ 
razione comunista, Vincen¬ 
zo Gaietti, ha comunicato 
nel corso della manifesta¬ 
zione che sono stati rag¬ 
giunti i 120 milioni di lire 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista. Prima 
del comizio, nei viali del¬ 
la cittadella del festival 
si è svolto un corteo di so¬ 
lidarietà col popolo vietna¬ 
mita. 

Il festival deH’Umfà si 
concluderà martedì sera 
nel parco della Montagno¬ 
la con il tradizionale spet¬ 
tacolo pirotecnico. 

A Grosseto il festival 
dell’Unità, conclusosi ieri 
dopo una settimana di ini¬ 
ziative e di manifestazioni 
varie, ha registrato un suc¬ 
cesso senza precedenti no¬ 
nostante il maltempo che 
ha imperversato per alcu¬ 
ni giorni sulla Maremma. 

Pienamente riuscito an¬ 
che il festival provinciale 
deiri/ni/ó del Sassarese, 
che si e svolto a Itliri nei 
giorni di sabato e dome¬ 
nica. 

Altre feste per la stam¬ 
pa comunista si sono svol¬ 
te a S. Giovanni in Fiore. 
Acri e in altre decine di 
località. 


Ttiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiimii tinnii tiiiiiiiii' 



I GRANDI 
MUSICISTI 


mmms 


da questa settimana 
in 6 album e 7 dischi 
a 33 giri stereo monocompatibili 

MOZART 

neli’uItimo anno della sua vita 


le opere che chiusero la vita del gran¬ 
de compositore e segnarono il culmi¬ 
ne delta sua attività artistica, rese in 
tutto il loro splendore dalla perfezio¬ 
ne tecnica dei dischi stereo mono¬ 
compatibili 


nei dischi: 

concerto K 59S per pianoforte* e orchestra 
- concerto K 622 per clarinetto e orchestra 
• ave verum corpus - danze tedesche - re¬ 
quiem e altri celebri brani di cui tre rappresen¬ 
tano l’unica incisione discografica esistente 


m 

m 


ogni settimana nelle edicole 
un album e un grande disco per sole 480 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Chi è il presidente dei sindacati vietnamiti 

«Sepolto vivo» 
dai francesi 
a Poulo Condore 

Hoang Quoc Viet rimase sei anni alfa Isola del diavolo » - Poi andò a 
lavorare nelle miniere • Formidabile giornalista ed organizzatore 
Una biografia dalla quale Fon. Moro può apprendere molte cose 


Se Hoang Quoc Viet aves¬ 
se potuto entrare in Italia 
(se, cioè, l'Italia avesse un 
presidente del Consiglio che 
si ispirasse meno al vento 
che tira a Washington e più 
agli interessi nazionali nostri, 
ed a quelli dell’umanità) un 
cronista diligente avrebbe po¬ 
tuto scrivere che il presidente 
dei sindacati vietnamiti, scen¬ 
dendo dal treno o dalla 
scaletta dell’aereo, zoppi¬ 
cava leggermente. Zoppica, 
per essere esatti, dal 1930, 
quando gli accadde di essere 
mandato ad Haiphong per un 
certo lavoro rivoluzionario, di 
esservi arrestato dalla polizia 
francese subito dopo l’arrivo, 
di essere bastonato per die¬ 
ci notti di seguito e di capi¬ 
re ad un tratto come mai 
1 frustini dei poliziotti fosse¬ 
ro cosi pesanti: gliene ruppe¬ 
ro uno sulla schiena, e così 
potò scoprire che la frusta 
di cuoio aveva un’« anima » 
di fili intrecciati, anch’essi di 
cuoio. Gli ridussero con quel¬ 
lo la fnccia in modo tale che 
i suoi compagni di cella l’ave¬ 
vano soprannominato Chung 
Vo Diem, che nella mitolo¬ 
gia orientale è una donna ce¬ 
lebre per la bruttezza, e gli 
ridussero i piedi in una ta¬ 
le condizione che gli si gon¬ 
fiavano ad ogni « seduta » di 
tortura eppoi così com’erano 
ridotti glieli infilavano di nuo¬ 
vo nei ferri, per paura che 
scappasse. Dopo di che ven¬ 
ne inviato al penitenziario di 
Poulo Condore — una specie 
di « Isola del diavolo » al lar¬ 
go del Vietnam che serviva 
allora ai francesi (e serve 
adesso agli americani ) per con¬ 
centrarvi le persone non gra¬ 
te e possibilmente farvele mo¬ 
rire — per rimanervi fino al 
1936, quando il trionfo del 
Fronte popolare in Francia 
portò un po' più di libertà 
alle colonie, e la liberta a 
molti patrioti carcerati. Ma 
intanto era rimasto sei anni, 
impegnato a studiare in quel¬ 
la che egli doveva più tardi 
definire « una buona scuola 
che ci forgiò c ci rese irri¬ 
ducibili » ed alla quale giun¬ 
se legato con altri nove suoi 
compagni ad una sbarra di 
ferro lunga da 5 a 6 metri 
che tutti e dieci, quando do¬ 
vevano spostarsi, dovevano 
sollevare e tenere sulle spal¬ 
le, come una lunga trave. 
E tutto questo senza imma¬ 
ginare che, in un'altra parte 
del mondo, un certo Aldo Mo¬ 
ro andava diligentemente alla 
scuola statale, senza sapere 
che a Poulo Condore c’era un 
vietnamita chiamato Hoang, 
Quoc Viet, al quale un gior¬ 
no avrebbe rifiutato un vi¬ 
sto d’ingresso in Italia. Non 
sapeva nemmeno, a dire il 
vero, che vi fosse un’isola 
chiamata Poulo Condore, ed è 
dubbio che, apprendendolo 
oggi, la cosa lo emozioni fuo¬ 
ri di misura. Affari suoi, co¬ 
munque. 


Manifestini 


sm muri 


Prima di andare, non per 
sua volontà, a Poulo Condo¬ 
re, Hoang. che in realtà 
allora si chiamava Cang, 
era stato studente di scuola 
tecnica, e poi operaio. Cerca¬ 
va, come molti altri vietna¬ 
miti. la sua strada: Ho Chi 
Minh era andato addirittura 
a cercarla in giro per il mon¬ 
do. in Europa, in Africa, in 
America. Venne assunto alle 
miniere di Mao Khè. e ad¬ 
detto all’officina di riparazio¬ 
ni. dove faceva lezione agli 
altri operai « ai quali piace 
r a sentir parlare di rivo¬ 
luzione ». mentre due suoi 
compagni di lavoro faceva 
no la guardia all’ingresso; poi 
si trasferì ad Haiphong. dove 
cominciò ad imparare qual¬ 
cosa di più lui stesso, su 
questa rivoluzione di cui ami¬ 
ci suoi fino ad allora gli ave¬ 
vano parlato in termini vela¬ 
ti. E ad agire concretamen¬ 
te. L’azione concreta consiste¬ 
va nell’appiccicare sui muri 
di Haiphong manifestini di 
propaganda, cosa che faceva 
in tandem con un altro com¬ 
pagno. Questi passava raser» 
te ai muri, lasciandovi chiaz 
ze di colla. E dietro, a buo 
na distanza, seguiva il futu 
ro presidente il quale — pàf 
pàf, pàf - una manata dopc 
l’altra, un manifestino dopc 
l’altro, inondava Haiphong di 
propaganda. E non li prese 
ro mai. 

Poi lo mandarono a Saigon 
a fare lavoro di organizza¬ 
zione insieme ad un altro com 
pugno. Le Van Luang. Prima 
di tutto, questo significava 
lavorare duramente per gua¬ 
dagnarsi da vivere: nella fat¬ 
tispecie, lavorare sui moli, 
come scaricatori. Al mattino 
Hoang e Luang si cuocevano 
il riso per tutta la giornata; 
quello che restava dopo la 
colazione lo salavano, lo con¬ 
divano con un po’ di grasso, 
ne facevano una bella palla 
I che avvolta in una tela por¬ 
tavano con sè per mangiarne 
poi a mezzogiorno, seduti sui 
marciapiedi, e tra un bocco¬ 
ne e l’altro attaccar discorso 
con la gente, tastare il ter¬ 
reno, annodare contatti. Il la¬ 
voro andò bene, tanto bene 
che alla fine dovettero ridur¬ 
si a traslocare pressoché in 
continuazione. Li conoscevano 
ormai in troppi, e per giunta 



Hoang Quoc Viet 


Luang era un ragazzo tanto 
attraente (Hoang Quoc Viet 
non ha mai preteso per sè 
un tale giudizio) che le ra¬ 
gazze finiva per indicarselo 
a dito, quando passava per 
strada: cosa che si addiceva 
scarsamente ad un lavorato¬ 
re della clandestinità. 

Fine 1929: Hoang fa il mac¬ 
chinista sul piroscafo france¬ 
se « Chantilly ». Inizio 1930: 
torna a Saigon dopo aver pre¬ 
so contatto coi comunisti 
francesi. E poco dopo viene 
arrestato ad Haiphong, tortu¬ 
rato, condannato all’ergastolo 
e sepolto per l’eternità — fi¬ 
no al 1936 — a Poulo Con¬ 
dore. Non senza aver prima 
chiesto in regalo, e ottenuto, 
dalle sue guardie francesi, un 
bel po’ di seta rossa, con 
la quale il più bravo arram¬ 
picatore del suo « braccio » 
issò nella notte del 7 novem¬ 
bre una bandiera rossa sulla 
più alta torre del carcere, do¬ 
ve restò tutto il giorno; e col 
resto lui ed altri fecero sven¬ 
tolare bandiere rosse per stra¬ 
da. mentre dal carcere li por¬ 
tavano al tribunale; e infine, 
con gli ultimi due metri che 
erano riinusti, improvvisarono 
uno sventolio di bandiere sot¬ 
to il naso dei giudici togati 
che avevano appena conclu¬ 
so il processo e comminato 
le condanne, gridando « ab¬ 
basso l’imperialismo ». 


Uscito dal penitenziario, 
Hoang si trasforma, ad Hanoi, 
in giornalista, insieme a 
Truong Chinh che è oggi pre¬ 
sidente dell’Assemblea nazio¬ 
nale. La lista dei giornali lan¬ 
ciati da questi due rivoluzio¬ 
nari vietnamiti in pochi me¬ 
si è impressionante: il Lavo¬ 
ro. l'Unione. Avanti!, la No¬ 
stra Voce. Vita Nuova. Echi. 
Visto e sentito. l’Anima dei 
Giovani, La Voce dei Giovani. 
Società Nuova, Attualità. Si¬ 
tuazione attuale. VAmico del 
popolo. Notizie, Vita d'oggi, 
L'Uomo Nuovo. Mondo Nuo¬ 
vo. Non venivano, natural¬ 
mente, pubblicati tutti insie¬ 
me: messa al bando una te¬ 
stata, se ne lanciava un’al¬ 
tra. e così fino a quando egli 
non venne convocato alla 
polizia — era il 1938 — dove 
il commissario Laneque gli 
fece questo discorso: « Voi 
siete giornalista. E allora per¬ 
chè ve ne restate tutto il 
giorno in conciliabolo nel vo¬ 
stro ufficio? Così monsieur 
Chatel. residente generale al 
Tonchìno, non vi vuole più 
vedere ad Hanoi ». Fu uno 
stupido errore dei coloniali¬ 
sti (che per loro natura, d’al¬ 
tra parte, di errori sono de¬ 
stinati a commetterne dalla 
nascita alla morte): Hoang, 
liberato dalla funzione di 
giornalista, si trasformò in 
organizzatore di « basi » in 
campagna, da destinare a pun¬ 
ti di appoggio futuri. Per ma¬ 
scherare la propria attività, 
Hoang fece stavolta il ma¬ 
cellaio. finché non gli venne 
ingiunto di passare alla to¬ 
tale clandestinità e di dedi¬ 
carsi al lavoro di organizza¬ 
zione nell’Alto Vietnam, là do¬ 
ve la rivoluzione vietnamita 
avrebbe avuto il suo centro 
dirigente. 

I ricordi di Hoang per que¬ 
sto periodo sono tra i più va 
ri e straordinari: - 

— un viaggio nella giungla 
aprendosi la strada a colpi 
di coltellaccio e tastando i 
tronchi degli alberi per orien¬ 
tarsi; una giungla tanto folta 
che bisognava a volte cerca¬ 
re 1 p radure per respirare un 
po’ Uberamente. 

— un viaggio su uno zat¬ 
terone lungo un fiume inter¬ 
rotto da grandi rapide, con 
ì cercatori d’oro lungo le ri¬ 
ve che scambiavano lui ed i 
suoi compagni per contrab¬ 
bandieri e gli gridavano: « Vo¬ 
lete darci un po’ d'oppio in 
cumbio di oro° ». E loro ti¬ 
ravano diritto, un po’ come 
cercò una volta di fare 
Truong Chinh quando, butta¬ 
tosi a nuoto in un fiume per 
sfuggire alla polizia, passò ac¬ 
canto alla barca di un vec¬ 
chio pescatore che gli chie¬ 
se con grande naturalezza: 
• Oh bel giovanotto, dove an¬ 
date di così buon mattino?». 
E Truong Chinh, sempre nuo¬ 
tando, gli disse che aveva un 
malato in casa e andava a 
cercare delle medicine... . 

— rincontro con Ho Chi 
Minh, che allora si chiamava 
Nguyen Ai Quoc, oltre il con¬ 
fine cinese. Non si aspettava 
di incontrarlo e ne fu talmen¬ 


te sconvolto che non riuscì 
a spiccicare altro che « com¬ 
pagno, compagno... », una co¬ 
sa che Ho Chi Minh si di¬ 
verte ancora oggi a ricordar¬ 
gli. « Prima — ricorda Hoang 

— lo chiamavano " compa¬ 
gno ”, poi ” Con ”, che è un 
termine di rispetto che si usa 
cogli anziani. Poi vedendo 
che Truong Chinh e Hoang 
Van Thu lo chiamavano 
” zio ”, che è un termine mol¬ 
to più familiare ma sempre 
molto rispettoso, abbiamo co¬ 
minciato tutti a chiamarlo 
così, e non c’è nessuno oggi 
nel Vietnam che non usi que¬ 
sto termine affettuoso»; 

la salvezza dietro le sot¬ 
tane delle monache della pa¬ 
goda di Tao Khe, che lo na¬ 
scosero alla vista della poli¬ 
zia che lo cercava; 

— la Pasqua del 1943 in 
una zona a maggioranza cat¬ 
tolica, trascorsa quasi tutta 
nascosto in un campo men¬ 
tre la polizia lo cercava, ascol¬ 
tando i discorsi dei contadi¬ 
ni (cattolici) che passavano 
sulla strada e si lamentava¬ 
no che « anche il giorno di 
Pasqua non ci lasciano in pa¬ 
ce. ei hanno fatto anche per 
dere la messa » e questo 
Hoang allora, che non era né 
cattolico né buddista, esce 
dalle stoppie dicendo a se 
stesso: «Ma è imjxissibite che 

10 debba morire proprio il 
giorno della Resurrezione! » e 
se ne andò a testa alta... ma 
col volto ben nascosto in un 
turbante improvvisato, pas¬ 
sando il fiume e mettendosi 
in salvo. 

A mano a mano che si avvi¬ 
cinava l'ora deU’insurrezione, 

11 lavoro rivoluzionario assu¬ 
meva un ritmo frenetico, co¬ 
si come quello della polizia. 
« Più risultati ottenevamo — 
doveva poi raccontare Hoang 

— più la polizia ci cercava. 
/ nostri nuovi quadri, man¬ 
cando di esperienza, si face¬ 
vano prendere dopo due o 
tre mesi di attività, i più 
abili al massimo dopo sei 
mesi... Tutto si svolgeva tan¬ 
to rapidamente che non riu¬ 
scivamo a formare quadri in 
numero sufficiente per i bi¬ 
sogni dell’organizzazione in 
espansione. E non ci restò 
che una soluzione: far evade¬ 
re i detenuti politici dalle 
carceri, dove era rinchiuso il 
nostro migliore capitale ». 
Finché non venne fatta eva¬ 
dere anche una donna a no¬ 
me Vinh, che Hoang fini con 
lo sposare. 


Problema 

unico 


La vita dell’uomo offre tut¬ 
ta intera la misura del pro¬ 
blema vietnamita. Ma forse 
Hoang Quoc Viet ha qualco¬ 
sa che altri non hanno: egli 
riassume infatti in sè il con¬ 
cetto che il Vietnam è uno, 
e che risolvere il proble¬ 
ma vietnamita significa risol¬ 
vere il problema nazionale 
vietnamita (una cosa che 
Johnson, se è capace di si¬ 
mili astrazioni, dovrebbe me¬ 
ditare): egli è stato colui che. 
investito dall’autorità del Co¬ 
mitato centrale del partito, 
dalla base di resistenza di 
Thai Nguyen si lanciò in un 
rapido avventuroso viaggio in 
automobile lungo la Strada 
Nazionale Numero Uno. che 
dal Nord conduce a Saigon, 
per annunciare la liberazione. 
Fu un viaggio avventuroso at¬ 
traverso tutti i luoghi che 
oggi la cronaca dei bombar¬ 
damenti. dei rastrellamenti, 
degli scontri armati ha reso 
così familiari a noi pure che 
ne siamo così lontani: come 
Phu Yen, dove trovò due 
gruppi di Viet Minh in oppo¬ 
sizione l’uno all’altro, che gli 
presentarono ognuno un rap¬ 
porto scritto, ognuno dei qua¬ 
li si concludeva con questa 
domanda: • Chi è mai Ho Chi 
Minh 7 ». Perchè Ho Chi Minh 
era appena nato alla realtà 
vietnamita, con il problema 
deirinsurrezione. Prima, era 
sempre stato Nguyen Ai 
Quoc, Nguyen il patriota. E 
infine giunse a Saigon: parti¬ 
to con l’insurrezione in at 
to. arrivava alla vigilia della 
proclamazione della indi 
pendenza Mandò questo tele 
gramma ad Hanoi. * Nelle 
ventuno prormee che ho t r a 
versalo, abbiamo preso il po 
tcre Tutto va per il meglio 
anche neU'cstremo Sud » Ca¬ 
blogramma di risposta di Ha¬ 
noi « Proclamazione dell'in 
dipendenza d 2 settembre » 
Il 2 settembre del IMS. 


Questo è l’uomo al quale 
1 onorevole Aldo Moro preten 
deva di far fare anticamera, 
in attesa che il supervisore 
della politica estera delllta 
lia, il Presidente degli Stati 
Uniti, avesse finito di conver¬ 
sare con i nostri rapprese!) 
tanti. E’ una biografia istrut¬ 
tiva, che Aldo Moro potreb¬ 
be utilmente meditare e ap¬ 
profondire. Quando Pavrà fat¬ 
to, comprenderà forse un po¬ 
co di più i vietnamiti, e un 
poco di meno i governanti 
americani. Con grande van¬ 
taggio per la sua reputazione 
personale, e per il Paese che 
egli pretende di governare. 

Emilio Sani Amadè 
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Nord e Sud non erano in lotta 


per porre fine allo schiavismo 

Caccia alVuomo in Virginia - Si riaccendono le speranze, poi la guerra civile 
Al Senato si cerca un equilibrio - La sete di terra dei grandi piantatori 


Nella notte del 21 agosto 
1831. a Sauthampton, in Vir¬ 
ginia, il pastore battista ne¬ 
gro Nat Turner e sette schia¬ 
vi irruppero nella villa di un 
piantatore e uccisero tutti i 
bianchi che vi si trovavano. 
Poi, il gruppo passò di villa 
in villa, raccogliendo altri 
schiavi e sterminando tutti 
i bianchi che gli si paravano 
dinanzi. A mezzogiorno del 
22 i rivoltosi erano sessan¬ 
ta: ma le truppe, chiamate 
in aiuto dai padroni, riusci¬ 
rono a bloccarli e a disper¬ 
derli. Cominciò la caccia al- 
l’uomo: Turner fu catturato 
il 30 ottobre e impiccato in¬ 
sieme con altri diciannove 
dei suoi compagni che era¬ 
no stati presi nel frattempo. 
La reazione deU'opinione pub¬ 
blica americana fu feroce. 

Vent’anni dopo, Harriet 
Beecher Stowe pubblicò il 
celeberrimo romanzo La ca- 
panna dello zio Tom, che de¬ 
nunciava le piaghe più dolo¬ 
rose della schiavitù e presen¬ 
tava il negro come una crea¬ 
tura fondamentalmente pa¬ 
ziente e fedele, allegra e de¬ 
siderosa di essere amica dei 
bianchi. 

La rivolta di Turner e il ro¬ 
manzo della Stowe possono 
essere considerati i due limi¬ 
ti estremi — disperato e vio¬ 
lento il primo, paternalistico 
e pieno di buoni sentimenti 
il secondo — dell’opposizione 
allo schiavismo che andò svi¬ 
luppandosi negli Stati Uniti 
nella prima metà dell’800. Il 
movimento abolizionista, che 
ne fu certo l’aspetto più im¬ 
portante (le episodiche rivol¬ 
te di schiavi non riuscirono 
ad acquistare alcun respiro), 
contava militanti bianchi e 
negri, riuniti spesso in orga 
nizzazioni separate, a testi¬ 
monianza del fatto che l’anti¬ 
schiavismo non escludeva af¬ 
fatto il razzismo. 

Nel 1827 era stato fondato 
il primo giornale abolizioni¬ 


sta negro, il Freedom's Jour¬ 
nal. e convenzioni nazionali 
delle organizzazioni negre si 
tennero annualmente dal 1830 
in poi. Tra i militanti spic¬ 
cavano figure come quella 
dello scrittore ex schiavo Fre¬ 
derick Douglass, di David 
Walker. di William Wells 
Brown. Tra i bianchi, l’aboli¬ 
zionista più famoso fu Wil¬ 
liam Lloyd Garrison, fonda¬ 
tore del giornale Liberator e 
della American Antislavery 
Society nel 1833. Garrison co¬ 
minciò la sua campagna a 
Boston, sostenendo che biso¬ 
gnava formare una coscienza 
innanzitutto nel Nord, e giun¬ 
se a bruciare in pubblico la 
Costituzione, da lui definita 
« un accordo con l’inferno ». 
Sulla sua testa lo Stato della 
Georgia mise una taglia di 
cinquemila dollari e il Ltbe- 
rator fu più volte dato alle 
fiamme o distrutto dagli uf¬ 
ficiali postali. Gli abolizionisti 
non avevano la vita facile: 
ai loro appelli rispondeva 
spesso la violenza dei pogrom 
razzisti, al Sud come al Nord 
(nella sola Filadelfia se ne 
verificarono cinque in dicias¬ 
sette anni). 

Rinasce 
un sogno 

Ma la campagna abolizio¬ 
nista riuscì a suscitare nel¬ 
l’opinione pubblica un fervi¬ 
do dibattito sul problema del¬ 
la schiavitù: nel trentennio 
precedente la guerra civile le 
speranze si riaccesero; i ne¬ 
gri di condizione più eleva¬ 
ta, nelle città settentrionali, 
fondarono scuole, circoli cul¬ 
turali, biblioteche. Rinasceva, 
come scrive Silberman, « il 
sogno che un giorno la schia¬ 


vitù sarebbe finita e che tut¬ 
ti i negri sarebbero stati pie¬ 
namente accettati dalla socie¬ 
tà americana ». 

Tuttavia, in realtà l’aboli¬ 
zione della schiavitù non riu¬ 
scì mai a superare lo stadio 
di rivendicazione morale per 
divenire questione politica e 
sociale: la guerra civile, con¬ 
trariamente a quel che molti 
credono, non ebbe affatto ori¬ 
gine da questa rivendicazio¬ 
ne. Come scrive Harold Un- 
derwood Faulkner nella sua 
American economie history 
« la guerra civile fu essenzial¬ 
mente un conflitto tra fazio¬ 
ni economiche ». Nord e Sud, 
infatti, si configuravano sem¬ 
pre più come due distinte 
unità. 

Il Nord si sviluppava rapi¬ 
damente secondo le leggi del 
capitalismo: incrementava le 
sue industrie e la sua agricol¬ 
tura; controllava i trasporti, 
il commercio con l’Europa, 
le banche, il mercato del de¬ 
naro; ingrandiva le sue città. 

Il Sud fondava invece la 
sua economia quasi esclusiva- 
mente sulle piantagioni, so¬ 
prattutto di cotone, ed era 
dominato dalla grande pro¬ 
prietà schiavista. Le sue vie 
di comunicazione erano an¬ 
cora fondamentalmente i fiu¬ 
mi; le sue città maggiori non 
superavano i quattromila abi¬ 
tanti; la sua produzione in¬ 
dustriale raggiunse, alla vigi¬ 
lia della guerra civile, solo 
P8 per cento della produzio¬ 
ne nazionale. 

Erano, si può dire, due 
Paesi diversi, anche come co¬ 
stumi e cultura: l'aristocrati¬ 
co del Sud aveva ben poco 
a che fare con l’uomo d’af¬ 
fari del Nord. Naturalmente, 
a causa della sua economia 
statica, il Sud era totalmen¬ 
te tributario del Nord: ne di¬ 
pendeva per i prodotti indu¬ 
striali, per molte derrate agri¬ 
cole, per i capitali liquidi e 
per l’esportazione del cotone. 


Il Sud pagava le tasse federali 
a quasi esclusivo beneficio 
del Nord, e le alte tariffe do¬ 
ganali, fissate per proteggere 
i profitti delle industrie del 
Nord, impedivano al Sud di 
importare prodotti a prezzi 
di concorrenza. II contrasto 
era, quindi, violento e si ri¬ 
fletteva anche sul terreno 
specificamente politico. 

Sete 
di terra 

Al Senato, s'era sempre cer¬ 
cato di mantenere un preci¬ 
so equilibrio tra Stati schia¬ 
visti e Stati liberi. Ma alla 
Camera il Sud riusciva ad 
avere venti deputati in più 
sulla base della popolazione 
negra (gli schiavi, infatti, 
pur non godendo ovviamente 
di alcun diritto civile, veni¬ 
vano conteggiati ai fini della 
ripartizione dei collegi eletto¬ 
rali). Grazie a questo privile¬ 
gio, e grazie al fatto che il 
Nordest industriale e il Nord- 
ovest (lWesf) agricolo non 
avevano una linea comune, il 
Sud riusciva ad avere spesso 
la meglio: nei decenni pre¬ 
cedenti la guerra civile, il 
Sud controllò la Corte Supre¬ 
ma per 26 anni, la Camera 
per 22 anni, il Senato e la 
Presidenza per 24 anni — il 
che significava, praticamente, 
che un gruppo di grandi pian¬ 
tatori riusciva spesso a im¬ 
porsi su tutto il Paese. Il 
Nord, forte del suo netto 
predominio economico, mal 
tollerava questa situazione. 

AI mantenimento della 
schiavitù, tuttavia, erano in¬ 
teressati tutti, direttamente 
o indirettamente: il Sud per¬ 
ché sulle piantagioni fonda¬ 
va la sua economia; il Nord 
perché vedeva nel sistema 


schiavistico una condizione 
per mantenere il Sud suo 
tributario e per sfruttarlo. 
La contraddizione esplose nel 
momento dell’espansione ter¬ 
ritoriale e si rivelò insana¬ 
bile. 

I grandi piantatori del Sud, 
infatti, avevano una inestin¬ 
guibile sete di terra. La colti¬ 
vazione del contone inaridi¬ 
va rapidamente il suolo; inol¬ 
tre, mentre il prezzo del co¬ 
tone continuava a calare, 
quello degli schiavi tendeva 
ad aumentare, dopo la proi¬ 
bizione della tratta. Per man¬ 
tenere i loro profitti, quindi, 
i piantatori avevano bisogno 
di estendere continuamente 
le loro piantagioni, spostan¬ 
dosi progressivamente nei 
nuovi territori del Sud (Ala¬ 
bama e Mississippi) e del- 
lWest: solo cosi potevano riu¬ 
scire a sfruttare a fondo la 
manodopera schiava e a otte¬ 
nere una produzione sempre 
più alta. 

Questa sete di terra dei 
piantatori, però, contrastava 
con gli interessi del resto del 
Paese. I pionieri dell'West, in¬ 
fatti, erano interessati alla 
piccola e media proprietà e 
a colture di tipo diverso, e la 
loro posizione era favorita 
dal Nordest industriale, che 
tendeva a indirizzare verso 
l’West almeno una parte del 
torrente di immigrati che 
continuavano ad affluire dal¬ 
l'Europa (tra il 1850 e il 1860 
soltanto, ne giunsero due mi¬ 
lioni e mezzo). C'era inoltre, 
per il Nord, l’esigenza di im¬ 
pedire la formazione di nuo¬ 
vi Stati schiavisti, per evita¬ 
re pericolosi spostamenti po¬ 
litici al vertice dell’Unione. 

La lotta, quindi, non si svol¬ 
geva attorno all'abolizione del¬ 
la schiavitù, ma attorno al 
suo contenimento. E la que¬ 
stione fondamentale era quel¬ 
la della terra: non a caso il 
primo partito che si formò 
nel corso di questo processo 


Tavola rotonda a Milano sull'orario unico nelle elementari 


Nello primo oro l'allievo ha sonno 
nell'ultima pensa soltanto al cibo 

Uiriiidagiiie condotta in un centro dove si attua l'orario spezzato ha rilevato che la statura media 
dei bambini è aumentata di due centimetri mentre gli scolari con profitto insufficiente sono scesi 
dal SO al 7 % - Decisa presa di. posizione della Commissione scuola della federazione comunista 


MILANO. 17 settembre 

La prima ora dorme, l’ulti¬ 
ma sogna il cibo: questa è 
la condizione del bambino che 
frequenta oggi nel nostro pae- 
«e la scuola elementare, che 
va a «cuoia cioè, in base al¬ 
l’orario unir-o. dalle 8.3Q alle 
12.4U per «ei siomi alia «et- 
■ rimana 

E proprio deU’orario unico 
* o « unito » come lo si suoi I 
definire più propriamente* si 
e discusso in una « tavola ro¬ 
tonda » organizzata dall'animi 
nitrazione provinciale di Mi¬ 
lano dove Io si è messo «otto 
accusa come uno dei mali 
principali e più difficili da 
debellare della nostra scuola 
elementare Un male che non 
regredisce affatto ma che di 
anno in anno si estende poi¬ 
ché sempre maggiore, per un 
indirizzo che viene dall’alto, 
è il numero delle scuole che 
passano dall’orario spezzato 
all’orario unico. 

In Italia sono obbligatorie 
nelle scuole elementari 25 ore 
di lezioni settimanali; con l’o¬ 
rario unico queste 25 ore ven¬ 
gono suddivise in quattro ore 
e dieci minuti per sei gior¬ 
ni alla settimana senza note¬ 
vole intervallo; con l’orario 
spezzato i giorni di lezione 
settimanali sono cinque con 
tre ore di scuola al mattino 
e due al pomeriggio ed un 
intervallo di una o due ore. 
Alla tavola rotonda dj Mila¬ 
no nessuno degli esperti pre¬ 
senti — l’assessore provincia¬ 


le Brusoni. il medico scola¬ 
stico Fomasari, i professori 
Agazzi e Baglioni dell’Univer¬ 
sità cattolica, la direttrice di¬ 
dattica Aliprandi. il prof. Mo- 
roni. Io psicologo prof. Qua¬ 
drio e padre Reguzzoni del 
Centro studi sociali San Fe¬ 
dele — «i è detto favorevole 
all’orario unico, nonostante 
anche l’orario spezzato pre¬ 
senti van problemi e incon¬ 
venienti. 

Sul piano medico i difetti 
deH'orario unico sono i piii 
evidenti. Verso le 11.30 il bam¬ 
bino — anche a causa della 
«earsa colazione del mattino 
— avverte un senso di fame 
che gli impedisce la concen¬ 
trazione- un * deficit nutr* 
zionale ». dicono i medici, che 
«i può risolvere solo con un 
immediato pranzo completo 
Pranzare alle 13. o dopo le 
13. come avviene oggi per i 
ragazzi che cessano la scuola 
alle 12.40 determina uno squi¬ 
librio dello sviluppo somati¬ 
co del ragazzo che può ave¬ 
re gravi riflessi non soltanto 
sullo studio. 

Per il dott. Fomasari l’ora 
rio scolastico più adeguato 
per le elementari (e gran par¬ 
te di queste argomentazioni 
valgono anche per le scuole 
medie) sarebbe il seguente: 
8,30-11,30: interruzione con lo 
obbligo per gli scolari di fre¬ 
quentare la mensa scolastica 
dieteticamente controllata, e 
ripresa delle lezioni dalle 13 
alle 15. Un'indagine condotta 
nel comune di Costerno, un 


centro agricolo della provin¬ 
cia con popolazione stabile 
dove da cinque anni si attua 
l’orario spezzato, ha rilevato 
che la statura media dei barn 
bini è aumentata di due cen 
timetri mentre gli scolari con 
profitto insufficiente sono sce¬ 
si dal 50’ o al 7-8’». 

L’orario unico, sarebbe per 
ciò, secondo gli esperti, uno 
degli elementi determinanti 
della « fatica scolare » che li¬ 
mita le possibilità di appren¬ 
dimento del ragazzo e in ge¬ 
nere il suo odio verso la 
scuola 

Un'altra grave conseguenza 
dell’orario unico è, dal pun¬ 
to di vista psicologico, l'inin¬ 
terrotta concentrazione alla 
quale gli scolari sono sottopo 
sti: infatti, quanto più i tem¬ 
pi di apprendimento sono ri¬ 
stretti e senza pausa con :an 
to maggiore facilità si dimen¬ 
ticano le cose apprese. Di qui 
la necessità di alternare i< 
più possibile il gioco allo stu¬ 
dio e di favorire l’allacciarsi 
di rapporti fra i ragazzi, so¬ 
cializzazione che 1'orario uni¬ 
co di fatto impedisce e la 
vita nelle grandi città rence 
sempre più difficile. 

In sostanza, se l’orario uni¬ 
co è del tutto da respingersi, 
l’orario spezzato non costitui¬ 
sce che un primo passo ver¬ 
so quella soluzione veramen¬ 
te civile e al passo coi tem¬ 
pi, dalla quale siamo ancora 
tanto lontani, e che è la scuo¬ 
la integrata o a tempo pieno. 
Una scuola che si prolunghi 


nell’arco di sette-otto ore con 
un’adeguata varietà di studio, 
giochi, refezione, attività pa¬ 
rascolastica. Alle finalità del¬ 
la scuola integrata, già in 
funzione nei Paesi più prò 
grediti, non può affatto adem¬ 
piere — è stato detto chiara¬ 
mente alla tavola rotonda — 
l’attuale organizzazione scuo¬ 
la più doposcuola (dove il do¬ 
poscuola esiste) che trova i 
suoi limiti più vistosi nella 
sua funzione assistenziale e 
non educativa. 

L’attuale deficiente organiz¬ 
zazione scolastica deve inve¬ 
ce lasciare il posto ad una 
scuola che occupi tutta la 
giornata del ragazzo, una 
scuola più attrezzata, più a- 
perta, più piacevole, che eli 
mini nei ragazzi quella for¬ 
ma di surmenage (o malmé- 
nage. come l’ha ironicamen¬ 
te definito il prof. Agazzi), 
causa frequente di scarso pro¬ 
fitto e non di rado di esau¬ 
rimenti nervosi. 

L'orario unico è quindi per 
i pedagogisti, i medici e gli 
psicologi il principale impu¬ 
tato. Ed è per Io meno stra¬ 
no constatare che il Provvedi¬ 
tore agli studi di Milano ab¬ 
bia inviato nello scorso feb¬ 
braio una circolare con la qua¬ 
le si predisponeva l’adozione 
per il prossimo anno scola¬ 
stico dell’orario unico nei 78 
comuni della provincia in cui 
è ancora in vigore l’orario 
spezzato. A questa decisione 
burocratica del provveditora¬ 


to, presa senza che fossero 
consultate nè le famiglie nè 
i Consigli comunali dei comu¬ 
ni interessati, aveva risposto 
nel giugno scorso una deci¬ 
sa presa di posizione della 
commissione scuola della Fe¬ 
derazione milanese del PCI 
nella quale sì rilevava che 
l’introduzione dell’orano uni¬ 
co in questi comuni non por¬ 
terebbe a nessun sostanziale 
miglioramento del carattere e- 
ducativo della scuola, anche 
laddove venisse istituito il do¬ 
poscuola pomeridiano. 

Affinché la scuola elemen¬ 
tare e media possa pienamen¬ 
te assolvere alla sua funzio¬ 
ne educativa e sociale — con¬ 
tinuava la presa di posizione 
del PCI — è necessario che 
venga superato sia l’orario 
unico sia quello spezzato e 
che tutto il settore dell’istru- 
zione dell’obbligo venga orga¬ 
nizzato come scuola a tempo 
pieno nella quale tutto l'arco 
della giornata abbia uguale 
carattere e dignità educativa; 
il momento dell'apprendimen¬ 
to della nozione scolastica, 
come quello dell’espressione 
artistica individuale, della ri¬ 
cerca e sperimentazione del 
gioco e così via. 

E’ quanto, in sostanza, han¬ 
no sostenuto con i loro ap- 
prolon J iti interventi medici, 
psicologi ed educatori alla 
« tavola rotonda » di Milano 

Bruno Enriotti 


si chiamò Frce-Soil Party, e 
cioè Partito per la libertà del 
suolo. 

Il primo urto violento ed 
esplicito avvenne nel 1819, 
quando il Missouri chiese di 
entrare nell'Unione con una 
Costituzione che approvava la 
schiavitù: i rappresentanti del 
Sud lo appoggiarono; quelli 
del Nord, ovviamente, lo 
osteggiarono. Nel 1820 si ad¬ 
divenne al famoso Compro¬ 
messo del Missouri: si ammi¬ 
se lo Stato schiavista, ma si 
decise che la schiavitù sareb¬ 
be stata proibita per sempre 
nei Territori a nord del 36.o 
parallelo (la linea di demar¬ 
cazione tra le due entità geo¬ 
grafiche e socioeconomiche, 
così, si approfondiva). 

Dibattito 

furibondo 

Nel 1849, quando la Cali¬ 
fornia chiese di entrare nella 
Unione come Stato libero, il 
contrasto esplose di nuovo. 
Gli Stati del Sud si riunirò- 
oo a Nashville, nel Tennes¬ 
see, per precisare le loro ri¬ 
vendicazioni, e si sviluppò 
un dibattito furibondo in Par¬ 
lamento. Alla fine, si raggiun¬ 
se un nuovo compromesso 
che era, più o meno, il ro¬ 
vescio del primo. La Califor¬ 
nia era ammessa come Stato 
libero, ma la schiavitù veni¬ 
va permessa nei Territori 
recentemente acquistati dal 
Messico (i futuri Stati del- 
TOtah e del New Mexico). In 
più venne votata ima nuova 
e più rigorosa legge contro 
gli schiavi fuggiaschi. 

Ma i piantatori del Sud 
non erano soddisfatti: la lo¬ 
ro sete di terra divampava. 
Quattro anni dopo, essi riu¬ 
scirono a far passare il Kan- 
sas-Nebraska Act. che, violan¬ 
do in parte il Compromesso 
del Missouri, deferiva alle 
popolazioni di questi due Ter¬ 
ritori la decisione di instau¬ 
rare o meno la schiavitù (sia 
il Kansas che il Nebraska si 
trovavano a nord del 36.0 pa¬ 
rallelo). La decisione secon¬ 
dava anche le tendenza co¬ 
stante dei rappresentanti su¬ 
disti a limitare i poteri del 
governo federale: e, ovviamen¬ 
te, non poteva essere accet¬ 
tata di buon grado dagli Sta¬ 
ti del Nord. Un gruppo di 
rappresentanti nordisti si riu¬ 
nirono a Ripon, nello Wiscon¬ 
sin, e fondarono quello che 
doveva rapidamente consoli¬ 
darsi nel secondo grande par¬ 
tito degli Stati Uniti: il par¬ 
tito repubblicano. E si pre¬ 
pararono al contrattacco. 

Ma nel 1857 il Sud riuscì 
a ottenere un nuovo, grosso 
successo attraverso la senten¬ 
za della Corte suprema sul 
caso Dred Scott. Interpretan¬ 
do la Costituzione, la Corte 
sentenziò che un padrone po¬ 
teva portare i suoi schiavi 
su qualsiasi territorio, che il 
V emendamento tutelava la 
proprietà schiavista e che i 
negri non potevano in nes¬ 
sun caso essere considerati 
cittadini degli Stati Uniti: 
• un negro non ha alcun di¬ 
ritto che i bianchi debbano 
rispettare » scrisse il giudice 
Roger Taney. Il compromesso 
del Missouri andava all’aria 
e la via all’estensione della 
schiavitù sembrava definitiva¬ 
mente aperta. 

Ma, intanto, si era andata 
stringendo in Parlamento e 
nel Paese una nuova alleanza 
tra lWest e il Nordest: i 
prodotti agricoli dell West, in¬ 
fatti, cominciavano a prende¬ 
re la via dell’Atlantico, anzi¬ 
ché andare verso il Sud. E 
la campagna abolizionista si 
rinvigoriva. In questa situa¬ 
zione i) nuovo partito repub¬ 
blicano riuscì, nel 1860. a far 
eleggere Presidente il suo 
candidato Abramo Lincoln. 
Al Sud non rimaneva che la 
scelta tra la totale sottomis¬ 
sione al Nord e la secessione. 

Giovanni Cesareo 

(3 - continua) 
Malia illuatraaiono «opra al tifa¬ 
lo: un di«ogno cho raffigura la 
fondita dagli addavi a ti ow Or¬ 
barla. 
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rag. 4 / roma 

Il centro-sinistra senza via d’uscita 
di fronte al crack dei mille miliardi 


lunedì 18 settembre 1967 / l’Unità 


Tutto il quartiere in festa attorno al Partito e all’Unità 


una svolta radicale ^ diecimila al festival dei Gordiani 


IN TUTTA LA 
POLITICA CAPITOLINA 

Mentre s’è perduto un anno senza fare un solo passo verso 
una politica nuova si continua a parlare di ambiziosi piani 
proprio quando il sindaco parla di «chiudere i battenti» 
Lavorare uniti per una svolta nei settori chiave della città 


Il senso del documento 
sulla situazione comunale, 
approvato dal nostro comi¬ 
tato direttivo e pubblicato 
ieri su l'Unità non sarà 
certo sfuggito al nostri let¬ 
tori. Nè noi vogliamo sol¬ 
tanto commentarlo, cosa 


che avverrà soprattutto at¬ 
traverso lo sviluppo della 
nostra azione nel Consiglio 
comunale o tra la pubblica 
opinione. 

Desideriamo qui mette¬ 
re in luce una strana sin¬ 
golarità, o anomalia, che si 


Documento unitario delle tre associazioni 

Il movimento cooperativo 
per la programmazione 
economica nella regione 

Oggi in Campidoglio la riunione del comitato 
Regionale - Una dichiarazione del presidente del- 
la Federcoop: « Per la prima volta una definizione 
unitaria dell'Insieme dei problemi » 

Alla vigilia della riunione del Comitato regionale per 
la programmazione, prevista per questo pomeriggio in 
Campidoglio sotto la presidenza del sindaco Petrucci, la 
Federcoop, l’Unione provinciale confederale cooperative 
italiana e la Federazione provinciale dell'Associazione ge¬ 
nerale cooperative hanno consegnato alla presidenza del 
Comitato un documento che contiene le indicazioni del 
movimento cooperativo nei confronti della programma¬ 
zione nel Lazio. 

Il documento unitario delle tre associazioni sottolinea 
la necessità « di stimolare nel concreto un processo di 
sviluppo economico fondato su una politica di industria¬ 
lizzazione e di piena occupazione, su un programma di 
riforme in agricoltura poggiato sull'azienda contadina, su 
un’effettiva riforma della rete distributiva, su un nuovo 
indirizzo in materia di politica urbanistica, di assetto 
territoriale e dei servizi sociali ». 

Il movimento coperativo riafferma la sua piena dispo¬ 
nibilità su questo terreno, riconfermando « il suo carat¬ 
tere autonomo nei confronti del partiti, del governi, dei 
gruppi economici » e impegnandosi a « superare lo dif¬ 
ferenziazioni e I ritardi ancora esistenti nel suo seno at¬ 
traverso un processo di ricerca unitaria e di rinnova¬ 
mento ed estensione delle proprie strutture ». 

Il documento, dopo aver avanzato alcune richieste 
generali e aver presentato la forza attuale della coopera¬ 
zione, passa a un esame delle relative indicazioni in or¬ 
dine a due temi centrali per lo sviluppo economico della 
regione; il rapporto tra città e campagna e tra produ¬ 
zione e consumo e 1 problemi dell’assetto urbanistico e 
dello sviluppo edilizio. 

Sui problemi della rete distributiva le tre associa¬ 
zioni affermano: « L’intervento pubblico deve essere orien¬ 
tato ail‘ammodernamento e alla razionalizzazione dell’in¬ 
tero processo per eliminare le tante presenze parassita- 
rie che oggi vi pesano. Ma questo sviluppo — se vuole 
avere pratici effetti sociali — non può essere fondato 
sulla crescente penetrazione dei grandi gruppi privati, 
bensì sui dettaglianti e sui consumatori associati ». 

Come punti prioritari il documento indica: una nuova 
funzione dei mercati generali superando le carenze della 
legge n. 125, un ruolo preciso dell’approvvigionamento af¬ 
fidato all'ente comunale di consumo e alla presenza sul 
mercato della produzione agricola associata, una pro¬ 
grammazione comunale della rete di vendita al detta¬ 
glio con particolari esperienze nelle nuove zone di espan¬ 
sione. 

Nella sua ultima parte il documento indica alcuni 
obiettivi essenziali che il piano deve proporsi: 

1) intervento dello Stato allo scopo di elevare la per¬ 
centuale di investimenti pubblici nel settore, che nel de¬ 
cennio 1955-’64 è stata in Italia dpll’li per cento contro il 
69 per cento del Paesi Bassi, il 50 per cento della Gran 
Bretagna, il 55 per cento della Danimarca, il 47 per cento 
della Francia, ecc.; 

2) politica delle aree, rapida attuazione dei piani di 
zona della legge n. 167, utilizzazione massima del diritto 
di superficie; 

3) misure adeguate sul terreno creditizio e fiscale. 

Le tre associazioni ripropongono, infine, un nuovo e 

diverso inserimento del movimento cooperativo nel set¬ 
tore attraverso l’attuazione di iniziative programmate da 
realizzarsi d’accordo con ramministrazione comunale e 
sostengono la validità della presenza della cooperazione 
di lavoro nell’impegno costruttivo. 

Al compagno Franco Raparelli. presidente della Fe¬ 
dercoop, abbiamo chiesto un giudizio suH’importante do¬ 
cumento unitario. Egli ci ha dichiarato’ 

« L’elaborazione del documento ha un duplice valore. 
In primo luogo va messo in rilievo che per la prima 
volta le tre associazioni operanti nel mondo della coope¬ 
razione definiscono e presentano una piattaforma comune 
e indicazioni unitarie non soltanto su un singolo e par¬ 
ziale aspetto della nostra realtà economica (come era 
già avvenuto in passato), ma sull’insieme dei problemi 
che oggi sono sul tappeto nella capitale e nella regione 
laziale. E’ un risultato prezioso, che testimonia resisten¬ 
za di bisogni e di fermenti nei vari settori della nostra 
società che non possono più essere ignorati, bisogni e 
fermenti che stimolano la ricerca di momenti unitari 
nello studio dei problemi e nelle iniziative che devono 
conseguirne. 

« In secondo luogo vogliamo rilevare le possibilità nuo¬ 
ve che si offrono al movimento cooperativo nell’azione 
per una programmazione democratica. Ci pare ooportu 
no sottolineare che una presenza imitarla del movimento 
(che noi ci auguriamo sempre più solida) può e deve por¬ 
tare ad una nuova dimensione della cootx» razione nella 
realtà economica regionale, ad un più rispondente im¬ 
pegno da parte dello Stato e degli enti locali, ad una 
valutazione più responsabile e attenta del fenomeno 
cooperativo anche nelle vane organizzazioni del mondo 
democratico. 

«In conclusione rìnuci mìnuKì che il movimento coope¬ 
rativo può dare il suo apporto ad un piano di sviluppo 
della nostra economia. E ciò avverrà se esso sarà consi¬ 
derato dai pubblici poteri un valido interlocutore e non 
Rtà un passivo esecutore di programmi fissati altrove e 
se le scelte compiute saranno a favore della cooperazione 
e della collettività e non a favore di gruppi privilegiati ». 


Rubati abiti per tre milioni 

L’altra notte il negozio di abbigliamento di via dei Ca¬ 
stani 253 ha ricevuto una visita dai ìadn che sono entrati for¬ 
zando la saracinesca II proprietario, Romano Ciucciarelli, ha 
denunciato la sparizione di circa 140 abiti da uomo e da don¬ 
na per un valore complessivo di tre milioni. 

Morto il bimbo investito 

Adriano Guidetti, il bimbo di 2 anni che era stato investi¬ 
to mercoledì scorso a Nettuno dal diciottenne A G. con l’auto 
sottratta al padre, è morto l’altra sera nell'ospedale di Pale- 

Str LMnvestltore. che dopo il sinistro si era fatto prendere dal 
panico ed era fuggito, è stato arrestato per guida senza pa¬ 
tente ed omissione di soccorso ed associato al carcere mi¬ 
norile. 


sta manifestando nella vi¬ 
ta del Consiglio comunale 
e nel rapporti tra le varie 
forze politiche. La singo¬ 
larità o l’anomalia di cui 
parliamo consiste nel fat¬ 
to che uomini e forze della 
maggioranza in varie cir¬ 
costanze e con vari accen¬ 
ti, « parlano » con linguag¬ 
gio che è puntualmente 
contraddetto dai « fatti » di 
cui si sostanzia l’operato 
della Giunta di centro-si¬ 
nistra. 

Della lettera del sindaco 
di Roma a Colombo, per 
il clamore della sua pubbli¬ 
cazione e per certo suo to¬ 
no inammissibile (quel 
trattare le cose di Roma, 
cosi, tra « colleghi » de¬ 
mocristiani timorosi delle 
prossime elezioni...), non e 
stata forse messa in luce 
raffermazione centrale, che 
è questa: « Come vedi, ca¬ 
ro Colombo,~ la situazione 
è giunta ad una fase tal¬ 
mente critica che, senza 
il tuo decìso rapido inter¬ 
vento il comune di Roma, 
per la prima volta nella 
sua storia centenaria e pro¬ 
prio alla vigilia delle con¬ 
sultazioni elettorali, sareb¬ 
be costretto a chiudere i 
battenti con la conseguente 
sospensione di ogni sua at¬ 
tività e con le prevedibili 
ripercussioni in campo po¬ 
litico e sociale ». 

Invitiamo tutti a sostare 
un momento su questa af¬ 
fermazione centrale. Siamo 
giunti ad una situazione in 
cui l’ipotesi di «chiudere i 
battenti », e della « sospen¬ 
sione di ogni attività» del 
comune viene proclamata 
imminente, anzi, inevitabile 
senza l'intervento in extre¬ 
mis del ministro del Teso¬ 
ro. Ripetiamo: «chiudere i 
battenti », « sospensione di 
ogni attività». E' il sinda¬ 
co di Roma in prima perso¬ 
na a fare queste afferma¬ 
zioni. Ora non c’è dubbio 
che una tale situazione è 
del tutto eccezionale, ed es¬ 
sa va affrontata in mo¬ 
do altrettanto straordina¬ 
rio, cioè con una svolta 
reale e radicale di tutta la 
politica capitolina. 

E qui cade a proposito 
quanto dicevamo all'inizio. 
Mentre questa è la situa¬ 
zione, mentre st è di fat¬ 
to perduto un anno senza 
fare un passo solo verso 
una politica nuova, si con¬ 
tinua a parlare, da varie 
parti, di «piani quinquen¬ 
nali », e di grandi proposi¬ 
ti, di grandi piani. Si pro¬ 
clama l’esigenza di una 
nuova politica e se ne attua 
nel concreto una diametral¬ 
mente opposta nei settori 
fondamentali: dell’ urbani¬ 
stica, del traffico, delia 
scuola,- del decentramento. 

Doveva forse pensare a 
questa enorme e stridente 
contraddizione il compagno 
Pallottini allorché scriveva, 
con piglio che forse sareb¬ 
be necessario agli assessori 
socialisti, che si è « aperto 
inesorabilmente (!) il perio¬ 
do delle realizzazioni ». La 
ironia della sorte ha volu¬ 
to che accanto a questo ar¬ 
ticolo del capogruppo so¬ 
cialista VAvanti! pubblicas¬ 
se la lettera del sindaco do¬ 
ve di inesorabile c’è solo — 
se Colombo farà il cattivo 
— la prospettiva di « chiu¬ 
dere i battenti» in Campi¬ 
doglio. E tuttavia in quel¬ 
lo che l’autorevole esponen¬ 
te socialista chiede che sia 
«inesorabilmente» realizza¬ 
to c’è qualcosa di molto vi¬ 
cino, di analogo al pro¬ 
gramma di un anno da noi 
proposto ieri. 

Siamo dunque giunti ad 
una situazione che non 
consente alia maggioranza 
di centro - sinistra più nes¬ 
suna via di uscita. Questa 
situazione è punteggiata di 
alcuni fatti: la lettera del 
sindaco, il bilancio falli¬ 
mentare di un anno di po¬ 
litica della Giunta, la pro¬ 
spettiva di una crisi per le 
dimissioni del sindaco, la 
impegnativa richiesta dei 
socialisti di passare all’azio¬ 
ne. E’ difficile mettere in¬ 
sieme tutti questi elementi 
della situazione politica del 
centro - sinistra e farne u- 
scire qualcosa di costrutti¬ 
vo. Anzi è impossìbile. 

Si deve quindi lavorare 
per consentire il formarsi 
di una situazione nella qua¬ 
le si possa davvero voltare 
pagina ed attuare una po¬ 
litica nuova per Roma, sen¬ 
za chiudere nessun battente 
e senza sospendere nessuna 
attività. 

Rtnzo Trivelli 


Ultima domenica d’estate: solo i più tenaci hanno fatto il bagno 

Addio al mare 


i Turisti sovietici 
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i | Interesse per le mostre - Successo dello spet- 
• | tacolo musicale - Oggi Fattivo del Partito 

I -1 Tanta gente come ieri sera 

tmm mmm m al narco di Villa del Gordiani 






Mm 


iÉNci* 

LÉUMW 
















v +*■ - 




..i - 'tir-- <► 


/ MMAGINI come que¬ 
sta stanno per ab- 
( bandonarct. Viviamo gli 

ultimi guizzi di una esta- 
’ te che si stempera negli 

acquazzoni, prime avvi- 
* * v * soglie dell'autunno che 

bussa alle porte. Ieri i 
romani hanno approfit¬ 
tato ancora del tiepido sole che sfiorava le spiagge 
non più affollate e hanno preso forse l’ultimo bagno 
di questa stagione. E‘ stato un po' quasi un rito, 
un commiato per un'estate certamente non molto 
brutta. I giovani soprattutto hanno affrontato con 
baldanza il contatto con le acque sempre più fredde. 

Le spiagge tori matttna avevano qualcosa di pa¬ 
tetico, di indefinito, di indeciso. Bambini sulla sab¬ 
bia con le scarpette infilate per paura del raffred¬ 
dore; genitori con le magliette per paura dei reu¬ 
matismi. E i bagnini a salutare i denti della 
estate. Gli ombrelloni e le sdraio ammonticchiati 
dentro gli stabilimenti completavano il quadro di 
abbandono. Per pochi arrabbiati del mare tristi, 
con la tristezza di coloro che lasciano le cose che 
amano, tanti altri cominciano a respiiare * per esem¬ 
pio gli uomini della stradale. 

Ieri poco lavoro. Le strade per il mare quasi 
tutte libere. Solo la via dei laghi con un po’ di 
traffico, il normale traffico domenicale. I romani 
cominciano ad abbandonare il lido per i Castelli 
e il pesce per la porchetta. 

Solo le pinete dove si respira l'aria densa di sal¬ 
mastro hanno risuonato delle grida dei bambini. 
Le spiagge di Anzio, Fregene, Ostia, Ladispoli, Fiu¬ 
micino in tutto hanno ospitato poche migliaia di 
persone • come siamo lontani dai carnai d’agosto. 

Poi anche le gite ai Castelli fra qualche giorno 
finiranno e ai romant resteranno solo le otto¬ 
brate romane e i tramonti del Pincio. 


Giovane barista s’awelena con i barbiturici in piena notte 

«Non ho nessuno...» e 
si uccide nell'auto 


Ariccia 

QUESTA VOLTA PER I LAVORI 
DI RICOSTRUZIONE DEL PONTE 

Crollano altre 
due arcate 
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Al ponte monumentale 
di Ariccia sono crollate 
altre due arcate, ma stavol¬ 
ta sono state le squadre 
di operai a buttarle giù. 
Questa operazione fa par¬ 
te del programma di rico¬ 
struzione parziale che pre¬ 
vedeva appunto la preli¬ 
minare demolizione di sei 
arcate oltre quelle rovi¬ 
nate a valle nella tragica 
notte del 17 gennaio e in 
quella de] 27 agosto. 

A chi passa 11 sotto 
adesso lo spettacolo che si 


offre è di quattro mon¬ 
coni di pilastri che pun¬ 
tano verso il cielo: quan¬ 
do l’opera di demolizione 
sarà compiuta i pilastri 
smozzicati saranno sei. Su 
quei ruderi, poi, su quei 
resti il ministero vorrà ri¬ 
costruire, ricucire il pon¬ 
te di Ariccia. E sono tut* 
Feltro che sopite le pole¬ 
miche su questo ordine di 
scelte che un giorno resti¬ 
tuiranno al traffico un 
grande ponte « rattoppa¬ 
to ». 


Un giovane barista si è uc¬ 
ciso, avvelenandosi con i bar¬ 
biturici, nell’auto, con la qua¬ 
le aveva raggiunto in piena 
notte, l’aperta campagna. « So¬ 
no cosciente di quello che fac¬ 
cio — ha lasciato scritto in 
una lettera indirizzata alla so¬ 
rella — non ho compiuto 
niente nella vita. Non ho amo¬ 
ri nè amicizie... vado a tro¬ 
vare mamma in cielo... ». 

Il giovane, inoltre, a senti¬ 
re I familiari, era convinto di 
essere affetto da un male in¬ 
guaribile, nonostante l’esito 
positivo di una operazione chi¬ 
rurgica che aveva subito poco 
meno di due anni or sono. 

Il corpo del giovane, Bernar¬ 
do Gasponi di 29 anni, abitan¬ 
te a Tor Lupara con lo zio. 
Mario BonellI, è stato trovato, 
alle 11,20 di ieri, in località 
Bocconcino, nei pressi di Set- 
tebagnl. Un contadino, Filippo 
De Gasparis, passando per la 
tenuta Mauli, ha visto una 
« 600 » targata Roma 748593, 
ferma in una stradina, con i 
fari accesi. L’uomo si è av¬ 
vicinato e ha visto il giovane 
accasciato sul sedile di guida, 
con il capo reclinato sul vo¬ 
lante. 

Accanto vi erano due flaco¬ 
ni di barbiturici vuoti. Il De 
Gasperis ha subito avvertito 
i carabinieri e una pattuglia 
si è recata sul posto. Più tardi 
il medico legale ha stabilito 
che il Gasponi si era avvele¬ 
nato in piena notte, probabil¬ 
mente verso le 2.1 carabinieri 
hanno ben presto accertato 
che il giovane, che lavorava 
come barista in un locale del- 
l’EUR, aveva subito un forte 
choc due anni fa quando gli 
era morta la madre. Il giova¬ 
ne inoltre soffriva di acuti 
dolori allo stomaco, ed era 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico conclu¬ 
sosi positivamente: cionono¬ 
stante il Gasponi s era sempre 
più convinto di essere vittima 
di un male che non gli lascia¬ 
va alcuna speranza 

Bernardo Gasponi aveva 
quindi mano a mano rotto i 
rapporti con gli amici, si era 
chiuso sempre piu in se stes¬ 
so. soffriva di sempre piu 
frequenti crisi depressive. U- 
nici suoi confidenti erano ri¬ 
masti Io zio. presso il quale 
abitava, e la sorella signora 
Rocchi: a lei infatti ha scrit¬ 
to l’ultima lettera. 

L’altra sera, verso le 23. il 
giovane è tornato dal lavoro, 
ha cenato, poi è uscito sulla 
«600» che gli aveva prestato 
un amico e si è diretto In 
aperta campagna deciso a far¬ 
la finita. Qui, probabilmente, 
ha scritto su un foglietto le 
poche parole, il dramma della 
sua solitudine, poi ha ingerito 
una fortissima dose di barbi¬ 
turici, circa sessanta compres¬ 
se. Lo hanno ritrovato senza 
vita, dopo dieci ore. Poco do¬ 
po il sopralluogo del magistra¬ 
to il corpo del giovane è sta¬ 
to trasportato all’Istituto di 
medicina legale, dove sarà 
eseguita l’autopsia. 


Un giovane al Tuscolano 

Barricato in casa per 
non finire alla Neuro 

Dopo la visita di un medico che gli ave¬ 
va ordinato il ricovero - D’accordo con 
l’anziana madre - L’intervento dei vigili 


Un giovane, gravemente ma¬ 
lato di nervi, si è barricato 
ieri pomeriggio in casa insie¬ 
me alla vecchia madre, dopo 
aver minacciato e cacciato il 
medico che gli aveva consi¬ 
gliato il ricovero. Soltanto 
con l’intervento della polizia 
e dei vigili è stato possibile 
risolvere l'angoscioso episo¬ 
dio: l'uomo è stato accompa¬ 
gnato alla Neuro. 

E’ successo a via Marco Ful¬ 
vio Nobiliore, nel popoloso 
quartiere del Tuscolano: il gio¬ 
vane, Mario Petitti, di 28 an¬ 
ni, aveva lasciato da qualche 
mese il lavoro — faceva l’im¬ 
piegato — per una forte for¬ 
ma di esaurimento nervoso. 

In questi ultimi tempi però 
1 sintomi si erano aggravati, 
tanto che la madre, la signo¬ 
ra Antonia Gigante aveva de¬ 
ciso di chiamare il medico. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio l’esplodere del dram¬ 
ma: è stata sufficiente una 
sommaria visita del dottore, 
per capire la gravità del ca¬ 
so, e per consigliare la si¬ 
gnora Antonia di far ricove¬ 
rare subito il figlio m una 
clinica; ma è stato assalito 
dal Petitti che gridava frasi 
sconnesse, e anche dalla stes¬ 
sa donna che ha considerato 
la diagnosi del medico una 
vera e propria offesa. 

Il dottore è stato cacciato 
malamente dalFappartamento 
dei due, al quinto piano del 
numero 98 di via Nobiliore. 
Le grida dei due e i tentativi 
del medico di convincerli era¬ 
no stati seguiti da alcuni vi¬ 
cini che quando hanno visto 
il dottore cacciato di casa 
hanno tentato, inutilmente, di 
calmare gli animi. In preda 
ad un violento attacco Mario 
Petitti ha cominciato a mi¬ 
nacciare alcune persone ac¬ 
corse e dopo aver confabu¬ 
lato con la madre, ha deciso 
di barricarsi: « Non ci pren¬ 
derete più... Preferiamo mori¬ 
re di fame in casa piuttosto 
che cadere nelle grinfie di 
quelli che mi vogliono ucci¬ 
dere », urlava il giovane Ma¬ 
rio, mentre la madre piangen¬ 
do continuava a spiegare che 
il figlio era sanissimo. 

Nel frattempo il medico a- 
ve va avvisato la polizia sotto¬ 
lineando l’urgenza di ricove¬ 
rare il giovane, perchè « peri¬ 
coloso per sè e gli altri ». 

Giungevano sul posto alcuni 
vigili ed un’auto del commis¬ 
sariato di zona Mano Pe 
titti e la madre avevano am 
massato alcuni mobili davan¬ 
ti alla porta, dopo aver ab¬ 
bassato tutte le serrande ed 
aver serrato ogni finestra 

All'Inizio ogni tentativo di 
convincere i due è andato a 
vuoto. Allora tre vigili sono 
saliti neH’appartamento del 
piano di sopra e con una cor¬ 
da si sono calati sul terraz¬ 
zo di casa Petitti. Vistisi cir¬ 
condati — davanti alla porta 
il medico e alcuni agenti cer¬ 
cavano di convincere i due ad 
aprire, mentre sul terrazzo i 
vigili erano quasi riusciti ad 
entrare — 11 giovane e la don¬ 
na hanno ceduto. 

Dolcemente Mario Petitti si 
è fatto accompagnare alla Neu¬ 
ro, mentre la madre, rimasta 
sola, ha pianto a lungo. 


Due romani 
coinvolti in 
una rapina 
a Copenaghen 

Abbiamo da Copenaghen: 

La polizia ha reso noto 1 
nomi del tre italiani arresta¬ 
ti in seguito alla rapina com¬ 
messa venerdì mattina contro 
una banca di Copenaghen: si 
tratta di Franco Aruanno, di 
30 anni, sposato con una da¬ 
nese e che vive a Copena¬ 
ghen, di Massimo Lotti, di 39 
anni, pittore residente a Ro¬ 
ma e di Corrado Magliozzi, di 
27 anni, anche lui residente 
a Roma. 

La rapina alla filiale di una 
banca nel sobborgo di Lyn- 
by di Copenaghen aveva frut¬ 
tato circa 450 mila lire; tre 
uomini erano entrati nella 
banca armati di mitra e di 
pistole e avevano stordito un 
Impiegato, che è stato ricove¬ 
rato in ospedale. Alcuni pas¬ 
santi prendevano nota del nu¬ 
mero di targa dell’auto del 
rapinatori e poco dopo la po¬ 
lizia arrestava tre italiani in 
un appartamento di Copena¬ 
ghen, dove venivano anche 
trovati un mitra, pistole, tre 
berretti color blu 


Tanta gente come ieri sera 
al parco di Villa dei Gordiani 
non si era vista mal in occa¬ 
sione delle feste deU’Uni/a 
Oltre diecimila persone han 
no affollato simultaneamente 
il grande parco dove 1’accorta 
Illuminazione creava effetti 
suggestivi sui ruderi dell'an¬ 
tica Roma. Vecchi compagni, 
donne, volti noti e sconosciuti 
e soprattutto molti giovani 
sono stati i protagonisti di 
questa indimenticabile festa 
promossa dalle sezioni Tor 
de’ Schiavi, Villa Gordiani e 
Nuova Gordiani. 

Tutti con la loro presenza 
hanno testimoniato rinteres 
se, la passione con cui tanta 
e tanta gente nella nostra cit¬ 
tà segue la politica del nostro 
partito e tutte le sue iniziati¬ 
ve. Nel viale centrale del par¬ 
co erano allestiti stand con 
mostre sulla legge di P S o 
sulla aggressione americana al 
Vietnam; esposizioni dt pre¬ 
giati tappeti orientali costitui¬ 
vano una nota tipica 

In fondo al wnle centrale 
era sistemato il palco della 
presidenza, da cui i compagni 
Renzo Trivelli, segretario del¬ 
la Federazione romana, e Mar¬ 
cello Lelli, segretario provin¬ 
ciale della FOCI, hanno tenu¬ 
to i comizi ad una vera ma¬ 
rea di gente. Dappertutto fa¬ 
cevano cornice festosa nume¬ 
rose bandiere rosse e striscio¬ 
ni tricolori. 

Una nota simpatica e carat¬ 
teristica è stata offerta da un 
gruppo di circa 50 turisti so¬ 
vietici che si sono uniti ai 
giovani di queste borgate nei 
canti della resistenza e del 
movimento comunista intema¬ 
zionale. A sera la festa si e 
conclusa con uno spettacolo 
musicale, che ha riscosso un 
meritato successo, con la par¬ 
tecipazione di Landò Forini, 
Memmo Carotenuto, il trio 
Movados, i cantanti Irene 
Conte, Rosemene, Rosalba, e 
i maestri William Assandn, 
Giuseppe Castronuovo, Fran 
co Mattloccl e Giuseppe Ro¬ 
sato. 

Grandi folle di compagni e 
di simpatizzanti si sono avu¬ 
te anche attorno alle feste 
de l'Unità che erano organiz¬ 
zate in diverse zone della cit¬ 
tà ed in numerosi centri del¬ 
la provincia. Dovunque è sta¬ 
ta realizzata una diffusione 
straordinaria de l'Unita, in 
mattinata, e verso sera si so¬ 
no conclusi gli ultimi versa¬ 
menti delle sezioni a conclu¬ 
sione della « settimana » del¬ 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista. 

Oggi alle 18,30 nel teatro del¬ 
la federazione in via dei Fren- 
tani si terrà l’attivo provin¬ 
ciale del partito in cui sarà 
fatto 11 bilancio della « setti¬ 
mana » che è terminata ieri 
nella città e nella provincia 
All’attivo sono Invitati, oltre 
ai segretari delle sezioni di 
strada e aziendali, anche de¬ 
legazioni dei C.D. di sezioni, 
i dirigenti dei circoli della 
FGCI, gli attivisti, i diffuso¬ 
ri de l’Unità, i quadri comu¬ 
nisti del movimento demo¬ 
cratico e di massa. 

Il compagno Renzo Trivel¬ 
li aprirà i lavori con una re¬ 
lazione in cui saranno indi¬ 
cate le nuove tappe per il rag¬ 
giungimento dell’obiettivo di 
100 milioni per la stampa co¬ 
munista. Saranno pure affron¬ 
tati i principali problemi po¬ 
litici del momento e saranno 
precisati 1 compiti che stan¬ 
no dinanzi al movimento de¬ 
mocratico di Roma, con par¬ 
ticolare riguardo alla crisi 
politica della Giunta capitoli¬ 
na di centro-sinistra. 

L’attivo sarà presieduto dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario del comitato regio¬ 
nale e membro della direzio¬ 
ne del Partito, ed a conclusio¬ 
ne saranno premiate le se 
zioni che si sono particolar¬ 
mente distinte nella « settima¬ 
na» di sottoscrizione. 


Anche q!TA urelio il dramma delle iscrizioni 

Una domenica in coda 
per un posto a scuola 


Hanno trascorso la dome¬ 
nica facendo la fila davanti 
alla scuola, nella speranza di 
trovare un posto per i loro 
bambini. E’ accaduto a For¬ 
te Aurelio, in via di Braveria, 
dove questa mattina si apri¬ 
ranno le iscrizioni per la scuo¬ 
la materna Soltanto poche 
cecine di posti seno dispo¬ 
nibili. Pertanto chi arriva tar¬ 
di st vedrà respinta la richie¬ 
sta di iscrizione 
La voce si è sparsa ben pre¬ 
sto in tutto il quartiere e ieri 
pomeriggio, sin dalle 14, da¬ 
vanti all'edificio comunale 
che ospita tutte le scuole del¬ 
la zona (la media, la elemen¬ 
tare e la materna), i primi ge¬ 
nitori si sono messi In atte- 


una volta non tutti coloro 
che faranno la fila otterran¬ 
no il posto per ì loro figli¬ 
la scuola comunale di Bra 
vetta, una succursale della 
« Vittorio Alfieri » del Buon 
Pastore, è affollatissima La 
direzione dovrà ricorrere ai 
doppi turni. 

« In questa zona siamo tut¬ 
ti operai e impiegati. E mol¬ 
ti non hanno neppure un la¬ 
voro » ha commentato uno 
dei genitori. « Poter manda¬ 
re i nostri bambini alla scuo 
la materna per noi è indispen¬ 
sabile, in molte famiglie per¬ 
mette anche alla madre di 
lavorare.. ». 

« Certo che se avessimo i 
soldi le scuole private e re¬ 


sa. Un’attesa snervante, mas- ligiose qui non mancano... » 


sacrante, che è durata un in¬ 
tero pomeriggio e una inte¬ 
ra notte. 

In un baleno una vera e 
propria folla si è accampata 
in via di Brevetta, con sedie, 
con sdraio, nelle automobili. 
E a notte sono arrivate an¬ 
cora altre persona con le co¬ 
perte e i thermos. Ancora 


ha aggiunto una signora. La 
zona dell’Aurelio, infatti, è fra 
le più « ricche » di scuole pri¬ 
vate, dove si paga fior di de¬ 
naro. Forse è il quartiere do¬ 
ve maggiore è la rinuncia del 
comune e dello Stato alla lo¬ 
ro funzione in favore della 
scuola privata e confessio¬ 
nale. 


*V * k * ii «. 









l’Unità / lunedì 18 settembre 1967 


Da stasera al Teatro dell’Arte di Milano 


Tredici serate 
con la canzone 




1 




Dalla concentrazione Edison del 1908 a quella della M.P.EJ. 


Il sistema del «trust» 
nel cinema di Hollywood 
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I UlaWOlCCd di GIACOMO 

MANZONI ÌJggjJ 


Si sente spesso parlare della dominazione del capi¬ 
tale americano sui vari mercati cinematografici mon¬ 
diali e della situazione di concentrazione che contrad¬ 
distingue il cinema hollywoodiano, anzi se ne ritorna 
a parlare proprio in questi giorni a seguito di una deci¬ 
sione del Dipartimento della Giustizia statunitense ten¬ 
dente a revocare una legge del 1918 che consente a più 
aziende di consorziarsi per vendere i propri prodotti 
sui mercati esteri. Tra i i--—__ 


:■/ • 





MILANO — Lea Vinci è una delle voci debuttanti che il Teatro del¬ 
l'Arte ospiterà, stasera, nel primo spettacolo della serie settimanale 
« Passerella della canzone »: fra i protagonisti odierni, Joe Sentieri, 
vincitore del recente 1 ' Oscar della canzone, Hiky, i complessi dei 
Ribelli, Camaleonti, Pooh, Patrick Sanson Set. Presentano Luciano 
Minghetti e Antonella Miotto. In totale, le serate saranno tredici. 


IL «REQUIEM TEDESCO» 

Con la consueta eleganza di veste la Philips 
distribuisce in Italia in questo inizio di sta¬ 
gione cinque bei dischi brahmsianl, dedicati 
al meglio della sua produzione. Nella direzio 
ne di Wolfgang Sawallisch a capo dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna, la casa olandese ci 
presenta infatti le sinfonie n, 1, 2 e 4, le 
Variazioni su tema di Haydn (« Corale di S. 
Antonio »), il Requiem tedesco, la Rapsodia 
per contralto, coro virile e orchestra e il 
Canto del destino per coro e orchestra. Le 
citate composizioni sinfonico-vocali, contenu¬ 
te in due dischi, sono certamente il meglio 
che Brahms ubbia scritto in questo campo, 
ed esse costituiscono in pari tempo impor¬ 
tanti momenti evolutivi della musica tedesca 
dello scorso secolo. 

Il Requiem tedesco, composto tra il 1865 
e il 1868 in morte della madre diletta 
(Brahms era tra i trentadue e 1 trentacinque 
anni), è una pagina che racchiude in sé, direi, 
tutte le caratteristiche espressive e le capa¬ 
cità formali del musicista amburghese. Il 
testo, liberamente messo insieme dall'autore 
sulla base della Bibbia luterana, oscilla tra 
momenti di mestizia profonda, di commossa 
poesia, di esaltazione vigorosa, di sponta¬ 
neo abbandono quasi pastorale. E la musica 
lo riveste con eillcacia senza eguali, con no 
tevolissima varietà di momenti espressivi e 
con una tecnica compositiva in cui passi 
contrappuntistici e monodici si alternano 
magistralmente con richiami al melos po¬ 
polare e con intense, dolenti perorazioni del¬ 
l'orchestra. Certo, il confine tra maestosità 
sonora e retorica, tra accademia e interna 
necessità espressiva non è talvolta così ben 
delineato come si vorrebbe: ma questo Re¬ 
quiem, a cent'anni dalla nascita, conserva 
tutta la sua validità come una delle rarissi 
me opere sacre dell’800 che abbiano supe¬ 
rato trionfalmente il diffìcile esame del 
tempo. 


L'INCERTEZZA DELLA VITA 

I brani che completano di due dischi sono 
probabilmente meno noti: ma la Rapsodia 
per contralto, coro e orchestra, su testo di 
Goethe, è pagina di straordinaria forza evo¬ 
cativa di quello che quasi certamente fa un 
riposto ma vivo sentimento di amore per 
la figlia di Clara Schumann, Julie, da parte 
di Brahms. Una breve composizione in cui 
non sapresti trovare una nota o una frase di 
troppo, in cui l'equilibrio tra sentimento e 
modo di esprimerlo è perfetto; il che non si 
può forse sostenere completamente per il 
Canto del destino op. 54 per coro e orchestra, 
composto su una famosa o bellissima poesia 
tratta dair/perione di Holderlin, che ha per 
oggetto l’affannosa incertezza della vita del¬ 
l’uomo. Esegue le parti corali — di impegno 
eccezionale specie nel Requiem — il Singve- 
rein della Società degli Amici della Musica 
di Vienna, complesso di bella e penetrante 
pastosità sonora, mentre le parti solistiche 
sono affidate con scelta felice al baritono 
Franz Crass e al soprano Wilma Lipp nel 
Requiem; Aafje Heynis è la sensibile inter¬ 
prete della Rapsodia. 

EVOLUZIONE DI BRAHMS 

Quanto al Sawallisch, egli sa realizzare a 
"apo della Orchestra Sinfonica di Vienna 
un clima sonoro espressivamente aderente 
alle necessità della musica brahmsiana; il 
che vale anche per i dischi contenenti le 
quattro composizioni puramente sinfoniche 

Queste, scritte tra il 1862 e il 1885. pre¬ 
sentano all'ascoltatore si può dire l'intero ar¬ 
co dell’evoluzione sinfonica di Johannes 
Brahms attraverso alcune delle sue pagine 
ancora oggi più vive. La garanzia dell’unità 
interpretativa è data dalla presenza sul po¬ 
dio di uno stesso direttore, che come si è 
detto si trova particolarmente a suo agio nel 
mondo sonoro brahmsiano, e dall’esecuzione 
da parte di uno stesso complesso, che è sem¬ 
pre la famosa Orchestra Sinfonica di Vienna. 


settori che hanno usufruito 
di questa deroga alla legi¬ 
slazione anti-trust c’è an¬ 
che il cinema, il quale ha da¬ 
to vita alla Motion Picture 
Export Association, un ente 
che cura la vendita all’estero 
dei film prodotti dalle ditte 
ailìliate alla Motion Picture 
American Association. 

Contro la richiesta dì aboli¬ 
zione si è pronunciato il Di¬ 
partimento del Commercio il 
quale ha tenuto a dichiarare 
che la M.P.E.A. ha solo la 
funzione di « contrastare ì 
"cartelli” stranieri » ed ha sot 
tolineato come essa realizzi il 
90 per cento rlei proventi e- 
steri del cinema americano, 
proventi che nel 1965 sono su- 
liti a 200 milioni di dollari 
(contro i 75 milioni realizzati 
da film non americani sul 
mercato USA). 

Non ci sembra neppure il 
caso di controbattere l’nssur- 
da impostazione secondo cui 
l’ente americano avrebbe la 
semplice funzione di fronteg¬ 
giare ì monopoli degli altri 
Paesi e questo per la sempli¬ 
ce ragione che, in campo ci¬ 
nematografico, non vi sono 
monopoli oltre a quelli pio 
speranti sotto la bandiera a 
stelle e strisce. Ci interessa 
piuttosto enucleare dalla noti¬ 
zia sopra riportata alcuni dati 
« significativi ». In primo luo¬ 
go notiamo come la bilancia 
commerciale del cinema ame¬ 
ricano segni valori decisamen¬ 
te positivi (200 milioni di uti¬ 
li contro 75 milioni pagati « a 
terzi»). Questo indica quale 
sia la vera natura del « cartel 
lo » operante oggi in America, 


SCHERMI E RIBALTE 


SCHERMI E RIBALTE 


Concerti 

FORO ROMANO 

Suoni c luci ore 21 italiano, 
francese, tedesco e inglese. 
Ore 22,30 solo inglese. 

Teatri 


BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle 17 la Comp. 
D'Oroglia Palmi presenta 
S. Agnese 2 tempi di Tam- 
bolleo. Prezzi familiari. 

BELLI 

Alle 21,45 Comp. teatro 
D’Essai presenta II eadave- 
raeein 2 tempi di Abram 
Kamiz, E. Bertoldi, R. Ma¬ 
rcili. Regìa Gianni Supino 
Ultime recite. 

ELISEO 

Alle 21 la Traviata di Giu¬ 
seppe Verdi. 


FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58. 
Domani alle 22 jazz con il 
trio Antenore Tecardi. 

PARIOLI 

Alle 21. prima il balletto di 
Roma diretto da F. Bartolo¬ 
mei e W. Zappolini con nuo¬ 
vo spettacolo su musiche di 
Strawinsky, Pugni, Candia, 
' - elettroniche ecc. Coreografie 
NberiozofT, F. Bartolomei, C. 
Pander, W. Zappolini. Dr. 
orchestra C. Winkler. 

SATIRI 

Alle 21,45 ultimissima setti¬ 
mana Arcangelo Bonaccor- 
so presenta 3 novità asso¬ 
lute in un atto di Italo Sve- 
vo con Una commedia ine¬ 
dita, La verità. Inferiorità, 
Regìa Paolo Pacioni. 

SISTINA 

Domani alle 21,15 Garinei 
e Giovannini presentano la 
tournée ufficiale de II gran¬ 
de music-hall d’Israele. 


Varietà 


piccola cronaca 


Conferenza 

Domani alle 18, nell’aula dei 
convegni dellTstituto superio¬ 
re di sanità, in viale Regina 
Margherita 229, il professor 
Heribert Konzett, direttore 
dellTstituto di farmacologia 
dell’Università di Innsbruck, 
parlerà sul tema delia circo¬ 
lazione sanguigna nei musco 
li scheletrici durante gli stress 
emozionali. 

Mutilati 

Anche quest'anno la sezio¬ 
ne mutilati di guerra organiz¬ 
za corsi serali per gli esami 
di scuola media, di idoneità 
al 3» e 5- anno di ragioneria, 
e di abilitazione iconica com¬ 
merciale. I corsi sono riserva¬ 
li ai mutilati e loro familiari. 


' Per informazioni rivolgersi, a 
partire dal 18 settembre, alla 
■ sede in Lungotevere Castel- 
i lo 2 (telefono 655.26.768), tut- 
! ti ì giorni escluso il sabato. 


Il Partito 

1*01. Kilt AKICOTl ITATI) — 
Oggi alle ore 17 in federazione 
riunione dei compagni del co- 
- mitato politico e dirigenti 
i sindacali con Vetere. 

COMMISSIONE CITTA’ c 
aziendali sono convocati in 
! federazione mercoledì 20 alle j 
, ore 17,30. con Verdini. 

COMUNALI — Domani al- ! 
J le ore 17 in via La Spezia. ! 
I assemblea generale. 


NUOVE 


AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Requiem per un agente se¬ 
greto, con S Granger (V. 
M. 14) A ♦ 

Rivista Becco Giallo 

VOLTURNO (Via Volturno) - 
L’alba del grande giorno, 
con V. Mayo 
Rivista Sampieri 


Arene 


ALABAMA 

Mondo pazzo gente matta 
AURORA 

Ursus nella terra di fuoco 
SM ♦ 

CASTELLO 

Duello nel mondo, con R. 
Harrison A ♦ 

CORALLO 

L’albero della vita, con E. 
Taylor IIR ♦ 

DELLE PALME 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 

La calda preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. 18) DR 

FELIX 

Arrivano i russi, con E.M. 
Saint SA ♦♦ 

LUCCIOLA 

Le spie vengono dal semi¬ 
freddo, con Franchi-Ingras- 
sia C ♦ 

NEVADA 

La resa dei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 

NUOVO 

Chi ha paura di Virginia 
Wolf?. con E. Taylor (V.M. 
14) DR ♦♦♦ 

PIO X 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
S BASILIO 

I due sergenti del generale 
Custer. con Franchi-Ingras- 
sia C ♦ 

TARANTO 

Ilud il selvaggio, con P. 
Newman DR ♦♦ 

TIZIANO 
Riposo 
TUSCOLANA 
Riposo 


Cinema 


SAIGON: il giuoco delle elezioni !ì PRIME VISIONI 


Il Parlamento 

è nella giungla 

Fotoservizio esclusivo Vie Nuove • le Monde 

Chi è veramente 
vostro figlio ? 

Psicologia e pedagogia alla scoperta 
del bambino. DOCUMENTARIO 


NUOVE 


ADRIANO (Te! 352.153) 

E1 IVirarlo, con J Wayne 

A ♦ 

AMERICA (Te! 56S 16S) 

E1 Dorarlo, con J Wayne 

A ♦ 

ANTARÉS (Te!. 890 947) 

La spia dal cappello \erdr. 
con R Vaughn A ♦ 

APPIO (Te 1 . 779 638) 

Odio per odio, con A Sa 
bato A ♦ 

ARCHIMEDE (Te' 675 567) 

One spy too many 
ARISTON (Te! 353 230) 

Vietnam guerra senza fron¬ 
te DO ♦ 

ARLECCHINO (Te! 358 654) 
Assassinatimi, con H Silva 

a ♦ 

ASTOR (Te! 6.220 409) 

L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18) 

DR ♦♦♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

La notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

Clint il solitario, con G. 
Martin A ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Un gettone per il patibolo, 
con J. L. Trintignant CI ♦ 
BARBERINI (Tel 741 707) 
Mathcless, con P. O’Neal 
(VAI. 14) A ♦ 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18) I)R ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Due rringos nel Texas, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Julie perchè non vuol?, con 
J. Christie SA ♦ 

COLA DI RIENZO (lei. 350.584) 
Due rringos nel Texas, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Epido Re, con F. Citti (V. 
M. 18) DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’Immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Il bello, il brutto, il cretino, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 
EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Doctor Zhivagn ( originai 
versioni, con O. Sharif 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel 5.910.986) 

Odio per odio, con A. Sa¬ 
bato A ♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Il Tigre, con V Gassman 
(V.M. 14) S ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Bella di ginmo, con C. De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 
GALLERIA (Tel 673 267) 

I cannoni dì Navarnne, con 

G. Peck A ♦♦♦ 

GARDEN (Tel 582 348) 

Due rringos nel Texas, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

la notte dei generali, con 
P OToole IVM. 14) DR ♦ 
IMPERIALCINE N. 1 (T 680.745) 

II ladro di Parigi, con J. 

P. Beimondo DR ♦♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 
Pronto, c’è una certa Giu¬ 
liana per te. con M. Medici 

S ♦ 

ITALIA (Te! 846 030) 

I cannoni di Navarone. con 
G. Peck A ♦♦♦ 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO (Te!. 786.086) 

L’immorale, con l T . Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 

Relazioni proibite, con G. 
Byomstrand (VAI 18) DR ♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

(.Immorale, con V. Tognaz- 
zi IVM 18) OR ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050.120) 
Inferno a Caracas, con G 
Ardisson A ♦ 

METROPOLITAN f Te! 689 400 ) 

la notte è fatta per rubare, 
con P Leroy S ♦♦ 

MIGNON (Te! =69 493) 

Gigi, con I. Caron S ♦ 

MOOERNO 

la calda preda, con J Fon¬ 
da (V.M. 18» DR ♦ 

MOOERNO SALETTA (T 460.285) 
Thunderhirds i cavalieri del¬ 
lo spazio A ♦ 

MONDI Al (Te! 834.876) 

la bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

E1 Do rado, con J Wayne 

A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Fathom bella intrepida e 
spia, con R. Welch A ♦ 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Odio per odio, con A. Sa¬ 
bato A ♦ 

PARIS • Tel 754.368) 

Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef . A ♦ 

PLAZA (Tel 63I 193) 

3 gendarmi a Nea York, 
con L. De Funes C ♦ 
QUATTRO FONTANE (T 470.261) 
Stimulantia, con J. Berg- 
man DR ♦ 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fai in fretta ad uccidermi 
Ito freddo, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Eisestein La 
congiura dei Boiardi 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

. Fathom bella intrepida e 
r spia, con R. Welch A ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

- Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef - A ♦ 

REX (Tel 684.165) 

II gobbo di Londra, con G. 
Stool (V.M. 18) G ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

- Vivere per vivere, con J. 

Montand (V.M. 14) DR ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Il vampivo, con C.T. Dreyer 
DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

L'immorale, con U Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

La spia dal cappello verde, 
con R. Vanghn A ♦ 

STADIUM (Tel 393.28Ó) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Te! 485.498) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A ♦ 
TREVI (Tel 689 619) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M 18) 

S ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbjlia-c ) 

Fathom bella intrepida e 
spia. con R Welch A ♦ 

VIGNA CLARA (Te! 320.359) 

3 uomini in fuga, con Baur 
vii C ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

URICA: Due assi nella manica. 

con T. Curtis SA ♦ 

AIRONE: Due uomini in (usa. con 
L De Fune? C. ♦ 

ALASKA: Il meraii*Iio?o pae?e. 

con R. Mitchum A ♦ 

.ALBA: Ina iridine di frrro. con 
M Graia SA + 

ALT VONK: Uri ha paura di Vir¬ 
ginia AXoolfT, con E Taylor <V 
M 14> nn 

AIjTE: Il rora**ii«o. lo -.pirtaln. 
il traditori-, con R Anthony 

A ♦ 

ALFIERI: 1 cannoni di Naiarnnr. 

con G. Peck .A +++ 

AMB VOCIATORI: A ciascuno il 

mio. con GAI Volonte t VAI. 
14) 

AMENE: Agente 001 mixsionr 

(•oldfìnger. con S Gonnery A ♦ 
APOIJjO: I fantastici ter super¬ 
man. con T. Rendali .A ♦ 

ADULA: Il magnifico texano, con 
G. S.uor. A ♦ 

ARALDO: Killer calibro X?. cor. 

P Lee Lawrence A ♦ 

ARGO: Doppio beccati io. con Y 
Brynner A ♦ 

ARIEL: (fuetti detta San Palilo. 

con S McQueen I)R + 

ATLANTIC : ftimnif del banco dei 
pegni, mn R Steirer (VA! 12< 
DR ♦♦♦ 

AlGl>Tl>: L'uomo del banco 
dei pegni, con R Steiger (V 
M IR» DR 

Al REO: La grande ?fida a Scot- 
lan A’ard. con S Granger G ♦ 
Al SONI A: Kitoxch l'uomo che xr- 
nira dal Nord, con G HHton 

A ♦ 

AVORIO: L'uomo dal pugno d’o¬ 
ro, con G. Cobris a ♦ 

BELSTTO: le avventure di Darv 
Crocket, con F, Parker A 4 
HO ITO Fantoma* minaccia il 
mondo, con I. Mani* A ♦ 

BRASIL Doppio bersaglio, con V 
Brynner A ♦ 

BRISTOL Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A ♦ 

BROADWAY: II bello, il brutto, il 
cretino, con Franchi e Ingras¬ 
si» C ♦ 

CALIFORNIA: Cn nomo e una 
c oli, con R. Hundar A ♦ 

CASTELLO: Duello nel mondo, con 
R. Harrison A ♦ 

ONESTAR: Il bello, || brutto, il 
cretino, con Franchi e Ingras¬ 
si» C ♦ 

ODDIO: I fantastici tre super¬ 
man. con T. Rendali < A ♦ 


(.OLOKA1M): Il nidgiiifiu) texano. 

con G. Saxon A ♦ 

CORALLO: L'altiero della sita. con 
E. Taylor Hit ♦ 

CRISTALLO: Wanted, con G. Gem¬ 
ina (V.M. 18» A ♦ 

DEL VASCELLO: La notte dei ge¬ 
nerali. con P. OToole (V.M. 
14) I)R ♦ 

DIAMANTE: Due assi netta mani¬ 
ca. con T C’irtis SA ♦ 

DIANA: La notte del generali, con 
P. OToole I VAI. 14) I) ♦ 

EDELWEISS: I professionisti, con 
B. Lancaster A ♦♦ 

ESPERIA: I cannoni di Navarone, 
con G. Peck A ♦♦♦ 

ESPERI): Nato l»rr uccidere A 4 
FARNESE: Llisse, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

FOGLIANO: Come si .seduce un 
uomo, con N. Wood SA ♦♦ 
GIGLIO CESARE: Il cacciatore di 
indiani, con K. Douglas A ♦♦ 
IIAKLEM: riposo 
HOLLYWOOD: L'uomo del banco 
dei pegni, con S. Steiger (V. 
M. 18) I)K ♦♦♦ 

IMPERO: E di»enne il più spieta¬ 
to bandito del Sud. con P. 
Lee Lawrence A ♦ 

INTIGNO: I.a spia dal cappello 
icrdr, con R. Vaughn A ♦ 
JOLLY: Chi ha paura ili Virginia 
Woolf?. con E. Taylor (V.M. 14( 
l)R ♦♦♦ 

JONIO: Tutti insieme appassiona¬ 
tamente 

LA FENICE: Obiettilo Suez 
I.EHLON: Come rubare la corona 
dTnghiitrrra. con R. Browne 

t ♦ 

LGXOR: Prossima apertura 
ALASSIMO: lai notte dei generali. 

con P. OToole (V.M. 14» DR ♦ 
NEA'ADA: la resa (tri conti, ron 
T, Milian A ♦♦ 

NLAGAR.A: Arra Our. ron C 
Cooper A ♦♦ 

NLOAt): Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, con E Taylor (V M. 14) 
DR ♦♦ 

NGOVO OLIMPI A: I mostri, con 
V Gassman. Tognazzi SA ♦♦ 
PAM.ADII M: Tiffan» memoran¬ 
dum. con K Clark A ♦ 

PALAZZO: I cannoni di Nataro- 
ne. con G Pcck A 444 

PLANETARIO: Colpo da 1000 mi- 
barili, con R Van Nettur A ♦ 
PREN’ESTE: Chi ha paura di X irgi- 
nia Woolf?. con E Taylor <V 
M. 14) DR ♦♦♦ 

PRINCIPE: La notte dei generali. 

con P OToo'c iVM 14) DR + 
RENO: Il toragtioso. lo -pirtato. 
il traditore < or. R Anthon-. 

A ♦ 

RIALTO. Alfii. «or. \I Taire 

SA 44 

RI BINO. !ur.<(ii o* 1 Rubino Not¬ 
ti nude ) V M 14 • IMI + 

SPLENDI!): Il ragazzo che sapei'j 
amare coi: D Pi reso M ♦ 
TIRRENO: I fantastici tre super* 
inan. con T Krr.dalì A ♦ 

Tl SCOIO (pirli» della San Pa- 
blo, tori > Mc-Quetr, DR 4 
I I.I-sj; Ri.ll.iia per un pistole. 

ro. n.r. 4 'ih (ira A ♦ 

A ERRANO. I fantastici tre super¬ 
man i o-- T K--d-.l A ♦ 


TERZE VISIONI 

ARIZONA, ripo-o 
ARS ( tNE- riposi 
AI ROBA, t r*ns nella terra di fuo¬ 
co. con C Mori sM ♦ 

CASSIO: Wantnl. cor. G Gemma 
<V M 13> A ♦ 

(jOLO-sSEO Pattuglia anticarie. 

con R Hd-s-ir. DR + 

DEI PICCO!!, r-po-o 
DEM.E MIMO-I. la resa dei con- 
ti. con T Mi-ir A 

DEIIE RONDINI II conte Alax. 

con A C ♦ 

DORI A II rnbra cor, D Afi¬ 
di» ws • V X| 14 • f> 4 

EIDORADO " 0 -. -tanlin e (Win 

C ♦ 

I ARO Agrntr 001 missione Gold- 
finger, con - CV-rnery A ♦ 

EOI (.ORE: -elle pi-lote per El 
(.tingo 

NOAOCINE: Arra Croi, con G 
Cooper A ♦♦ 

ODEON: Agente speciale Èva mis¬ 
sione xcx». rrn F -Somme r .A + 
ORIENTE: Per qualche dollaro in 
meno, ron L Buzzafica A + 
PLATINO: Cfiiu-ura estiva 
PRIAIA PORTA: Il coraggioso, lo 
spietato, il traditore, con R. 
Anthony A + 

PRIAGAATIRA: riposo 
REGIM.A: riposo 
ROAIA: .Amore facile, con V. Ca¬ 
prioli S.A 44 

SALA CWBfntTO: Colpo maestro 
al servizio di sua maestà bri¬ 
tannica. con R H:»m*on G + 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOSOAIO: la vendetta di Spar- 
tacus SAI # 

GIOVANE TRASTEVERE: Parigi 
broda?, con A. Delon DR ++ 


o meglio quali siano gli scopi 
di questo tipo di cartello. 

Storicamente il cinema ame 
ricano ha conosciuto due tipi 
dì concentrazioni precedenti 
all’attuale, il trust di Edison 
del 1908 (MPPC) e quello del¬ 
le « major companies » dura¬ 
to ininterrottamente dal 1930 
al 1955, anno in cui le ditte 
che vi facevano capo furono 
riorganizzate a seguito di una 
serie di sentenze promosse dal 
Dipartimento della Giustizia 
in base ad un’istruttoria i cui 
primi passi datano dal lonta¬ 
no 1938. 

Occorre subito notare che, 
apparentemente, non vi è una 
sostanziale diversità tra il mo¬ 
nopolio attuale e quello del 
periodo ’30 ’55 in quanto, al¬ 
meno formalmente, le ditte 
che vi fanno capo sono le 
stesse. 

Apparentemente si è detto, 
poiché, sia i processi anti¬ 
trust, sia l’avvento della tele¬ 
visione hanno notevolmente 
trasformato la politica gestio¬ 
nale di questa società. 

Il monopolio Edison del 
1908 rappresenta il primo ten¬ 
tativo di stringere il cinema 
entro il letto di Procuste del 
«cartello», ma è destinato a 
fallire nel giro di pochi anni 
proprio perchè si muove nel¬ 
la piìi assoluta ignoranza del¬ 
le basilari leggi del cinema. 
La MPPC, infatti, trattava il 
film alla stessa stregua di un 
qualsiasi prodotto industriale 
da prodursi in serie senza al¬ 
cuna variazione ed in regime 
di stretta economia. 

Inoltre le fondamenta del 
trust poggiavano sui brevetti 
degli apparecchi da proiezio¬ 
ne e da ripresa di cui erano 
titolari Edison e soci, era 
quindi più che naturale che 
fosse destinato ad essere ab¬ 
battuto dal passare del tem¬ 
po. Infine un monopolio può 
resistere solo in quanto si 
basi su una produzione che ri¬ 
chiede alti costi e non in un 
campo in cui bastano poche 
centinaia di dollari per de_r vi¬ 
ta ad un’impresa concorren¬ 
te, come invece capitava a 
causa della «tirchieria» della 
MPPC 

Il secondo trust, la MPEA, 
partì dal presupposto che un 
controllo totale del settore 
fosse efficiente solo in quanto 
riuscisse a concretizzare una 
completa integrazione del 
mercato, una catena che par¬ 
tendo dalla produzione giun¬ 
gesse sino all’esercizio. In 
questa prospettiva, in cui le 
perdite di una banca trovava¬ 
no compensazione nei guada¬ 
gni delle altre, il controllo dei 
mercati stranieri diveniva un 
elemento di profitto margina¬ 
le, certo interessante, ma non 
indispensabile. 

Questo spiega il tipo di 
sfruttamento, di « rapina » di¬ 
remmo quasi, praticato in I- 
talia dalle distributrici ameri¬ 
cane sino a qualche anno fa. 
Esse non si preoccupavano di 
setacciare a fondo il mercato, 
preferendo raccogliere alcune 
grosse fette del « giro » delle 
maggiori « visioni ». 

Questo tentativo urto con¬ 
tro la già citata inchiesta del 
mini'-tero della Giustizia e si 
conclude con il «divorzio» del¬ 
le varie branche delle maggio¬ 
ri società americane. In par¬ 
ticolare il settore esercizio si 
separo dalla distribuzione e 
dalla produzione A questo 
punto l'avvento della televi¬ 
sione causò tuia modifica nel¬ 
la struttura delle grandi so¬ 
cietà di produzione cinemato¬ 
grafica le quali si videro co 
stretie a combattere su due 
fronti Esce furono costrette 
a ridurre i rischi insiti nella 
produzione, ut quanto non e- 
rano pm in grado di compera¬ 
re con gh utili dell’esercizio 
le perdite incontrate nella rea¬ 
lizzazione di alcuni film e, pa¬ 
rallelamente. a cercare di sa¬ 
nare i minori incassi realizza¬ 
ti su! mercato interno con i 
proventi esteri 

Ecco allora motivata la « ne¬ 
cessita » per Hollywood di av¬ 
ventarsi sui mercati stranie¬ 
ri. pei.ei randoh a fondo sino 
a finanziarne le opere pai im¬ 
portanti ed a condizionarne la 
veicolazione mediante il con 
trollo dei circuiti distributivi 
Ecco allora giustificata ia re* 
lativa esiguità della prwduzio 
ne Hollywoodiana e la sua 
tendenza alla * qualità •>. na 
turalmente intesa in -cum) 
mercantile, ecco allora ehia 
rita l'urgenza di combattere 
l’influenza statunitense nel no 
stro Paese, non come momen 
to marginale della lotta per il 
cinema, ma come uno dei pun¬ 
ti nevralgici della battaglia per 
un cinema che non fabbrichi 
solo dollari di celluloide 

Umberto Rossi 


Festival 
di Beethoven 
aperto 
a Bonn 


BONN, 1 ~ settembre 

Si e aperto a Bonn, cit tà 
natale di Beethoven, il XXVI 
festival dedicato a! gTande 
musicista Artisti di tutto il 
mondo sono giunti nella ca¬ 
pitale federale per rendere 
omaggio, con 21 concerti, 
alla memoria di Ludwig Van 
Beethoven I.e manifestazioni 
— che si concluderanno il 5 
ottobre — si svolgeranno in 
parte nella Beethovenhalle, 
ed in parte nel quadro del 
concorso intemazionale del¬ 
la scuola starale di musica dì 
Colonia. 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


SPETTACOLO SPORTI¬ 
VO - ieri pomeriggio, gru- 
zie al collegamento « Euro¬ 
visione ■ Intercisione >», ab¬ 
biamo potuto assistere al¬ 
la terza e conclusiva gior¬ 
nata della Coppa Europa 
di atletica, svoltasi a Kiev. 
F. per il terzo giorno con¬ 
secutivo la televisione ci ha 
lilialmente offerto in ripre¬ 
sa diretta uno spettacolo di 
atletica teso ed avvincente, 
riuscendo ad annullare la 
distanza fisica dallo stadio 
Non ci riferiamo, natural¬ 
mente. al valore sportivo 
del confronto, sul quale 
non spetta a noi pronun¬ 
ciarci quel che ci preme 
rilevare, infatti, e che abi¬ 
tualmente le trasmissioni di 
atletica leggera apimiono 
sul teleschermo scarsamen¬ 
te spettacolari Le singole 
gare, infatti, sono diluite 
nel tempo e, tra l'ima e l'al¬ 
tra. si crea un vuoto narra¬ 
tivo che viene difficilmente 
colmato dal telecronista II 
risultato complessivo è che 
questo sport non è mai riti- 
setto a conquistarsi un pub¬ 
blico televisivo• come inve¬ 
ce e accaduto alla pallaca¬ 
nestro (la cui alta concen¬ 
trazione emotiva sembra 
latta apposta per il picco 
lo schermo) A Kiev, questi 
consueti limiti sono stati 
completamente annullati le 
gare, infatti, sono state con 
centrate nello spazio di un 
paio d'ore; e si sono mero 
cuite consentendo alle tele 
camere — grazie anche ad 
unu non fucile regìa e ad 
un notevole spiegamento di 
mezzi — di seguire tutte le 
fasi del confronto senza un 
attimo di pausa (Semmai 
talvolta se corso il rischio 
di offrire troppo) 

Questa esperienza vale 
certamente ia pena di esse¬ 
re meditata in campo spor¬ 
tivo, infatti. la televisione 
può avere una funzione prò 
paaandislica ed educativa 
di estrema importanza- che 


sarebbe tanto più preziosa 
per una disciplina cosi ca¬ 
rta e complessa come l'a¬ 
tletica leggera (che non a 
caso viene definita la « re¬ 
gina degli sport »). I pro¬ 
blemi du superare sono sol¬ 
tanto organizzativi- e quin 
di di non impossibile solu¬ 
zione Anche se, concen¬ 
trando lo spettacolo, biso¬ 
gnerà che la TV abitui i 
suoi telecronisti a svagare 
di meno sulle nutazioni 
scarsamente rilevanti, ba¬ 
dando a fornire notizie e 
spiegazioni tecniche a ritmo 
accelerato Adeguandolo in¬ 
somma. alle esigenze del te¬ 
leschermo 

UNO SHOW SUPERFLUO 

— Ecco una trasmissione 
che se ne va senza lasciare 
il minimo rimpianto; sem¬ 
mai, anzi, lo « show » di 
Anna Muffo che ci ha te¬ 
dialo per quattro domeni¬ 
che consecutive et dà ora, 
con la conclusione di ieri 
sera, la speranza che la 
prossima domenica gli spet¬ 
tacoli serali possano offrire 
qualcosa ili piu attraente: 
che abbia almeno un pizzi¬ 
co di intelligenza. Vana spe¬ 
ranza> Sempre meglio così, 
tuttavia, che la certezza di 
que.sto programma musica¬ 
le nel quale Anna Moffo è 
scivolata con imperdonabi¬ 
le leggerezza, sciorinando i 
peggiori luoghi comuni • co- 
mun'r come presentatrice e 
come cantante. La colpa, 
certo, non è soltanto sua: 
Enrico Roda e Mario l.an- 
f ranchi (autori dei testi) 
portano forse il maggior pe¬ 
so del fallimento Hanno 
creato, infatti, quattro guaz¬ 
zabugli musicali (ieri sera, 
tra l’altro, abbiamo sofferto 
un brusco passaggio dal 
jazz di Hines ad una cava¬ 
tina di Rossini) senza riu¬ 
scire a riscattare tanta con¬ 
fusione — come pure pote¬ 
va essere possibile — coti 
l'ironia Si sono presi sul 
serio, insomma; e la Moffo 
con loro. Dimenticandosi 
che, per prima cosa, van 
presi sul serio gli spettatori. 

vice 




PREPARATEVI 



Ritorna la «A» (tv r ore 21 , 15 ) 

Il settimanale sportivo Sprint dedica il suo principale 
servizio al più atteso avvenimento sportivo dei prossimi 
giorni: l’inizio, che avverrà domenica 24, del campionato 
di calcio di serie « A ». L’inchiesta è stata condotta da 
Guido Guerrasio e sarà una rassegna completa delle 
forze in gara con un tentativo di previsione. Particolare 
attenzione sarà dedicata anche al costo dello « spettacolo 
campionato ». 



17.55 La TV dei ragazzi 

a) FLASH 

b) LE AVVENTURE DI 
TOM SAWYER 

18.55 Enciclopedia del 
mare 

9‘ Il serto continente 

19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,— Cieli puliti 


Ft'm rii G r iy^ r i Ciu^rat 
»nt Mina Drcb sce^a. E/- 
'-nenji UrbaniVtj, tf Kl- 
imma 


22,50 Andiamo 
al cinema 
23,— Telegiornale 


ITV secondo 


21, — Telegiornale 

INTEMEZZO 

21,15 Sprint 

Settimanale sportivo 

22, — Le nove sinfonie 

di Beethoven 

^ f r**‘ ri* Va» 

’ i 3 - ” - S r a n 7 

22,45 Canada: ai confi¬ 
ni dell'Artico 


programmi svizzeri 


19 X 

• •• vC OC 

; c 


:o 7i 

/•G T 4 r - 
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z -c sp 

2't 2Z 

-FG C-y 

7' 4' 




77 

c CG-DC ó - 


St'.CTlS 


LTcun-ari* c 

22 C5 

C .AC59I C5X. 

22 2 5 

T£L£G'C9'.i_: 



ORARIO 

DI 

RADIO MOSCA 

In 

lingue italiana 

I ora italiana lungh d'onda 1 

14,30 

15,00 

16; 19; 25m; 

18,30 

19; 25; 31; 

19,30 

194m; 

21,30 

25; 31; 41; 

T94m; 

22,30 

25; 31; 41; 

194m. 


NAZIONALE 


Giornale radio ere 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 7,10’ 
Musica stop, 8,30. Canzoni; 
9,07- Colonna musicale; 10,05: 
Le ore della musica; 12,05: 
Contrappunto, 13,37. Canzoni; 
U,40 Zibaldcre; 15,45: A 1 - 

bum discografico; 16: 5orePa 
radio; 16.30 - Musica sinfoni¬ 
ca, 17,20: Mcdemoiselle Doc- 
teur; 17,35’ //.omento napole¬ 
tano; 17,55. Jazz, 18,15: Per 
voi giovani; 19,15: Ti scrivo 
dall'ingorgo, 19,30 Luna- 
parck, 20,15 Mario Abbate; 
20,20. Convegno del cinque; 
21.05 Presenza cd Puccini; 
22.10 XX Seco'o; 22,25: Mu¬ 
sica da ballo. 


SECONDO 


Giornale rao o ere 6,30 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30. 

12,15, 13 30, 14,30, 15,30. 

■ 16.30, 17 30. 18.30, 19,30 

21.30, 22 30 6 35- Colonna 

musica’» 7,40 B'iard'ro; 8 
e 45 5 gno-i !'or:f-*slra; 9,12' 

ca 9 40 Album mus - 
ca'e. !C !' ca.? ere di Lagar- 
oere. IC.15 Jazz; 10,40: lo 

• il nc sn co Gs/aldo; 11,47' 

Ca-ron - 12 G a s « 12 », 14. 
Le r ,|» ! -e. 14,04: Jjk- 

bor 14 45 Tavolozza mas - 
-a’® 15 Se'ez e-e disccg-a- 

•-ì 15 15 G.artettc ifalia- 
-0 \t = aosod’a, 16,38; U’- 

• m.ss rr* 17,05' Canzoni; 
i T 35 Vai"-» deM'America 

•A- *■» l s "S ).* n-j Irooara- 

1? 50 io-e-itivc .o musica, 
20 n recedo deil'coera; 20 
- 50 N*a/ Yc'9 '67; 21,15 
3 ;'-a e ne’e se e-ze, 21,50. 
V ^s-ca da bai’c. 


TERZO 

Oe 9 c All'aria aperta »; 
9,30- Corso di spagnolo; 10' 
.V.cnteverdi; 10,30: Schuberr, 
Beethoven, 11,10: Sibelius, 
Ponce; 11,40- Spchr; 12,20 
Mozart: 12,55: Chopin; 13: 
A-rclogia di interpreti; 14,30: 
Caoclavori del Novecento; 15: 
Marcello, Ccucverin; 15,30: La 
Barcressa stramba, dì Cima- 
rosa; 16,30' Martin; 17,10: 
Ghana; 18,05' Tartinf; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Un si¬ 
gnore solo, di Palazzeschi; 19 
e 15’ Mozart; 19,45: Memo¬ 
riale, romanzo d> Volponi; 22: 
Il giornale del Terzo; 22,30: 
La musica, oggi. 
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Brescia - Cagliari 
Fiorentina -V arese 
Inter-Roma 
Juventus-Mantova 
L.R. Vicenza-Torino 
Napoli-Atalanta 
Sampdoria - Bologna 
Spal-Milan 


Le ultime amichevoli confermano che il campionato sarà difficile perItutti 
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Squillante affermazione dei nerazzurri (7-0) 


Forse l’Inter è grande ma 



rMTK 


e piccolo 


Buona prova nel primo tempo , otti¬ 
ma nel secondo con Suarez mediano 
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INTER-MTK — Malia foto in alto la «aconda rata di Nialtan. Sotto: Sandro Mazzo/» scarta tutti, 
portiera compreso, a segna il quarto gol. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI 


Autonomia per 
gli arbitri 


Tutto cominciò quella « maledetta a sera 
di Venezla-Inter dell’ultimo campionato. 
Ut partita era delicata, ma lui. Bertotto. 
boss degli arbitri, era andato allo stadio 
più per diletto che per dovere d'ufficio 
e all’uscita non seppe trattenersi dal bron¬ 
tolare con un amico che lui quei due gol 
ai neroverdi non li avrebbe annullati, co¬ 
me invece aveva fatto Sbardella... 

La storia finì sui giornali, la polemica 
divampò vivacissima e Bertotto. che il 
boss degli arbitri lo faceva per hobby 
e non per mestiere, rassegnò le dimis¬ 
sioni. sgombrando cosi 11 campo da ogni 
ostacolo ad una soluzione che prescin¬ 
desse dalla sua persona. Il gesto —giu¬ 
sto, apprezzabile — non piacque in fede¬ 
razione. dove più d’uno è attaccato alla 
poltrona assai più del signor Bertotto. 
e le dimissioni furono respinte, ma la 
sorte dell'oculista veneto restò segnata 
ed ora a pochi mesi di distanza la sua 
testa è regolarmente caduta. Bertotto — 
che pure aveva fatto del suo meglio e 
fra i dirigenti di una certa importanza 
non è stato sicuramente il peggiore — è 
stato liquidato con un freddo grazie pro¬ 
nunciato a mezza bocca. 

Con il signor Bertotto non siamo mai 
stati teneri e non gli abbiamo rispar¬ 
miato le crìtiche quando le ha meritate 
E se scriviamo questa nota è per il signi¬ 
ficato che l’episodio acquista a pochi 
giorni dall’Inizio del prossimo campio¬ 
nato. E’ bastato che Bertotto cadesse in 
disgrazia In alto loco perchè tutti gli vol¬ 
tassero le spalle, il che dimostra che la 
acquiescenza al potenti (e c’è una bella 
differenza fra acquiescenza e disciplina, 
sia chiaro) regna ancora sovrana negli 
ambienti federali ed è ben lontana dal 
trasformarsi in disciplinato applicazione 
di decisioni collegialmente prese dopo un 
democratico ed esauriente dibattito. 

Il campionato di serie « A » che sta per 
cominciare sarà uno del più difficili degli 
ultimi anni per la riduzione del numero 
delle squadre partecipanti e per l'aumento 
del numero delle retrocedenti. 

La lotta per la permanenza soprattutto 
investirà la maggior parte delle sedici 


squadre e diventerà sempre più dura man 
mano che ci si avvicinerà alla fine del 
torneo. E poiché l’ambiente e gli inte¬ 
ressi che investe 11 calcio professionistico 
sono quelli che sono, ben arduo sarà il 
compito delle « giacchette nere ». Non 
mancheranno le pressioni, e non manche¬ 
ranno i tentativi di « addomesticare » al¬ 
cune partite. Mai come ora quindi il foot¬ 
ball te con il football la stessa federa¬ 
zione. almeno come organo di governo) 
ha avuto bisogno di una classe arbitrale, 
di un corpo inquirente e di una «magi¬ 
stratura » maturi, assolutamente autono¬ 
mi dal potere esecutivo federale e Ìndi¬ 
pendenti dalle società. 

La speranza è che questo autonomia 
e questa totale indipendenza dai grandi 
presidenti (da quelli piu potenti per la 
oosizione della squadra a quelli altret¬ 
tanto potenti per i loro legami con un 
certo sottogoverno federale) siano affer¬ 
mati nel corso delle trenta giornate di 
campionato. Lo stesso presidente fede¬ 
rale dovrebbe adoprarsi per favorire il 
processo di valorizzazione della classe 
arbitrale nella sua autonomia. L’episodio 
Bertotto. tuttavia, non è incoraggiante. 
E forse mai come in questo momento 
l'idea di una federazione degli arbitri e 
dei giudici alle dirette dipendenze del 
CONI come tutte le altre federazioni e 
assolutamente distaccate dalle varie fede¬ 
razioni sportive è un’idea tutt’altro che 
da scartare. 

Il prossimo inizio del campionato di 
calcio rende attuale il problema degli 
arbitraggi nel foot-ball (che non potrà 
certamente essere risolto con la valoriz¬ 
zazione del guardia! inee auspicata a Ric¬ 
cione, o con 1 giudizi più sintetici e obiet¬ 
tivi dei commissari speciali Cari a Giu¬ 
li ni), ma un problema arbitrale esiste in 
quasi tutti gli sport (certi arbitraggi e 
certi verdetti della bore non son forse 
peggiori di cert'altri arbitraggi del cal¬ 
cio ?) e lo stesso CONI farebbe bene a 
porselo come un problema da cominciare 
ad affrontare globalmente. 


Flavio Gasparini 


UMorMMUm 


MARCATORI: Nielsen al 12’ 
e al 26’, Ferruccio Mazzola 
al 33’; Sandro Mazzola al 
4*. Oomengliini al 12’, Niel- 
sen al 23’ e Domenghlni al 
30’ della ripresa. 

INTER: Sarti (Minlussi); Bur- 
gnich, Facchetti; Santarini 
( Benitez ), Dotti, Landini 
(Benitez); Mazzola II (Do- 
menghini). Mazzola I, Niel- 
sen, Suarez (Corso), Bon¬ 
fanti. 

M. T. K. Budapest : Lankror 
(Bruni}'); Keszei, Dunai; Mi¬ 
ti al ecz, Csetenyi, Lutz; To- 
rok, Takacs, Nagy (Obor- 
zil), Somogyi (Lagzko), La- 
kinger. 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

MILANO, 17 settembre 
L’elenco delle reti è lungo, 
si snocciola come un rosa¬ 
rio. Sono sette, difatti, le pal¬ 
le depositate (si fa per dire) 
alle spalle dei due estremi di¬ 
fensori ungheresi, tre di Niel- 
sen, una a testa dei Mazzola, 
due di Domenghini. Una mez¬ 
za dozzina, del resto, le pal¬ 
le-gol costruite e mancate, tra 
l’altro, perchè ormai mancava 
il morso per impinguare ul¬ 
teriormente la segnatura. 
L’Inter compiva i propri af¬ 
fondi, perentori, con la natu¬ 
ralezza con cui a tavola si 
spezza 11 pane. Era l’M.TJC. 
— che non occupa comun¬ 
que, è un dato, un posto di 
primo piano nel campionato 
ungherese — un'altra vittima 
predestinata, un toro imbe- 
suìto e male in gambe olfer- 
to in olocausto a uno scal¬ 
tro matador? L’interrogativo, 
certo, resta e complica le co¬ 
se ai fini di un giudizio sui 
nerazzurri: grande, in una pa¬ 
rola, l’Inter o troppo minu¬ 
scolo il suo avversario? 

Certo nell’Inter — e sla pu¬ 
re col concorso di una squa¬ 
dra abbastanza modesta, ca¬ 
rente a centrocampo e in fa¬ 
se di conclusione e che, tra 
l’altro, non ha neppure mai 
ecceduto in marcature bruta¬ 
li — gli uomini, specie quel¬ 
li del quintetto avanzato, han¬ 
no giuocato tutti in beila e- 
mulazione: quelli entrati nel 
primo tempo (ITnter che do¬ 
menica esordirà, verosimil¬ 
mente, con la Roma m cam¬ 
pionato, con Suarez alla re¬ 
gia, Boniunti all'ala sinistra, 
essendo Corso sempre squali¬ 
ficato. e, probabilmente, il mi¬ 
nore dei Mazzola impiegato 
in appoggio al centrocampo), 
e quelli del secondo, dell’In- 
ter tuttora piu sperimentale: 
con Suare 2 mediano di spin¬ 
to. Corso interno di regia e 
quattro punte vere, con Do- 
menghini al posto di Ferruc¬ 
cio Mazzola, la squadra, in 
una parola, con cui H.H. si 
ripromette di accontentare a 
S Siro soprattutto quanti, 
più che alia posizione dei gio¬ 
catori m campo, o alle mar¬ 
cature, badano allo spettaco¬ 
lo. domandano l’assalto a 
tamburo battente e i gol, mol¬ 
ti gol. 

Ebbene, se al primo tempo 
la squadra si era fatto ap¬ 
prezzare con il minore dei 
Mazzola che contribuiva a 
creare a centrocampo un fil¬ 
tro efficace in tandem col 
sempre lucido, splendido Sua¬ 
rez e si rendeva tra l'altro au¬ 
tore di apprezzati spunti of¬ 
fensivi (ha anche segnato, co¬ 
me si è detto); nel secondo la 
squadra, partendo da lonta¬ 
no, riusciva a esprimersi at¬ 
traverso tutta una serie di 
puntate fulminee e pericolo¬ 
sissime, chè avrebbero potuto 
condurre le marcature ben ol¬ 
tre i quattro gol segnati. Do- 
menghini. del resto, appariva 
una sorta di puledro troppo a 
lungo trattenuto che, peral¬ 


tro. riusciva a disciplinare e 
incanalare le proprie energie 
verso il gioco d'assieme. 

Al centro, del resto, 11 tan¬ 
dem Mazzola-Nielsen si ri¬ 
confermava come prometten¬ 
tissimo, con Sandro che ma¬ 
novrava egregiamente come 
rifinitore, sin troppo altrui¬ 
sta a momenti, per il forte 
compagno: mentre Bonfanti 
lasciava intendere di poter es¬ 
sere, davvero, una bell’ala. 

Le reti: al 12’ Bonfanti, tut¬ 
to a sinistra, riceve un dosa¬ 
tissimo passaggio da Mazzo- 
Ia in area: l’ala traversa al 
centro dov’è appostato Niel- 
sen. che sembra non debba 
arrivare: ma è solo un’im¬ 
pressione. perche la zampata 
del danese giunge puntuale. 
26’: ancora Nielsen, in posi¬ 
zione di ala sinistra, su nuo 
vo magistrale tocco di Maz¬ 
zola. che riceve da Bonfan¬ 
ti. Tiro del centravanti: il 
portiere è sulla traiettoria, 
tocca la palla che si alza e si 
insacca a fil di traversa. Al 
33’ rete dell’accorrente Maz¬ 
zolino sulla destra, che sfrut¬ 
ta un rimpallo 

Inizia la ripresa e al 4’ è 
Sandro che firma personal¬ 
mente la rete, prontamente 
imbeccato da Corso. Al 12' 
Domenghini riceve da Mazzo¬ 
la in area, come un fulmine 
scarta un difensore e scara¬ 
venta m rete. Al 23' ancora 
Nielsen, sui cui piedi si get¬ 
ta inutilmente il portiere un 
gherese, senza trattenere. 30' 
duetto Corso-Domenghini e 
palla che, ancora, finisce in 
rete. 


Sergio Costa 


L'amichevole di sabato ha divertito e fatto vedere che 


Rocco è tranquillo 


Chiappella ancora no 


Il Milan (vittorioso per un gol di Ri vera) fra le favorite del campionato 
Buona prova della Fiorentina nella ripresa - Il problema Broglierà 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 17 settembre 
Fiorentina e Milan hanno 
collaudato con profitto le lo¬ 


ro forze in vista degli impe¬ 
gni intemazionali: i rossone¬ 
ri, mercoledì sera, a San Si¬ 
ro, ospiteranno i bulgari del 
Lewski nel primo turno di 
« Coppa delle Coppe » e i 
viola giocheranno a Nizza per 
la Coppa delle Fiere. Delle 
due chi avrà il compito più 
diffìcile sarà senz’altro il Mi¬ 
lan in quanto. — stando alle 
dichiarazioni di capitan Mal- 
dmi, di ritorno da Sofia — la 
compagine guidata dal cen¬ 
tro avanti Asparukov. un gio¬ 
vanottone che in zona di ti¬ 


ro non perdona, è da con¬ 
siderarsi molto forte. La Fio¬ 
rentina. invece (dalle infor¬ 
mazioni arrivate dalla Fran¬ 
cia) non dovrebbe correre ri¬ 
schi e superare il pruno 
turno. 

E’ evidente che sia i mi¬ 
lanesi che i fiorentini dovran¬ 
no, come minimo, giocare sul¬ 
lo stesso standard di ieri se¬ 
ra, altrimenti potrebbero tro¬ 
varsi subito fuori dal gran¬ 
de giro intemazionale. Come 
abbiamo accennato il compi¬ 
to più difficile spetta ai ros¬ 
soneri i quali, contro la Fio¬ 
rentina, pur vincendo per una 
sola rete (realizzata da Ri 
vera al 1’ di gioco in manie 


ra splendida) hanno confer¬ 
mato di aver raggiunto una 
condizione soddisfacente e di 
essere in grado di migliura- 
re non appena Sorniani si ra 
ra tolto di dosso la paura. lz> 
dimostra il fatto che se non 
ha ritrovato ancora comple¬ 
tamente la fiducia nei suoi 
mezzi, Sorniani e apparso 
molto mobile e abile, sia nel 
tiro che nel servire i com¬ 
pagni di linea. 

Il reparto che ha conferma¬ 
to appieno il suo stato di 
graziu è stalo quello difen 
sivo dove ogni giocatore sa 
eseguire con sincronia e grin¬ 
ta il lavoro di interdizione e 
di rilancio. In questo repar- 
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FIORENTINA-MILAN — Tire a reta di Hamrin: uicirà di poco. 


I ferraresi pareggiano con lo Spartak di Mosca 13-3) 


Masse! ha diaiostrato che 
beae nella Spai anche il 


può fare 
«libero» 


MARCATORI: Brenna ai 1’. 
Pribilov al 3’. autorete Stan¬ 
ziai al 18\ Am barzsumian 
al 25’, Bertuccio!! ai 41’ e 
Brenna al 43’ della ripresa. 

.SPAI.: Mattrel (Cantagallo); 
Stanziai. Fomaro; Berthc- 
cioli. Bartoletti, Massei; 
Braca, DeH’Omodarme (Vrn- 
drame e Righetti). Reif. lai- 
zotti. Brenna. 

SPARTAK: Lisi-tzin: Petrov. 
Dicarei (Komerv). Krati- 
kov. Varlamm. Ambarzsu- 
mfan (Ore finn). Ossianin 
(Janhln). l-ogofet (Roskov). 
Pribilov. Reingold. Kusai- 
nov. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 


DAL CORRISPONDENTE 


FERRARA. 1 7 settembre 

Ecco finalmente una ami¬ 
chevole utile, oltre che pia¬ 
cevole talmeno per meta) in 
questo fase di pre-campiona¬ 
to. Per la Spai che. priva 
di parecchi titolari (P.O. a 
parte, erano assenti Tomasin, 
Bozzao, Reia e Taccili ), ha 
dato tuttavia a vedere di pos¬ 
sedere intatto l’indispensabile 
carica agonistica e di poter 
contare al solito su un vivaio 
di giovani promesse. Ma utile 
anime per l’illustre Spartak 
di Mosca che ha confermato 
la bontà del proprio impianto. 


I tecnici spalimi, alla fine, 
erano piuttosto soddisfatti, 
per questi ma anche per altri 
buoni mutivi ad esempio la 
ottima prova di Masse; quale 
« libero » pur tenendo conto 
della partita priva di grinta 
e di spigolosita: il brillante 
adattamento del bravo Stan¬ 
ziai al ruolo di terzino, la 
conferma che Brenna non 
sarà un tecnico raffinato ma 
in compenso dispone di uno 
spiccato senso del goal 

Altre cose, invece, sono da 
rivedere. Braca non e Andato 
al di là di qualche improdm 
tivo sfarfallio, preoccupato 
com'era di inseguire Krutikov. 
un terzino che passa all’attac¬ 
co quasi l'intera partita; Reif 
è apparso sempre troppo chiu¬ 
so nella morsa dello stopper 
e del libero sovietici; Laizot- 
ti infine, a centro campo, ha 
dato l'anima per reggere il 
confronto con i fortissimi mo¬ 
scoviti e alla distanza, tenu¬ 
to conto che era praticamen¬ 
te solo, non ce l’ha fatta a 
reggere. Dall'incontro con 
l'Udinese, comunque, un pas¬ 
so avanti. 

Lo Spartak non è mancato 
all’attesa. Alle perplessità per 
le manovre elaboratissime 
(contati 15 passaggi di segui¬ 
to!) e per una certa staticità 
registrate nel primo tempo, 
è su ben* rata, nella ripresa, 
una più ac^ntuata ricerca del 


gioco in profondità e delle 
conclusioni Simoruan, famo¬ 
so calciatore degli anni cin¬ 
quanta ed attuale allenatore, 
nellintervallo ha detto ai suoi 
ragazzi * Finora avete cam¬ 
minato. adesso dovete corre¬ 
re. ** ricordatevi che questo 
pubblico è stanco di iuppa 
vegetariana, vuole anche un 
po' di carne » 

Nella ripresa infatti molte 
co^e sono mutate Gii ottomi 
la spettatori presenti, oltre 
ad apprezzare nella loro eiu 
sta dimensione il valore di 
uomini come Ambarzsumian. 
Kusainov. Reingold Loeofet. 
ha avuto la soddisfazione di 
contare ben «ei reti, diverse 
delle quali piuttosto belle, e 
di poter sostenere la Spai, una 
Spai che dimostrava di aver 
ritrovato il vecchio spirito ga¬ 
ribaldino 

La cronaca la limitiamo ap¬ 
punto ai soli goal. Dopo un 
primo tempo piuttosto * bar¬ 
boso », la partita acquista in¬ 
teresse all’avvio della ripresa. 
Reif vince un doppio, duro 
contrasto ai limiti dell’area 
dello Spartak, dando via libe¬ 
ra a Brenna che non fallisce 
il bersaglio Non è ancora del 
tutto trascorso il primo minu¬ 
to. ma il pareggio dei mosco¬ 
viti arriva due minuti dopo: 
Pribilov. dopo un cross di 
Reingold, si gira su se stesso 
e scaglia verso l’angolo basso 


a sinistra di Cantagaìlo. il cui 
tuffo, per la venta, non ap¬ 
pare abbasi^r.7a deciso e ’cm- 
pestivo. 

Lo Spartak. che aveva con¬ 
dotto un * forcing » platonico 
nel primo tempo, adesso do¬ 
mina chiaramente e di . 

nuovo al 1S': ancora Reingold 
sulla sinistra tira con forza 
ed il pallone, devia'o da Stan 
7ial s, infila ingannando lo 
sfortunato Cantaga lo 

Splendido il terzo goal so¬ 
vietico al 25' !o sogna Am- 
barzsurnian rare .gliendo al vo¬ 
lo. con una coordinazione ed 
un tempismo da manuale, un 
traversone di Krutikov II por¬ 
tiere spaiimo non ha letteral¬ 
mente il tempo di muoversi 
La partita ormai sembra sta¬ 
bilizzata su ouestr» punteggio; 
gli attacchi dello Spartak in¬ 
fatti non sembrano più con¬ 
dotti con la necessaria deci¬ 
sione. Arriva invece la gran 
fiammata finale della Spai che 
segna al 41* con un violentis¬ 
simo tiro 4i Bertuccioli < do¬ 
po un calcio d’angolo fallito 
da tutti ì giocatori in mischia 
davanti al portiere sovietico); 
infine gran goal di Brenna al 
43’ dopo un velocissimo scam¬ 
bio con Lazzofti- il tiro del¬ 
l’ala sinistra assai forte, si 
insacca senza remissione sot¬ 
to la traversa di Lisi-tzin. 

Angelo Guzzinati 


to, da ricordure ancora la 
prova offerta da Trapattont 
che aveva anche il compito 
di controllare Amarildo. Il la¬ 
terale rossqnero ha dimostra¬ 
to di aver recuperato le sue 
qualità tecnico-tattiche. Con 
Trapattom vanno segnalati an¬ 
che Malatrasi, Rosato, An- 
quilletti e il portiere Cudi- 
eini (subentrato a Belli nella 
ripresa). 

Ricapitolando si può diro 
che il Milan del primo tem¬ 
po ha tutti i numeri per po¬ 
tersi presentare al « nastro » 
del campionato come uno del 
massimi e accreditati preten 
denti alla conquista del ti 
tolo. 

Per valutare la Fiorentina, 
bisogna saltare i primi 45’. 

I viola in questa prima par¬ 
te di gara non sono mai riu¬ 
sciti a frenare il gioco av¬ 
versario e fortuna loro che 
Albertosl, dopo il magistrale 
gol realizzato da Rivera, ha 
trovato la forza di reagire. 
Se il portiere viola avesse ac¬ 
cusato il colpo, il Milan 
avrebbe lasciato il Comunale 
con un punteggio tennistico. 

Nel secondo tempo, invece, 
dopo la solita lavata di testa 
da parte di Chiappella, i gi¬ 
gliati sono apparsi trasforma¬ 
ti: hanno rincorso ogni pal¬ 
lone, hanno sfoderato una 
grinta che non gli conosce¬ 
vamo, si sono impegnati fino 
allo spasimo. 

L’unico che non sia riuscito 
a rendere e stato Brugnera. 

II veneziano dopo aver gio¬ 
cato tre-quattro palloni, è nuo¬ 
vamente scomparso dalla sce¬ 
na e per Amarildo il compi¬ 
to si è fatto nuovamente dif¬ 
ficile. Il brasiliano, che con 
Hamrin era atteso dal pub¬ 
blico fiorentino, non ha com¬ 
binato niente di eccezionale 
Comunque, visto che supera¬ 
re Trapattom sarebbe stato 
troppo diffìcile. Amanldo na 
iniziato ad effettuare una se¬ 
rie di spostamenti, allo sco¬ 
po di creare l varchi per i 
compagni E’ stato a questo 
punto che Maraschi, ben aiu¬ 
tato da Merlo (il migliore 
in campo viola) e da Beri ini 
(che non ha più perso di 
vista Ri vera) si è scatenato. 
Purtroppo l'ex vicentino non 
ha avuto molta fortuna: ha 
trovato in Cudicini un por¬ 
tiere imbattibile. Alla distan 
za anche De Sisti e il pac¬ 
chetto della difesa hanno tro¬ 
vato la giusta posizione e il 
Milan è stato costretto a di¬ 
fendersi per evitare che i vio¬ 
la ragerange^fro il meritato 
pareggio. 

Infatti «e è vero che nel 
primo tempo i ros e on*n han¬ 
no sottoposto Albertosi ad 
una lunga sene di interven¬ 
ti. e anche vero che nella 
ripresa son.» stati ì viola a 
martellare da ogni posizione 
la rete di Cudic.r.i Comun¬ 
que. mentre il Milan ha la¬ 
sciato la netta imnressione 
di essere a breve distanza dal 


al 


del 


ra all’ala sinistrai la Fioren¬ 
tina ha denunciato di prefe¬ 
rire nunvamf r.’e :1 gtr>co ela¬ 
borato. un g-oco che facili¬ 
ta la squadra avversaria che 
può disporre di uno c topper 
e di un libero rboluii Tnol 
tre la Fiorer.’ma dovrà, 
più presto possi offe, risolve 
re il orob’ema dell'ala smi 
«tra Enumera nonostante la 
sua abilita di palleggio e la 
sua intelligenza tattica, non 
riesce a copnre questo nio 
Io ed È per questo che la 
fascia laterale sinistra 
carni» è sempre deserta. 

Chiappella. alla fine .... 
match, che ha entusiasmato 
i venticinquemila presenti, ha 
dichiarato che esiste un Dro- 
blema Bruenera; problema, 
aeeiungiamo noi. che potrà 
essere risolto solo ouando la 
Fiorentina potrà disporre di 
Chiarugl. Rocco, a differenza 
dell’allenatore viola, dovrà in¬ 
vece risolvere il problema 
Sorniani. Comunaue il tecni¬ 
co triestino, rispetto a Chiap¬ 
pella. può dormire sonni più 
tranquilli. 

Loris Ciulllnl 


del 
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l’Afa tanta batte la Samp (2-1) 

A Bergamo 


II Torino balte un Cagliari sfasato: 2-0 


o deciso Meronì e Combin 


gli errori dei portieri 


vanno già forte 


Entrambe le squadre hanno denunciato parec • 
chi scompensi - In luce Nodori, Pesenti e Cella 
da una parte e Frustalupi e Vieri dall’altra 

MARCATORI: Milan (A.) ul I mente, e questo non depone 




.XMf. l| ■ 


20” e «Sabbatini (S.) al 12* 
del p.t,; Dell'angelo (A.) al 
V della ripresa. 

ATALANTA: Cornetti; Pesen- 
ti, Nodari; Uberi, Cella, Mi. 
gnorelll; Danova, Milan (Sai* 
vori), Santonico, Dell'Auge- 
lo, Rigotto. 

SAMPDORIA: Hattara; Dorilo- 
ni (Fotia), Delfino; Sabba* 
tini, Morini, Vincenzi; Sal¬ 
vi, Novelli (Oarbnrini), Vie- 
ri, Frustalupi, Francescani. 
ARBITRO: Fruuzoni, di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 17 settembre 

L'Atalnntn ha vinto l’ultima 
k amichevole » del precampio¬ 
nato, superando per due reti 
ad una la Sampdoria risalita 
in serie « A » dopo un solo 
anno giocato fra i cadetti. 
1 x 3 reti atalantine sono state 
siglate dugli interni Milan e 
Dell’Angelo. La prima è ve¬ 
nuta a « freddo » dopo solo 
20” dnll’inizio. Danova allar¬ 
gava sulla destra a Milan il 
quule scambiava la palla con 
Santonico: ricevuto il passag¬ 
gio appena dentro l’area, la 
mezz’ala tirava al volo, bat¬ 
tendo irrimediabilmente Bàt¬ 
terà. Sembrava un bellissimo 
preludio ma gli atalantini non 
sapevano trasformarlo in una 
sinfonia. 

Era con un tiro da 25 me¬ 
tri che il inediuno Sabbatini 
sorprendeva Cornetti mandan¬ 
do la palla a fil di montante. 
Per tutto il resto del primo 
tempo buon volume di gioco 
da entrambe le parti, ma i 
portieri non erano mai chia¬ 
mati ad interventi di partico¬ 
lare rilievo. 

All’inizio della ripresa, l’A- 
talanta tornava nuovamente 
in vantaggio ed In seguito re¬ 
sisteva a tutti i tentativi dei 
genovesi di rimetter»; le sorti 
in parità. 

L'azione del secondo gol ne¬ 
razzurro era avviata dal « li¬ 
bero » Cella, con una travol¬ 
gente discesa: passata la pal¬ 
la a Milan, smarcato sulla si¬ 
nistra. veniva subito servito a 
centro area Rigotto, rimasto 
sotto il controllo del suo ter¬ 
zino. L’ala fermava la palla, 
indugiava fin quasi a perderla 
ma poi riusciva ad allungarla 
a dell’Angelo il cui pallone 
colpito al volo, dopo aver ca¬ 
rambolato sul palo, finiva in 
fondo alla rete. 

Nuovamente la partita si 
smorzava, ma verso la mez¬ 
z’ora la Sampdoria tentava ri¬ 
petutamente di andare a rete. 


a favore della prontezza di 
riflessi del suo guardiano, But¬ 
tare. La Samp, vista dopo un 
anno, non è apparsa molto 
cambiata. Il suo uomo di mag¬ 
gior peso è ancora Frustai» 
pi, il quule però si è oggi ri¬ 
sparmiato lasciando che il gio¬ 
vane Vieri spremesse ogni e 
nergia nel lavoro di raccordo 
Pur indossando la maglia del 
centravanti, Vieri si è distin¬ 
to nell'impostare il gioco mai 
perdendo una palla nei con¬ 
trasti. Hanno funzionato da 
« punte » Novelli, sostituito 
nella ripresa da Garbarini, 
Salvi e Francesconi senza in 
fastidire la difesa orobica. 

Nella ripresa, subito il goal, 
l’allenatore sampdorlano ha 
mandato in campo anche Fo 
tia, ma niente è migliorato. 
Anche la squadra ospito ha 
denunciato limiti di tenuta 
Soltanto domenica, comunque, 
si potranno formulare j pri 
mi giudizi, ma sin d’ora si 
può dar per certo che i ne 
razzurrl o ì blucerchiati sa 
ranno impegnati a fondo da 
un difficile campionato. E 
sempre per non retrocedere. 

Aldo Renzi 
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Il libero Cella e 11 centrocampista Fruttalupi sono già pronti per il campionato. Questo l’unico dato 
Interessante di Atalanta-Sampdorla. 


Prima di 5. Siro, un nuovo « fesf » troppo facile: 6-0 alla Tevere 

Nonostante le reti a raffica 
la Roma lascia a desiderare 


MARCATORI: Cordova ul 2’ 
del primo tempo; Robotti 
al 3’, Taccola all’ 8 \ Ferrari 
al 27’, Pelrò al 37’. Taccola 
al 42’ del secondo tempo. 

ROMA; Pizzahalla (fiiniilfi), 
Robotti, Scaratti (Carpenet- 
ti); Pelagatti, Losi (Ossola). 
Carpenetti " (Cappelli); Tac¬ 
cola (Scaratti). Ferrari, En¬ 
zo (Taccola). Pelrò. Cor¬ 
dova. 

TEVERE: Seiocchini (Muzzio- 
li); Bongiatuil, Nlcolettl; 
Bellani, (lirotto, Tontini; 
Boidrini, Marra (Cherubi¬ 
ni), Fiorani (Lattami). Zini. 
Murader (Viviani). 

ARBITRO: Ferrante di Roma. 


AMICHEVOLI ROMA, 17 settembre coro bisogno ai lavorare 

Risultati No non è à avvero tutt ora reechio, sia individuatimi 

, . . _„ sia come complesso: sicchi 

Torìno-Cagllari 2-0 Quel che riluce, ot vero non poco da stare allegri pei 

Soal-Spartalc Mosca 3-3 c è rfa esaltarsi troppo per prime due partite ili cam 

p p i sei goal rifilati dalla Roma na to che vedranno la Rt 

Intar-M.T.K. Budapest 7-0 ac f una squadretta di serie D opposta rispettivamente 

Atalanta-Sampdorla 2-1 (\ a Tevere per l’appunto) nel• Inter ed al Napoli. 

L R Vicenta-Padova 3-1 l’ultimo collaudo precampio- Circa i nuovi giallor 

t possiamo dire che Core 

■ - , ha brillato come « finisse 

Non cè da esaltarsi tnnan- e come palleggiatore, me 

Era con un tiro improvviso zitutto perchè la maggior Taccola si è dimostrato 

di Frustalupi, respinto in tuf- parte dei goal (cioè cinque a punta » assai insidiosa ar 

fo da Cornetti, che veniva a- su se *^ sono stati segnati nel , e un j X) - grezza: note po 

perla la serie dei tentativi, in | secondo tempo, quando la Te- ve sono venute anche da 

di continuata da Vieri con un j cere si è notevolmente inde- . ratti e Cappelli mentre ci s 

Hm nnunlntn ribattuto dal ! botila ed ha anche diminuito t. rn c h x tutto sommato il 


Era con un tiro improvviso 
di Frustalupi, respinto in tuf¬ 
fo da Cornetti, che veniva a- 
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tiro angolato ribattuto dal bontà ea na anche diminuito 
montante ed un altro atterra- j il ritmo e l’impegno per il 
to da Cornetti dopo un bel vo • timore che si ripetessero tn- 
lo e conclusa da Francesconi j cidenti come quello accaduto 
con un pallonetto ma fuori I « Enzo alla fine del primo 
bersaglio. L'ultimo ««provino» i tempo (Enzo ha riportato una 
ha riproposto al trainer ata : forte contusione alla spalla 
lantino Tnbanelll i problemi i ma solo domani si saprà se 
che già si erano affacciati al- ! è escluso o no il jierieolo di 
l’inizio della preparazione. An | una lussazione i 
zi, si deve osservare che ri | F non c’è da esaltarsi anche 
spetto al periodo iniziale la : perchè pur nella fase piu fé 
squadra non ha fatto registra j lice del gioco la Roma non 
re sensibili progressi come te ; ha mai convinto come coni 
nuta, fiato e forma dei suoi , plesso: ci sono stati si begli 
componenti. I centrocampisti, ! squarci di gioco e talvolta 
e battiamo su un tasto impor- • mitcntix'he finezze ad opera 
tantissimo, sono riusciti a • di Cordova. Tacconi Scaratti. 
stento a controllare ed impo ! 
stare il gioco nella prima par : 
te della gara, cedendo poi al- • 
la maggiore iniziativa di Fru . 

,C DeìrAngelo. Milan (sostituì 

to quarto d’ora 7 -' 

presa da Sai vori t e soprut * ; 

tutto Tiberi hanno ditnosira -, 

to di faticare a tenere in pu- f 

gno le redini dell'incontro . > 

ancora una volta quello di ^ K • ; 5 7 v * > 

fensivo. limitatamente però ai . ) V- 

Nodari sono stati fra i più 7"'/. &S 4- sr .T^'.. C"/\ 

ammirati per la continuità. la ; -~r f ’ 

precisione e la robustezza dei """. - v -• 

loro interventi, mentre alcune 1 ,\ HK; . Àa Mjg • ■ 
finezze del «libero» sono sta ] -, *.*• 

te applaudite.^ Dopo la pape- , , ..? ■ i 

Sabbatini. il portiere Cornetti j . - , . 

si è parzialmente rifatto «*«*n : c ... . 

alcuni sicuri interventi, ma j c- ■ ' t ", UT ’ f ’ 

un'ombra di dubbi > e rimasta • •«<>V:. V , - - ; * 1 - 

sulla sua attuale effzeerza ■ '«-•> A \- t ì.jI , f 

All’attacco non si è rombi * > ! % Va : * V : 

nato molto. Dunova non è riu v-- . ' v ; .. - : 4 

scito ad inserirsi pericolosa- X\ ^... 4 ’ ,.s ' V, ' V 

mente in alcuna trama, ne a ✓ •' .;4 S . 

tirare una sola volta a rete V':-'. ' "V ” : v ' *. . *** ' V' 

Imbattutosi in un terr.no ?• ; ' ^ ,<;V V •' 

grintoso e smalizinto, « Pan i—J • • - - 
tera* non è riuscito a tirai; \ t >x - 

fuori le unghie. Comunque la 1 t v .'• V:.;* <•••- -- 

sua forma è ancora appros %*■/..iCi* : : y 
simatlva. ' Vv • • : , è- ; ' 

E’ stato più intraprendente - r V 

Rigotto, al quale il pubblico , ri : - ? M 

riserba sempre una cordiale 
accoglienza, ma in pratica 
nemmeno la giovane ala è ; v v 

riuscita a sfondare in area. - ’ . j. • - 

Se aggiungìemo che nemme r 
no Santonico, il sostituto d - ■ 

Savcldi. ancore un i - nato ne : 

Giochi del Med : terr co. de 
ve considerarsi un vr o e pr«. 
prio cannoniere, re; .uno po 
tra meravigliarsi se '.a rete 
sampdoriana non è stata in . „ir.mo »iri- 

sidiata molte vo’te Cornuti- " 
q U o o S 5 ; a {. stntn scossa da v **°. '• 

due tiri scoccati improvvisa rata. 


ma la squadra come squadra 
è sempre rimasta latitante, un 
po’ perchè Pugliese è ancora 
in piena fase sperimentale ed 
un po’ perchè molti uomini 
sono ancora lontani dalla for¬ 
ma migliore (è il caso di Pei- 
rò. Carpenetli. Pelagalli, Lo¬ 
si l. ...... - 

Si capisce dunque che cosi 
stando le cose non è facile 
dare un giudizio preciso sulle 
possibilità di questa « nuo¬ 
va » Roma per farlo biso¬ 
gnerà ulmenu che tutti siano 
entrati in forma fse non bisu 
ynera attendere addirittura 
che stano ristabiliti Jair e Si 
rena). Comunque ci sembra 
che i giallorossi abbiano an¬ 
cora bisogno di lavorare pa¬ 
recchio, sia individualmente 
sia come complesso: sicché c’è 
poco da stare allegri per le 
prime due partite di campio¬ 
nato che vedranno la Roma 
opposta rispettivamente alla 
Inter ed al Napoli 

Circa i nuovi giallorossi 
possiamo dire che Cordova 
ha brillato come « flnisseur » 
e come palleggiatore, mentre 
Taccola si è dimostrato una 
a punta » assai insidiosa anche 
se un po’ grezza: note positi 
ve sono venute anche da Sca¬ 
ratti e Cappelli mentre ci sem¬ 
bra che tutto sommato il solo 
Ferrari sia stato un po' al 
di sotto delle prore fornite 
in precedenza 

Aggiunto che per questo col¬ 
laudo preconif/ionato non sa . 
rebbe stato mate scegliere u | 
na squadra più torte 1 e ili j 
mugaiore richiamo> della Te- j 
vere, possiamo passare ad j 
una breve cronaca dei W< ' 

Partenza a lutto vuiKtre del- i 


Viva attesa fra i tifosi 


A buon punto il 
«nuovo» Varese 


DAL CORRISPONDENTE J nato per esplodere. Il longi- 

I lineo Mereghetti è stato il 
VARESE. 17 letiembre i primo ad entrare in forma 
Forse non c'è stata rimi tan- 1 anzi In forma smagliante; uu- 
attesa. da parte degli spor- j sturiamoci non sia il primo e 


ta attesa, da parte degli spor 
Livi varesini, come per il 
prossimo campionato calcisti¬ 
co di serie A che avrà inizio 
domenica 24. Attesa piena 
mente giustificata perchè i 
biancorossi si sono notevol¬ 
mente rafforzati con alcuni 
giocatori già popolari ai ti 
fosi del calcio 
Il generai menager Alt redo 
Casati, un tempo uomo del 


scoppiare perchè il Varese ha 
molto bisogno di un regista 
della sua intelligenza. Renna 
e Leonardi sono a buon pun¬ 
to 

L’attacco è il reparto :he 
fin’ora ha maggiormente im 
pressionato e con domenica 
disporrà pure del PO Ansata¬ 
si Punti fermi Picchi come 
libero e il PO Cresci come 


basket e dall'unno scorso uu \ stopper: un'accoppiata di va- 

. . . . , wifi D«\c'nnrira ohe 


mo nuovo del calcio non fa 
misteri dei propositi del nuo 
vo Varese. Con la sua consue¬ 
ta pacatezza c«jntlnuu a ripe 
tere che i buoni risultati non 
mancheranno 

In vista del campionato at 
giocatori Borghi e Casati han¬ 
no fatto discorsi mollo seri 
chiedendo il massimo mipe 
gnu e serietà professionali. 
Ih tatti tin'ora tutti i gioca 
mri della rasa nei corso de 
gii allenamenti e delle partite 
amichevoli hanno dimostrato. 


squarci di gioco e talvolta ; saggio a Cordova che lascia 
autentiche finezze ad opera I „ surptace » Tontini e poi se 
di Cordova. Tacconi Scaratti. j yna ingannando con una finta 

i il portiere Sembra che lu Ro 
.... ma debba fare una passeggia 

ta in carrozza e a conferma 
r e questa impressione ci sono 
' 7 -^- ’d e due azioni a tallo- 

talliti per 

[ . . da 

‘ V> 1 Taccola 


la Roma che Va m vantaggio 1 ^p runa t, principalmente da 
già al secondo minuto di con- t tapi!al , p ; , v hi. serietà ed un 
tropiede di Enzo e bel pas Anche se le squadre 


capitan Pnvhi. serietà ed un ; 
; pegno Anche se le squadre j 
i affrontate in partite amiche 
j voli erano di categorie infe • 
! riori. il Varese ha dimostra ■ 
tu di aver raggiano 1 una buo j 
na tenuta atletica e questa 1 . 
varesini l'hanno dimostrata a ! 
Torino contro 1 campioni «ri ! 
talia 1 

! In campionati* sarà pero • 
! un’altra «'Osa Lo sanno 1 aio- j 
! <-at«*ri. lu sa l’allenatore Ai ‘ 


-i mettere a lati» di testa du J larl Anzi proprio quest'»!- ! 

due fxiss: - timo « he ha una lunga espe ì 

Ma poi ta manovra della , rienza calcistica, coito ; 
Roma si inceppa, il centro j M - P H meraviglia le ditfuolia ì 

campo non rifornisce adegua , delle squadre «li provincia j 

tornente le punte e non pru non si lascia trasportare da: 1 


lore. Gasperi e Boriando che 
.si alterneranno nel ruolo di 
mediano di spinta hanno 0 à 
dimostrato di saperci fare. 
Per i due terzini il discorso si 
fa estremamente serio. Della 
Giovanna. Maroso e Sogiiano 
«andidati a tali ruoli sem¬ 
bra non diano sufficienti ga 
ran/ie per lu difesa di una 
squadra che. assolutamente 
vuol ben figurare quest’anno 
nel massimo campionato. 

Orlando Mazzola 


Agli juniores 
delia Bulgaria 
il torneo di 
S. Croce Valdarno 

SERVIZIO 

SANTA CROCE VALDARNO, 

17 settembr» 

La nazionale juniores bulga 
a ha vinto la terza «adizione 


tegge » difensori (che ballano j fat ili entusiasmi Altari su 1 c j ei torneu intemazionale di 
brutto a cominciare da Lesi. , twnis-jiino che 1 suoi uomini ! , a jcio a°giundicandosi cosi la 


• brutto a cominciare da Lesi. twnis-jiino che 1 su 

rischiai tssimo per la prima hanno iniziato la preparazio 

volta nella sua corriera* < co ne una ventina di giorni pri 

. si non c’è piu mente da segna ma delle altre squadre di se 
’ lare se non l’incidente ad Fn rie A e che pertan 

I zo che al ò4’ sì scontra con va in vantaggio coi 

C Girotta e cade male a terra razione atletica Cu 

* battendo la sprilla Viene por te. la preparazione 

f tato fuori a braccia, poi si pre se fino ad oggi noi 

! senta m tribuna abbondante nulo l esit»» sperato 
, mente fasciato, mettendosi ac L’alfiatamento trv 


artistica coppa di ceramica 
messa u» palio dal Gruppo 
Sportivo Primavera di Santa 


rie A e che pertanto si tro i croce, battendo — nella fina- 


va in vantaggio come prepa ; ^ disputata sabato sera al 

razione atletica Ciononostan I Cqrniuiale — 1 ragazzi della 

te. la preparazione del Vare 1 fiorentina 

se fini» ad oggi non ho otte j punteggio di stretta misura 
nulo 1 esito sperato j ]‘un«> a zero «'«inseguito all'ul- 

L'atfiatamento trenu-u :un j Timo minuto di gioco con il 

soddisfa ancora, anche se ,-tO goleador Forum il quale, con 

è pi-namente giustificato dai 1 un tiro angolato ha battuto 


V 





Robetti, ultimo arri- 

r«* lizzato la asconda 


canto a Sirena e Jair ingessati 
• qualcuno ricorda il prorer 
tuo nor. c'è due s?nza tre' 
Nella ripresa la musica cam¬ 
bia completamente. rìtqx> una 
'apula apparizione di Fl ange 
1 listi ncaii spogliatoi della Te 
; ere * che è la seconda squa 
dra del dinamico onorevole > / 
tiberini sì presentano con una 
•orinazione imbottita di nser- 
e e intenzionati solo a tare 
da materasso. Così al T segna 
Robetti tcon la complicità del 
econdo portiere che non rate 
la metà del primot, all'S' tri¬ 
nca Taccola, a! 27* tocca a 
' Ferrari, al J~' segna persino 
n eirò (è tutto dire» e al 42’ 
. chiude le segnature Taccola 
’-a gli applausi dei tifosi gial 
vrossi che sono tornati a casa 
telici e fiduciosi per la tra 
<terta di domenica a San Siro 
Una fiducia che non ci sen¬ 
tiamo però di condividere a 
costo di passare per guasta- 
I feste, esageriamo in pessimi 
1 timo? Staremo a vedere. 

Roberto Frosi 


| L'affiatamento trvniixi :un j 
soddisfa ancora, anche se ,-tO 


fatui che 1 nuovi atleti del 
Varese vengono da società di 
terse e pretendere un pu-nu 
alTia'amento dopo cinque «* -ei 
partite e esagerato Ci voi 
ranno indubbiamente ancora 
alarne partite prima che il 
Varese tnissa rendere al mas 
simo delle sue possibilità Per 
esempio il tanto decantato 


Bartolmi, il più «'he bravo 
portiere viola Vittoria ampia- 


MARCIATORI; Aleroni ul V e 
Combin al 25’ della ripresa. 
TORINO: Vieri; Poletti, Fos- 
nati; Buia, Cereser, Curiti: 
Meronl (Favellili). Ferrini, 
Combin, Meschino, Agroppl. 
CAGLIARI: Resinato (Pianta); 
Martiradonna (Tidtiia), Lon¬ 
goni: Cera, Vescovi, Lungo; 
Nenè, Rizzo, Boiiinsegna 
(llitcheiis), Greatti, Riva. 
ARBITRO: Caligari». 

NOTE: Giornata serenu e 
tempo mite. Campo in otti¬ 
me condizioni. Spettatori 14 
mila e 216 per un incasso pa¬ 
ri a L. 13.141.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 17 settembra 

Ptu fàcile del previsto ’u 
vittoria del Torino, tanto che, 
per scrupolo, vien da chie 
dersi se il Cagliari non l’ha 
presa troppo in chiave « ami¬ 
chevole ». Stando agli insulti 
che Riva indirizzava ad av- 
: versari e compagni di squa- 
| dra (ne ha mandati un paio 
, proprio a... quel paese» si di¬ 
rebbe di no (almeno per l’ala 
! sinistra), ma l’andamentodel- 
lu guru hu messo quanto me¬ 
no in risalto la diversa pre¬ 
parazione delle due squadre. 

Il Torino era lu prima vol¬ 
ta che giocava di pomerig¬ 
gio In questo interminabile 
precampionato, eppure ha cor 
so sino alla fine e alcuni so 
no già dei « mostri » in fatto 
di condizione, e in testa a tut¬ 
ti Fabrizio Poletti. che non 
solo ha bloccato Riva nella 
maniera più ortodossa (un pa¬ 
io di falli in tutto l’arco dei 
90 minuti) ma più volte ha 
duettato nella metà campo av¬ 
versaria con Meroni, spingen 
dosi sino in zona-gol. Altret¬ 
tanto si deve dire per Fossati 
e Pitia, e cosi per Ferrini (re¬ 
duce da uno stato influenza¬ 
le ) e Meschino. 

Fabbri aveva annunciato lu 
conferma di Carelli all’ala con 
compiti di raccordo, ma Ca¬ 
relli si 6 fatto male ed è sce¬ 
so con il n. 11 la riserva A- 
groppi; bravo ma essenzial¬ 
mente nell'interdizione. Una 
lieta sorpresa è stata invece 
la comparsa di Corni al posto 
di Bolchi, fermo per un at¬ 
tacco di febbre. I concorren¬ 
ti alla maglia n. 11 (visto che 
Fabbri pare intenzionato a ri¬ 
nunciare a mia vera ala) stan¬ 
no infittendo lu fila. Oltre a 
Carelli e Merighi ora si af¬ 
faccia con prepotenza il no¬ 
me di Comi, perchè questa è 
stata essenzialmente la posi¬ 
zione assunta dal giovane og¬ 
gi. Abbiamo forse oggi intrav- 
visto quello che sarà il Tori¬ 
no... uso esterno? 

Combin e Meroni sono sve¬ 
gli, ma ancora manca qualco¬ 
sa nel meccanismo granata. 
Edmondo Fabbri crede in Fer¬ 
rini « uomo-gol » e Comi po¬ 
trebbe all’occorrenza (più di 
Carelli) coprire la zona del 
centro campo, ma anche per 
questi esperimenti il tempo 
stringe. Il campionato è alle 
porte e da domenica si fa sul 
serio e chi ci pare più nei 
guai è il Cagliari. I quattro 
gol segnati da Riva contro il 
Seregno non furono evidente¬ 
mente « vera gloria ». 

A parte la prestazione del 
suo angelo custode Poletti di 
cui bisogna pur tenerne con¬ 
to, Riva ha denunciato che è 
abbastanza lontano dal suo a- 
bituale standard e non potrà 
risolvere il problema insultan¬ 
do Rizzo o Greatti. Deve ri¬ 
trovare la fiducia nei suoi mez¬ 
zi (che sono enormi) e strin¬ 
gere i denti. Il resto della 
squadra, pur sciorinando a 
tratti un foot ball piacevole a 
vedersi ha tradito, alla lunga, 
la scarsa preparazione (colpa 
di Puricelli? > e in special mo¬ 
do, verso la fine, quando al¬ 
meno una mezza dozzina di 
giocatori erano completamen¬ 
te « cotti », le azioni ribaltate 
hanno messo a dura prova la 
difesa sarda 

All’inizio Riva si era subi 
to messo in luce con un cross 
in piena velocita non sfrutta¬ 
to da Boninsegna «alto sopra 
la traversa) e al 4’ solo l’in¬ 
tervento a valanga di Cereser 
aveva evitato il tiro in porta 
di Riva. Poi Poletti gli ha pre¬ 
so la misura e per Riva è co¬ 
minciato a piovere. Al 18’ un 
cross di Cera cercava la te¬ 
sta di Riva ma questi rima¬ 
neva incollato in area e Bo¬ 
ninsegna. solo davanti a Vie- 
ri. si vedeva sbattere la palla 
in faccia Fin qui il Cagliari 
e poi piu niente. Niente di 
! trascendentale, almeno. E’ ve 
I nulo fuori il Turino con un 
1 eificace gioco a «-entro campo 
1 che imponeva all'aversario u- 
na maggior prudenza e Com¬ 
bin iniziava il suo bombarda¬ 
mento (fortunatamente per i 
sardi quasi completamente a 
salve). 

Si destreggiava aleroni con 
; quel testardo di Longoni (un 
brutto cliente! ) e al 30’ Mo¬ 
nchino sparava in porta. Regi- 
nato (l’ex granata) parava coi 
piedi, riprendeva Ferrini e an¬ 
cora Reginato coi piedi Sba 
aliava Ferrini, al volo, in ot¬ 
tima posizione, su passaggio 
di Combin (al 33 » e al T del 
la ripresa i] Torino andava in 
vantaggio. 

Fallo di Longo su Puia qua¬ 
si al vertice deH’ 8 rea cagliari- 
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TORINO-CAGUARI — Reginato pare su Combin 


« Bobo » Gori . 
mattatore alloppiarti 

Prevale il 
Vicenza 13-11 
sulle riserve 
dei Padova 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ 
Gregorl (LU), al 28’ Nlmls 
(I*) su rigore; nella ripresa 
ul 32’ Gori (LU) su rigore 
e ai 40’ Cori (l.R). 
PADOVA; Baiassi; Amici (Cer- 
vato), Burbtero (U’Aurht); 
Nimbi (Panisi), Burbolini. 
Sereni (Murili); Zolfi (De 
Bernardi), Lanclaprhna (Ro¬ 
vatti), Morelli (Ciotti), Fru- 
seliini, Quintuvalle (Vigni). 
L.R. VICENZA: Negri: Volpa¬ 
to, Rossetti; Gregori, Ca- 
rantlni, Cu losi; Ricicli, Gori. 
Vinicio, De Marco, Fontana. 
ARBITRO: Tnselli di Porde¬ 
none. 

NOTE Spettatori 200(1 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, t 7 settembre 

Vittoria alla distanza di un 
Lanerossi Vicenza />iii poten¬ 
te. sul Padova riserve , schic 
rato da Rosii nella ripresa 
Silvestri invece non ha cam¬ 
bialo un solo giocatore, desi 
iteioso, evidentemente di col 
laudare In squadra tipo Imi 
gu tutti i i)0\ Ha vinto per 
merito quasi esclusivo di un 
solo uomo. « Roba ;> (lori 
scattista im/jareyyicibilc, tira 
tare pronto e deciso. Le tra 
pennute di dori sono venute 
allorché il flato stava man¬ 
cando ai muciiintori di chi¬ 
lometri del centro campo vi¬ 
centino: Gregori. Ricicli. Fon 
tana De Marco invece timer 
gevu ulta distanza 
Nel yioco del Vicenza non vi 
è molto da scoprire due upun 
te » fisse, Gori e Vinicio, proti 
te a scatture in contropiede, a 
svariare sulle uli ed aprire 
varchi ai compagni che si in¬ 
cuneano in attacco partendo 

Assenh quattro lìtolarh 3-0 al Sarom «fi ffSgSftJSJfflgZ 

setti) Per essere produttivo 

_ simile tipo di manovra avreb 

"Jt • • be bisogno di un Vinicio un 

/*>■ weno appannato nello 

IH III ■■■■■ ■ V ■ I ■ ■ ■ scatto, e soprattutto di una 

M A wl- M 1 JLvBtJL JL. AJL^/Vr perfetta meccanica di scambi 

nel gioco centrale. A parte un 

M w • lucidissimo Gregari ed un la 

B ® ^ boriosa De Marco, abbiamo 

■ • I notato invece durante tutto il 

M. W m primo tempo (l’unico net qua 

le il Padovu abbia costituito 
un valido «« test ») una note 

MARCATORI: D’Alcssi al 1’, Salvi al 35’ del p.t.; Guardoni vote confusione. Confusione 

al 36’ della ripresa. da cui non semme si è salva 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, Vitali; Rizzulini, Mangili, D’Ales- ta la stessa difesa forte nel 

si (Petraz); Nardoni, Salvi, Schullz, Manin, GUarduni. fu c oppia centrale e non aI- 

SARONNO: Frontini (Maccheroni); Vanetti (Viali). Hinaghi; trctlanto nei terzini e saprai 

Cesati, Radice, Volpi (Maldini); Marcili, Berrà, Pescati, tutto in Negri un portiere dui 

Damiani, Druvlan (Pregnnfato). gra n nome ma ohe evidente 

ARBITRO: Pompili, di L«cco. mente non ha ancora ritrova 

NOTE: Giornata calda, pubblico numeroso, terreno in per- in la sua antioa sicureeea. 
fetto stato. Corner 8-5 per 11 Bresciu. pgf Pudovu, ammirevole per 

l’impegno agonistico, diremo 
SERVIZIO che ha pasticciato ancora di 

SARONNO, 17 settembre P iu - specie dopo il gol allor 
Il Brescia ha sostenuto questo pomeriggio a Saranno l’ul- c hè si è sbilanciato tutto in 

timo collaudo precampionato affrontando la locale compagine avanti rischiando fin troppi- 

che milita nel girone «i B » della serie « D », e dalla quale volte di farsi infilare. Notalo 

quest'estate ha prelevato il giovane Petraz. Sebbene costret- il fresco slancio di Nimis. la¬ 
ta ancora una volta a scendere In campo a ranghi rimaneg- gitila di Morelli e l’esperia re 

giati la compagine di Vicini ha fornito una buona prestazione, dia di Fruschinì. Tremende le 

passando nettamente, e più di quanto non dica il punteggio papere del portiere Galassi. 

finale, per tre a zero. autentico punto interrogativo 

Giustamente l’allenatore Vicini a fine partita si è dichia- partenza, bruciante, è di 

rato abbastanza soddisfatto del rendimento della sua squa- marca patavina ma... segna 

dra dichiarando: « I rientri di Mazzia e di Vitali hanno avuto, subito il Lanerossi Vicenza. 

con mia grande soddisfazione, i risultati sperati. La squadra ^ ^ori se ne va sulla sini 

si e dimostrata più sicura anche se, per avere la formazione sa ‘" 1 * n bellezza Barbo 

migliore bisognerà attendere i rientri di Bruells, Casati e ” n ‘-, e centra dal fondo: Se- 

Troja, nonché quelli di Botti e Tomasinl che sono in Tunisia. ren * respinge di testa, riprev- 

Domenica prossima per la prima di campionato potrò con- Gregori al limite dell'area 
tare sui rientri di ben quattro di essi in quanto nutro delle e sta ffl Ia a rete; Galassi. in 

perplessità soltanto sulle condizioni di Bruells che, purtrop- tu 0°- schiaffeggia goffamente 

po, risente ancora del noto infortunio riportato nell’incontro la Polla senza impedirle di 

con la Juventus ». varcare la linea 

Per quanto riguarda la compagine del Saranno le note * verticale » Gregori-Gori 

non possono essere che positive se si considera la forza de- ea , l J a E\. }P S 3-JP, 1 . °u ei \ 

gli avversari. Hanno impressionato soprattutto il libero Ce- sivi di Bicicli, di Volpato, e ai 

sati, che prima dell’incontro è stato premiato dai suoi diri- ‘ no soc f n<e ,n 

genti con una medaglia ricordo per i numerosi campionati aimcoifa la difesa padovana 

disputati nelle file del Saranno, e Marelli. ■ D . -V*“L n J >n mancan0 • ma al 

Cronaca in breve. Al 1’ il Brescia si porta in vantaggio k! 

con D'Alessi che ricevuto un pallone da Mazzia. su punizio- 

ne, batte Frontini. Tira fortissimo al 16’ Salvi, salva Fron- ’7. ,s ;SijSS 7 

tini in corner. area . da R osseUt - f arbitro fi- 

Para ancora al 18’ Frontini su tiro di Nardoni. Raddoppia l ° tra 

al 35’ Salsi che con un preciso campanile sorprende Frontini s '°Sr:° con sicurezza, 
dal limite Ripresa con un Padova-ba 

Fallisce di un soffio il terzo gol il Brescia al 42’ con Lanerossi che mostra 

Schultz che dopo aver superato due avversari Infila il por- rt * stanchezza. La pari:- 

tiere uscitogli incontro, il suo tiro però va a stamparsi sul la , na E? ,r }E. n R ue , saie , 

palo destro coda Al 32 Cenato sgambet 

Nella ripresa al 2’ Gilardoni tira fortissimo dalla sinistra, Gori proiettato a rete, e lo 
para bene Maccheroni, subentrato a Frontini. s.esso Gori realizza lineetta 

AI 36’ il Brescia segna la terza rete: scambiano bene Nar- Vifjni'ba^mancato' il pareggio 

doni e Fumagalli, quest’ultimo dalla destra crossa su Gilar- tir Ì„rin nHHnccn „ v«m 

doni che dopò una breve mischia trova lo spiraglio ed infila { r \ ra ^?fe rnr, 

Maccheroni. Al 37’ su punizione battuta da Mazzia, tira for- Hnhhtinn ■ #■ batte r« 

tissimo di Nardoni e gran parata di Maccheroni che due Zsi mr ìà tVza volta 
minuti dopo si ripete su un fortissimo Uro di Nardoni. per la lerza tnlia 

Gianni Zigali Rolando Parisi 


Rolando Parisi 


Di buon auspicio la vittoria sul Hapoli 

Malgrado le assenze 
Mantova quasi a posto 

Guarito Favillato, congedato Bercellino • Prossimi al rientro Corrano e Catalano 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA. 17 senemb-t 

Il <« test » senz'altro positi- 


rnente meritata e riconosci» tana Calcia Moschino. e Me ha detto che | n£> 5 ^' Bandoni ripeterà le 

la larghi e M.nori applau- rum. benché pressato da Lon il «Mantova ormai è compie ottime prestazioni delle sue 

dal folio pubblico presen goni, tira in rete. Reginato tornente « rodato » e ui grado I stairioni napoletane e se Ber^ 

t« . _ I man no trattiene e Me- ^1 ri^tere le be e imprese { SffiS «SSSi triedra e 


-1 dal folio pubblico presen 
!» 

Ieri -erti contro la Fioren¬ 
tina hanno ini7«at«i U match 
m sordina tanto <3he il primo 
tempo è apparso alquanto e- 


Vasto!» che al Varese e «o J quilibrato; poi nella ripresa 
.stato parecchi milioni non è • i bianchi sì sono lanciati in 
ancora riuscito a convincere 1 uno snervarne forcing pren- 
tecnici e tiftisi. Anche ieri dendo di infilala i gigliati, 

sera nell’amichevole di Gal- ubriacandoli Bartohni. il di- 

larate le. sua prora è stata Tensore gigliato, ha dovuto fa 

opaca, tanto opaca che i ti- | re miracoli, ribattendo pallo- 
fosi a! seguito della squadra 1 ni su palloni, prodigandosi in 
biancorossa non hanno man- spettacolari parate, poi ha do¬ 
rato di beccarlo più volte vuto cedere al 44’, allorché 
Vastola che è un giocatore Ponow, solo in area, ha rice- 

serio indubbiamente sì n- vuto un bel pallone, che ha 

prenderà e non mancherà di scaraventato in rete, 

dare quelle soddisfazioni «die Nell’altro finale il Livorno 
da lui tutti si attendono. A 11 - ha battuto il Pisa con un sec¬ 
che Tamburini non ha anco- co punteggio: 30, piazzandosi 

ra dimostrato tutto il suo va- così »1 terzo posto, 

lorc. L'ex romano, uomo di • • 

battaglia, attende il camplo- 9 1, P»*» 


goni, tira in rete, Reginato 
para man no trattiene e Me¬ 
roni infila sul rimpallo Una 
3 bomba * di Combin al 16', 
che Reginato non può che re 
spingere, e Meroni arriva tar¬ 
di all’appuntamento. 

Al 25’ da Comi, sulla sinì 
stra. a Combin. al centro del¬ 
l’area Da fermo, il 9 granata 
tira di destro: la palla caram¬ 
bola sul palo e entra in rete. 
Due a zero. Al 37’ Ferrini tira 
e Pianta (che ha sostituito Re¬ 
golato) non riesce a trattene¬ 
re. arriva Comi di corsa, so¬ 
lo. e spedisce alto. Era più 
facile fare gol. Alla fine c’era 
anche Hitchens. il ciabattone 
inglese, anche lui ex-granata, 
ma lo ricordiamo solo per do¬ 
vere di cronaca e per rispet¬ 
to alle vecchie glorie. 

Nello Paci 


anno: una squadra in cui 
mancano i grossi nomi, ma 
nella quale non esiste « Umo¬ 
re riverenziale » verso nessu¬ 
no, se Bandoni ripeterà le 
ottime prestazioni delle sue 


dello scorso campionato. L’in- 
fermeria si è vuotata: anche 
Catalano e Carrano sono pros¬ 
simi al rientro. 

Cadè ha saputo trarre le 
logiche conclusioni dalle ami¬ 
chevoli di quest’ultimo mese 
e la squadra ha subito ri¬ 
sposto sia sotto il profilo del¬ 
l’esecuzione dei temi di gioco, 
sia sotto il riflesso del carat¬ 
tere e della volontà La scon¬ 
fitta subita la scorsa setti¬ 
mana dal Bologna, sembra es¬ 
sere stata la conseguenza di 
un normale infortunio (in ve¬ 
rità Diù singolo che colletti¬ 
vo) dimenticato e superato in 
modo netto e convincente. Il 
Mantova, salvo che nell’estre¬ 
mo difensore e nella mezza¬ 
la sinistra, è praticamente la 
stessa squadra dello scorso 


precisione (è stato finalmente 
congedato), non c'è dubbio 
che la quota sicurezza subito 
raggiunta nello scorso camplo 
nato, «ara anche quest’anno 
un obiettivo possibile 

D’altra parte, Cadè può 
contare su validi rincalzi, in 
particolare sul giovane Girar¬ 
di, che ha sostituito Bando¬ 
ni nel secondo tempo della 
partita col Napoli dimostran¬ 
do sicurezza, tempismo e co¬ 
raggio. Si tratterà di vede¬ 
re. durante il campionato, chi 
è in grado di meritarsi il po¬ 
sto in prima squadra. 

Dai punto di vista sociale- 
organizzativo, il Mantova, da 
tempo in regola con le diret¬ 
tive della Federazione (costi¬ 
tuzione in S.p.A.), è a posto: 


-:a 1 dir.gtn’i « Zenesini. Man 
fred:ru e Fano), sia l'attivo 
di cassa di 127 milioni (alla 
fine del campionato il defi 
cu era d: 6 <*j milioni), sono 
in grado di dare tranquillità 
e « cenezz* del domani » a 
tutto i'ambiente sportivo, e 
anche se ancora pochissimi 
hanno risposto alla campagna 
del raziona nato Dopolare ian 
ciato da Zenesini 

In conclusione, a Mantova 
rutto sembra andare per il 
meglio: c'è un’ottima società, 
c’è una buona squadra, Bg 
gressira e garibaldina come 
ogni buona provinciale di «ri¬ 
spetto ». c’è un pubblico abi 
tua’o ai risultati positivi e c’è 
in tutti tanto entusiasmo e 
tanta passione. Se è vero co¬ 
me è vero che il buongiorno 
lo si vede dal mattino, anche 
quest’anno, a Mantova, ci sa 
ranno le soddisfazioni del non 
ancora dimenticato scorso 
campionato. 

Giorgio Frascati 
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I calciatori anurrì vincono con la moneta Heriberto ha provato le pedine per Atene ma non si e sbottonato 


Sorteggio d'oro 
per i «falsi P. 0.» 
ai Mediterranei 


Uguaglialo il record dell'UHSS 

Ondine italiane 
europee 4x100 

Migliorato di quasi 2 secondi a Os\w- 
daletti il primato nazionale dal quar¬ 
tetto Strumolo . Sacelli, Camino e llerti 


OSPEDALETTI, 17 settembre 

La staffetta femminile di 
nuoto 4 x 100 stile libero com¬ 
posta da Strumolo, Sacchi, 
Camino, Berti, ha stabilito 
oggi il nuovo primato italia¬ 
no della specialità con 4'11”3. 
Il record precedente di 4’13”9 
apparteneva al quartetto com¬ 
posto da Beneck, Berti, Sac¬ 
chi, Strumolo. Maria Anto¬ 
nietta Strumolo che, in pri¬ 
ma frazione, intendeva batte¬ 
re il primato dei 100 s.l. di 
l’02”4 della Beneck, ha fallito 
la prova, nuotando in l’O.T’2. 

Il tempo realizzato oggi dal¬ 
la staffetta femminile di nuo¬ 
to, oltre a migliorare il pri¬ 
mato italiano, eguaglia il re¬ 
cord europeo della specialità 
appartenente dal 196(5 all’Unio¬ 
ne Sovietica. 

I primati sono stati realiz¬ 
zati nella piscina di 50 me¬ 
tri di acqua salata di Capo 
Nero ad Ospedaletti. Durante 
la prova soffiava un leggero 
vento da levante e la tempe¬ 
ratura era mite. 23 gradi. 

Le quattro nuotatrici era¬ 


no giunte ieri in treno da Mi¬ 
lano, reduci dai Giochi del 
Mediterraneo. Esse si ferme¬ 
ranno per tutta la settimana 
a Sanremo, ospiti dell'Azien¬ 
da di soggiorno, e non è 
escluso che tentino di abbas¬ 
sare ulteriormente il prima¬ 
to, e che la Strumolo, in parti¬ 
colare, ritenti la prova falli¬ 
ta oggi. Questi i tempi par¬ 
ziali: Maria Antonietta Stru¬ 
molo l’03”2, Mara Sacchi 
l’02”9. Elena Camino r02”fi. 
Renata Berti l’02”(i. 

Successivamente Elena Ca¬ 
mino ha tentato di abbassa¬ 
re il primato della Beneck sui 
metri 200 s.l. <2’18”). A cau¬ 
sa di una cattiva partenzu la 
atleta ha però impiegato 
2‘20"7. A sua volta la Berti 
ha tentato di battere il re¬ 
cord della Beneck sui 100 s.l. 
(l’02”4) ma non è riuscita a 
far meglio di l’05"2. Infine è 
tornata in acqua la Strumolo 
per tentare il primuto dei 100 
metri farfalla, ma il suo 
ri4”3 è risultato lontano dal 
record italiano della specia¬ 
lità. 


Per la corona di Cassius Cfoy 


Un «Ringo» tra 
i pesi massimi 


* ' * 
u 


lì . i 





FRANCOFORTE — Ir» trionfo 0*c«r (Ringo) Bonintu cho ubato 
■ora ha battuto ai punti Karl Mildanbargor nal torneo aliminatorio 
da cui uscirà il campione mondiale successore dì Cassius Clay. 


41 Ciglione iella Malpena 


Angelini vince il 
motocross internazionale 


GALLARATE. 17 settembre 

Il romano Lanfranco Ange¬ 
lini, aggiudicandosi due man- 
ebes su tre in programma og¬ 
gi al Ciglione della Malpensa 
di Gallarate, si è aggiudicato 
il motocross intemazionale 
per la classe 500 co al quale 
hanno preso parte trenta spe¬ 
cialisti in rappresentanza di 
sette nazioni. 

Il corridore, in sella a una 
CZ, è stato il più regolare ed 
anche il più fortunato in ga¬ 
ra: nella classifica finale ha 
preceduto nettamente il cam¬ 
pione sovietico Lebedev, pure 
lui in sella a una CZ. 

La sfortuna si è invece ac¬ 
canita contro il piemontese 
campione d’Italia Ostorero 
che, caduto ben due volte nel 
corso delle prime due man- 
chea, ha dovuto ben presto 


abbandonare i sogni di vitto¬ 
ria, riuscendo soltanto ad ot¬ 
tenere un più che onorevole 
terzo posto nella graduatoria 
finale. Il tedesco Belzbacher 
è stato handicappato da una 
ritardata partenza nella se¬ 
conda prova e nella classifica 
finale ha dovuto accontentarsi 
del quarto posto. 

Risultati: prima manche: 1. 
Angelini, 2. Tosi, 3. Belzbache, 
4. Lebedev; seconda prova: 1. 
Angelini, 2. Ostorero, 3. Lebe¬ 
dev, 4. Tosi; terza prova: 1. 
Belzbacher, 2. Ostorero, 3. An¬ 
gelini, 4. Lebedev. 

Classifica finale: 1. Lanfran¬ 
co Angelini, su CZ; 2. Lebedev 
Alexander, Urss, su CZ; 3. O- 
storero Emilio su CZ; 4. Belz¬ 
bacher Fritz, Germania, su 
Montesa; 5. Tosi Canzio, su 
CZ. 


0-0 con la Francia anche 
dopo i supplementari - 
Molte le medaglie all'Ita¬ 
lia, ma quasi tutte facili 


SERVIZIO 

TUNISI, I 7 settembre 

L'Italia ha conquistato l’oro 
anche nel calcio. La fortu¬ 
na, che alle prime battute del 
torneo dei Giochi del Medi¬ 
terraneo sembravu aver volta 
to le spalle agli azzurri (su 
bito sconfitti dal Marocco) 
ha assistito i nostri P.O. pro¬ 
prio nel momento decisivo: 
quello in cui l’arbitro tuni¬ 
sino ha lanciato in aria la 
monetina, designata dal re¬ 
golamento come l’ultimo e in¬ 
sindacabile giudice. 

La partita che opponeva 
l’Italia alla Franciu nella fi¬ 
nalissima del torneo calcisti¬ 
co si era infatti conclusa, do 
po ì tempi supplementari, sul¬ 
lo zero a zero. Un'risultato 
che, in fin dei conti, premia¬ 
va e nello stesso tempo punì 
va due squadre che avevano 
messo in vista un gioco deci¬ 
samente difensivo rotto solo 
a tratti da qualche timido 
tentativo offensivo. Poi la 
parola e passata alla fortu¬ 
na e la monetina ha deciso. 
La Francia ha dovuto accon¬ 
tentarsi del secondo posto, 
ma gli organizzatori hanno 
ugualmente voluto assegnarle 
una medaglia d’oro. Quella di 
bronzo era già stata assegna¬ 
ta alla Spagna. 

I Giochi del Mediterraneo 
hanno dunque fatto registrare 
la supremazia della rappresen¬ 
tativa italiana, già vincitrice 
di 34 medaglie d’oro, 27 
d’argento e 21 di bronzo. Die¬ 
tro agli italiani, con notevole 
distacco, nella classifica delle 
medaglie sono nell’ordine: Ju¬ 
goslavia (15, 16. 5), Spagna 
(10, 14, 25). Turchia (9, 9, 6) 
e Francia (6, a, 4). La squa¬ 
dra azzurra ha davvero con¬ 
quistato a Tunisi un lusin¬ 
ghiero successo: gli esperti i- 
taliani più ottimisti prevede¬ 
vano infatti che la loro squa¬ 
dra avrebbe conquistato al 
massimo trenta medaglie di 
oro. 

L'Italia ha brillato soprat¬ 
tutto nell’atletica leggera: in 
questa disciplina ha vinto cin¬ 
que delle dieci finali disputa¬ 
te. Nella velocità gli azzurri 
non hanno avuto avversari 
vincendo le gare individuali e 
le staffette. L’impresa più si¬ 
gnificativa sotto il profilo tee 
nico è stata quella di Giani 
che ha vinto i 200 metri da¬ 
vanti al connazionale Berruti 
nel tempo di 21 ”1. In via as¬ 
soluta il risultato più presti¬ 
gioso nelle gare di atletica è 
stato comunque conseguito 
dallo jugoslavo Todosikevic, 
vincitore della medaglia d’oro 
nel salto in alto, che ha su¬ 
perato i m. 2,13, miglioran¬ 
do di quattro centimetri il 
record nazionale jugoslavo. 

Nella ginnastica, quella di 
ieri è stata la grande giorna¬ 
ta di Franco Menichelli che 
ha vinto in poche ore ben 
quattro medaglie d’oro. Me¬ 
nichelli ha primeggiato negli 
anelli, nel corpo libero, nel 
volteggio e nella sbarra. 

E’ sfuggita invece agli az¬ 
zurri la vittoria nella pallaca¬ 
nestro essendo stati battuti 
nella finalissima dagli jugosla¬ 
vi per 87-76. E’ stata una par¬ 
tita molto accanita (non è 
mancato neanche un tentati¬ 
vo di rissa nel finale) nella 
quale ha primeggiato su tutti 
lo jugoslavo Ciosic. Gli azzur¬ 
ri, stranamente nervosi, si so¬ 
no fatti fischiare una quanti¬ 
tà di falli e non hanno reso 
secondo le loro possibilità. 

La classifica finale della pal¬ 
lacanestro è risultata perciò 
la seguente: 1. Jugoslavia: 2. 
Italia; 3. Turchia; 4. Grecia; 
5. Francia. 

La Jugoslavia si e poi assi¬ 
curata la medaglia d'oro an¬ 
che nella pallavolo, battendo 
la Francia per 16-18. 6-15. 16-7. 
15-2, 15-8. La partita è durata 
circa due ore dinanzi ad una 
folla entusiasta che ha chia¬ 
ramente tifato per gli jugo¬ 
slavi. L’ultimo titolo assegna¬ 
to ieri nella scherma, sciabo¬ 
la femminile, è andato alla 
francese Valle che ha prece 
duto le italiane Martinelli e 
Maffei. Il quotidiano algeri¬ 
no Al Moujahid chiede ad¬ 
dirittura la testa dei dirigen¬ 
ti sportivi ritenuti responsabi¬ 
li di una « débàcle naziona¬ 
le ». « Lo sport algerino — 
scrive tra l’altro .4/ Moujahid 
— a Tunisi si è fatto addi¬ 
rittura sotterrare. Partito per 
i Giochi stimato e temuto, es¬ 
so ritorna senza avere otte¬ 
nuto neppure una medaglia 
di consolazione. E’ stato uno 
sfacelo per il nostro sport 
tornato allo stato primitvo 
nel conceito intemazionale ». 


John Falley 


• PEGILATO - Il giapponese 
Paul Fuji ha chiesto il rinvio di 
due o tre settimane del combatti¬ 
mento fissato per il 19 ottobre 
prossimo contro il tedesco Willy 
Quatuor. Fuji, che metterà tn pa¬ 
lio il proprio titolo di campione 
del mondo oei welter junior, si è 
infortunato recentemente in un in¬ 
cidente automobilistico. 

• VELA. — Gl: inglesi John 
Oakeley e David Hunt hanno Tinto 
il ca m pionato del mondo di Tela 
categoria Flytng Dutchman. I bri¬ 
tannici, che hanno totalizzato ptm 
U 19.7. hanno preceduto in classifi¬ 
ca generale i neozelandesi Smale 
Roberti <M) e gli austriaci Geiger- 
Flscher (40). Gli italiani Porta-Fer- 
dlnando si sono classificati al 12* 
posto con pumi 75. 


La Juve va alla prima di Coppa 
lasciando a «riposo» Zigoni 


» » *■» ^ V . 


Catella dice: «41 massimo possiamo soltanto perdere, ma non ne faremo certo una tragedia».» 
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Cinesinho è sempre il cervello delle Juventus. 


Dice: «Il Bologna è da scudetto» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 17 settembre 

E’ vero che i giocatori gua¬ 
dagnano tanti soldi, ma sono 
anche trattali come tanti idio¬ 
ti. A tutti ì giocatori della 
Juventus è giunta intatti una 
lettera-diffida affinchè non 
parlino con ì giornalisti. In 
sostanza vuol dire: voi par¬ 
late e non vi accorgete che 
dite cose che non si debbono 
dire e cosi la società finisce 
nei guai 

Possono soltanto dire che 
la palla è rotonda, che la par¬ 
tita sarà dura, che Heriberto 
Herrera e il pili grande pre¬ 
paratore fisico del mondo, che 
Catella e un presidente coi 
fiocchi, ecr. 

Non vale quindi la pena 
parlare con questi « eroi del¬ 
la' domenica » che si sono un 
{legnati con la propria socie¬ 
tà a dire soltanto cose ovvie 
Cerchiamo, quindi, Heriberto 
Herrera, mu nemmeno lui 
questa volta dice grandi co¬ 
se. Per intanto ci dà l'elenco 
dei partenti domani per Ate¬ 
ne' Colombo. An/.olin, Casta¬ 
no, Bereellino. Salvadore. Go 
ri. Leoncini, Volpi, Sacco. Si- 
mom. Del Sol. Cinesinho, Fa- 
valli. De Paoli, Menichelli 

Per la Juventus la domeni¬ 
ca si è trasformata in giove¬ 
dì. essendo mercoledì giorno 
di gara, e quindi domenica 
Essendo giovedì (malgrado 
fosse domenica), Heriberto 
Herrera ha fatto disputare la 
partita tra titolari e riserve 
(o presunte tali) ed è proprio 


dai due schieramenti scesi in 
campo nei due tempi che so¬ 
no emerse alcune indicazioni 
che potrebbero però essere 
smentite dalla formazione che 
Heriberto deciderà ad Atene, 
martedì, dopo l’ultimo alle¬ 
namento 

Il paraguaiano non ha vo¬ 
luto sbottonarsi, però alcune 
cose si sono intraviste in cam¬ 
po e prima fra tutte l’esclu¬ 
sione scontata di Volpi L’ex 
mantovano ha giocato tutti e 
due i tempi nella squadra ri¬ 
serve, mentre col numero 6 
della squadra titolare si sono 
alternati Sacco e Leoncini. 
Quest’ultimo nel pruno tempo 
ha anche sostituito Gori nel 
ruolo di terzino A quest 'ul¬ 
tima mossa daremo meno im¬ 
portanza. conoscendo d para¬ 
guaiano che lisa questi mezzi 
per suonare la sveglia a chi 
batte la fiacca e Gori potreb¬ 
be essere uno di questi. 

Altro giocatore che non fi¬ 
gura nemmeno tra i partenti 
è Zigoni il cui male alla ca¬ 
viglia dovrebbe già essere pas¬ 
sato (rosi almeno ha confi¬ 
dato uno dei massaggiatori) 
Stamane si allenava con una 
palletta da tennis e torse sta- 
* va già pregustando la sua ven¬ 
detta Heriberto accetta un 
solo tipo di vendetta- essere 
smentito dai fatti E’ pagato 
per far rendere la suundra. e 
ricorre anche a ciuesti mezzi 

La partita non hu detto 
niente e non poteva dire nien¬ 
te. E' finita con un solo gol 
di scarto a favore dei tito 
lari, per opera di Sacco che 


ha fatto centro dopo una ven¬ 
tina di minuti. 

Non accetta Heriberto Her¬ 
rera che si dica una Juven¬ 
tus «tipo esportazione», pe¬ 
ro m ha riuipiessione che 
Heiil.eito voglia giocale ad 
Atene una partita ultra ab 
bottonata « le partite di cop¬ 
pa durano 180 minuti e biso¬ 
gna sapersi regolare in pro¬ 
posito — ha detto il pai agita- 
iano ai eionesti — pet cui an¬ 
diamo ad Atene pensando ai 
!M) minuti di Tonno Non so 
se e meglio iniziare fuori o 
in casa, so pero che una par¬ 
tita condiziona l’altra » 

Kenberto e la prillili volta 
che. come allenatore, parte 
per la « Coppa dei campioni ». 
Da giocatore, nell Atletico de 
Madrid, giocò nel 1958, ma il 
Reai elimino i rivali al terzo 
turno 

In merito dice. « Le partite 
dal punto di vista agonistico 
sono tutte dure, queste di 
Poppa dei campioni sono ad 
un pili alto livello Io comun¬ 
que paito dal principio che 
le voglio vincere tutte» Un 
collega sente l’internazinnali- 
ta dei momento e tenta un’a¬ 
nalisi del etileni inglesi* He¬ 
riberto e senza pietà « Ci 
hanno messo dieci unni quel¬ 
li a evoluzionare (dice pro¬ 
prio così i il gioco e a elimi¬ 
nare i giocatori anarchici » 

Chissà se a Zigoni gli sono 
fischiate le orecchie! Spremi 
spremi non esce piu niente 
Heriberto, a cui ì cronisti lo 
rinesi hanno donato il « pre¬ 
mio della cordialità » se ne 


va con la testa piena di pen¬ 
sieri Volpi, Gori, Zigoni, 
Leoncini . « Coppa dei cam¬ 

pioni ». Helenio Herrera, scu¬ 
detto. . « Cupo» Italia »... 

Esce dallo stadio zoppican¬ 
te Giunta, una delle riserve, 
che ha avuto, durante l’alle¬ 
namento, l'avventura di ve¬ 
dersela con Del Sol e lascia 
il « Comunale » Fon. Catella, 
il quale ha avuto il buon gu¬ 
sto di dire- « Al massimo pos¬ 
siamo soltanto perdere, non 
ne faremo certo una trage¬ 
dia ». 

Sull'importanza dellu parti¬ 
ta pero Cutella e d’accordo e 
importante è per la RAI-TV 
e per il comune di Torino 
che stanno spendendo un sai- 
co di soldi per le cubine del¬ 
la TV internazionale sulla tri¬ 
buna stampa. « Loro — dice 
Catella — hanno il vantaggio 
di essere pai preparati di noi, 
essendo gin avanti nel cam¬ 
pionato, ma in fondo anche 
in classe conta » 

Si respira aria di ottimi¬ 
smo e forse l’ultimo ricordo 
dei greci e quello dello scor¬ 
so anno con i pellegrini del- 
l’Aris di Salonicco. Ma l’O- 
lympiakos e un’altra cosa 
Partono tutti contenti, con 
una divisa, nuova fiammante, 
malgrado lo sciopero dei pi¬ 
loti dell’Alilalia. e con la rac¬ 
comandazione di non fischiet¬ 
tare la canzone di Zorba, 
perche l’ha composta un co¬ 
munista che adesso stanno 
torturando in galera 

Nello Paci 


la Catania-Etna in salita 


Pascutti 
la parola 


respinge 

tramonto 
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Vince in ottimo stile 
Dini su «Alfa Junior» 
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Allenamento ginnico del Bologna. Sono di fronte Clerici e Pascutti. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 17 senen-b-e 

Il « vecchietto » sta facendo le cose con 
estremo rigore Gioca bene e con puntiglio 
« Tu credi — fa Pascutti — che la gente 
s'accorga che mi sto dando da lare’’ » 
Certamente Ti hanno osannato anche ieri 
in allenamento 

.» Vedi, quella e una minoranza Una mi¬ 
noranza che ti segue sempre, io vorrei qual¬ 
cosa di più la massa » 

Guarda che ce Phai Piuttosto vedi di spie¬ 
gare nei dettagli il Pascutti di adesso Quel¬ 
lo che gioca bene e s'impeana come se dò- 
resse guadagnarsi un posto in prima squadra 
(■ E' il primo anno — riprende Ezio — 
che svolgo una preparazione compieta, sen 
za acciacchi E noi ad essere sinceri mi ha 
dato fastidio il fatto d essere messo m di¬ 
sparte Qualcuno addintfara ipotizzava il mio 
tramonto, oh che parolona grossa il tra 
monto Insomma sono stato toccato nel mio 
amor proprio e adesso reagisco cosi to av¬ 
verto noteiolmente l'esigenza di essere sti¬ 
molato seouitn Ho troiaio la medicina 
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i Gwarneri. il « grande dubbio » rossoblu Si parla 
j dell’ex interista nella formaxione di domani sera 
■ contro i norvegesi del Lynn. 


adeguata e cerco di consumarla sino in 
tondo » 

Viari! ha detto che tu giochi bene perche 
vuoi rinnovare l'anno prossimo il contratto 
su basi piuttosto sostenute 
n A ’o. quella era una battuta Conosco Via- 
ni e so benissimo come lui mi valuta » 
Dobbiamo allora convenire d'avere un gran¬ 
de Pascutti per un grande Bolnana. pur sen¬ 
za Bulgarelh 

■< Brutta faccenda il menisco di Giacomi 
no Pero tedi, quell infoi tunio ci sollecita ora 
ad essere più uniti, per esprimere un gioco 
apprezzabile e. quindi, fare risultati Direi 
che e stata una reazione psicologica natu¬ 
rale al colpo che abbiamo subito» 

E con Clerici come la mettiamo'’ 

«Ari. ìu glicl ho detto parecchi oiorm la 
tu hai .solfatilo bisogno di fare un gol. poi 
fi sara lutto piu tacile Dei gol ultimamente 
ne ha fatti parecchi, ma son convinto t he 
Clerici non sia ancoro al meglio Lui e ar 
Tirato a Bologna preceduto dalla fama di 
" fanatico " del dribbling, ha voluto subito 
correggersi e modificare qualcosa nel suo 
gioco Appena ha la palla cerca di liberarse¬ 
ne per non rischiare di ricadere in quel ri¬ 
zoma». ma non «’accorge che non e possi¬ 
bile modificare all'improrviso le proprie ca¬ 
ratteristiche Dorrebbe convincersi di giocare 
ancora nel Lecco e dosare meglio le proprie 
forze F.c cu peri he io sono convinto che c r e- 
\cerc ancora e non a «ara nessuna "om¬ 
bra a fargli paura » 

Adesso che hai seguito I andamento del pre¬ 
campionato fai un esame delle squadre che 
lotteranno per lo scudetto 
k Dopo aver visto al' opera l'inter resto 
convinto che per i nerazzurri sara una sta¬ 
gione di assestamento La Juve stenta pa¬ 
recchio. soprattutto ad andare in gol II Sa- 
poh tuo'! casa perde notevolmente del suo 
potenziale, in compenso quando gioca al "San 
Paolo " nova un clima invidiabile La Fio¬ 
rentina e una squadra interessante, ma non 
ritengo possa arrivare al primato Mi devo 
ricredere invece sul Milan. Sta giocando for¬ 
te e. soprattutto, non becca gol i rossoneri 
faranno un gran campionato » 

E il Bologna ’ 

* Il Bologna è squadra di scudetto » 
Intanto prima di gettarsi nel vortice del 
campionato, il Bologna aspetta di incontrare 
martedì prossimo 7ore 21.15) i norvegesi del 
Lynn per il primo turno della Coppa delle 
Fiere Carmglia non ha ancora deciso la 
formazione. Qualcosa si saprà domani mat¬ 
tina dopo l’ultimo allenamento al campo 
della Virtus (ore 111 Si attende in partico¬ 
lare una indicazione per Guarnen rh- y po¬ 
trebbe essere la novità della torm r '~:or“' di 
martedì Ora tuttavia c presto pei pronun 
darsi. 

Franco Vannini 


Lotta in famiglia delle 
« Giulia Gì A » per le piaz¬ 
ze d'onore - « Fiat 500» 
fuori strada: pilota in¬ 
denne 


CATANIA, 17 settembre 

Il fiorentino Spartaco Dini, 
uno dei più promettenti pilo¬ 
ti italiani della categoria «tu 
rismo », ha portato la « Ju¬ 
nior » dell’Alfa Romeo alla 
vittoria nella cronoscalata da 
Catania all’Etna, una « classi¬ 
ca » delle corse automobilisti¬ 
che europee. 

Maggiormente favoriti nel¬ 
le previsioni dei tecnici era¬ 
no i siciliani Enzo Arena e 
Vito e per più di un motivo: 
perchè a miglior conoscenza 
del percorso — che, a causa 
dei suoi 33 chilometri, è ec¬ 
cezionalmente lungo per una 
corsa in salita — ma, soprat¬ 
tutto. perchè avevano entram¬ 
bi a disposizione un mezzo 
tecnico Ha « Giulia GTA »t do¬ 
tato di molti pili cavalli-mo¬ 
tore della « Junior » di Dini 
e perciò in grado di trarre 
maggior vantaggio nelle usci¬ 
te dei tornanti o nei lunghi 
rettifili in salita, che nume¬ 
rosi. costellano la parte fi¬ 
nale del percorso. 

A causa di questi svantag 
gì. Dini veniva considerato il 
terzo incomodo, un « outsi¬ 
der » di lusso ed il merito 
del pilota fiorentino è stato 
appunto quello di annullare 
con una guida perfetta, an¬ 
che sp spericolata, ogni han 
dira», sfruttando al contem¬ 
po con grandp maestria fino 
allTiltima riserva le doti di 
potenza d«*lla « Junior ». ve¬ 
ramente sorprendenti in rap 
ncrto alla cilindrata di « so 
li » 130U cmr 

Alle -malie delle tre « Giu 
ha » che in un'entucia'-man 
te c lotta in famizha » c i Mino 
aggiudica*! * primi tre no«ti 
in classifica, «i e piazzata la 
Fiat « Dino » pilotata da Al¬ 
fio Gambero, il tipo di vettu 
ra e poco adatto alle parti¬ 
colari caratteristiche de! oer 
corso ma Labilità del pilota 
ratar.pse — ormai affermato 
come uno dei migliori grò 
vani conduttori me«s>«i m lu¬ 
ce rie! Mend'one*— ha anno 
la meglio «ul nutrito lotto de¬ 
gli altri candidati alle piazze 
■d’onore 

Discrete le condizioni del 
tempo e di lieve entità gli m 
cidenti di gara al bivio « San 
Giovanni La Punta » una Fiat 
«500» è uscita fuori strada 
nell’affrontare la curva a go¬ 
mito e sj e rovesciata piu voi 
te ma il pilota ne e us'ito 
indenne 

La corsa e 'tata -eguiTa da 
una gran folla 


Primatista 
europea 
una svedese 
sui 1.500 s.1. 

STOCCOLMA. 17 se'iemkre 

Elisabeth Ljuneuren. 19 an 
ni. svedese, ha «taVlito oggi 
1 il nuovo record cu ronco sulla 
d stanza dei 1500 rretr- sMle 
libero con il tempo di 18’49"9. 

Il record precedente era sta¬ 
to stabilito da un’altra ragaz¬ 
za svedese. Margareta Rylan- 
der, nel 1961. con 19m"8 


Tennis a Milano 

Il «Bonfiglio» 
ai cecoslovacchi 


MILANO, 17 settembre 
I cecoslovacchi hanno vinto tut¬ 
te le finali del nono Trofeo Bonfi- 
Kho di tennis riservato a giocato 
ri sotto 1 21 anni. Dopo che ìen 
nella finale del singolare femmi¬ 
nile vi era già stato un successo 
cecos'ovrtiro (la N’eumnnnoval ave 
va battuto U connazionale Roessle 
rovai, oggi ì reco'lovacchi si sono 
aggiudicati le altre tre finali con 
elusive del torneo 

La Darle del leone l’ha fatta Ko 
des il quale ha prevalso nel singo¬ 
lare maschile battendo ('atletico 
sudafricano Maud Quindi Kodes. 
in copDia con Medonos. ha vinto 
la tinaie del doppio maschile con 
tri» la coppia .spano colombiana 
composta ria Molina e Velasco Do 
po queste due fatiche consecutive. 
Knd«-s e stato nuovamente m sce 
ria sul campo centrale del Tennis 
Club Milano per la finale del dop 
pio misto m coppia con la Roe-s 
slerova La terza vittori., tonse 
cuuva e sfuggila allo Kodt-s 


ma si e pur «empre verificato un 
successo cecoslovacco in quanto 
hanno vinto i connazionali Neu 
mannova e Medonos. Nessun ten¬ 
nista italiano è riuscito a qualifi¬ 
carsi nelle finali di questo torneo 
e nelle semifinali era presente la 
sola Bice Gasparini nel doppio mi¬ 
sto in coppia con Velasco (elimi¬ 
nati dalla Neumannova e Medo 
nos • 

Ecco ì risultali delle finali 
odierne 

Singolare maschile. Jan Kodes 
(Cec ) batte Robert Maud (Sud 
Afr ) 6 3. 6 4. 4 6. 6 2 

Doppio maschile: Jan Kodes-Jlri 
Medonos (Cec ) battono Ennque 
Molina (Sp ) Jatro Velasco (Col ) 
6 1. 6 3. 6 2. 

Doppio Misto: Mane Neumanno 
va Jiri Medonos (Cec > battono Len 
ka Roesslerova Jan Kodes < Cec > 
K-3. 7 à 

Romano Radici 


Ciclismo - Il Gran Premio fi s/or 

’ 

Cerati «nazionale» dei 
veterani a Mariano C. 


SERVIZIO 

MARIANO COMENSE. 

1 7 »e"embre 

Dopo aver sventato tutti 1 
tentativi di fuga, scaturiti du 
rante l’appassionante contesa, 
l'ex tricolore, nonché compio 
ne lombardo del veterani. 
Renzo Cerati, riusciva al cin¬ 
quantesimo chilometro, con 
un*» sratto irresistibile, a fare 
suo il traguardo «nazionale» 
della categoria a Mariano Co- 
mense r.el Gran Premio Astor. 

Il pavese ha oggi raggiunto 
la sua sedicesima vittoria sta¬ 
gionale. scaturita assieme al 
compagno ai fuga Casiraghi, 
alle porte di Novedrate. dopo 
cinquanta chilome f ri dt cor¬ 
sa. distaccando il grosso di 
25 secondi. Nel susseguente 
strappo che immette a Figmo 
Serenza l’ex tricolore scattava 
con prepotenza facendo si che 
il suo generoso compagno di 
avventura, Casiraghi, perdesse 
progressivamente terreno per 
essere poi assorbito dal gros¬ 
so. 

Alla manifestazione maria- 
nese, inclusa nei festeggiamen¬ 
ti della tradizionale Fiera di 
settembre, curata in modo 
particolare dalia società cicli¬ 
stica locale, non nuova a ma 
nifestazioni ad alto livello, ha 
visto ai via 43 concorrenti. 
Starter l’ingegner Fenaroli di 
Milano. 

Dopo numerosi tentativi, su¬ 


bito frustrati dai migliori in 
gara, nasce l'azione detenni 
nante di Cerati il quale ne¬ 
ve, come sua abitudine, a 
vincere per distacco. La pro¬ 
va del tricolore in carica, il li¬ 
gure Baratto, è stata quanto 
mai deludente avendo poi, al¬ 
la conclusione della manife¬ 
stazione. discusso a lungo con 
1 commissari per il quinto po¬ 
sto 

Etrusco Marchetti 

Erro l’ordine d'amvo 

1. Cerati Renzo (Soc. Cicli 
stica Rino Fenaroli di Mila 
no», km 78 in ore 2, media 
km. 39; 2. Commi Filippo <UC 
Pedale Bresciano) a 45”; 3. 
Marchesotti Ernesto (US Le- 
gnanese»; 4. Meazza Carlo (GS 
Grafignane.se di Lodi); 5. Ba¬ 
ratto Giannino (US Ventimi- 
gliese); 6. Bonelli Salvatore 
(GS Ber.elli di Lodi); 7. Ni¬ 
coli Antonio (Ciclo Lombardo 

- Milano); 8. Martinelli Giu¬ 
seppe (GS Fenaroli - Milano); 
9. Carugo Umberto (US Le 
gnanese); 10. Turri Dino (Ci¬ 
clistica Fenaroli); li. Matta¬ 
va.)’ Giovanni (Vigili Urbani 

- Mil3noi; 12. Brtvio Alessan 
j dro (Alba di Robbiatei; 13 

Mazzarri Maurizio (UC Cre 
mor.esei; 14. Mazzola Carlo 
(GS Grafignane.se >; 15. Man 
tegazza Carlo (GS Fenaroli 

- Milano). 
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f D II Livorno (2 vittorie esterne) solo al comando 
JCriC P L e «grandi», invece, stentano a trovare il ritmo 


L'arbitro Barberesco ha negato la bellona di tre rigori (due ai brianzoli) 

La Lazio agguanta (1-1) un Monza 
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MONZA-LAZIO — Sai* raallzza di fatta, mantra Marcitati a Za riatti Invocano Inutilmente II fuori gioco. 


L’incontro deciso da un gol di Perrucconi 

Il Palermo passa in vantaggio 


Novara-Verona 1-1 


e il Venezia 

crolla (1-0) I Un pareggio che 


MARCATORI: PerrucconI il 
38’ del primo tempo. 

PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, De BellLs; Lancini, GIu- 
bertonl, Landri; PerrucconI, 
Landoni, Veneranda, Benei- 
ti, Crippa. 

VENEZIA: Bubacco; Nanni, 
Grossi; Neri, Lenzi, Spanni; 
Bertogna, Beretta, Mencac- 
cl, Kagonesl, Bellinazzi. 

ARBITRO: Torelli, di Alitano. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 17 tettembre 

Il Palermo ha fatto saltare 
11 banco di S. Elena e 11 Ve¬ 
nezia — otto giorni soltanto 
per passare dagli applausi di 
un’ambizione forse illusoria ai 
mormorii della delusione — è 
stato probabilmente ridimen¬ 
sionato Il Venezia poteva ar¬ 
raffare 11 pareggio: occasioni 
magari create avventurosa¬ 
mente ne ha avute a portata 
di piede, ma il Palermo non 
ha rubato il ricco bottino. Se 
l’è guadagnato superando gli 
avversari quanto a organizza¬ 
zione ed equilibrio collettivi, 
tecnica individuale, chiarezza 
di manovra e costante lucidi¬ 
tà di ragionamento. Insom- 
ma un Palermo che sembra 
costituire una simpatica real¬ 
tà, a differenza del Venezia, 
confusionario nelle retrovie e 
fragile, smozzicato nel setto¬ 
re centrale, dove un Beret¬ 
ta generosissimo e bravo ma 
troppo solo ha vanamente 
tentato di tenere in piedi la 
barcollante baracca. Beretta e 
Bertogna, l’uno per l’impro¬ 
bo lavoro cui s’è sottoposto 
portando in giro per il cam- 
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TOTOCALCIO 

Bar i Ma ttana 1 

Catanxaro-Raggiana 2 

Canoa-Lacco x 

Monxa-Laxio x 

Novara-Varon* x 

farugia-Catania I 

fin -M atiliw I 

Potenxa-Lhrorno 2 

R aggina-foggia 1 

Vanaxia-Palarmo 2 

Altmnàia-RtpìUs 2 

flacanxa-Traviso * 

Udlnata-Favia 1 

MONTE PREMI: 

L. 341.588.706 

TOTIP 

r CORSA 

I) Nate* taro» 1 

2 ) Acuii* 1 

2* CORSA 

1) Zappati» * 

2) OR 2 

3* CORSA 

1 > R atina 2 

2) Brighcnti 2 

4* CORSA 

1) tacitiana 1 

2) a pariti Loto 

• Catorlan* x 2 

5* CORSA 

1) Villa Alnanl I 

2) Clalro Font a in* 2 

6 ‘ CORSA 

1) Otborn 2 

2) Artico 1 


po la sua tarchiata e sgrazia¬ 
ta figura, l’altro per le bru¬ 
cianti volate vittoriosamente 
ingaggiate con l’ex neroverde 
De BelUs e per certi traver¬ 
soni tesi, spessissimo Invitan¬ 
ti ma troppo spesso malamen¬ 
te sprecati; Beretta e Berto¬ 
gna — dicevamo — sono gli 
unici veneziani finiti oltre la 
sufficienza. Gli altri — dallo 
spento Ragonesi a Spagni, a 
Lenzi, Nanni e compagnia — 
hanno più o meno mortifica¬ 
to le aspettative di varie mi¬ 
gliaia di persone. Tolto un 
periodo di quindici o venti 
minuti aU’inizio, combattuto 
per il possesso del centro¬ 
campo e quindi per il con¬ 
trollo della situazione, 1 nero¬ 
verdi sono stati costretti a 
subire per lunghissimi trat¬ 
ti l’iniziativa di rivali più 
tranquilli, autoritari ed intra¬ 
prendenti. Le prime battute, 
in realtà, han recato la sigla 
dei siciliani (tiro da brivido 
di Perrucconi fuori di un sof¬ 
fio; fuga di Veneranda contra¬ 
stato in extremis da Bubac¬ 
co; tutto del portiere nsrover- 
de fra i piedi di Perrucconi) 
tuttavia il Venezia vi ha fat¬ 
to tronte con slancio ed osti¬ 
nazione: conclusione a lato 
di Beretta allD’; scatto di 
Bellinazzi in zona-goal al 14’ 
su passaggio di Mencacci, con 
tiro finale radente il palo; 
uscita di Feretri al 16’ per 
precedere l'incomata dell'ani¬ 
moso Mencacci avventatosi su 
un traversone di Beretta. A 
questo punto il lavoro offen¬ 
sivo del Venezia ha mostrato 
le prime crepe per le Incer¬ 
tezze delia difesa e soprat¬ 
tutto per la scarsa interdizio¬ 
ne e l’imprecisione del cen¬ 
trocampo. Lanconi, Lancini e 
Benetri — il triangolo cen¬ 
trale del rosanero — hanno 
assunto fi bastone di coman¬ 
do sovrastando (tranne Beret¬ 
ta) i diretti avversari. Il Ve¬ 
nezia ha tirato avanti con 
qualche Insidioso sprazzo di 
Bertogna e fi Palermo al 38’ 
è passato in vantaggio: al¬ 
lungo di Landoni corretto da 
Benetti per Perrucconi, scat¬ 
tato in area con tempestività 
e tiro fulminante dell'ala pa¬ 
lermitana alla sinistra di Bu¬ 
bacco. Prima del riposo, 
a scioccato » e « costretto al¬ 
le corde » fi Venezia ha ri- 
| schiato nuovi guai su incur¬ 
sione di Crippa, Veneranda e 
Perrucconi. 

Nella ripresa fi Palermo è 
rimasto prudentemente sulle 
sue. sempre pronto in ogni 
modo a rovesciarsi con rapi¬ 
de folate verso la rete di Bu¬ 
bacco, mentre il Venezia ha 
contrattaccato con scarso or¬ 
dine e poco smalto, fallendo 
le occasioni che comunque gli 
si son presentate: allTl* con 
Bertogna (scatto su aliselo» 
di De BelUs, portiere dribbla¬ 
to e palla scaraventata sull’e¬ 
sterno della rete); al 28’ con 
Bellinazzi (palla-gol mancata 
in pieno su cross pennellato 
di Bertogna) ed al 46’ con un 
assalto arrembante su tra¬ 
versone di Beretta, cui Ferret¬ 
ti — bravo ma sfortunato — 
s'è opposto respingendo di 
piede stilla linea bianca. Po¬ 
teva scapparci fi pareggio, ma 
non avrebbe diradato i dubbi 
messi In circolazione que¬ 
st’oggi dal Venezia. 

Giordano Mariolo 


accontenta tutti 
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NOVARA-VERONA — La rat* dal «aneti lagnata da Saga. 


.MARCATORI: G.P. Calloni 
(N.) al 14’, Sega (V.) al 
40’ del p.t. 

NOVARA: Lena; Fumagalli. 
Testa; Tagliavini, Udovicich, 
Galloni V.; Gavinelli, Brog* 
gl, Calloni G.P., Sartore. Mi- 
lanosi. 

VERONA: Bertela; Maggiori!, 
Petrilli; Mascotti, Rinero, 
Battistoni; Sega, Maddè. 
Bui. Tanello, Noti. 

ARBITRO: Gussoni, di Trada- 
. te. 

Note: Spettatori 9 mila cir¬ 
ca. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 17 settembre 

Novara-Verona 1-1. Un pa¬ 
reggio che soddisfa entrambe 
le squadre, scese in campo 
con l’evidente preoccupazio¬ 
ne, l’ima di confermare la pre¬ 
cedente bella prova In trasfer¬ 
ta di Lecco, l’altra di riscat¬ 
tare fi deiudente avvio casa¬ 
lingo con il Monza. Il risul¬ 
tato ha appagato tuttavia so¬ 
lo parzialmente questi propo¬ 
siti. Molina alla fine ha detto 
di avere constatato un deciso 
miglioramento nella tenuta, 
ma non ha nascosto i difetti 
confermati a centrocampo 
(dove si è in attesa di poter 
inserire il neo-acquisto Ga- 
spaiiru proveniente dal Ca¬ 
tanzaro) e affiorati in difesa, 
soprattutto nei terzini. Lied* 
holm si è detto solo ■ ottimi¬ 
sta sul futuro del Verona». 

La partita non è stata pro¬ 
prio bella dal punto di vista 
tecnico. Il meglio lo ha fatto 
senza dubbio vedere 11 Nova¬ 
ra con i suoi scatenati Cat¬ 
ioni Giampiero, Gavinelli e 
Milanesi. I veronesi hanno di¬ 
mostrato tutti di saper trat¬ 
tare la palla ma non di riu¬ 
scire ancora ad intendersi nel¬ 
le trame. 

Molto agonismo e quindi in¬ 
contro combattuto con numi 
rose ammonizioni, qualche in¬ 
cidente, il più serio quello 
occorso, dopo un quarto d’ora 


a Calloni G.P. e a Rinero ed 
un’espulsione, quella di Bat¬ 
tistoni, a 1’ dalla conclusione. 

E’ il Verona ad assumere 
subito l’iniziativa ed a spin¬ 
gersi nell’area novarese sen¬ 
za però dare alcun serio fa¬ 
stidio a Lena. Il Novara ri¬ 
sponde con alcune veloci azio¬ 
ni di contropiede, appoggia¬ 
te sul ficcante Gavinelli. Al 14’ 
il gol del Novara: Broggi ser¬ 
ve Gl*. Calloni, fi quale lancia 
subito a Gavineili. Veloce 
sgroppata della piccola ala az¬ 
zurra che resiste anche alla 
carica di Petrelli e crossa in 
area. Milanesi centra di te¬ 
sta ma sulla linea Rinero rie¬ 
sce ad agganciare il pallone; 
salta allora l’accorrente Cel¬ 
ioni e riesce ad insaccare. 

Nell’azione, 11 centravanti 
novarese e Rinero si scontra¬ 
no duramente e si feriscono 
entrambi alla testa. 

Il Verona reagisce con fo¬ 
ga ma scarsa incisività. E’ an¬ 
zi il Novara ad andare vici¬ 
nissimo al » addoppio al 31'. 
con Milanesi che però sciupa 
un bel pallone. 

Otto minuti dopo una pro¬ 
dezza di Sega dà 11 pareggio 
ai veronesi. Lancio lungo di 
Maddè, spinta di Bui che sor¬ 
prende la difesa azzurra e Se¬ 
ga ne approfitta per control¬ 
lare la palla e saettarla con 
una mezza rovesciata alle 
spalle di Lena 

Nella ripresa, rinizio è an¬ 
cora dei veronesi che, spinti 
da un Maddè attivissimo in 
fase costruttiva, riescono pe¬ 
rò solo una volta (aU’8*) ad 
Impensierire Lena. Riprende 
poi quota il Novara e per due 
volte gli scatenati Calloni G.P. 
(al 22’) e Gavinelli (al 36’) 
portano lo scompiglio nella 
retroguardia glalloblù. 

Al 35’ l’espulsione di Batti¬ 
stoni. Il Novara non sa pe¬ 
rò approfittare della superio¬ 
rità numerica e sono i vero¬ 
nesi a mangiarsi, al 39’, una 
favolosa occasione con Bui. 

Ezio Rondolini 


bello ma 
sprecone 

Fulmineo gol di Sala (un campione f- 
no e pareggio di Governato (il mi¬ 
gliore i, alla distanza 9 dei biancazzurri) 


MARCATOKI: Sala (M.) al 3’ 
del p.t.; Governato (L.) al 
21’ della ripresa. 

MONZA: Ciceri; Percgo, Ma- 
Baraggia; Ferrerò, Fontana, 
Keltrami; Vivarelti, Maltie¬ 
ra, Donadelli, Curatoli, Sala. 
LAZIO: Cei; Zanetti, Marche¬ 
si; Ronzon, Pagnì, Carusi; 
Governato, Cucchi, Morrò- 
ne, Gioia, Fortunato. 
ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons. 

NOTE: Pomeriggio splendi¬ 
do, terreno ottimo, spettatori 
15 mila circa. Lievi infortuni 
a Gioia e Beltraini. Corners: 
5 a 5. 

DALL'INVIATO 

MONZA, 17 settembre 
Il Monza ha avuto in ma¬ 
no la Lazio per tre quarti di 
partita, ma non è stato capa¬ 
ce di vibrarle il colpo di gra¬ 
zia, mancando il raddoppio 
(arcimaturo) per colpa dei 
suoi attaccanti, peraltro viva¬ 
cissimi e anche a causa del- 
l’« antirigorismo » del signor 
Barbaresco. Nella ripresa, l’ar¬ 
bitro, dopo esser passalu so¬ 
pra ad un probabile « penal¬ 
ty » di Fontana ai danni di 
Marrone (11’), ne ha negato 
uno macroscopico 60 secondi 
più tardi per un fattaccio di 
Ronzon su Donadelli che sta¬ 
va puntando ormai solo su 
Cei. Si è pensato che Bar¬ 
baresco obbedisse alla fami¬ 
gerata elegge di compensa¬ 
zione a, ma il pubblico ha poi 
dovuto ricredersi e constata¬ 
re che quest’arbitro è pro¬ 
prio un ligio seguace delle 
teorie di Dattilo, giacché al 
36’ — dopo che Governato 
aveva agguantato il pareggio 
— un altro rigore nettissimo 
(e mani » di Ronzon di un’evi¬ 
denza solare) veniva passato 
tranquillamente sotto silenzio. 

Arbitraggio a parte, va det¬ 
to però che il Monza ha la 
sua grossa parte di respon¬ 
sabilità nella mancata vitto¬ 
ria a spese della blasonata 
Lazio. Al 3’ i biancorossi era¬ 
no piò in vantaggio con un 
gol * rapinesco » di Sala (pu¬ 
nizione da destra di Cura¬ 
toli, difensori laziali che ten¬ 
tano il giochetto dell’a offsl- 
de ». Maldera e Sala che sbu¬ 
cano oltre lo sbarramento, gol 
di testa facilissimo dell'ala, 
quasi a ridosso di Cei) e i 
romani si trovavano subito a 
dover inseguire. Compito dif¬ 
ficile con uno schieramento 
infittito di centrocampisti e 
con due sole « punte », Mor¬ 
tone e Fortunato, per di più 
alquanto smussate. L'indispo¬ 
nibilità di Sassaroli e Ba- 
gatti (oltre a quelle di Mari, 
Mastello e Adorni) avevano 
costretto Gei a puntare su 
una squadra tipicamente da 
trasferta ed ecco che invece 
i piani erano andati all'aria 
in un battibaleno. Tentavano 
Cucchi e Governato di orche- 
'strare una manovra ad ampio 
respiro, ma tutto finiva per 
confluire in un gigantesco im¬ 
buto per la tendenza gene¬ 
rale ad accentrare e a par¬ 
tire da lontano con stucche¬ 
voli « passeggiate » palla al 
piede (Carosi. Gioia. Fortu¬ 
nato) che consentivano così 
agevoli piazzamenti alla di¬ 
fesa brianzola 

E. in contropiede la Ijizio 
vedeva i sorci verdi, specie il 
povero Zanetti, obbligato a ve¬ 
dersela con quel campioncìno 
che è Sala Agendo nella zo¬ 
na e con le mansioni tipiche 
dell'interista Corso. Sala ri¬ 
finiva palloni deliziosi per Do¬ 
nartela e Filarelli, né st li¬ 
mitava a questo, se è vero 
che più di una volta ha ten¬ 
tato la soluzione personale 
con esaltanti avventure m 
dribbling. Ben spalleggiato da 
un centro-campo atleticamen¬ 
te possente (che stazza i va¬ 
ri Ferrerò. Maldera e il bion¬ 
do gigante Curatoli'l. il Mon 
za si distendeva agilissimo al¬ 
l'offensiva Ed erano guai non 
solo per Zanetti, ma anche 
per Paoni contro lo sbrigati¬ 
vo e furbo Donadelli e per 
Marchesi 'quanti abili talli't 
opposto a quei geniaccio di 
Vitarelli. capace di mvenzio 
ni diaboliche e di deprimenti 
ingenuità 

Insomma un Monza virò 
battagliero, ben costruito e 
interessante che riempiva di 
sé la cronaca per un tempo e 
passa (se si esclude uno spun¬ 
to di Morrone al 13' con de¬ 
viazione in e corner * di Ci¬ 
ceri) Al 14’ Cei doveva but¬ 
tarsi sui piedi di Donadelli. 
lanciato tn contropiede da Vi- 
varelh e. dopo uno sterile pre¬ 
dominio f 7 ì territoriale della 
Lazio. Sala costruiva un'azio- 
ne-capolcroro al 36' Saltava 
con eleganza tre o quattro 
avversari e forniva Donadelli 
di una palla-gol II centravan¬ 
ti esitava e. in area, ritor¬ 
nava la palla a Sala che ore¬ 
rà ancora la presenza di spi¬ 
rilo di liberarsi all’interno di 
Ronzon e impegnare Cei a 
terra con un bel diagonale. 

Nella ripresa il Monza get¬ 
tava alle ortiche il 2-0 al 3’ 
in maniera incredibile. Azione 


cocciuta di Donadelli che in 
area viene stretto in « sand¬ 
wich »: la palla schizza a de¬ 
stra a Vivarelti che si libera 
di Marchesi e si ritrova so¬ 
lissimo a 6 metri da Cei. Par¬ 
te il destro, fortissimo, ma la 
palla sibila alta, ad un dito 
dalla traversa. 

Scampato il pericolo, la La¬ 
zio tenta un affondo con Mor¬ 
rone sulla destra: mezzo me¬ 
tro dentro l’area, mentre Par- 
gcntino nsorpentineggla». Fon¬ 
tana. lo ostacola da tergo man¬ 
dandolo a sedere. E un mi¬ 
nuto dopo il rigore negato era 
anche più evidente (azione Sa- 
la-Vivarelli finta di Donadelli 
su Pagnt, scatto in area e 
sgambetto di Ronzon), ma per 
Barbaresco tutto era regolare! 

Il ritmo sostenutissimo co¬ 
minciava a pesare sui k gigan¬ 
ti » del centrocampo monze¬ 
se Si affievoliva Curatoli, si 
spegneva Maldera e la La¬ 
zio tornava a risperare, gra¬ 
zie soprattutto all'effervescen¬ 
za e all’inventiva di Governa¬ 
to. Ed era proprio lui. Gover¬ 
nato , a cogliere il pareggio 
con una prodezza al 21'. Er¬ 
rore di Magaraggia a centro¬ 
campo, Gioia gli ruba il pal¬ 
lone. Cucchi « trova » Gover¬ 
nato al limite dell’area e il 
« 7 » laziale, liberatosi lateral¬ 
mente di un avversario, infi¬ 
la di sinistro Pangolino. Sul¬ 
lo slancio , la Lazio insiste 
sprecando malamente una pal¬ 
la-gol con Morrone. servito 
al millimetro da Governato 
(31‘). . 

Terzo rigore negato al 36'. 
Cross di Donadelli, Curatoli 
devia di testa verso Maldera, 
Ronzon irrompe e la palla gli 
sbatte nettamente sul braccio 
in piena area. Barbaresco fa 
proseguire e alla fine viene 
gratificato di un pittoresco co¬ 
ro di improperi. 

Rodolfo Pagnini 


Pareggio a Marassi del prudente Lecco (1-1) 

1/ Genoa domina 
ma non risolve 

I lariani hanno preferito ii contropiede • Palloni da rete sciupati dai rossoblù 



GENOA-LECCO — Mascheroni segna il gol del pareggio per I rossoblu. 


MARCATORI: Azzlmnntl <L) 
al 28’ del p.t.; Mascheroni 
(G) al 7’ della ripresa. 

GENOA: Grosso; Caoccl, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Colombo, Ri- 
vara; Petroni, Derlin, Petri- 
ni. Mascheroni, Ferrari E. 

LECCO: Meraviglia (Pullci); 
Tettamanti, Bravi; Schiavo, 
Pasinato, Bacher; Incerti, 
Azzlmonti, Innocenti. Sensi¬ 
bile, Paganini. 

ARBITRO: Gonella. 

NOTE: Magnifica giornata 
di sole e 17 mila spettatori 
circa sugli spalti. Ammoniti 
Mascheroni e Sensibile per re¬ 
ciproche scorrettezze; Paslna- 
to per indugio nel rimettere 
in gioco la palla. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 17 settembre 

Non è accaduto proprio nul¬ 
la di trascendentale e le squa¬ 
dre opposte oggi a Marassi 
in uno dei « big match » del¬ 
la giornata, Genoa e Lecco, 
hanno finito il confronto In 
parità: 1-1. 

Alla vigilia si era parlato di 
prove e controprove, di riscat¬ 
ti dopo le rispettive delusio¬ 
ni della giornata dell’esordio, 
di perentorie vittorie per fi 
rilancio. 11 Lecco, per dimo¬ 
strare il suo « diritto » di es¬ 
sere il favorito per la promo¬ 
zione, il Genoa per far vede¬ 
re di non essere proprio una 
squadra da trascurare. 

Le due squadre non sono 
invece riuscite a dimostrare 
un bel nulla. O, meglio, han¬ 


Sconfitto in casa dal Livorno 


Piegato il Potenza da 
una rete di Gualtieri 


MARCATORE: Gualtieri (L) 
al 3’ del p.t. 

POTENZA: Bressan; Ciardi, 
Marcolini; VentureUi, Co- 
lautti, Manini; Rossetti, Ro¬ 
silo, Cappellani, Carioli, 
Cianfrone. 

LIVORNO: Bellinefii; Calvanl, 
Lessi; Depetrini, Caletti, Az¬ 
zali; Gualtieri, Lombardo, 
Santon, Carrelli, Nastasio. 
ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

NOTE: Angoli 5 a 2 per il 
Potenza. 

POTENZA, 1 7 settembre 
Amaro esordio del Potenza 
davanti al pubblico amico. Le 
squadre sono entrate in cam¬ 
po accolte dall'affettuoso ap 
plauso del pubblico visibil¬ 
mente soddisfatto e memore 
dei positivo nsultato ottenuto 
dal Potenza domenica scorsa 
al Flaminio 

Il Potenza, che aveva schie 
rato all’ala sinistra Cianfrone 
al posto di Pagani dopo la 
prova soddisfacente di Roma 
contro la Lazio, ha schierato 
Colautti al centro della di 
fesa. Venterelli nel ruolo di 
libero e Rosito al centro cam 
po. nel solito ruolo di nfor 
nitore dell'attacco 

li Livorno ha adottato in 
vece uno schieramento piu 
prudenziale Libero Azzali, ar 
re*rati Santon e Gualtieri, cca 
diuvati di tanto m tanto &n 
ohe dalttr inerir, suii’cstro 
so Cartoli si è posto Depetri 
ni il quale hA abbondante 
mente neutralizzato ogni po« 
slbilità d'attarco e di appog 
gio dei potentini La partita 
si è risolta dopo appena tre 
minuti di gioco con una rete 
di Gualtieri ohe ha disonen 
tato un po' fi Potenza. De 
scriviamo l'azione Guaitier: 
imposta una lunga azione a 
centro campo, scambia con 
Nastasio spostato sulla destra 
il quale crossa lungo sulla si 
nistra a Santon. Incertezza 
di Colautti che crede Santon 
in fuorigioco; U livornese, 
invece, impossessatosi della 
palla tira a rete. Bressan pa 
ra deviando con una mano, 
la palla batte sul palo e rim 
balza ai centro dell'area di 
rigore dove Gualtieri, libero, 
non ha difficoltà a insaccare 
in rete. 

Il Potenza, dopo Io smarri¬ 
mento iniziale, si lancia ge 
nerosamente all’attacco nel 
tentativo di colmare 11 distac¬ 
co. Le sue puntate offensive 
s’infrangono però contro la 


vigile e coriacea difesa del 
Livorno che tuttavia si abban¬ 
dona a qualche durezza susci¬ 
tando le proteste del pubblico. 

All’ottavo minuto di gioco 
Carioli da fuori area tenta la 
rete tirando sulla destra di 
Bellinefii che para a (erra. 

Le migliori azioni tuttavia 
vengono da parte del Livorno, 
spinto avanti dall'infaticabile 
Guaitien che rifornisce con¬ 
tinuamente i suoi compagni 
d'attacco ì quali, a loro volta, 
mettono piu volte in pericolo 
la rete di Bressan, molto in¬ 
sicuro fra i pali. 

Per il Potenza si spinge in 
avanti più volte Colautti che 
al 14* sferra un gran tiro da 
fuori area che Bellinefii devia 
in angolo. Fallita quest'occa¬ 
sione del Potenza, la partita 
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Santon, eh* nella foto «adiamo 
impegnato in un colpo di tosta, 
ha con f or m ato lori di ai saro uno 
dei punti di forza dal Livorno. 


diverita sempre più animosa 
con reciproche scorrettezze da 
parte dei giocatori in campo 
(i livornesi sono stati tutta¬ 
via i più duri). Al 29’ scon¬ 
tro molto duro tra Lessi e 
Marcolini che costringe fi po¬ 
tentino a stare qualche mi¬ 
nuto fuori campo. Il primo 
tempo si conclude con il Po¬ 
tenza all’attacco. 

La ripresa non ha storia: li 
Livorno si chiude in difesa pa¬ 
go del vantaggio acquisito, 
mentre fi Potenza attacca con¬ 
tinuamente ir. un batti e ri¬ 
batti con la difesa amaranto, 
che non aprpoda a nulla. 

L'allenatore fa schierare 
Cianfrone al centro campo e 
Cappeilaro sulla sinistra nella 
speranza di rivitalizzare l’at¬ 
tacco. ma la meteora Cianfro¬ 
ne si è già eclissata e nono¬ 
stante l'impegno e la buona 
volontà il ragazzo di Agro¬ 
poli non ha combinato gran 
che, mancando anche qualche 
buona occasione. 

Cappellani, sia al centro del¬ 
l'attacco sia all'ala sinistra, si 
è mosso con lentezza e con¬ 
fusione 

Rosito ha spinto generosa¬ 
mente i suoi compagni in a- 
\anti. ma anche lui è man- 
j cato nella precisione e non 
sempre si è inteso con i suoi 
| Colautti. il migliore in campo 
I per li Potenza, e stato rumi 
j nuamente <*li'attacco nel ten 

• tativo di piazzare il colpo 
I buuno. ma non vi è riuscito. 

• Le azioni piu pericolose pero 
I sono \enute ancora da parte 
' cl^l Livorno m quelle rare 
I tolte che si è spinto afi'at 

j tacco e Bressan si e dovuto 
, disimpegnare in una coraggio- 
i su uscita >ui piedi di Nasta- 
>io che. superata la difesa po¬ 
tentina, filava solo verso la 
rete avversaria 
Ultimi brividi per il Poten¬ 
za al 45' per un calcio d’an¬ 
golo battuto da Rosito, ma 
nulla di fatto. 

Si conclude così fi primo in¬ 
contro casalingo del Potenza 
con una sconfitta. 

La squadra, ottima in dife¬ 
sa, è mancata del tetto all’at¬ 
tacco. Mancinefii avrà un gran 
j da fare per dare incisività ai 
suo quintetto di punta in at¬ 
tesa che Carrega venga a co¬ 
prire 11 gran vuoto lasciato 
avanti. Il Livorno non ha de¬ 
meritato la vittoria, anche se 
il pareggio sarebbe stato un 
risultato più giusto. 


no messo In vetrina le loro 
numerose (almeno per orai 
lacune, che cercheremo di 
elencare molto brevemente. 

Il Lecco, che è l'ospite e 
figura tra ì favoriti alla vit¬ 
toria finale, ha il diritto di 
precedenza: non ci è piaciu¬ 
to. Ci è apparso lento e im¬ 
pacciato, apparentemente a 
corto di preparazione atleti¬ 
ca o comunque in seria dif¬ 
ficoltà di fronte alla costan¬ 
te, maggiore mobilità dei pa¬ 
droni di casa. 

Non ha cercato caparbia¬ 
mente la vittoria ed ha an¬ 
zi badato soprattutto a coprir¬ 
si (e la mossa di Sensibile 
interno è una riprova eviden¬ 
te) per operare in contropie¬ 
de. Ma gli uomini necessari, 
i risolutori, quelli che filano 
via agli inviti perentori dei 
mediani o degli interni, lati¬ 
tano. Cosi come non abbia¬ 
mo trovato quelli capaci di 
effettuare quei traversoni lun¬ 
ghi che sono tanta manna 
per i contropiedisti. 

Tuttavia questo Lecco pru¬ 
dente ed abbottonato ed an¬ 
che duro in certi interventi, 
costruito su basi solide ma 
un po' troppo arzigogolato nel 
gioco, ha lasciato ampi var¬ 
chi attraverso i quali gli at¬ 
taccanti rossoblù avrebbero 
potuto agevolmente penetra¬ 
re se ne avessero avuto la for¬ 
za e le capacità. 

Il numero del calci d’an¬ 
golo collezionati dal Genoa 
(12, contro uno solo del blu¬ 
celesti) stanno, ci pare, a di¬ 
mostrare l’incertezza e fi di¬ 
sordine che regnava nelle fi¬ 
le degli ospiti, che pure an¬ 
noverano alcuni elementi di 
valore, ma forse non ancora 
amalgamati col complesso. 

Il Genoa ha denunciato 11 
solito difetto di sempre, cioè 
non ha risolutori. Ha domi¬ 
nato in lungo e in largo il 
campo per i primi venticin¬ 
que minuti, senza riuscire 
una sola volta ad impegnare 
il portiere avversario e su¬ 
bendo subito dopo, per una 
banale distrazione di due di 
tensori. la rete che ha por¬ 
tato in vantaselo i blucerchia- 
ti di Monzeglio. Dopo ha avu¬ 
to a disposizione palloni-gol 
a bizeffe, fallendoli tutti per 
indecisione dei suoi attaccan¬ 
ti e per colossali imprecLsloni. 

Note liete sono da registra¬ 
re invece per il suo centro¬ 
campo dove, assente Locatel- 
li. La coppia Derhn-Maschero- 
ni ha svolto un gioco a tratti 
anche piacevole, oltreché in¬ 
telligente e pratico. 

In queste condizioni fi pa¬ 
reggio finisce dunque col non 
accontentare nessuno: non il 
Genoa perche, giustamente, 
avrebbe voluto premiata la 
sua preponderante superiorità 
territoriale e di dominio del 
la palla, non il Lecco perchè, 
andato m vantaggio per pri 
mo si e visto raggiungere 
con un gol conseguente a se¬ 
rio infortunio del suo portiere 

E’ Miccesvo al 7’ della ri¬ 
presa Ca'-cn faceva cadere 
m area un lungo spiovente 
sul quale si lanciavano con¬ 
temporaneamente fi portiere 
lartano Meraviglia e l'ala del 
Genoa Petroni. Lo scontro era 
inevitabile ed il portiere, col¬ 
pito alla testa, aveva la peg¬ 
gio rimanendo a terra, men¬ 
tre la palla finiva sui piedi 
di Mascheroni che la spinge¬ 
va in rete. Il portiere, rima¬ 
sto svenuto • per parecchio 
tempo ed in preda a « choc », 
doveva abbandonare fi cam¬ 
po sostituito da Pillici. 

II Lecco era andato in van¬ 
taggio al 28’: Schiavo aveva 
servito Azzlmonti che, in area, 
controllava la sfera, evitava 
in doppio palleggio strettissi¬ 
mo gli indecisi Colombo e 
Rivara, e faceva secco Grosso 
con una diagonale rasoterra 
a filo di montante. 


Stefano Porcù 
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Agevole successo dell’undici barese allo stadio della Vittoria 

Doppietta - lampo di Ga Iletti 

trafigge 

il Modena 

Il Bari ha dimostrato grinta, velocità e doti di fon¬ 
do-in canarini » ancora troppo lenti nelle manovre 



Successo del Perugia per 3-1 

La «matrìcola» 
ha dominato un 
Catania sfasato 

Le reti dei perugini siglate da Cugini, Bale¬ 
strieri e Mainardi - 11 gol del Catania messo 
a segno da Vitali - Solo nel finale i siciliani 
si sono fatti pericolosi in qualche occasione 


BARI-MODENA — Uh attacco emiliano formato da Mantovani. 


L'attacco nerazzurro si è scatenato 


Vendemmiata del Pisa 
col Messina (5-0) 


MARCATORI: Cervetto al 15’, 
Piaceri al 36' e al 42’ del 
p.t.; Manservizi al 10* e al 
38’ della ripresa. 

PISA: Breviglieri; Massari, 
Romanini; Barontinl, Ga* 
sparroni, Gonfiatami; Man¬ 
servizi, Guglielmotti, Piace¬ 
ri, Cervetto, Joan. 
MESSINA: Rossi; Garbugli», 
Benatti; Pesce, Cavazza, 
Amante; Frisoni, Concila, 
Villa, Bonetti, Fracassa. 
ARBITRO: Vacchini di Mila¬ 
no. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 17 settembre 

I neroazzurri ce l'hanno fat¬ 
ta e con un risultato altiso¬ 
nante: 5-0. La vittoria odier¬ 
na cancella l'opaca prestazio¬ 
ne di domenica scorsa. 

Oggi è stato facile per i lo¬ 
cali per due motivi, ci sem¬ 
bra: primo perchè il Pisa si è 
presentato più voglioso di 
giocare; secondo perchè il 
Messina è una compagine mes¬ 
sa su con economia, senza 
tanti pezzi di valore e, ol- 
trettutto, non ha fortuna. 

Quest’oggi Maxmocci è sta¬ 
to costretto ad uno schiera¬ 
mento difensivo per le note 
traversie che hanno colpito 
la squadra siciliana. 

II trainer ha fatto debutta¬ 
re Amante mettendogli la ma¬ 
glia numero sei mentre il tito¬ 
lare della stessa è stato spo¬ 
stato alla mezz’ala destra. 
Le puntate offensive erano af¬ 
fidate alle due ali Frisoni e 
Fracassa grazie al lavoro di 
raccordo svolto da Pesce, so¬ 
vente spostato in avanti. Ac¬ 
corgimenti tattici che non 
sono serviti contro lo scate¬ 
nato Pisa. 

Quando il Messina è stato 
chiuso in difesa ha subito due 
segnature; si è aperto per cer¬ 
care di ri equilibrare le sorti 
(Mannocci è una vecchia vol¬ 
pe che ben conosce i nero- 
azzurri) sguarnendo la dife¬ 
sa, ed è stato perforato altre 
tre volte. 

Nel Pisa di Lucchl ha de 
buttato Massari al posto di 
Ripari, ancora assente inve¬ 
ce Mascalaito. In ogni caso 
la compagine pisana si è pre¬ 
sentata con le idee più chia¬ 
re e decisa a riscattare la 
non bella prova di sette gior¬ 
ni orsono. 

Quest’oggi Manservizi è sta¬ 
to in gran vena e l’attacco 
è apparso trasformato; anche 
Cervetto ha fatto la sua fi¬ 
gura (grazie ai continui scam¬ 
bi con Manservizi) segnando 
due reti: peccato che la se¬ 
conda l’arbitro glie l’abbia 
annullata. 

L’avvio è scattante e le pri¬ 
me azioni sono dei toscani 
che subito presentano il loro 
biglietto da visita con Gugliel- 
moni che si proietta in area 
già al 1’. Corta respinta di 
Pesce, riprende Joan e tira 
violento. 

Ancora il Pisa in avanti al 
X con Manservizi che lancia 
Cervetto il quale butta fuori. 
Azione rapida in contropiede 
al 9’ dei giallorossi, poi Fri¬ 
soni nel contrasto con Gon- 
fiantini ha la meglio e si pro¬ 
ietta in area. Fortuna per il 
Pisa che l’ala destra siciliana 
cincischia troppo e perde la 
palla. 

Quindi al quarto d’ora il 
gol di Cervetto. Manservizi 
viene atterrato al limite del¬ 
l’area; punizione battuta dal¬ 
lo stesso con tiro spiovente 
sulla rete. Benatti colpisce (ci 
sembra con un braccio) e la 
palla spiove sui piedi di Cer¬ 
vetto che insacca. 

Un bellissimo tiro di Gu- 
glielmonl al 20’ sorvola la tra¬ 


versa facendo correre un bri¬ 
vido a Rossi. Tre minuti dopo 
Cavazza, nell’intento di inter¬ 
cettare un pericoloso cross, 
si scontra con Rossi. Entram¬ 
bi restano a terra doloranti 



Jean: un prezioso acquisto par 
l’attacco dal Pisa. 


per alcuni secondi, poi il gio¬ 
co riprende. Mischia davanti 
a Rossi e Cervetto spara: rete. 
Il segnalinee alza la bandie¬ 
rina; il direttore di gara lo 
consulta e annulla il gol. 

Ancora un brivido per gli 
ospiti al 34' quando la palla 
viene calciata a pochi passi 
da Rossi prima da Barontini, 
poi da Cervetto e In ultimo 
da Piaceri, senza entrare in 
rete. 

La segnatura avviene al 36’ 
quando l’arbitro accorda una 
punizione ai pisani. Palla a 
C-ervetto, servizio all’accor- 
rente Piaceri che ferma la 
palla col petto, calcia e tra¬ 
figge il portiere. 

Lo stesso Piaceri si ripete 
al 42*. Lancio da destra di 
Manservizi a Cervetto: vio¬ 
lento tiro rasoterra. Rossi re¬ 
spinge con il piede. Piaceri 
raccoglie e insacca. Il Messi¬ 
na è a pezzi. 

Nella ripresa il gioco è più 
calmo, comunque al 6’ si 
realizza una perfetta intesa 
Guglielmoni - Cervetto, il cui 
tiro fa bruciare le mani a 
! Rossi. Poco dopo, al 10’ quar¬ 
ta rete realizzata da Manser¬ 
vizi, alla quale hanno con¬ 
corso tutti gli elementi del 
quintetto di punta. 

Il resto non conta. 

Sul finire il Pisa torna a 
segnare, al 38’. con una per¬ 
fetta intesa Cervetto-Manser- 
vìzi e tiro raso terra che fa 
secco Rossi per la quinta 
volta. 

Luciano Pulcinelli 


« Exploit » dei granata emiliani 

La Reggiana mette 
a nudo i guai 
del Catanzaro (3-1) 


MARCATORI: Fogar (R) al 
19\ Fanello (R) al 38’; Fa¬ 
rina (C) su rigore al 40’; 
Fanello <R) al 44’ della ri¬ 
presa. 

REGGIANA: Roranga; Danza¬ 
rli. Rertini I: Giorgi. Giovan- 
nanti. Fantarzi: Fogar, Maz 
zanti. Fanello. Pienti. Grip¬ 
pa 1. 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni. Mistico; Sardei. Tonani. 
Farina; Pellizzaro, Marcara- 
1 ro. Zimnlo. Mascheroni. Va¬ 
ntai. 

ARBITRO: A ce mese di Roma. 

NOTE- angoli 2-1 per la Reg¬ 
giana 

SERVIZIO 

CATANZARO, 17 settembre 

Risultato inatteso, una scon¬ 
fitta umiliante questa subita 
dai catanzaresi a opera di 
una Reggiana molto in palla, 
veloce e manovriera. Gli ospi¬ 
ti hanno lottato con ardore 
per tutto l’incontro, si sono 
buttati nella mischia con sche¬ 
mi tattici ben predisposti, in¬ 
filando il portiere del Catan¬ 
zaro con tre palloni galeotti, 
il primo realizzato da Fogar 
al 19’ della ripresa e gli altri 
due al 38’ e al 44’ dall’ex di 
turno Fanello che ha ricevuto 
gli applausi scroscianti del 
numeroso pubblico. 


Il Catanzaro l’unica rete l’ha 
messa a segno solamente su 
rigore per mento di Farina 
esattamente al 40’ della ri¬ 
presa 

Il Catanzaro visto al Co¬ 
munale è ima squadra pri¬ 
va di idee, pnva di ogni ele¬ 
mentare tecnica 

Non un affondo desno di 
questo nome, non im'azione in- 
tessuta con raziocinio, ma so¬ 
lamente un affannoso correre 
dietro al pallone Tutti sullo 
stesso Inolio con uno zero m 
condotta sulla pagella 

Ce ne dispiace per l’avvo¬ 
cato Ceravole. presidente del¬ 
la società, ma gli acquisti vi¬ 
sti all’opera non equivalgono 
di un palmo nè un Vitali nè 
un Bui. ceduta troppo fretto¬ 
losamente. 

Il solo Pellizzaro, ha dato 
l’anima m campo, ma al mo¬ 
mento propizio scompariva 
dalla scena. 

La Reggiana, ha giocato un 
buon foot ball, ha messo in 
mostra una preparazione atle¬ 
tica superiore, insomma la 
Reggiana darà molte soddisfa¬ 
zioni ai suoi tifosi. 

Eccellenti, tra gli emiliani. 
Fanello, Fogar, Boranga e 
Crippa. 

Del Catanzaro è meglio non 
parlare più. 

Giulio Bitonti 


MARCATORE: Galletti (B) al 
20’ e al 28’ del p.t. 

BARI: Mantovani; Marini, Zi- 
ruoli; Armellini, Vasini, De 
Paoli; De Nardi, Correnti, 
Galletti, Mujesan, Cicogna. 
MODENA: Colombo; Baracco, 
Baiardo; Camozzi, Borsari, 
Abbati; Damiano, Toro, Con¬ 
sole, Franzini, Distefano. 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 

BARI, 17 settembre 

Il Bari ha riscattato piena¬ 
mente la sconfitta di domeni¬ 
ca scorsa a Padova, vincendo 
nettamente rincontro dispu¬ 
tato contro i modenesi, con 2 
reti a zero, segnate ambedue 
dal rinato Galletti al 20’ e al 
28’ del primo tempo. 

Il punteggio però non dice 
tutto, perchè il Bari avrebbe 
potuto agevolmente portare le 
marcature ad almeno quattro 
se Cicogna, al 31’ del secondo 
tempo, non avesse sciupato da 
pochi metri, spedendo fuori 
di poco sulla destra di Colom¬ 
bo e Mujesan, al 40’, non a- 
vesse catapultato alla sinistra 
del portiere modenese un pal¬ 
lone d’oro fornitogli da De 
Paoli. 

Per la cronaca dobbiamo se¬ 
gnalare una traversa per par¬ 
te. Bisogna, d’altronde, subi¬ 
to notare che gli attaccanti 
modenesi non hanno minima¬ 
mente impensierito Mantovani 
e si consideri che è stato 
Baiardo, un terzino, a colpire 
la traversa barese. 

A nostro avviso Giorgis, l’al¬ 
lenatore del Modena, ha sba¬ 
gliato la partita sul piano tat¬ 
tico, schierando due stopper 
su Galletti e Mujesan e rinun¬ 
ciando praticamente al « libe¬ 
ro ». 

Il tecnico « canarino » non 
aveva pensato affatto che gli 
attaccanti baresi avrebbero 
potuto scambiarsi continua- 
mente di ruolo. Infatti, è sta¬ 
to proprio Galletti, che scam¬ 
biando con Mujesan e Cico¬ 
gna la propria posizione, si 
è smarcato ben due volte cen¬ 
trando la porta del pur bravo 
Colombo. 

Va onestamente messa In ri¬ 
lievo la buona prova dei cen¬ 
trocampisti modenesi Toro, 
Camozzi e Franzini, i quali 
hanno più volte e generosa¬ 
mente tentato di lanciare le 
proprie punte verso la rete 
dei a galletti » baresi senza 
successo. 

Da segnalare anche la buo¬ 
na prova di Correnti e De 
Nardi a centrocampo e del 
« libero » Armellini per il Ba¬ 
ri. 

Fra i modenesi cl sembra 
giusto segnalare oltre ai già 
citati Toro, Camozzi e Fran¬ 
zini, Abbati in difesa e Diste¬ 
fano all’attacco. 

Nel complesso si è vista una 
bella partita, corretta, piace¬ 
vole, veloce ed entusiasmante 
Il Bari ha vinto ed ha di¬ 
mostrato di possedere grinta, 
velocità e doti di fondo. 

Il Modena è molto dotato 
tecnicamente, ma oggi è sem¬ 
brato assai lento nelle sue ma¬ 
novre. Certamente la squadra 
dei « canarini » avrà, a nostro 
avviso, il ruolo di protagoni¬ 
sta nel torneo dei cadetti. 

La sconfìtta di Bari non può 
e non deve impensierire i gio¬ 
catori modenesi, poiché oggi 
allo stadio della Vittoria u- 
guale sorte sarebbe capitata a 
qualsiasi squadra. 

Gianni Maiani 


Battuto il Foggia 3-2 

Dura rimonta 
dei reggini 


MARCATORI: Fiorio (R.) al 
13’ su rigore, Micheli (F.) 
al 30’, Traspedini (F.) al 
37’ del p.t.; Divina (R.) al 
9’, Ferrario (R.) al 20’ della 
ripresa. 

REGGINA: Ferrar! (Jacopo- 
ni); Spano, Mupo; Divina, 
Bello, Gardoni; Zani, Fer¬ 
rario, Vallongo, Florio, Van- 
Zini. 

FOGGIA: Moschioni; Vivian, 
Valadè; Maggi, Rinaldi, Zar- 
do; Rolla, Micheli, Traspe¬ 
dini, Urban, Maioli. 
ARBITRO: De Robbio, di Tor¬ 
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

17 settembre 

A momenti l’allenatore Mae- 
strelli, per il gusto di gioca¬ 
re d'azzardo, stava per per¬ 
dere in larga misura una par¬ 
tita che la sorte Invece aveva 



Le Coppe della 
settimana 


Questo il programma delie par- 
tue intemazionali di calcio in pro¬ 
gramma la prossima settimana: 

Coppa d’Europa (sedicesimi di fi¬ 
nale): Rapid Vienna Besiktas Istan 
bui (andata 1-0) - Coppa delle 

Fiere (pomo turno) Lnkorr.otiv 
Lipsia Lmfield Belfast. Napoli-Han 
norer, Bologna Lvn Olio, Malmce 
LtverpooL 

Mercoledì -X) Coppa d Europa 
tredicesimi di toiale andata* 
Celtic Glasgow Dynamo Kiev; Karl 
manjL-tadt Ander!*cht. Skeid Odo 
Sparta Praga. Manchester Crateri 
Hiberruan La Caletta. Gomik Zabr 
ze DJurgarden Stoccolma, Ajai 
Anv-terdam Rea) Madrid. Dundalk 
Dublino Vasas Budapest. F C Ra 
>ilea Hvidovre Copenaghen, Olym 
p-.akos Pireo-Juventus. A S S: E 
t tenne Kuopion Palloreura (Fmlan 
dia» Coppa delle Coppe <sedice¬ 
simi di finale - andata) Bayern 
Monaco Panathinaikos (Grecia). Al 
tay Izmir-Standard Liegi, Hadjuk 
Split Tottenham Hotspurs. Frednk 
stad ( NorveguD-Vittoria Seru bai 
Vasas Gyoser Apollo» Limassol (Ci 
prò). F C. Valencia Crusaders Bel¬ 
fast. Shamrock Rovers Dublmo-Car- 
diff City. Hik Helsinki Wisla Cra 
covia. A C Milan Levski Sofia. Ans 
BcnnevoieOI. Lione, Rander Freya 
(Dan.ma rea) .Amburgo SV (andata 
3 5* - Coppa delle Fiere (primo 

turno). Emtracht Francoforte Noi 
tingham Forest; Dinamo Zagabria 
Pet rolul Ploesti. Nice-Fioreniina 
Hibemian Edtmburgo-F C Porto 
Dynamo Dresda Glasgow Rangers 
F.C Zurigo^Barcellona; Dinamo Pi 
testi Ferencvaros Budapest; F C 
Liegi Aris Salonicco (andata 2 0) 
Atletico Bilbao-Frem Copenaghen 
(andata 1-0). 

Giovedì 21 - Coppa delle Coppe 
(sedicesimi di finale) - Fionana La 
Caletta Nac Breda; Stcaua Buca 
rest-Rapid Vienna (andata 2-0). 


Vincenzo Traspedini 


decisamente assegnato ai lo¬ 
cali. 

Infatti, contro ogni aspetta¬ 
tiva il tecnico reggino faceva 
scendere in campo a difesa 
della rete il portiere Ferrari 
infortunatosi in allenamento 
ed attualmente non perfetta¬ 
mente in forma. E’ venuto fuo¬ 
ri così dalle retrovie amaran¬ 
to la nota da cardiopalma che 
ha indispettito il pubblico in 
occasione delle due reti degli 

05piti. 

Al 30’ Micheli e al 37’ Tra¬ 
spedini lasciavano Ferrari di 
sale. 

Tutto questo succedeva do¬ 
po un primo momento, vor¬ 
remmo dire, euforico per i lo¬ 
cali, stante che al 13’ Fiorio 
aveva realizzato una rete su 
rigore per fallo di Valadè, en¬ 
trato in area a gamba tesa 
su Vallongo. 

Questa massima punizione 
a pochi minuti dall’inizio co¬ 
stringeva l’arbitro a rimane¬ 
re per tutto II resto dell’in¬ 
contro in un clima di estre¬ 
ma rigidezza, spezzettando 
continuamente il gioco ad 
ogiii contatto tra due avver¬ 
sari, con evidente danno per 
la progressione delle azioni e 
soprattutto per lo spettacolo. 

Dopo il primo tempo In 
svantaggio, Maestrelli correva 
finalmente ai ripari facendo 
esordire Jacoponi che aveva 
cosi modo di esibirsi in inter¬ 
venti pericolosi, spregiudicati 
e veramente strabilianti da 
strappare continui applausi di 
ammirazione. 

Con più sicurezza tra i pa¬ 
li, la Reggina si scatenava fu¬ 
riosa in avanti perfino con 
Spano autore di sgroppate en¬ 
tusiasmanti. In una di queste 
rabbiose reazioni dei locali 
Divina al 9’ avanzava in area 
pescato da Vivian lasciando 
partire una saetta che il bra¬ 
vo Moschioni riusciva a para¬ 
re al volo ma non poteva 
trattenere, così il pallone per 
la violenza finiva in rete. 

Galvanizzati dal pareggio 
inatteso ma meritato i locali 
insistevano nella loro pressio¬ 
ne in area foggiana fino a che 
al 20’, Ferrario, raccogliendo 
un pallone lavorato da Spano 
metteva in rete da pochi pas¬ 
si, malgrado il tentativo di 
Maggi di ostacolarlo. 

Poco prima della fine qual¬ 
che brivido per la tifoseria 
locale ad opera di capitai) 
Fiorio in vena di preziosismi 
pericolosi in area di rigore. 

Domenico Liotta 


Il PUNTO SULLA « C » 


Prime sorprese 


Si è appena concluso il 
primo dei trentotto atti 
(altrettante saranno infat¬ 
ti le giornate del campio¬ 
nato) e già non si conta¬ 
no i colpi di scena, che 
danno il cardiopalma a fa¬ 
langi di sportivi (anche se 
questi colpi di scena alla 
fine peseranno forse po¬ 
co o niente). 

Nel girone A l’Alessan¬ 
dria, al suo esordio in ter¬ 
za serie, ha subito perdu¬ 
to rimbattibilità casalinga, 
facendosi superare dal Ra¬ 
pallo, una squadra che non 
godeva certo i favori del¬ 
la vigilia. Il Savona, altra 
« grande » è uscito sconfit¬ 
to dal campo di Bolzano 
la cui squadra, matricola 
della C. si e subito presen¬ 
tata per quello che vale. 
La Mestnna è stata scon 
fitta in casa dal Legnano 
mentre il Marzotto è sta¬ 
to costretto al pareggio ca¬ 
salingo dalla Triestina (che 
peraltro si presenta fra le 
candidate alla vittoria fi¬ 
nale). 

Positiva Invece la prona 
prima prova dell’Udinese, 
che ha sconfitto l’altra ma¬ 
tricola, il Pavia. E promet¬ 
tentissima quella del Co¬ 
mo, che ha vinto a Chia¬ 
vati, superando, sia pure ’ 
con il minimo scarto, iTta- 
tella. Nel girone B il Pra¬ 
to ha subito fatto imbe¬ 
stialire i suoi sostenitori 
facendosi soffiare un pun¬ 
to in casa dall’Ascoli men¬ 
tre il Cesena, che sembra¬ 
va intenzionato a vincere 
il campionato di volata, ha 
cominciato perdendo sul 
campo della Torres. Meglio 
hanno fatto, anche se han¬ 


no dovuto faticare per vin¬ 
cere, l'Arezzo (che ha bat¬ 
tuto l’Jesi) e l’Anconitana 
(che ha superato la ma¬ 
tricola Città di Castello). 
Promettenti i successi del- 
l'Empoli sul Ravenna e del¬ 
la Pistoiese sul Rimini. E 
indicativo il pareggio otte¬ 
nuto dalla forte Macerate¬ 
se a La Spezia. 

Nel girone C il favori¬ 
tissimo Cosenza ha dovu¬ 
to abbassar bandiera sul 
campo dell’Avellino men 
tre la pretenziosa Intema- 
poli, la matricola di lusso 
che è partita con grandi 
ambizioni dopo un'eccezio 
naie campagna acquisti, ha 
perduto a Temi contro 
una squadra ancora 3 cor 
ro di preparazione e « cnoc- 
cata » dal trasferimento nel 
girone meridionale, che le 
ha sconvolto tutti i piani 
Naturalmente I’Intemapo 
h non va giudicata dalla 
sconfitta di ieri. L’espenen 
za, tuttavia, dovrebbe e« 
serie utile. 

Ottimo invece l'esordio 
del Pescara, che ha pareg¬ 
giato ad Agrigento e del 
Lecce che è riuscito a por 
tar via un punto dal mu 
nitissimo campo del Trani 
La Salernitana, sempre al 
le prese con la crisi fìnan 
ziaria, ha superato il Bar 
letta e la vittoria in co rag 
gerà senza dubbio la star 
patica squadra campana 
Taranto e Casertana, due 
■ bigs» si sono divise la 
posta mentre l’Aquila ha 
rimandato a casa sconta 
to il Trapani. 

Carlo Giuliani 


MARCATORI: Dugtaì (P) al 
13‘ del p.t.; Balestrieri (P) 
al 5’, Mainardi (P) al T 
e Vitali (C) al 20* della ri¬ 
presa. 

PERUGIA: Cacciatori; Panio, 
Olivieri; Azzali, I’olentes, 
Grassetti; Dugtai, Turchetto, 
Balestrieri, Piccioni, Mainar- 
di. 

CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, Rambaldelli; Vaiata, 
Montanari, Teneggi; Girai, 
Pereta, Vitali, Gavazzi, 
Trombtai. 

ARBITRO: Picasso di Chia- 
vari. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 17 settembre 
Grande vittoria del Perugia 
su un Catania che si è dimo¬ 
strato nettamente al di sotto 
delle aspettative. I rossoblu 
non hanno ripetuto neppure 
lontanamente la bella presta¬ 
zione di Pisa e hanno dovuto 
cedere ai padroni di casa, i 
quali, al contrario, erano ve¬ 
ramente scatenati. 

I grifoni di Mazzetti hanno 
dominato in lungo e in largo: 
pervenuti alla marcatura do¬ 
po soli 13’, hanno insistito 
finendo col passare ancora 
due volte nei primi minuti 
della ripresa. Era veramente 
un grande Perugia quello di 
oggi, finalmente squadra com¬ 
pleta, capace di farsi rispet¬ 
tare anche all'attacco, dove 
la coppia Balestrieri-Turchet- 
to ha confermato il suo ele¬ 
vato valore, dove Dugtai ha 
ritrovato se stesso, dove il 
« ripescato » Mainardi ha of¬ 
ferto un’eccellente prestazio¬ 
ne. 

Di fronte c’era un Catania 
sbalestrato da quegli attacchi 
martellanti, da quelle volate 
improvvise. La difesa etnea 
faceva acqua e solo Teneggi, 
benché severamente impegna¬ 
to, cercava disperatamente di 
tenere in piedi la baracca. 

Montanari era continuamen¬ 
te fuori posizione. Suzzacche¬ 
ra, costretto a ricorrere ai 
falli più vistosi; a centro cam¬ 
po Pereta era letteralmente 
schiacciato nella morsa di 
Piccioni e Azzali. Si deve pro¬ 
prio parlare di giornata nera 
per i siciliani. 

Certo, anche la forza del 
Perugia, ha avuto la sua par¬ 
te. Imperniata in difesa su 
un esordiente di lusso, il li¬ 
bero Grassetti, che, pur gio¬ 
cando zoppicante per metà 
del primo tempo, ha sempre 
tenuto magnificamente la po¬ 
sizione, la squadra umbra 
non ha tardato a prendere 
il sopravvento grazie al gran 
lavoro di Piccioni, Azzali e 
Dugtai a centro campo. 

Di li partivano continui sug¬ 
gerimenti per le punte, men¬ 
tre le azioni catanesi trova¬ 
vano una specie di filtro che 
ne diminuiva la rapidità e la 
pericolosità. 

Solo nel finale, quando or¬ 
mai il Perugia badava solo 
a difendere il risultato, e il 
prevedibile calo di Azzali ave¬ 
va dato modo a Gavazzi di... 
rifarsi vivo, il Catania è tor¬ 
nato a farsi sotto, segnando 
fra l'altro un gol che forse 
neppure meritava, ma riu¬ 
scendo raramente a rendersi 
pericoloso. 

Qualche cenno di cronaca. 
Al 13’ il primo goal: Azzali 
batte una punizione per fal¬ 
lo su Turchetti proprio dalla 
linea di fondo; sullo spioven¬ 
te entra Dugini, colpisce di 
testa, la palla batte a terra 
e supera Rado. 

Al 16’ c'è un tiro alto di 
Dugini cui risponde il Cata¬ 
nia al 23’, con un bolide di 
Rambaldelli bloccato da Cac¬ 
ciatori. 

Nella ripresa il Perugia par¬ 
te in quarta: al 4’ un colpo 
di testa di Turchetti sorvola 
la traversa. Un minuto dopo 
Balestrieri, impossessandosi 
di un rinvio corto della di 
fesa siciliana, si presenta so¬ 
lo davanti a Rado e lo batte 
con un tiro In diagonale. 

Al T il terzo goal per il Pe¬ 
rugia; forse il più spettaco¬ 
lare: Panio traversa tutto il 
campo con la palla al piede, 
poi lascia partire un lunghis¬ 
simo traversone che Mainar- 
di m corsa sospinge in fon¬ 
do alla re;e 

Al 9' l'arbitro grazia il Ca¬ 
tania. sorvolando su un fallo 
di mani m area compiuto da 
Montanari su tiro di Dugini 
Dopo un tiro a lato di Pic¬ 
cioni al 17'. arriva il eoi 
etneo Al 20' si accende una 
minchia in area perugina. Az 
zali cerca di liberare in cor 
ner ma il pallone rimbalza 
sul palo e finisce sui piedi di 
Vitali che non ha difficoltà a 
segnare 

Roberto Volpi 


CALCIO PANORAMA 


SERIE B 

&.___!_>- - -- -a_ 

RISULTATI 


DOMENICA PROSSIMA 

Btrl-Modena . . . 

. 2*0 

Catanla-Barl 

Regg1ana-*Catanzaro 

. 3-1 

Catanzaro-Genoa 

Genoa-Lacco .... 

. 1-1 

Foggia-Potenza 

Monza-Lazlo .... 

. t-1 

Lazlo-Novara 

Novara-Verona . . . 

. 1-1 

Lecco-Pila 

Perugia-Catanla . . . 

. 3-1 

Llvorno-Perugla 

Pili-Manina .... 

. 5-0 

Mattina-Reggiana 

Livorno-* Potatila . . 

. 1-0 

Modana-Monza 

Regglna-Foggta . . . 

. 3-2 

Palarmo-Padova 

Palarmo-*Venezla . . 

. 1*0 

Veroni-Reggina 

Ha riposato: Padova 


Ripota: Vantila 


LA CLASSIFICA 


punti G. 
LIVORNO 4 2 

PISA 3 2 

PERUGIA 3 2 

PALERMO 3 2 

REGGIANA 2 1 

VENEZIA 2 2 

PADOVA 2 1 

BARI 2 2 

REGGINA 2 2 

MONZA 2 2 

VERONA 2 2 

NOVARA 2 2 

LAZIO 2 2 

LECCO 2 2 

MODENA 2 2 

FOGGIA 1 2 

CATANIA 1 2 

POTENZA 1 2 

GENOA 1 2 

CATANZARO 1 2 

MESSINA 0 2 

Reggiana e Padova hanno 


In casa 
V. N. P. 


0 
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1 

0 
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1 

1 

1 
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0 

0 
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0 

0 

0 
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1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 
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fuori casa 
V. N. P. 
2 0 


rati 
F. S. 


una partita in 


0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

meno 


0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 
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2 

6 

4 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

1 


1 I 

2 2 


2 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

0 


CANNONIERI 

Con 2 reti: Azximontl, Piaceri, Manservizi, G.P. Galloni, Vitali, 
Galletti e Fanello. Con 1 rete: Mujesan, Locateli), Morrone, San- 
ton, Damiano, Golfi, Morelli, Veneranda, Turchetto, Joan, Clan- 
frone, Bertogna, Mencaccl, Perrucconi, Mascheroni, Cervetto, Se¬ 
ga, Dugini, Balestrieri, Mainardi, Fiorio, Micheli, Traspedini, Di¬ 
vina, Ferrarlo, Gualtieri, Fanello, Fogar, Sala • Governato. 



RISULTATI 

GIRONE A 

Rapallo-Alessandria 1-0 

Bolzano-Savona . 1-0 

Como-*Entello .... 1-0 

Marzotto-Triestina . 1-1 

Legnano-* Mostrina . . 2-0 

Monfalconc-Biellese . . 1-0 

Placenza-Trevlto . . . 0-0 

Pro Patria-Trevigllese . 2-0 

Udinese-Pavia 1.0 

Verbania-Solbiatese . . 1-1 


DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE A 
Biellese-Bolzano 
Corno-Udinese 
Legnano-Monfaleone 
Pavia-Mestrina 
Rapallo-Verbanla 
Savona-Piacenza 
Solbiatese-Entalla 
Trevigliese-Marzotto 
Trevi»o-Pro Patria 
Triestina-Alessandria 


CLASSIFICA: Legnano, Rapallo, Como, Pro Patria, Bolzano, Mon- 
falcone e Udinese punti 2; Triestina, Solbiatese, Marzotto, Vtr- 
bania, Piacenza e Traviso p. 1; Pavia, Savona, Biellese, Travi¬ 
gliele, Alessandria, Entalla e Mostrina p. 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE B 
Carrarese-Cesena 
Città di Castallo-Siena 
D.D. Ascoli-Massese 
Jesi-Empoli 

Maceratese-Anconitana 
Pontedera-Spezla 
Ravenna-Arezxo 
Rimlni-Prato 
Torres-Sambenedettese 
V. Pesaro-Pistoiese 

CLASSIFICA: Torres, Pistoiese, Anconitana, Arezzo, Empoli, Sam- 
benedettese e Siena punti 2; Massose, Pontedere, Prato, Del Du¬ 
ca Ascoli, Spezia e Maceratese p. 1; Città di Castello, Jesi, Ra¬ 
venna, Carrarese, Vis Pesaro, Rimini o Cesena p. 0. 


RISULTATI 


GIRONE B 

Anconitana-Città di Castello 

1-0 

Arezzo-Jesi. 

1-0 

Torres-* Cetani .... 

1-0 

Empoli-Ravenna .... 

1-0 

Massese-Pontedera . . . 

1-1 

Pistoiese-Rimini .... 

2-0 

Pralo-D.D. Ascoli 

0-0 

Sambe nedeltese-Carrarese 

1-0 

Slena-V. Pesaro .... 

2-1 

Spezla-Maceratese . . 

2-2 


RISULTATI 

GIRONE C 

Akragas-Pescara .... 0-0 

Avellino-Cosanza . 2-1 

Massiminiana-Crotone . . 1-1 

Nardò-Siracusa .... 2-1 

Salernitana-Barletta . . 1-0 

Taranto-Casertana ... 1-1 

Ternana-lnternapoli 1-0 

Tranl-Lecce.1-1 

L’Aquila-Trapani . . . 1-0 

Ha riposato: Chìeti 


DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE C 
Akragas-L'Aquila 
Barletta-SIracuse 
Crotone-Avellino 
Nardò-Massiminiana 
Salernitana-Casertana 
Taranto-Chieti 
Ternana-Lecce 
Trani-Cosenza 
Trapani-Pescara 
Riposa: Intarnapoll 


CLASSIFICA: L'Aquila, Avallino, Nardò, Salernitana e Ternana 
punti 2; Akragas, Pescara, Massiminiana, Crotone, Taranto, Ca¬ 
sertana, Trani e Lecce p. 1; Cosenza, Siracusa, Barlette, Inter- 
napoli e Trapani p. 0. 


Il galoppo a S. Siro 


A Carlos Primero il 
combattuto St Leger 

Il tre anni dell'Alpe Rivetta ha avuto 
ragione del co-favorito Castelfranco 


Francia 

Polonia 


4 

1 


VARSAVIA, 17 settembre 
La Francia ha sconfitto oggi a 
Varsavia per 4-1 la Nazionale po¬ 
lacca in un incontro di calao va 
1 croie per la Coppa delle Nazioni 
Al termine del primo tempo t 
francesi conducevano per 2-1. Le 
reti sono state segnate da Herbin 
al 13’, Nailo ai 34’, Guy al 62’ e 
loubet ell’Bj’ minuto di gioco. La 
rete polacca è stata realinata da 
Brychcy al 25’. 


MILANO, 17 settembre 

Il preventivato match Ca 
stelfranco-Carlo Primero (gli 
, altri quattro concorrenti, in- 
i fatti, non avevano abbastan¬ 
za numeri per competere) si 
e risolto nettamente a favore 
del 3 anni dell'allevamento 
Alpe Ranetta Terreno di scon 
tra i 2 800 metri del «St. Le¬ 
ger » Italiano a San Siro, una 
! pedana di lusso disertata dai 
• piu validi rappresentanti della 
generazione 1964. mdispombi- 
li per ragioni vane, ma non 
per ignavia 

Ha vinto dunque Carlos Pri¬ 
me ro. prendendosi una netta 
n vincita sul diretto rivale, 
che l’aveva preceduto di re¬ 
cente e che nel complesso, 
almeno sulle lavagne dei book- 
makers, era più quotato. 

Sei i cavalli scesi In pista 
a disputarsi i 12 milioni e 
mezzo messi in palio: Carlos 
Primero e Golden Fizz dello 
allevamento Alpe Ra vetta; 
Molly Brett della razza Dor- 
mello Olgiata; Castelfranco e 
Realmente della scuderia Au¬ 
rora; Dexer della scuderia 
H unga ria. Allo scattare delle 
gabbie. Realmonte ha assunto 
il comando davanti a Dexer, 
Castelfranco. Golden Fizz, Car¬ 
los Primero e Molly Brett 
Andatura di comodo per mez¬ 
zo chilometro, poi, stala retta 


di fronte si scaldano i ferri 
ma le posizioni non variano. 

In retta d’arrivo Castelfran¬ 
co, che era rimasto chiuso da 
Dexer e Golden Fizz, trova 
un passaggio insperato e fila 
in testa con velleità dichiara¬ 
te. Carlos Primero, però, non 
su lo iascia scappare: affian¬ 
ca il grigio della scuderia Au 
rara e, dopo buona lotta, lo 
piega per vincere con una 
lunghezza e mezza di vantag¬ 
gio. Terza la simpatica Mol¬ 
ly Brett e quarto Dexer. 

Il vincitore ha coperto i 
2-300 • metri del percorso in 
e 3 quinti. Le altre cor¬ 
se sono state vinte da: Tilbu- 
ry (2> Sierra); Cecubo (2> Del¬ 
la Valle»; Creme Caramel (2* 
Joe); Saigon (2* Mondrian); 
Osborn <2’ Artico); Amster¬ 
dam (2> Penny Venture) e 
Sharp Work (2* Moscon). 

• NUOTO. — Raymond Dan eh 
t«rs. direttore tecnico della rappre. 
sentenza di nuoto americana alle 
Olimpiadi dj Roma dovefu«£h| 
allenatore della squadra USA ma¬ 
schile. è morto sabato a Seattle 
dopo una lunga malattia, all’età 
di 72 anni. Molto noto negli am¬ 
bienti sportivi intemazionali. 
Daughters aveva portalo a fama 
mondiale nuotatori come Helene 
Madison. Jack Medica e Nancy 
Ramey. Aveva occupato cariche di 
; rtllm» nella direzione dello sport 
i olimpico americano 
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Motta e Adorni (fischiatissimi) si sono ritirati 


Gimondi stravince il Giro del Lazio 


Il campione bergamasco con una 
corsa entusiasmante ha abbondan¬ 
temente staccato tutti gli avversari 

Bocci secondo 
a sei minuti 

Il danese Ritter a 7*25”, Zancanaro a 7*28”, 
Basso, a 8*13”, capofila dei «decimati» 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MARINO, 17 settembre 

Il Giro del Lazio ci ha ri¬ 
dato il grande Gimondi. La 
vittoria del campione di Se- 
drina è un capolavoro di po¬ 
tenza, un’impresa meraviglio¬ 
sa, stupenda, eccezionale. Pen¬ 
sate: in ventisette chilome¬ 
tri, Gimondi ha collezionato 
un vantaggio di sei minuti sul 
generoso Bocci, il primo degli 
staccati e ciò può darvi una 
idea del suo colpo d’ala, del¬ 
la sua tremenda sciabolata. 
Ma bisogna subito aggiunge¬ 
re che Gimondi s'è costruito 
il trionfo con una serie di 
affondi che via via hanno de¬ 
molito i rivali, a cominciare 
da Motta, che s’ò ritirato in 
compagnia di Adorni dando 
corpo a supposizioni di vario 
genere. Gimondi ha dapprima 
messo alla frusta i suoi scu¬ 
dieri, ordinando loro di te¬ 
nere alto il ritmo della gara, 
poi il bergamasco è entrato 
in scena con un paio d’attac¬ 
chi che hanno spremuto Mot¬ 
ta, e infine ha spiccato il vo¬ 
lo con una progressione en¬ 
tusiasmante. 

Il Gimondi odierno era il 
pedalatore irresistibile della 
Parigi-Roubaix. della Trento- 
Tlrano (penultima tappa dello 
scorso Giro d'Italia), del Ga- 
libier, del Puy de Dòme, tan¬ 
to per citare alcune località 
dei suol brillanti ed indimen¬ 
ticabili successi. E’ il Gi¬ 
mondi che non teme confron¬ 
ti, il Gimondi sicuro, autori¬ 
tario. spavaldo che domina il 
campo con la superiorità del 
gigante. Da ultimo, Felice a- 
vrebbe potuto vivere di rendi¬ 
ta. tanto Motta e gli altri e- 
rano nella polvere e i Bocci, 
i Ritter e gli Zancanaro li 
aveva fatti fuori con quattro 
pedalate, con due scatti sul¬ 
la salita delle Frattocchie, ma 
Gimondi ha voluto misurare 
le forze in vista del Gran 


fi 




iì 


Gianni Motta, il grand* battuto 

Premio delle Nazioni a cro¬ 
nometro di domenica prossi¬ 
ma, e l'atto conclusivo è stato 
appunto una specie di prova 
contro il tempo, una prora 
che ha superato le più rosee 
previsioni, che ci ha dato un 
risultato eccezionale. 

Un Gimondi-super, insom¬ 
ma; un Gimondi che promet¬ 
te il fantastico finale, le vit¬ 
torie a ripetizione del ’66. Mot¬ 
ta, invece, piange, lamenta un 
mal di gambe che in vita sua 
non ha mai provato. Da che 
cosa dipende questo mal di 
gambe? Probabilmente dal ti¬ 
po di allenamento che il brian¬ 
zolo conduce sotto la guida 
del medico di fiducia, ma è 
giusto pedalare per 250 chi¬ 
lometri alla vigilia di una 
corsa? E’ giusto sottoporre a 
fatiche del genere un corri¬ 
dore che da parecchi giorni 
accusa ima ferita al sopras- 
sella? Il dott. De Donato s’è 
sostituito a Giorgio Albani 
buttando nel cestino le anti¬ 
che regole del ciclismo per 
avventurarsi in un esperimen¬ 
to assai discutibile, e il «clan» 
della Moltem è sottosopra. 
C’è burrasca; il medico, in 
talune faccende, pare vera¬ 
mente di troppo, e si avverte 
il pericolo che Motta possa 
« rompersi a e se si « rompe » 


ORDINE D'ARRIVO 

Online «farriro drl P> Gir* del 
Lari* di km. 

1. FELICE GIMONDI. in 5 ore 
irli”, media km. 4#Ari; 2. Boeri 
» 3. Ritter (Dan.) a VJJ”: 

4. Zancanaro a VH"; 5. Rum a 


513”; C. Bitossi; 3. Zander*; ». 
Balmamion; 9. Sitali; 10. Grassi; 
li. Mancini; 12. Cribiorl: 13. Mi- 
cbcMlo; 11. Vigna; 13. OMchktU; 
1*. Galbo; 13. Passatili.; 1». Bru¬ 
netti; 19. roggUll; 29. Poli; 21. 
Fantinato; 22. VltUgUo; 23. Fante- 
sa; 24. Fontona. tatti con il tempo 
di Basso; 23. Laghi a 13*"; 26. 
DI toro a.*.; 33. Schiarai *.t.; 29. 
Vicentini s.t.; 29. Negro s.t.; 30. 
CarminaU a rs9”; 31. Franarti! 
s.t.; 32, Fararo s.t.; 33. Dante IH 
a 9M1”. 


lu ricostruzione del delicato 
soggetto sarà difficile, laborio¬ 
sa, addirittura problematica. 

Il Giro del Lazio è partito 
con un buon quarto d'ora di 
ritardo per attendere Motta, 
ultimo degli 88 concorrenti a 
mettersi in regola con i com¬ 
missari. « Perchè fa cosi? », 
s’è chiesto Albani con tono 
risentito nei riguardi del cam¬ 
pione e del suo medico che 
l'aveva trattenuto. « Misteri 
della biochimica », abbiamo 
risposto. Finalmente il ploto¬ 
ne ha rotto gli indugi a ritmo 
sostenuto nel paesaggio colli¬ 
noso di Albano, dove prende- 
vanó il largo Polidori, Dancel- 
h, Zilioli, Denti, Neri e Bru¬ 
netti. Il sestetto guadagnava 
mezzo minuto, non di più, e 
doveva arrendersi presto al¬ 
la volontà del gruppo orche¬ 
strata dagli uomini della Mol- 
teni. 

Era una giornata calda, coi 
colori dorati di fine estate. Il 
romanino Sgarbozza si frattu¬ 
rava il dito di una mano in 
un capitombolo provocato dal 
caos delle vetture al seguito 
ed era costretto al ritiro. Nel¬ 
la pianura di Pomezia, allun¬ 
gava una pattuglia compren¬ 
dente Zilioli, uno spunto che 
durava pochi minuti. L'attivo 
Zilioli dava nuovamente fuoco 
alla miccia nell’abitato di Tor- 
vaianica imitato da Dancelli, 
Ritter, Mealli, davanti a Zan¬ 
canaro, Michelotto e Bitossi. 
Una corsa col pepe sulla co¬ 
da, visto che allo scadere del¬ 
la seconda ora i protagoni¬ 
sti avevano coperto ben 92 
chilometri. 

Gli otto di Zilioli sfreccia¬ 
vano da Lavinio con 45 se¬ 
condi. Il gruppo recuperava 
a Duno nonostante la testar¬ 
da opposizione di Dancelli, e 
a questo punto un po’ di tre¬ 
gua era scontata, anche per¬ 
chè giungeva il momento del 
pranzo. Fuori i sacchetti del 
rifornimento e buona colazio¬ 
ne. La tregua veniva infranta 
da Dalla Bona (un gregario 
di Gimondi) fra i monti Le- 
pini, e alle spalle del giova¬ 
notto di Pezzi si mostravano 
Battistini, Vicentini, Chiappa¬ 
no. Franzetti, Bitossi, Zanca¬ 
naro, Gimondi e Moser, e sic¬ 
come Gimondi pedalava con 
vigore. Motta doveva passare 
al contrattacco. 

Davanti, faceva corsa soli¬ 
taria Dalla Bona, ma dal grup¬ 
po in fermento usciva anco¬ 
ra Gimondi e Motta rime¬ 
diava con un inseguimento 
più rabbioso del primo. Ed 
ecco Velletri, ecco il Piato¬ 
ne. Questa è cronaca diretta. 
Dalla Bona termina il suo 
compito, si fanno notare Po¬ 
lidori, Ritter, Bocci, Vittiglio 
e Franzetti, ed entra in azio¬ 
ne per la terza volta Gimon¬ 
di il quale avanza, stacca Mot¬ 
ta, Adorni, Bitossi e soci, 
acciuffa e lascia ( insieme a 
Zancanaro) Polidori. Vittiglio 
e Franzetti, e in vista del gi¬ 
rotondo di Marino (chilome¬ 
tri 190) la situazione è la se¬ 
guente: al comando Ritter e 
Bocci, a 55 secondi Gimondi 
e Zancanaro, a 1*35” la fila 
con Adorni. Balmamion. Dan¬ 
celli. Bitossi e Panizza. 11 
gruppetto di Motta è più in¬ 
dietro. 

I tre giri di Marino, tre 
caroselli su un percorso ner¬ 
voso e accidentato. Siamo al¬ 
la decisione, al « recital » di 
Felice Gimondi. La folla è 
un budello umano, ma è dal 
mattino che il Giro del La¬ 
zio presenta un pubblico nu¬ 
merosissimo e chiassoso. Mot¬ 
ta s’aggancia al plotone di 
Adorni, ma entrambi pedala¬ 
no di mala voglia e i loro 
volti non promettono niente 
di buono. Gimondi e Zanca¬ 
naro piombano su Ritter e 
Bocci, quindi Gimondi tira lì 
fiato, prepara il colpo d’ala. 
Due guizzi sulla rampa delle 
Frattocchie e il tandem del¬ 
la « Germanvox » ( Ritter e 
Bocci) molla la ruota di Fe¬ 
lice. La stessa sorte tocca a 
Zancanaro, e a conclusione 
del primo giro. Gimondi van¬ 
ta V sul piemontese, 1’ e 10" 
su Ritter e Bocci e 4’ e 35” 
sul gruppo. E. attenzione: 
hanno abbandonato Motta e 
Adorni i quali (fischiatissimi» 
chiedono rifugio sull'ammira¬ 
glia della Molteni 

Gimondi ha partita vinta, 
ma non si accontenta Gimon¬ 
di anticipa di 3" e 05" il ter¬ 
zetto degli immediati insegui¬ 
tori all'inizio del terzo giro: 
Gimondi aumenta sempre di 
più il vantaggio e vince, trion¬ 
fa. detta legge: trascorrono 
infatti 6* e 23” prima dell’ar¬ 
rivo di Bocci, ragazzo co¬ 
raggioso che raccoglie la sua 
piccola e meritata razione di 
applausi. Ritter è terzo a 7’ 
e 25", Zancanaro è quarto a 
7’ e 28". E il ritardo degli 
altri superstiti supera gli ot¬ 
to minuti. 

Gli evviva per Gimondi si 
sprecano. La pedalata di Fe¬ 
lice ha eliminato 55 corrido¬ 
ri: ! classificati sono 33. l'ul¬ 
timo di essi (Dancelli) ter¬ 
mina a 9 minuti, ma l’orgo¬ 
glioso Dancelli evita almeno 
l’onta del ritiro al contrario 
di Motta e Adorni, che stan¬ 
no in albergo da mezz’ora, 
umiliati dallo strepitoso Gi¬ 
mondi, il rullo compressore 
di un Giro del Lazio bellissi¬ 
mo e grande come il suo vin¬ 
citore. 

Gino Sala 
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Concluse le gare di atletica a Kiev 


Sudata vittoria 
dei sovietici 
in Coppa Europa 

Al secondo posto la K.D.T., che ha superato la Germania 
Occidentale grazie a un maggior numero di medaglie «l’oro 


ROMA 


Felle* Gimondi viaggia solitario verso il traguardo di Marino. 


Polemico il vincitore dopo la splendida corsa 


«Ai mondiali non ho 
potuto fare altrettanto 

Felice ha dedicato il successo a un ragazzo poliomielìtico * Pungenti critiche dì Bartali a Motta 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MARINO, 17 settembre 

« Sono felicissimo, per 
me è stata una grande vit¬ 
toria. Anche ai campionati 
del mondo ero in questa 
condizione di forma ma 
non ho potuto lare la mia 
corsa ». Queste te prime 
parole di Felice Gimondi 
dopo la strepitosa vittoria 
nel giro del Lazio. Alla ri¬ 
chiesta di ulteriori spie¬ 
gazioni su questa dichia¬ 
razione Felice ha aggiun¬ 
to preferisco non com¬ 
mentare. Abbiamo insisti¬ 
to, ma una folla di scal¬ 
manati lo ha letteralmen¬ 
te travolto e soltanto con 
l’aiuto di un folto nume¬ 
ro di agenti Felice è riu¬ 
scito a salire sul palco 
per ricevere i fiori di 
prammatica 

Intervistato daVa TV e 
dalla Radio Gimondi ha 
dichiarato che teneva mol¬ 
to a questa vittoria. « Sui¬ 
te strade del Lazio ho avu¬ 
to sempre delle grosse sod¬ 
disfazioni ed ho molli ti¬ 
fosi. ha detto Felice, e co¬ 
si volevo aggiungere un 
altro successo, successo 
che dedico a un ragazzo 
poliomielitico, Gaetano Bla- 
si. Un caro ragazzo che 
questa mattina è venuto 
alla partenza per porger¬ 


mi i suoi migliori auguri». 

Gimondi ha quindi con¬ 
cluso l’intervista ringra¬ 
ziando i suoi compagni di 
squadra che hanno esegui¬ 
to il piano tattico alla per¬ 
fezione. « Con Pezzi — ha 
concluso Gimondi — ave¬ 
vamo deciso di imprimere 
a questa corsa un ritmo 
sostenuto. Zilioli, Dalla Bo¬ 
na. Vicentini, Poggiali e 
tutti gli altri hanno dato 
battaglia su tutto il per¬ 
corso ». 

- Un'ultima domanda a Gi¬ 
mondi siamo riusciti a far¬ 
gliela mentre il corridore 
della Salvarani stava rag¬ 
giungendo la macchina del¬ 
la sua casa. In corsa hai 
scambiato alcune parole 
con Motta; puoi dirci che 
cosa vi siete detti ’ a Ho 
visto Motta soltanto due 
volte durante la corsa, una 
volta nella prima parte del 
percorso e qui c> siamo 
soltanto salutati, la secon¬ 
da me lo sono trovato da¬ 
vanti mentro ero in fuqa. 
Gianni e Adorni pedalava¬ 
no piano piano verso Ma¬ 
rino; li avevo doppiati sul 
circuito. Motta mi ha det¬ 
to alcune parole che io 
non ho capito, a mia vol¬ 
ta lo incitavo a pedalare 
ed a proseguire la corsa ». 

Al secondo posto si e 
piazzato Bocci, un giova¬ 


ne corridore laziale pas¬ 
sato quest'anno al profes¬ 
sionismo. Una bella soddt- 
sfazione per questo ragaz¬ 
zo che è stato in testa lun¬ 
go tutta la salita del Pro¬ 
tone insieme al compagno 
di squadra Ritter. Puoi 
raccontarci come è andata 
nella fase finale? « All'ini¬ 
zio del circuito ci siamo 
visti piombare addosso Gi¬ 
mondi e Zancanaro. poi 
Felice ha allungato e nes¬ 
suno di noi è riuscito a te¬ 
nere, .la jua.ru.Qta. Sono co¬ 
munque soddisfatto della 
mia corsa e credo di aver 
fatto molto meglio dei 
campioni più titolati di 
me ». 

« Gimondi oggi era vera¬ 
mente scatenato, non lo ho 
mai visto in queste stre¬ 
pitose condizioni ». Queste 
le parole di Zancanaro che 
è stato compagno di fuga 
di Gimondi per alcuni chi¬ 
lometri. Anche Ritter giun¬ 
to terzo è rimasto impres¬ 
sionato dalla progressione 
di Gimondi ed ha aggiun¬ 
to- « Ho speso molto nel¬ 
la prima fuga con Dancelli 
e nel finale non avevo più 
forze sufficienti, tuttavia 
credo che era molto dif¬ 
fìcile tenergli le ruote ». 

L'azione decisiva di Gi¬ 
mondi si è scatenata sulla 
salila del Pratone. chiedia¬ 


mo a Poliduri che è stato 
autore di numerose fughe 
ma che ha ceduto nel fi¬ 
nale. come sono andate le 
cose in salita. « Ero in fu¬ 
ga con Ritter e Bocci sul 
Pratone ma sulle ultime 
rampe ho accusato dei 
crampi alle gambe e ho 
dovuto così lasciare le lo¬ 
ro ruote, mi sono voltato 
ed ho visto venire su m 
progressione Gimondi Die¬ 
tro di lui vi era un grup¬ 
petto comprendente Zan¬ 
canaro, Motta, Adorni e 
molti altri. Nell' ultimo 
tratto della salita Gimondi 
ha allungato e nessuno di 
noi ad eccezione di Zan¬ 
canaro è riuscito a tener¬ 
gli le ruote. In discesa 
non c’è stata intesa e così 
Gimondi e Zancanaro so¬ 
no filati via ». 

Impossibile parlare con 
Motta c Adorni, i due cor¬ 
ridori hanno abbandonato 
prima della fine della cor¬ 
sa e in tutta segretezza 
Manno per evitare i fischi 
del pubblico deluso del 
loro comportamento Regi¬ 
striamo tuttavia una bat¬ 
tuta di Boriali su Motta' 
« Andando di questo pas¬ 
so Gianni farà il medico 
e il suo medico forse sara 
costretto a fare il ciclista » 

Franco Scottoni 


KIEV, 17 settembre 

L’URSS ha vinto di stretta 
misura la Coppa d’Europa 
maschile di atletica leggera. 
Al secondo posto, a pari pun¬ 
ti, le due Germanie. La RDT 
si è però classificata al po¬ 
sto d’onore per un maggior 
numero di successi individuali. 

Ecco t risultati dell’ultima 
giornata: 

400 ostacoli 1. Henntge 
(RFT) 50"4; 2. Weinstand 

(Poi ) 50"5; 3. Singer (RDTi 
50”8, 4. Zagerts lURSSt 51"; 
5. Potrier (Fr.) 52”2, 8 Rtn- 
ghofer (Ung.) 52”3. 

Salto tnplo: 1. Victor Sanuev 
(URSS) m. 16,87; 2. Ruckbom 
(RDT) 10,43; 3. Smidt (Poi.» 
16,29; 4. Kalocsai (Ung.) 10,09, 
5. Sauer (RFT) 16,02; 6. Kad- 
dour (Fr.) 14,45. 

Asta: 1. Wolfgang Nordwig 
(RDT) m. 5,10; 2. Bliznetsov 
(URSS) 5,05; 3. Lehnertz 

(RFT) 4,90; 4. Wecek (Poi.) 
4,70; 5. Schulek (Ung.» 4,00; 
0. D’Encausse (Fr.) 4,00. 

Staffetta 4x400' 1. Polonia 
(Werner, Borcwskt. Gredzin- 
skt. Badenski » 3‘04”1/10; 2 

Germania Occidentale ( Molici, 
Roeper, Ulbncht, Roderfeldt » 
3‘04”9. 3 Germania Orientale 
(Klonn, Muller, Zerbes, Wei- 
land) 3’05’’B; 4. Francia (Nal- 
let, Nicoleau, Santper. Dufre 
sne) 3’06”1; 5. URSS (Ivanov, 
Klopov, Bratchikov, Savchuk » 
3’0t>”2; 0. Ungheria (Nemesha- 
zi, Gyulai, Bathori, Mihralyei» 
3’08’’2. 

Metri 5000- 1. Harald Nor- 
poth (RFT) 15’26"8; 2. Haase 
(RDT) 15’27”8; 3 Kiss (Ung.) 
15’29"2; 4. Stawiarz (Poi.) in 
15’30"; 5. Jourdain (Fr.) in 
15’35"2; 6. Kudinski (URSS) 
15’35"2. 

Metri 800 1. Matuschewski 
(RDT) in l’4(»"9, 2. Kemper 
(RFT) l’4(»”9, 3 Dufresne 

(Fr.) l’4H"2. 4 Nagy (Ung) 
1 ’48”3, 5 Zelazny (Poi ); 

l’48"5. 6 Potaptchenko ilTR. 
SS» l’49”9. 

Giavellotto 1 I.usis (URSS) 
in. 85.38; 2. Stolle (RDT) 81.14; 

3. Kttlcar (Ung.) 79,46; 4 Nt- 
kiciuk (Poi.) 78,40; 5 Salo¬ 
mon (RFT) 77.50; 6 Gapatl- 
lard (Fr.) 69,82. 

Metri 3000 siepi 1 Kuryan 
(URSS) 8'38 "8; 2. Letzerich 
(RFT) B'39”fi; 3. Texereau 

(Fr.) 8’41”2; 4. Hartmann 

(RDT) 8’47”, 5. Luers (Poi.) 
8’50"; 0. Jony (Ung.) 9'0I”1. 

Metri 200 1. Nallet (Fr.) 

20 ”9; 2. Werner (Poi.) 20 ”9; 3. 
Mihallyfi (Ung.) 21”1; 4. Tu- 
jakov (URSS) 21 ”1; 5. Metz 
(RFT) 21**1; 6 Erbstoesser 
(RDT) 21”3. 

Disco 1 Piatkoivsky (Poi.) 
m. 59,10; 2. Thorith (RDT) 
57,78; 3. Jants (URSS) 56,00; 

4. Neu (RFT) 56,20. 5. Fejer 
(Ung.) 54,94; 0 Aliarci ( Fr > 
50.40. 

Classifica finale 1 URSS, 
punti 81; 2 Germania Orienta¬ 
le. p. 80 (quattro successi in¬ 
dividuali!; 3. Germania Occi¬ 
dentale, p. 80 (due successi 
individuali). 4 Polonia, p 68. 

5. Franria. p. 57; 6 Ungheria, 
punti 53 



Il « vecchio » Piatkowsky è stato ancora il migliore nel lancio del 
disco ai campionati d'Europa di Kiev. 
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I L’eroe della domenica 

Me 

'Encausse 


Conclusa la Parigi-Lussemburgo 


Corso a 
tappa a 


LUSSEMBURGO, 17 settembre 

Il belga Eddy Merck* si è im¬ 
posto in volata nella terza ed ul¬ 
tima tappa della Pangi-Lussembur- 
go. la Nancy Lussemburgo, di km. 
121. disputata oggi L’olandese Jan 
Janssen si è assicurato la vittoria 
della corsa. Il vincitore ha battuto 
con un’irresistibile volata il fran¬ 
cese Jean Stablmski. Ecco l’ordine 
d’amvo dell ultima tappa 

1 EDDY MERCKX (Bel > in 5h 
4 02". 2 Jean Stablinski (Fr ). st , 
t Jan Janssen <01 ) 5h n.V40". 4 
Herman Van Spnngel (Bel > 5h 
5’49 ’. 5 Bernard Guyot (Fr.). 6 
Rc!f IVolfschohl iGtr >. 7 Edouard 
Sels « Bel ». tutti col tempo di 
Van Spnngel 

Classifica generale 

1 UN JANSSEN <OI ), 15 ore 
16H0 ’ 2 Van Contncsloo (Bel ) a 
11". ? Bernard Guyot <Fr » a 2tì". 
4 \VolI«hohl iGtr ) st . 5 Altlg 
(Ger » a 29”. fi Vere»* (Rei t » 
7 11’ : 7 Stablmski (Francia) a 

7'2l". 8 Pingeon (Fr > a 8'09". 9. 
\an Spnngel (Bel ) a 9'9". 10 
Sels (Bel » a »’I8'. 34 Jan Ha 
nnRs (O! ) a 1012 ”. 3fi Drprà 

• Il ) a 1021". 40. Preziosi (Il ) a 
13-21". 61 . Tosello (It > a 30 04 ”. 
62 Fezzardi (It ) a 3023”. 63 Va 
nughl (It > a 3210”. 

• CICLISMO. — Lo jugoslavo 
PavUk ha vinto la pnma tappa del 
giro ciclistico di Bulgaria compien¬ 
do i 72 chilometri di un circuito 
in due ore 3’03". Piazzamento degli 
italiani 12 Rota 2 MUO”. 17. Mi¬ 
schi 2 04’30”; 49. D. Locateli! 2 ore 
H’13”; 55. Alberti 3 I4TT7 ”. 

• PCGTLATO. — Un secondo 
campionato del mondo di pugilato 
nei giro di tre mesi, sari dispu¬ 
tato martedì prossimo in Gran Bre¬ 
tagna. Dopo il combattimento va- 
lesole peT il titolo mondiale dei 
piuma tra il messicano Vivente 
Saldivar (detentore! ed il gallese 
Howard Winstone, svoltosi nel me¬ 
se di giugno, il 19 settembre il 
Thailandese Chartehai Chionoi 
metterà in palio il titolo mondiate 
dei mosca contro lo scozzese Walter 
McGowan. Si tratta di un incon¬ 
tro di rivincita- il 30 dicembre 
scorso McGowan perse il titolo a 
Bangkok contro il pugile thailan¬ 
dese. 


Janssen 

IHIerckx 


Laureato a Trento il campione dei dilettanti 

Morellini allo sprint 
su Pifferi e Tamiazzo 

Opaca prova degli « azzurri » di Rimedio - Conti fermato da crampi 


Vigorelli 


Stasera 

Italia- 

Fraacia 


Stasera al Velodromo Vigorelli 
con mino alle ore 21. «i svolgerà 
la nuniare ciclistica intemazionale 
organizzata dalla SIS 
Il programma e imperniato «ui 
1 Omnium Italia Francia ma v> 
prattutto sulla gara ad mv«-guìmen 
to sui 5 km tra Gtmondi ed An 
«turni r ìa rm.tcìta nella gara 
del gnigno -cor«o quando l 
normanno risulto vincitore del no 
stro Gimondi per . un errato coni 
puto della distanza da pane del 
bergamasco 

Anche la prova ad inseguimento 
tra Motta e Poulidor non vara 
meno interessante e potrà fornire 
i! reale valore sulle capacita e 
possibilità del < Gianni * in questa 
durissima specialità. Le altre prove 
deU’Omn-.um saranno la velocità 
a quattro od il chilometro a coppie 
con partenza lanciata 
L’individuale di 100 giri (km. 40). 
chiuderà la serata. 

In sostituzione dell'incontro Be- 
ghetto-Serru. è stato Invitato il 
tandem neo-iridato Verri ni Oorzato 
per incontrare Tumnl Borgbetti in 
due prove con eventuale « bella ». 

La pista del velodromo Vigorelli 
sarà poi teatro nell'entrante setti¬ 
mana. di due eccezionali tentativi 
contro >1 primato dell’ora compiu¬ 
ti. a distanza di pochi giorni l'uno 
dall'altro, dall’italiano Gianni 
Motta e dal danese Ole Ritter 
Il primo a scendere sulla pista 
dovrebbe essere l’Italiano. Entram¬ 
bi gli atleti hanno come inulto di 
riferimento il record mondiale del¬ 
l'ora detenuto, sulla stessa pista 
dei Vigorelli, dal francese Roger 
Rivière. 


SERVIZIO 

TRENTO, 1 ' sfiemtrs 

Albeno Mordimi dell'Auro 
ra Brollo di Desio ha vinto 
oggi allo sprint su! traguar 
do di Trento ;! campionato •- 
laliano dei dilettami Morel- 
lim. che ha compiuto 2 i un 
ni nel Juehu -corso e nato a 
Milano e ri-iedc a Biiuc-cu 
un paesotto della ueriferiu 
milanese. E' da molti anni 
sulla breccia e quest’anno ha 
colto ben otto -uc» essi 
stia arma preferita e So m ;i i 
tu. thè oggi ha dimostrato 
ampiamente di possedere sì 
difende molto bene sul p.»s 
so mentre e carente in -a 
(ita 

Oggi si pensava che la uà 
ra m adattasse alle doti di u 
no scalatore, alla resa dei 
conti invece il tracciato e ri¬ 
sultato meno impegnativo del 
previsto Immediatamente die 
tro I sette fuggitivi, infatti è 
giunto un plotone forte di una 
quarantina di unita. 

Morellìni ha disputato una 
gara giudiziosa. Ha controlla¬ 
to gli avversari più pericolo¬ 
si. sempre intruppato nel 
gruppo, al coperto, senza 
spendere energie preziose, poi, 
quando la lotta è entrata nel¬ 
la fase cruciale, nella discesa 
che porta a Trento, ha rotto 
gli indugi e azionando il 
54 x 13 si è portato rapida¬ 
mente sui quattro battistrada, 
Vianelli, Malaguti, Tamiazzo e 
Di Caterina, che avevano gua¬ 
dagnato una manciata di se¬ 
condi sullo strappo di Bo- 
sentlno posto a soli dodici 
chilometri dal traguardo. 

Una volta insediato nelle 
prime posizioni, Morellìni non 
ha sbagliato una mossa. Il mi¬ 
lanese ha Imboccato In testa 
la curva che immette sul ret¬ 


tilineo di arrivo vincendo fa 
elle di una buona macchina 
•>u Pifferi. Tamiazzo. Di Cate 
rma e Malasuti Gli sconfitti, 
«sei -i nu gli azzurri di Ri 
medio t ne neli ordine d arri 
vo troviamo contusi neii'anu 
nirr.aTo del eruDpo 

Costammo Conti, n gtar.de 
lavorìi»» della -.ìeilia -iti Bc 
-entino e rimasto viUur.a ui 
crampi ed e precipitalo in «o 
da al gruppo senza po—ìbiJi- 
»à di recuuero 

Fd eiVo alcun: felini o: 
( tonaca -Si parte alle itndi( ì e 
li gtuppvile si -In>da ili lun¬ 
ga fila indiana con ì lombar¬ 
di a fare l’andatura I! rumo 
-o-tenuto e la -tracia che -aie 
iriiiaineiiie »vl-o Fonilo • 
metri di altitudine• provoca 
no i pnnu distacchi 

Anche il campione uscente 
Gattafoni. Martini. Soldi Bet 
tazzoli e Sartmi. per citare ì 
pm noti, non riescono a te¬ 
nere il passo Solo Martini 
riesce nella discesa su Cles 
a recuperare. Dopo settanta 
chilometri di corsa è in fuga 
il lombardo Priori, raggiunto 
da Pulze e Coletti. Poi il ten¬ 
tativo è sventato; Priori è co¬ 
stretto al ritiro. 


ORDINE D'ARRIVO 

Ordine d'arrivo: 1. MORELLINI 
ALBERTO (l\S. Aurora Brollo di 
Draioj km. 195 in (h 39* media km. 
4*391; t. Pifferi Giovanni (t C. Al- 
havilla di Como); 3. Tamiazzo Pie¬ 
tro (Ciclistica Exrelsinr Milano); 
4. Dì Caterina Pietro (Yrloctnb 
Meteo): 4. Malarnli Manrteio (Ri¬ 
nascita di Ravenna); 6. Rota itti- 
ilo (ns. tanto di Bergamo); 7. 
5 lancilo Pirifrancn (Pedale Bre¬ 
sciano); 9. Tnrneiiern Romano (Pa¬ 
dovani di Padova) a 30”: 9. Bai- 
doni Franco (Otrallino Bona di 
AMI); 10. Fabbri Fabrizio (Sport 
Popolare di Sant'Andrea). 


Un altro tentativo si regi 
sira al km 112 ad opera di 
Conti. Cereda Pulze. Coletti 
Tartom, Zanai ta. Flamini 
Donghi. Bianchini Mantovani 
Baglini. Quintaielh r De P.a/ 
/a 

I tredui tri perielio accur 
do. guadagnano 400 metri ir 
-:-tendo aliti muta m-eifU!’:! 
«e pt-r olire _*u *m Cfuic.au¬ 
si incomincia a salire ver • 
Tenna, il gruppetto viene Ha.- 
-orbito 

Li -vaiata di Tei.ua 'in.: 
salita d; < irca 4 Kn. oecia.a 
biie. mette in evidenza .>- 
qualità de: oravi Di C.»*er n.. 

Br-àlìl.uhr: O—(ila Pe, t Hit 

.ari Salitali.binerò r Viai.t fi: i 
quali ( eri ani» ui-peraiamente 
ri: -gar.rjai -1 dal grosso F 

pero — -olo io strappo del 
Bo-entino che decide le sorti 
<1‘-1 camp.orniti» italiano Al 
l'mtzio de.la salda parte di 
-catto il milanese Tamiazzo al 
quale si agganciano pronta¬ 
mente Vianelli e Di Caterina. 

I tre riescono a svincolarsi 
dalla guardia del gruppo, gua¬ 
dagnando una trentina di se¬ 
condi. Sul falsopiano che pre¬ 
cede la ripida discesa su Tren¬ 
to, dove e posto il traguardo, 
il solo Maiaguti si porta sul 
terzetto. Entra quindi in azio¬ 
ne Morellini. che nella disce¬ 
sa. in compagnia di Pifferri 
e Rota agguanta t quattro 
battistrada, che poi regola fa¬ 
cilmente in volata. A 30” giun¬ 
ge il gruppo che viene rego¬ 
lato allo sprint dal veneto 
Tomellaro. Tutta qui la corsa 
che ha avuto un risultato a 
sorpresa, in quanto il pur bra¬ 
vo Morellini. non godeva cer¬ 
tamente, alla vigilia, del fa¬ 
vore del pronostico. 


Certo, i francati ci tanno 
fare; credo che prima di tei- 
serare in qualche federazione 
tporliva un atleta — uomo o 
donna che tia — ti accerti¬ 
no non tanto della tua bra¬ 
vura quanto che abbia un no¬ 
me che tuoni bene, di mo¬ 
do che, quando eccelle, qua¬ 
tto nome tia come una can¬ 
zona di Trend nelle orecchie 
di lutti. Diveriamente non è 
pensabile che i francesi pos¬ 
tano avere degli assi che so¬ 
no assi e contemporaneamen¬ 
te si chiamino Mosconi e p:r 
di più Alain, Killy e anche 
Jean Claude, oppure Kiki Ca¬ 
roli, Juste Fontaine. Bainbuck, 
D’Oriola e adesso anche D’En- 
causse. 

Proprio per questo D'En- 
causse, che ha un nome che 
fa venire in mente i giardi¬ 
ni di Versaille e la corte del 
Re Sole e contemporaneamen¬ 
te e primatista d’Europa nel 
salto con l'asta, proprio per 
vedere lui — dicevo — ho 
seguito con appassionata at¬ 
tenzione la telecronaca della 
Coppa delle Nazioni d'atleti¬ 
ca che si disputava a Kiev. 

Appassionata attenzione, ma 
in una posizione oggettiva, 
perchè tra le sci finaliste del¬ 
la Coppa delle Nazioni l'Italia 
non c'era- gli atleti italiani, in 
quel momento erano occupati 
a cogliere brillanti afferma¬ 
zioni su maltesi, marocchini, 
libanesi eccetera nei « Giochi 
del Mediterraneo • Non aven¬ 
do quindi il dovere naziona¬ 
le di tifar* mi sono abbando¬ 
nato alla gioia di vedere al¬ 
l'opera il primatista francese 
da) nome di nobile dell im¬ 
pero 

E I attenzione non * anda¬ 
ta delusa con molta nobil¬ 
tà D Encausse I asticella posta 
a metri 4 60 non l’ha nem¬ 
meno guardata Non ha nem 
meno visto quella posta 3 
A.SO non l'ha vista — pen¬ 
so - perche al -rimo tenta¬ 
tivo I ha buttata sbadatamen¬ 
te g'u. il secondo ci ha pic¬ 
chiato dentro con tanta vio¬ 
lenza da spaccarla, ma pei. 
finalmente, al terzo non l’ha 


nemmeno sfiorata: non l’ha 
sfiorata perchè è riuscito in¬ 
credibilmente a passarci sot¬ 
to Probabilmente l’ha fatto so¬ 
lo per non romperla un’altra 
volta, perchè si sa, quandq si 
rompe qualche cosa in casa 
d’altri poi si rimane a disa¬ 
gio Insomma, D’Encausse si 
è classificato ultimo. Il pub¬ 
blico sovietico lo ha applau¬ 
dito ugualmente, forse solo 
perche si chiama D’Encausse. 
Ma in questo caso il fascino 
del bel nome non c’entra- 
c’entra il fatto che è un no¬ 
me francese, non un nome 
russo Mi spiego meglio c’en¬ 
tra il fatto che lui gareggia¬ 
va per la Francia non per 
I Union* Sovietica 

Quando un atleta sovietico 
arriva ultimo in qualche ga¬ 
ra si poteva anche spegnere 
l’audio i fischi si sentivano 
ad orecchio nudo Pigliate 
Gushtchin — per esempio —. 
anche lui e primatista d'Eu¬ 
ropa ( ma avete visto la dif¬ 
ferenza con i francesi? Gusht¬ 
chin è un nome che non fa 
venire in mente nemmeno Go- 
gol. mentre D’Encausse, al mi¬ 
nimo rammenta Alessandro 
Dumas), primatista d’Europa 
nel getto del peso è arriva¬ 
to anche lui ultimo In comu¬ 
ne col collega francese aveva 
una sorta di timidezza- D’En- 
causse passava sotto l’asticel¬ 
la per non romperla; Gusht¬ 
chin sembrava aver paura 
che, buttando lontano il pe¬ 
so, questo potesse andare 
smarrito e poi a casa lo 
avrebbero sgridato Cosi, ì 
Miùnirnlt per non perderlo di 
vista se lo buttava sui piedi, 
a rischio di farsi mal* 

Ecco D Encausse si e pre¬ 
so degli applausi. Gushtchin 
tanti di quei fischi che a mo¬ 
menti la corrente d aria lo 
faceva cadere giu dal podio, 
anche se e un oiovinotto d* 
125 chili A nessuno e venuto 
in mente di dire che magari 
aveva perso per via dell’aran¬ 
ciata, come succede da noi 
quando perdiamo il Giro di 
Francia 

Kim 
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ippica alle Capa nna!!» 

Nouveile Epoque con autorità 


ROMA, 1 7 settembre 
Nouveile Epoque, lavorila 
al peso e ben condotta da 
Fisa, si e afiermata netta¬ 
mente nel premio Ezio Va- 
noni (lire 3 milioni, metri 
2400 in pista piccola) che fi¬ 
gurava al centro della minio 
ne domenicale di corse al ga¬ 
loppo all’ippodromo romano 
delle Capannelle. La vincitri¬ 
ce si e imposta di ben sette 
lunghezze sul deludente Rocco 
da Ortona che ha corso al di 
sotto dei suoi mezzi. Mat :n 


corsa gli altri tra i quali Of- 
fenbach che ha conquistato 
la terza piazza a dieci lun¬ 
ghezze da Rocco da Ortona 
Nei premi Pantelleria e Lam¬ 
pedusa, riservati ai due anni 
in pista dritta, vittorie di Ma¬ 
ry Popptns e Tabarin III. 

• CALCIO — NMI’embito dr! 
torneo lntrmazlorjste di calcio del 
Donez per Junior» Ja squadra ita 
liana del Milan e stata battuta per 
3 1 dalla formazione dell'esercito 
bulgaro. 


'L-I 
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La « Pravda » denuncia le misure espansionistiche di Tel Aviv 

Fortificazioni israeliane 

/ • 

sulle terre arabe occupate 


La lotta antlrazzista 
si estende al fthode Island 


Scontri a Providence 
tra negri e polizia 


Al Consiglio dei ministri 
della RAU l’inchiesta sul 
suicidio di Amer * Aper¬ 
to ad Amman il congres¬ 
so islamico - Dichiarazio¬ 
ni di Feìsal d’Arabia a 
un giornale giapponese 
Carmichael al Cairo 

IL CAIRO, 17 settembre 

Nel pomeriggio si è riunito 
11 Consiglio dei ministri del¬ 
la RAU. All’ordine del giorno 
il suicidio del maresciallo A- 
mer. Il ministro della Giusti¬ 
zia, Mohammed e| Din Has- 
souna, ha svolto un rapporto, 
del quale linoni non si cono¬ 
scono i particolari, sull’in¬ 
chiesta svolta in seguito al 
clamoroso episodio. 

L'ufficioso Al Ahruni, oggi, 
scrive che, come nel giorno 
della disfatta sul Sinai, il Pre¬ 
sidente Nasser « è angosciato, 
dui drumvui di un'amiciziu 
perduta e dai (/rari problemi 
della sua palila ». 

Nessuna reazione di piazza 
alle notizie di ieri, secondo le 
fptali Nasser avrebbe rasse¬ 
gnato le dimissioni, notizie 
poi smentite in modo ufficia¬ 
le. In effetti, la calma della 
popolazione starebbe a confer¬ 
mare che si è trattato esclusi¬ 
vamente di una manovra pro¬ 
vocatoria israeliana, per ren¬ 
dere più difficile la situazione 
della RAU, e forse per spin¬ 
gere alcuni personaggi a ge¬ 
sti avventati. 

Grande risonanza ha avuto 
oggi, al Cairo, un articolo 
pubblicato dalla Pravda nel 
quule si afferma che « gli ag¬ 
gressori di Tel Aviv si trince¬ 
rano per rimanere molto tem¬ 
po sui territori arabi da essi 
conquistati ». « I.a prova di 

ciò — prosegue l’organo del 
PCUS — è l'aumento degli ef¬ 
fettivi dell’esercito regolare i- 
sradiano ». Il quotidiano ag¬ 
giunge che il governo di Tel 
Aviv « continua a prendere 
misure amministrative per 
rendere definitiva l'annessio¬ 
ne del settore giordano della 
città di Gerusalemme e di al¬ 
tre parti del territorio gior¬ 
dano. violando in tal modo le 
risoluzioni dell'ONU ». 

La Pravda insiste anche sul 
fatto che « nel Sinai gli israe¬ 
liani procedono all'estrazione 
di petrolio al quale non han¬ 
no diritto e jirejxirano vasti 
piani di sfruttamento di altre 
risorse naturali di quel terri¬ 
torio ». II giornale così con¬ 
clude: « Ciò prova che l'ag¬ 
gressione e il saccheggio sono 
divenuti pratiche abituali per 
gli ambienti che detengono il 
potere in Israele ». 

Al Cairo, nel frattempo, è 
giunto Stokely Carmichael, 
proveniente da Algeri. Il lea¬ 
der dei ghetti negri degli Sta¬ 
ti Uniti rimarrà al Cairo pa¬ 
recchi giorni, e avrà colloqui 
con i dirigenti della RAU ai 
quali spiegherà il punto di vi¬ 
sta dei movimenti negri più 
avanzati sulla questione raz¬ 
ziale americana. Carmichael, 
intervistato dall'agenzia Me- 
dio Oriente sul recente con¬ 
flitto con Israele, ha dichiara¬ 
to di ritenere questo Stato «il 
delegato della presenza nord- 
americana in questa regione ». 

Ad Amman si è aperto il 
congresso islamico mondiale. 
Il Gran Muftì di Giordania, 
sceicco Abdullah Ghoche. nel 
discorso di apertura, ha di¬ 
chiarato che l’occupazione del¬ 
la Gerusalemme araba provo¬ 
cherà una guerra che « i mu¬ 
sulmani condurranno sino al 
recupero delle terre occupa¬ 
te». Egli ha quindi reso omag¬ 
gio agli abitanti delle terre 
giordane invase dagli israelia¬ 
ni, per la loro opposizione al¬ 
le forze militari di Tel Aviv. 

Re Feisal d'Arabia ha reso 
una dichiarazione al giornale 
giapponese Shankei Shimbun. 
Il monarca ha dichiarato che 
l’Arabia continuerà a versare 
alla RAU e ad altri Paesi ara¬ 
bi il suo contributo di 50 mi¬ 
lioni di sterline fino a quando 
« le conseguenze dell'aggres¬ 
sione israeliana non saranno 
scomparse ». 

Quando gli è stato chiesto 
se saranno interrotte le rela¬ 
zioni con i Paesi che hanno 
fornito aiuto a Israele, re Fri¬ 
sai. ha detto « In questo cu- 
SO dOVrCPì^O mnin^rf* ; rnn- 
porti diplomatici t <>n In nino 
gior parte dei Paesi membri 

deiroxr ». 

Da Tel Aviv, intanto, giun¬ 
gono le prime interpretazioni 
sulla morte del maresciallo 
Amer. Tutte tese alla ripresa 
di una violenta campagna an- 
t inasser ìana pa rt ir< >1 a r n icnt e 
minacciosa, poiché giunge a 
presagire « nuovi sviluppi » 
della crisi interna egiziana. 

Si ha intanto notizia che. 
per rappresaglia contro un at¬ 
tentato a un treno, i militari 
israeliani hanno raso al suolo 
con la dinamite alcune case 
del villaggio arabo di Irtah. 


Per il Medio Oriente 

Ribadita la validità 
delle proposte di Tito 

Un commento della « Tanjug » sull'Iniziativa del Presidente Iugoslavo 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 17 settembre 
Sotto il titolo « I messaggi 
di Tito» la Tanjug ha diffuso 
uu commento del suo corri¬ 
spondente diplomatico nel 
quale viene fatto un bilancio 
deU’iniziativa diplomatica ju¬ 
goslava per la ricerca (l’ima 
soluzione politica del conflit¬ 
to in Medio Oriente. 

I messaggi indirizzati da 
Tito ai capi delle quattro 
grandi potenze e degli altri 
Paesi hanno contribuito — 
scrive il corrispondente della 
Tanjug — a « mobilitare più 
attivamente molti fattori » 
per la ricerca di una solu¬ 
zione della crisi. Secondo gli 
statisti consultati — prosegue 
il commentatore — l’iniziati- 


Anche ieri gli americani 
hanno bombardato la fa¬ 
scia smilitarizzata e la 
RDV 

SAIGON, 17 settembre 

Nuovi gravi passi della esca¬ 
lation » americana nel Viet¬ 
nam. Anche oggi infntti gli ae¬ 
rei USA hanno effettuato 
dei bombardamenti sull’inte¬ 
ro Paese. Tonnellate e tonnel¬ 
late di bombe sono state sgan¬ 
ciate sulle zone liberate del 
Sud, sulla fascia smilitarizza¬ 
ta e sulla Repubblica Demo¬ 
cratica Vietnamita. 

Alle prime luci dell’alba le 
superfortezze americane han¬ 
no effettuato delle incursioni 
con massiccio bombardamen¬ 
to in una zona della regione 
di Saigon. Successivamente 
gli aerei si sono portati oltre 
il 17 J parallelo. Nel Nord si 
sono particolarmente accani¬ 
ti contro i collegamenti fer¬ 
roviari tra la capitale nord¬ 
vietnamita ed il confine cine¬ 
se. Un ponte stradale è stato 
preso di mira ad una trenti¬ 
na di chilometri a nord di 
Hanoi. E’ stato anche bombar¬ 
dato lo scalo ferroviario di Mo 
Trang a HO chilometri da Ha¬ 
noi. 

Dalla portaerei « Coral Sea » 
sono decollati i cacciabom¬ 
bardieri che hanno invece ef¬ 
fettuato le incursioni sulla re¬ 
gione costiera nei pressi di 
Thanh Hoa. 

Nella loro aggressione gli 
aerei americani hanno effet¬ 
tuato delle incursioni sulla zo¬ 
na smilitarizzata e sulla fa¬ 
scia immediatamente a nord 
di questa. Fonti americane 
hanno ammesso la perdita di 
un ricognitore mentre Radio 
Hanoi ha annunciato che due 
aerei aggressori sono stati ab¬ 
battuti. 

La chiara volontà america¬ 
na d’intensificare l’aggressio¬ 
ne al Vietnam é stata confer¬ 
mata oggi dall'ammiraglio 
Sharpe comandante delle for¬ 
ze USA del Pacifico. Egli ha 
dichiarai»! di essere contrario 
alla sospensione dei bombar¬ 
damenti sui Nord «e prima 
Hanoi non accetta di tratta- 
j re. fu evidente tentativo que- 
j -.io di «ambiare le carte in 
I tavola jierchè. come ha anche 
j ieri riaffermato I* Thant. la 
i line dei Ixinibardamcnti è la 
! condizione preliminare per le 
j trattative. 

Sul fronte terrestre da se¬ 
gnalare l'attacco compiuto 
con i mortai dai partigiani 
contro la prigione di Tan Ky 
j dove sono rinchiusi alcune 
I centinaia di detenuti politici. 

| E' questo il secondo attacco 
alla prigione nel giro di due 
settimane. In passato i par¬ 
tigiani avevano già attaccato 
tre altre prigioni liberando ol¬ 
tre duemila detenuti politici. 


va Jugoslava è giunta al 
momento opportuno e con 
un giusto orientamento. Non 
avendo l'Assemblea straordi¬ 
naria delle Nazioni Unite rag¬ 
giunto gli obiettivi per i qua¬ 
li era stata convocata, si era 
creata, nella ricerca della so¬ 
luzione del conflitto medio¬ 
rientale « una causa che re¬ 
cava in se in pericolo per la 
pace ». 

Ponendo in rilievo che il 
realismo è stata la caratte¬ 
ristica costante di tutta razio¬ 
ne jugoslava, il corrisponden¬ 
te della Tanjug scrive che « la 
missione di Tito al Cairo, Da 
mosco. Bagdad e i viaggi dei 
suoi messaggeri speciali, han¬ 
no orientato la discussione 
verso aspetti concreti della 
crisi », il che è servito a dare 
impulso « alla evoluzione del- 


Copenaghen 

Tre italiani 
imputati 
di rapina 

COPENAGHEN, 17 settembre 

Tre giovani italiani sono 
comparsi davanti al magistra¬ 
to a Copenaghen per rispon¬ 
dere di ima rapina ai danni 
di una banca suburbana. I 
tre si sono dichiarati innocen¬ 
ti. ma il magistrato ha ordi¬ 
nato che rimangano in stato 
di fermo per altre due setti¬ 
mane, in attesa di ulteriori 
procedimenti giudiziari. 

f tre sono stati identificati 
come Franco Aruanno, di 30 
anni. Massimo Lotti, di 39 an¬ 
ni, e Corrado Magliozzi di 27 
anni. Sono stati arrestati ieri 
nel sobborgo di Buddinge. 

I rapitori sono entrati nella 
banca impugnando un mitra 
e due pistole: senza far mot¬ 
to. si sono impadroniti di 10 
mila corone t circa 900 mila 
lire» e hanno steso a terra il 
direttore della banca con il 
calcio di un'arma. Essi però 
hanno abbandonato metà del¬ 
la refurtiva sul marciapiede. 

Numerosi testimoni hanno 
letto la targa dell’auto con la 
quale si sono allontanati dalla 
banca, auto rubata il giorno 
prima. 

La polizia ha effettuato lina 
perquisizione domiciliare nel¬ 
l'appartamento dell’Aruanno. 
e vi ha trovato i tre italiani, 
un mitra, due vecchie pistole 
italiane, ma non ha trovato 
denaro. I tre hanno affermato 
di non sapere nulla delle ar¬ 
mi e della rapina. 


l'atteggiamento di molte par¬ 
ti » con la conseguenza di 
portare all’adattamento a nuo¬ 
ve condizioni e ad aprire del¬ 
le vie per la ricerca di una 
soluzione. 

l/articolista ricorda la posi¬ 
zione immediatamente assun¬ 
ta dalla Jugoslavia al momen¬ 
to dell’aggressione e poi alle 
Nazioni Unite, in difesa dei 
Paesi aggrediti e fa notare 
come l’attuale azione jugosla¬ 
va sia l’espressione di quel¬ 
lo stesso atteggiamento e di 
quegli stessi principi « nelle 
nuove condizioni » 

« In che co su consiste la 
sostanza delle proposte jugo¬ 
slave c c he cosa contengono 
i messaggi di Ti to'* » si chie¬ 
de il commentatore a questo 
punto. « Bisogna dire innan¬ 
zi tutto — prosegue — che 
l'iniziativa jugoslava non >ap- 
presenta alcuna mediazione. 
Essa esprime la realtà attua¬ 
le. ma non l'accordo filiate, 
dell'impegno per il regola¬ 
mento della crisi. Le prova¬ 
ste della Jugoslavia costitui¬ 
scono soprattutto una spinta 
e uno sforzo verso il regi, 
lamento politico dei problemi, 
in un clima che è di estre¬ 
ma tensione nel Medio Orien¬ 
te. La via reale in favore del 
regolamento non si potrà tro¬ 
vare che respingendo la poli¬ 
tica di diktat e di trattati¬ 
ve che partano da posizioni 
di forza. Perciò bisogna crea¬ 
re. nel momento stesso in 
cui si affrontano i problemi, 
delle condizioni favorcroi' ad 
un'opera paziente e costrut¬ 
tiva da parte dei protaaoni- 
sti della politica di collabo- 
razione internazionale e di 
intesa. E’ da queste posizioni 
che partono le iniziative ju¬ 
goslave formulate in 5 punti 
nei messaggi di Tito: 

— il ritiro di tutte le trup¬ 
pe dai territori occupati do¬ 
po il 4 giugno 19(17, sotto il 
controllo degli osservatori 
delle Nazioni Unite; 

— garanzia della sicurezza 
delle frontiere del 4 giugno 
per tutti gli Stati di questa 
regione ad opera del Consi¬ 
glio di sicurezza o delle 4 
grandi potenze fino al rego¬ 
lamento definitivo delle que¬ 
stioni controverse. A questo 
fine assicurare uno staziona¬ 
mento eventuale delle truppe 
dell'ONU dalle due parti del¬ 
la frontiera: 

— navigazione libera nello 
stretto di Tiran per tutte le 
navi, fino alla decisione del¬ 
la Corte internazionale di giu¬ 
stizia: 

— ristabilimento della situa¬ 
zione sul canale di Suez co¬ 
me era alta data del 5 giu¬ 
gno: 

— dopo l'attuazione dette 
misure suddette il Consiglio 
di sicurezza, aiutato dai Pae¬ 
si direttamente interessati 
dovrebbe provvedere a rego 
tare le altre questioni, in pri¬ 
mo luogo quella dei rifugiati 
palestinesi e quella del pas¬ 
saggio delle nari israeliane 
nel eanale di Suez ». 

Nel commento della Tanjug 
si fa a questo punto notare 
che l’iniziativa jugoslava pre¬ 
sa nel suo pili largo signi¬ 
ficato è stata accolta favore¬ 
volmente dalle quattro gran¬ 
di potenze e da altri Paesi 
dell'Europa, dell'Asia, dell'A¬ 
frica e dell'America Iantina. 
« Soltanto Israele — scrive 
testualmente la Tanjug — si è 
apertamente opposto ». 

Il corrispondente della Ta¬ 
ri jug conclude affermando che 
secondo molti osservatori le 
proposte jugoslave si fonda¬ 
no su delle basi realiste « che 
uniscono i desideri e le spe¬ 
ranze dell'umanità ». 

Ferdinando Mautino 


Ventesima marcia diret¬ 
ta da padre Groppi con 
duecento religiosi 


SERVIZIO 

MILWAUKEE {Wltc.L 

17 settembre 

Mentre padre Groppi con¬ 
tinua nelle manifestazioni con¬ 
tro la discriminazione negli 
alloggi, e ottiene nuovi con¬ 
sensi di comunità religiose, 
uno scontro molto violento 
viene segnalato da Providen¬ 
ce. nel Rhode Island. Circa 
trecento giovani negri, in gran 
parie membri del partito del¬ 
la « Pantera nera ». durante 
una manifestazione sono sta¬ 
ti attaccati da un nutrito nu¬ 
golo di poliziotti e hanno rea¬ 
gito con il lancio di pietre e 
bottiglie. 

Ri parla di un solo ferito 
ricoverato in ospedale, ma 
probabilmente numerosi di¬ 
mostranti non si sono presen¬ 
tati ai posti di pronto soc¬ 
corso per sluggire all’arresto. 
Le persone trascinate negli 
uffici di polizia sono infatti 
decine, anche se non ne vie¬ 
ne comunicato l’esatto nume¬ 
ro. Il Rhode Island è uno (lo¬ 
gli Stati del Nord dove il 
partito della « l'antera nera ». 
originario deU’AIahama. dove 
è stato organizzato due anni 
or sono da Stokely Carmi¬ 
chael. ha piti numerosi se¬ 
guaci. 

Per quel che riguarda pa¬ 
dre Groppi, egli ha diretto 
la ventesima marciti per la 
città, evitando però questa 
volta il quartiere degli oriun¬ 
di polacchi, dove il razzismo 
è pili attivo. Gli abitanti di 
questo quartiere, oggi, si so¬ 
no limitati a organizzare una 
contromanifestazione nei nar- 
co e. contrariamente alla scor¬ 
sa settimana, non hanno cer¬ 
cato di raggiungere la mar¬ 
cia dei negri e dei religiosi, 
in gran parte bianchi, che 
stavano con loro. 

Da segnalare che duecento 
tra preti e monache ingros¬ 
savano il corteo, venuti da nu¬ 
merose città; e questa è sta¬ 
ta una risposta ai razzisti di 
Milwaukee, i quali avevano 
chiesto l'allontanamento dì 
padre Groppi e avevano lan¬ 
ciato lo slogan « Dio è bian¬ 
co ». 

Anche tre importanti con¬ 
gregazioni protestanti del Wi¬ 
sconsin sono scese infanto sul 
campo, appoggiando la fine 
della discriminazione. 

Ci si è chiesto, tra glf os¬ 
servatori. se il movimento di 
padre Groppi possa essere 
identificato con l’integrazioni¬ 
smo tradizionale, precedente 
l’apparizione delle organizza¬ 
zioni più radicali. La stessa 
appartenenza del prete italo- 
americano alla moderata NAA 
CP farebbe pensare a una si¬ 
mile possibilità. 

In effetti, si rileva in am¬ 
bienti che analizzano più a 
fondo i movimenti negri ame¬ 
ricani. la NAACP finora si è 
ben guardata, sul piano fe¬ 
derale. di pronunciare una 
benché minima parola di ap¬ 
poggio nei confronti del suo 
dirigente locale. La Sezione 
NAACP di Milwaukee, d’altra 
parte, non è formata da ne¬ 
gri appartenenti alla piccola 
borghesia ma — a differenza 
di quelle poche città del Nord 
dove la NAACP. che ha una 
base essenzialmente sudista, 
esiste — da lavoratori dei 
trasporti e delle attrezzature 
portuali dei grandi laghi. 

Inoltre, recenti dichiarazio¬ 
ni di Rap Brown dimostrano 
che Io SNC'C. il movimento 
studentesco negro più avan¬ 
zato. appoggia ì’azione di Mil¬ 
waukee e che i suoi attivisti 
locali vi prendono parte. 

D'altro canto è tipico della 
tattica dello SNCC non ten¬ 
tare di avere una base di mas¬ 
sa come organizzazione, ma 
di influenzare e coordinare il 
movimento di associazioni 
preesistenti, aiutandone la lot¬ 
ta e spingendole su posizioni 
più avanzate, quando presen¬ 
tino qualche cedimento. 

Samuel Evergood 


Dopo la fine degli scontri al confine del Sikkim 

Consegnati dai cinesi i corpi 
dei militari indiani morti 

Il delegato dì Muova Delhi ha riconosciuto le violazioni del 
territorio della Cina - Pechino: nuovi attacchi a Liu Sciao-ci 


A Tarn Ky nel Vietnam 

Il Fronte attacca 
una prigione ai Sud 


Un articolo della « Pravda » 

Kadar 

favorevole a 
una conferenza 
dei Partiti 
comunisti 

MOSCA, 17 settembre 

Il primo segretario del Par¬ 
tito operaio socialista unghe¬ 
rese, Janos Kadar, si è pro¬ 
nunciato per una conferenza 
mondiale dei Partiti comuni¬ 
sti; in un articolo pubblica¬ 
to dalla Pravda egli scrive: 
« E' venuto il momento di 
convocare una nuova confe¬ 
renza dei Partiti comunisti e 
ojierai. alla quale dovranno 
essere invitati tutti i Partiti 
comunisti e operai. Per quan¬ 
to concerne la preparazione, 
ad essa dovrebbero jxirteci- 
Ilare quei flirtiti che espri¬ 
messero il desiderio di pre¬ 
pararla in corniole ». 

Nel suo lungo articolo nel 
quale auspica il raggiungi¬ 
mento dell’unità nel movimen¬ 
to comunista internazionale. 
Radar rileva che, attualmen¬ 
te, l’unità « è inalata dalla po¬ 
litica di isolamento nazionale 
e dal nazionalismo borghese 
del gruppo di Mao Tsc-Tuny ». 

« Un partito che definisce 
il Partito comunista dcll’URSS 
e gli altri jmrtiti fratelli re- 
visionatisti e proclama che il 
capitalismo c stato ripristi¬ 
nato nei Paesi socialisti, non 
ha nulla c che vedere con lo 
internazionalismo proletario e 
non è assolutamente rivolu¬ 
zionario. anche se si dichiara 
rivoluzionario diecimila volte 
a pretende di essere il sole 
splendente del marxismo leni¬ 
nismo ». afferma Kadar. 

Concludendo, il leader del 
POSU sottolinea che « per ar¬ 
rivare all’unita del movimento 
comunista internazionale sono 
necessarie conversazioni e con¬ 
sultazioni tra Partiti comuni¬ 
sti. La nuova conferenza co 
munista internazionale esami¬ 
nerebbe, nello spirito dell'in¬ 
ternazionalismo. tra compagni 
e alla luce del marxismo-leni 
tiismo. la situazione che si è 
creata nel mondo e i proble¬ 
mi del movimento conforme¬ 
mente alle necessità della lot¬ 
ta ». 

A favore della conferenza si 
era pronunciato ieri, in un di¬ 
scorso nella Slesia, anche il 
primo segretario del FOUP, 
Gomulka. 


Delegazione 
parlamentare 
italiana 
in Ungheria 

BUDAPEST, 17 settembre 
E’ giunta ieri a Budapest 
una delegazione di parlamen¬ 
tari italiani presieduta dal 
senatore Antonio Bonadiez e 
composta dal senatore Arne- 
lito Barontim. dagli onorevoli 
Guseppe Aniadei. Luigi Pas¬ 
soni. Alessandro Morino. Ni- 
ves Gessi. Flavio Mingozzi e 
! da un funzionario della Ca¬ 
mera dei Deputati dottor Gior¬ 
gio Pioli. 

La delegazione ricambia la 
visita che su iniziativa del 
gruppo interparlamentare ita¬ 
liano un gruppo di deputati 
ungheresi compirono l'anno 
scorso in Italia 
II programma del soggior¬ 
no in Ungheria dei parlamen 
tari italiani e assai denso. 
Essi visiter;inn«> domani i cen¬ 
tri turistici dell'anca del Da 
| nubio. Lunedi m incontre¬ 
ranno con il presidente del- 
IlAssemblea nazionale magia¬ 
ra Gyuìa Kallai. Nella pros¬ 
sima settimana la delegazio¬ 
ne italiana visiterà alcuni 
centri industriali — Dunaiva- 
ros tra labro — piu impor¬ 
tanti del Paese. Giovedì pros¬ 
simo avrà un incontro con 
il gruppo interparlamentare 
ungaro-italiano in Parlamento 
e quindi la sera di venerdì 
parteciperà ad una cena d'ono¬ 
re offerta dall’Assemblea na 
zionale. La delegazione ripar¬ 
tirà per l’Italia sabato pros¬ 
simo. 
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TOKIO, 17 settembre 
Un annuncio dell'agenzia 
Nuora Cina sembra conferma¬ 
re che gli scontri al confine ci- 
no-indiano del Sikkim sono 
cessati definitivamente: l'agen¬ 
zia rende infatti noto che nel¬ 
la giornata di ieri le autorità 
militari cinesi hanno eonse 
guato a quelle indiane le sal¬ 
me di H soldati indiani ucci¬ 
si durante t combattimenti 
del giorni scorsi ed hanno al¬ 
tresì restituito 2-1 fucili e ar¬ 
mi automatiche catturati non¬ 
ché quantitativi di munizioni. 
Questa misura, specifica l'a¬ 
genzia. è stata presa confor¬ 
memente a una nota che il 
governo cinese aveva inviato 
a quello di Nuova Delhi e* al¬ 
lo scopo di salvaguardare l'a¬ 
micizia fra i popoli indiano e 
cinese ». Dopo la consegna 
delle salme e delle armi, in¬ 


forma Nuova Cina, il rapo 
delia delegazione indiana ha 
firmato un documento net 
ouale riconosce » che le t ni pi¬ 
pe indiane erano penetrate riti 
territorio cinese jier attuare 
una provocazione militare ». 

Stancanti fino a questo mo¬ 
mento notizie m proposito da 
Nuova Delhi e non si sa quin¬ 
di se anche da parte indiana 
-:a avvenuta un'eventuale a 
naluga restituzione. In prece 
denza Nuova Cina aveva de¬ 
nunciato piani del governo in¬ 
diano per trasformare il Sik- 
kim in una base militare per 
operazioni aggressive contro 
la Repubblica Popolare Cine¬ 
se. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna cinese e da 
segnalare che oggi sia il Quo¬ 
tidiano del popolo che il Quo¬ 
tidiano dell'esercito sferrano 
un nuovo attacco contro il Ca¬ 


po dello Stato Liu Sclao-ci ed 
imitano le forze armate a 
stringere i ranghi per avere 
ragione degli oppositori della 
linea di Sfao T*e-lung. Un 
altro giornale cine>e. il IVen 
hai pu organo del Comitato 
rivoluzionario di Scianghai. 
afferma che i * dissensi che 
regnano nei ranghi delle varie 
organizzazioni rivoluzionarie 
impediscono a queste ultime 
di realizzare la grande allean¬ 
za rivoluzionaria » L’articolo 
— citato da Radio Pechino — 
depura che * ciascuna orga¬ 
nizzazione rivoluzionaria cer¬ 
chi di tarsi riconoscere il di¬ 
ritto di costituire il " nucleo ” 
della grande alleanza » ed in¬ 
vita le organizzazioni stesse a 
dimenticare gli interessi egoi¬ 
stici. ammonendo che Mao 
Tse-tung è il solo vero nucleo 
della rivoluzione. 


USA 


Tre ragazzi 
bruciati 
nella capanna 

YOUNGSTOWN (USA), 

17 »e:rembre 

Tre ragazzi, due di 14 anni 
e il terzo di 10 anni, sono 
morti ieri nell’incendio di una 
capanna che si erano costruita 
tra i rami dì un grosso albe¬ 
ro presso Youngstown, nel- 
l'Ohio. 

I vigili del fuoco hanno det¬ 
to che i tre ragazzi che gio¬ 
cavano nella loro costruzione 
sono rimasti intrappolati dai- 
le fiamme quando non sono 
riusciti ad aprire la porta. 
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Dalla prima pagina 


Cattolici 

ciu » come un artificio a per 
placare le jxileiniche in corso 
in Itulia tu! suo attuale viag- 

gio ». 

Degli interrogativi della vi¬ 
gilia sugli incontri di Washing¬ 
ton Ila parlato a Torino il com¬ 
pagno Pnjclta nel ror«o del fe¬ 
stiva) driri'nifiì. 

« (l*è oggi — egli ha detto — 
il pericolo di far credere ad un 
processo distensivo giù in atto, 
(piando alla possibilità e alla ne¬ 
cessità sempre più prosante del¬ 
la coesistenza e del disarmo si i 
accompagnano le scalale dei 
massacri come nel Vietnam, il 
disprezzo del diritto come nel 
Medio Oriente, gli attentati RÌla 
libertà come in Grecia, la com¬ 
plicità col fascismo come in Por¬ 
togallo, in Spagna, nell’America 
lntinu. (ìli I SA non possono fa¬ 
re tutto quello che vogliono, e 
lo dimostra la resistenza dei po¬ 
poli del Vietnam, del Medio 
Oriente. dell'America lutina; ma 
sono potenti, hi loro politica ag¬ 
gressiva ha permesso loro di in¬ 
fliggere dei colpi, di provare i 
loro mezzi di ricatto e di di¬ 
struzione. I 

<i(.è oggi il pericolo grande 
che da un lato essi credami di 
essere una .superpotenza, e quin¬ 
di alla possibilità di ogni urlìi- 1 
trio, dall'altro che li accechi In I 
esasperazione di fronte agli osta- : 
coli. ! 

» Noi stiamo discutendo del j 
l'atto atlantico alla vigilia delle 
elezioni che daranno il governo 
che putì spezzare i suoi \ inculi 
pericolo*!, in un momento in 
cui esso ropprr-cnto un ii-tacolo ! 
grave ad una politica di pace, 
che pilo essere fatta. 

» Ricordiamoci insieme l'atmo¬ 
sfera del 19 IH. colile furono fat¬ 
te le elezioni della guerra fred¬ 
da. proviamoci ad immaginare 
se allora al governo e alla som¬ 
mità dello Stalo qualcuno av roll¬ 
ile pollilo o*are ili affacciare la 
ipote-i di uno scambio di visite 
con IT RSS. Oggi abbiamo sa¬ 
puto che il Presidente Saragat 
intende andare a Mosca nell'an¬ 
no delle elezioni e abbiamo sen- j 
tilo che ha detto ai nostri cmi- j 
grati nel Canada che l'Italia > 
non è pili quella ili vent'atllii fa. { 

■■ Ma a chi può dunque veni- | 
re in niente — si è chiesto il ; 
compagno Pajctln — di impor- j 
n- a quest'Italia la politica del- | 
la guerra fredda ili vcnl'anni j 
fa. di farne l'ultimo pilastro | 
della |uditica americana di fruii- | 
te a tiu'npposiziniir sempre più 
larga per le sue direttive aggres¬ 
sive. che destano sempre più , 
gravi preoccupazioni? 

« Non possono essere Cnriglin, ; 
Tonassi, ni* il Corriere, ni* l.u . 
Stiuiljxt. a farci tornare indietro | 
di venl'aiiui. Non possono esse- | 
re i silenzi e la min ersione di | 
Pietro .\enni a impedire clic ! 
un numero sempre più grande : 
di italiani, comunisti, socialisti, 
cattolici, dica di no alla politica 
americana di gucrrn chi* vuole 
avere le sue basi di morte nel 
nostro Paese. L'Italia degli an¬ 
ni settanta — ha concluso Pajel¬ 
la — deve essere l'Italia degli 
italiani per una politica ili pa¬ 
ce. di disonno e di collaliorario- I 
nc internazionale ». I 

.Molto interessante, e destina- i 

10 ad alimentare durevolmente i 

11 dibattilo sugli oricnlnmriiti j 

della politica c-lcra italiana, il j 
contribuii) dei due convenni in- ^ 
detti dalla sinistra ile a Firen¬ 
ze e a Reigirate (a parte pilli- 1 
hlirhiamo i relativi servizi). ! 
Nell assemblea tiorenlina é ve- j 
nula, anche da parte ilei prof. [ 
(talloni, una conferma della li- j 
nea ili pulitini per il supera- | 
mento dei blocchi, mentre a j 
((rigirale, per Inerii soprattutto j 
del l'un. Donai Galliti e deH*e\ J 
vicedirettore dell'.-f ri mire d'ila- i 
liu P ieri» Pratesi, iu-ieme a 1 
concrete indicazioni sui prillile- ! 
mi della sicurezza europea, so¬ 
no emersi numerosi «punti po- ' 
lemiri riguardo alla politica «lei 
governo e allo «te—o viaggio di • 
Saraeat. * 

il compagno on. Alessandro j 
Natta, parlando a Firenze nel : 
corso del fe-lival drU'f’njfò, ha ! 
sottolinealo come in que«to mo- | 
mento -i inqMmga a tutte Ir , 
forze di -ini-lra il duvrre della ‘ 
«‘oerenza e ilei coraggio ]*oliti* j 
co. Fra i socialisti e i cattolici ’ 
— culi ha detto — vi «ono j 
gruppi • he mettono «inrerainen- j 
Ir in Ilice i ri-chi della politica , 
atlantica. Noi «appianili lirn iti- I 
tendere il valore delle petizioni j 
i he affermano i he una rev i-i«e i 
ne della N \ TO è licer—aria e ! 
che ha uu -cri-o «olo -e *i ve- : 
riti» a un «ii|w-raiuento «lei hloe- | 

• hi militari: oi-i come fomprrn- I 
diamo la porlata della dcuiin- 

< i.v. auchr da parte cattolica, j 
dell attuale «iK-iela e delle ijwv i 
tr-i ili «vihqqio del neocapila- j 
li-mo. \ ienr da qui una critica ; 
alla Iinra con-ervatrice della ; 
DU e al revi-ioni-mo di stampa j 
«ocialdemocrali«-o. Sarchile «l»a- ! 
gliafo — ha affermato Natta — j 
non prendere sul serio queste i 
posizioni : e-«e ««no l'indice tiri¬ 
la crisi della politica ilei centro- • 
sìni-tra e della ricerca «li una j 
via d liscila. Ma hi-osna anche ’ 
dire che e—e n«m |io«-ono re- | 
«tare delle testimonianze. Se [ 
non «i vuol correre il ri«chio di ! 
offrire degli alibi e delle coper¬ 
ture alla |>olitica che «i di«*p- | 
prova o ‘i condanna — ha con- J 
cli««o — è necessario giungere | 
a uno «liocco politico, avanzan- i 
«lo sul terreno dell'unità «felle ; 
forze di sinistra. j 

Il segretario «lei P."!! P. on. | 
Tullio Vecchietti, che ha par- j 
lato a Pe*rara. ha dello che il t 

• no partito «ente il dovere « di 
chiedere al governo quale mis¬ 
sione è stata affiliata al rapo 
«lello «lato e «e le dirhiararioni 
di Saragat «ono fruito di una 
[•er-ctnale interpretazione della 
politica estera oppure rientrano , 


nella politica che ha seguito il 
governo ostacolando la visita in 
Italia della delegazione dei sin- 
«(acatisti vietnamiti ». Vecchietti 
ha confermato poi le prossime 
iniziative politiche e parlamen¬ 
tari del PSIL’P sui problemi 
della eulloca/iom* intemazionale 
dfH’Ilalia. 

Donai Cattin 

bra un caso che il richiamo 
più recente, che viene fatto 
per riallacciarsi a battughe si¬ 
mili, è quello alle polemiche 
(abbastanza timide peraltro) 
dei a dossettiuni » su Crona¬ 
che sociali, nel lontano 1949, 
quando il Patto atlantico fu 
votato. Da allora, a parte sor¬ 
tite più o meno sporadiche e 
individuali, la sinistra de ha 
sempre prescelto jier i suoi 
scontri i temi di politica in¬ 
terna. Ora è diverso: con il 
Concilio alle sjxille e la sca¬ 
denza della NATO di fronte, 
a jxico più di un anno, la 
presa di posizione diventa i- 
nevitabile. 

Sia Donai-Cattili questa mat¬ 
tina nelle sue conclusioni, sia 
Piero Pratesi questa notte nel 
corso della Tavola rotonda 
« Politiche di potenza e poli¬ 
tiche di jxice») sono stati e- 
splicili e chiari. « La riforma 
del Patto atlantico scandaliz¬ 
za solo ora. ma fu sostenuta 
jier anni da ardenti atlantisti 

— ha dello Donat-Cattin —. 
Oggi deve diventare il nostro 
obicttivo jier accelerare il su¬ 
peramento di tutta le allean¬ 
ze militari. Questo sarà un 
obiettivo serio solo se si ac¬ 
cetta anche l'eventualità di 
una temporanea sospensione 
del Patto » 

a II Patto atlantico soffre di 
una maluttia ili origine — ha 
spiegalo Pratesi, già vice di¬ 
rettore dell'Avvenire cl' Italia 

— e cioè de! fatto che esso 
nacque in stretta e depreca¬ 
bile connessione con esigenze, 
di jiolitica interna, scavalcan¬ 
do. con un atto di grande gra¬ 
vità che allora i « dossettiani » 
denunciarono, il Parlamento 
stesso. Oggi quel vizio (Parigi¬ 
ne riemerge nell'asprezza di 
questo dibattito sulla riforma 
del Patto. E del resto — ha 
aggiunto Pratesi — la stessa 
gratuita «< comjireusionc » of¬ 
ferta da Moro agli USA jier 
il Vidimili, che cosa altro è. 
se non min piccola Crimea, 
un tentativo di accreditare 
presso gli USA il neonato 
centro sinistra'' ». 

Le conclusioni sono state 
concordi: al di tu dei tiroide 
mi della « neutralità », c'è uno 
spirito neutralista che deve 
determinare nuovi atteggia¬ 
menti (e le occasioni non 
mancano, dal Vietnam al Me¬ 
dio Orientai del nostro Pae¬ 
se fuori dalle assurde mitiz¬ 
zazioni e idealizzazioni del 
Patto allantico dovute ancora 
u motivi di politica interna. 
Questa notte Spinelli aveva — 
lui solo — difeso il Patto di¬ 
cendo che l'Italia deve starci 
dentro, semjirc di jiiù. per 
a democratizzarlo ». « Questo è 
aberrante, gli ha risposto Pra¬ 
tesi, perchè fa del Patto atlan¬ 
tico quasi un fatto ” natura¬ 
le ” e definitivo: d’altro can¬ 
to non dimentichiamoci che 
spesso in una organizzazione 
si jjuò contare più non stan¬ 
doci che standoci ». Umberto 
Segre, del Giorno, sempre al¬ 
la Tavola rotonda, dichiaran¬ 
dosi jier il completo supera¬ 
mento dei blocchi, avanzava 
il dubbio che una eccessiva 
a smilitarizzazione » del Patto 
e la sua conscguente poli¬ 
ticizzazione. iwssano diventa¬ 
re jicriculosc jier che coinvol¬ 
gerebbero sempre di più pi la¬ 
tta, proprio sul piano jioliti- 
co. nella solidarietà con gli 
USA. Donat-Cattin stamattina 
gli ha risjiosto dicendosi in 
disaccordo: « Più coinvolti di 
così, ha dello, è imjiossibile 
e più politico e compromet¬ 
tente di un Patto militare non 
vedo cosa jxissu esserci ». Do¬ 
nat-Cattin ha anche risposto a 
quanti ditendono la a scelta 
di civiltà »' « Bene, ha detto, 
delle due P una: o il Pat¬ 
to è un fatto di real politik 
e allora si può accettare la 
presenza in esso di Paesi co¬ 
me la Grecia c il Portogallo 
a fianco di nazioni democrati¬ 
che ma si deve ammettere 
coerentemente anche la jx>$- 
sibilità di rivederlo in ogni 
momento in relazione a nuove 
situazioni: oppure si tratta di 
una scelta ideale, di principio, 
e allora subito, domani. Gre¬ 
cia c Portogallo devono esse¬ 
re cacciati dalla NATO » Do- 
nat-Catlin ha avuto anche un 
cenno alle posizioni di Fonta¬ 
ni che ha sollecitato a tirare 
le conclusioni delle sue posi¬ 
zioni in politica estera, anche 
sul terreno della jxihtica in¬ 
terna le due facce di una stes¬ 
sa medaglia non si possono 
separare. Circa ia famosa fra¬ 
se pronunciata da Pantani in 
Canada, sulla s frammentarie¬ 
tà della jxihtica estera italia¬ 
na ». Dona! Cattin ha detto che 
si tratta di uno strano inci¬ 
dente (he. an(ora pochi anni 
la. avrebbe solo provocato un 
jxisso presso il Capo dello Sta¬ 
to per invitarlo a non occu- 
jvirst di materie che nauarda- 
no il (inverno II sottosegreta¬ 
rio d c ha anche parlato dei 
perù oh « he si intravedono die¬ 
tro a certe iniziative presiden¬ 
ziali «r Temevamo un micro- 
gollismo --ha detto — ma a 
me pare che siamo di fronte 
a un macro gollismo di solido 
impianto piemontese ». 

La pxileni un verso le posi¬ 
zioni socialdemocratiche, ver¬ 
so d « partito americano » che 
nasce intorno ad alcuni per¬ 
sonaggi del PSL'_ r serpeggia¬ 
ta costantemente nei discorsi 
di Belgirate. lxi prospettiva 
congressuale jierò ha detto 
Donat-Cattin. non deve essere 
quella di una oifensira contro 
il PSU che farebbe solo co¬ 
modo ai dorotei. L esponente 
d c. ha aggiunto — rifacendo¬ 
si a recenti dichiarazioni di 
Piccoli — che fi il relati t o fal¬ 
limento del centrosinistra » 
pone con urgenza il problema 
di nuovi rapporti fra le forze 
politiche e con i comunisti. 

Il convegno si è concluso in 
un clima di notevole, combat¬ 
tività che è il primo fatto 
nuovo della n ripresa » della 
sinistra d.c. in questa fase po¬ 
litica. 


Corghi 

con diverse sfumature e con 
qualche divergetiza margina¬ 
le, i temi affrontati dalla re¬ 
lazione di Giannelli. Alcune 
comunicazioni hanno fornito 
una utile documentazione sul¬ 
la battaglia dossettiana del 
1949 cui quella attuale del 
gruppo di Politica, vuole ri¬ 
collegarsi; sulla natura esclu¬ 
sivamente militare della 
NATO, con tutto ciò che com¬ 
porta per l’autonomia di de¬ 
cisione dell’Italia. 

L’autonomia della politica 
estera dell'Italia è stata al 
centro di numerosi interventi, 
tra cui quelli di Corghi e di 
Grazinni di Lucca, che hanno 
denunciato la collocazione di 
« primi della classe » che l’at¬ 
tuale governo ha dato ai suoi 
rapporti con l'America, riven¬ 
dicando per contro una piena 
indipendenza di iniziativa in¬ 
ternazionale. come primo pas¬ 
so jier arrivare alla realizza¬ 
zione di un nuovo sistema 
di rapporti tra l'Europa c il 
mondo socialista, i Paesi sot¬ 
tosviluppati e la stessa A- 
merica. 

Una forte polemica con La 
Malfa è stata al centro del¬ 
l’intervento di Cantini, della 
direzione di Politica, il quale 
ha sottolineato — riferendosi 
all’infelice battuta del leader 
repubblicano sulla Svizzera 
— che in realtà noi ci tro 
viamo in una condizione peg¬ 
giore, in quanto « non abbia¬ 
mo nessun potere all’interno 
dell’Alleanza, mentre siamo 
chiamati ad assumerci re¬ 
sponsabilità e corresponsabi¬ 
lità ohe non ci concernono ». 
Altri oratori hanno affrontato 
il tema del Patto atlantico 
sotto il profilo del rapporto 
tra Paesi industrializzati e 
Paesi arretrati, affermando 
che iti realtà tutto il sistema 
di alleanze militari voluto da¬ 
gli Stati Uniti non è che la 
copertura della politica di 
quest’ultimi «contro il mo¬ 
vimento di emancipazione dei 
popoli » in lotta per la loro 
indipendenza. 

Lo stretto «Piegamento tra 
le possibilità di una nuova 
politica estera e un nuovo 
corso, una inversione di ten¬ 
denza della politica interna, 
è stato al centro dell’inter¬ 
vento di Cortese. Conservan¬ 
do il suo carattere di conve¬ 
gno che intende aprire una 
■ discussione, i lavori non han¬ 
no avuto una vera e propria 
conclusione. Dopo una breve 
replica ili Giannelli, ha pre¬ 
so la parola Oulloni. della 
direzione della DC. il quale 
: ha proposto di portare avanti 
la ricerca qui iniziata, con 
| molta serenità e senza alcu- 
i na preclusione: una discussio* 
| ne aperta alle forze della 
j maggioranza e dcll’opposizio- 
! ne. 


I Saragat 

j pagare le tasse di guerra e 
devolvono le relative somme 
per l’azione di denuncia. Il 
New York Times segnala frat¬ 
tanto l’impressionante cre¬ 
scendo delle dimissioni di pi¬ 
loti; rispetto al 15)04 il loro 
numero è quadruplicato. 

L’isolamento, sul piano in¬ 
ternazionale ed interno, dei 
dirigenti americani è tangibi¬ 
le e drammatico. A questo 
punto bisogna chiedersi: sani 
l’Italia uno dei pochi Paesi 
creduli e solidali con gli USA? 
Sarebbe enorme. La situazio¬ 
ne, per molti aspetti nuo\*a, 
contraddice anche l’argomento 
che pronunciamenti concreti 
di pace siano inutili. L’agen¬ 
da dei colloqui escluderebbe 
il Vietnam dalla discussione 
diplomatica, limitandola ad 
tino scambio di pareri fra rap¬ 
presentanti di Paesi amici. 

Secondo indiscrezioni, la 
formula suggerita dagli USA 
nel comunicato già abbozza¬ 
to dagli ambasciatori si base¬ 
rebbe sulla platonica «« equa 
soluzione ». accompagnata dal 
solito vano richiamo all’auto¬ 
determinazione per il Sud 
Vietnam. Gli italiani evitereb 
bero questa volta la menzio¬ 
ne della consueta «« compren¬ 
sione ». mentre privatamente 
auspicherebbero una pausa 
dei bombardamenti. 

Un altro tema delle conver¬ 
sazioni sarà il trattato per la 
non proliferazione nucleare. 

II rapo della delegazione ame¬ 
ricana a Ginevra. Foster, in 
una intervista, prevede un ac¬ 
cordo con l'URSS nelle pros- 
; sime settimane sull'articolo 
| tre del trattato, concernente 
ì le ispezioni, e segnala interes- 
! santi suegerimenti canadesi 
per la protezione dei Paesi 
non nuelciri che rinunciano 
aU'armamcnto afomico. La 
-tamua «cenala che l'Italia, 
«•on la Germania e il Giappo¬ 
ne. «■ fra i Paesi n nbhieltori » 
al trattato in nome della ne 
<.-'it.» di garanzie contro la 
possibilità d’un riratto nu- 
« fi-are 

i Terzo argomento. l’Alleanza 
j atlantica. problema ormai 
J t rupia» complesso per prestar- 
i «i ancora alle eterne e ronsue- 
| te chehiaraziont e che esige 
una discussione reale anche 
(irti punto di vista atlantico. 

Qui il comunicato propor¬ 
rebbe la tesi secondo la qua¬ 
le la NATO avrebbe dato un 
contributo fondamentale alla 
pace, e sarebbe fondata sulla 
partnership fra Europa e 
USA Si attribuisce alla dele- 
i gazione italiana l’intento di 
inserire una generica frase di 
, avallo a « ulteriori sforzi di- 
| stensin » nei rapporti fra Est 
i e Ovest. 

Il problema del Medio 
Oriente, infine, trova la diplo¬ 
mazia italiana sensibile a cau¬ 
sa delle gravi conseguenze 
dell'attuale punto morto, e de¬ 
siderosa di esplorare le possi¬ 
bilità di compromesso. L’in¬ 
transigenza dei conquistatori 
israeliani blocca Dittavia la 
strada nè gli Stati Uniti sem¬ 
brano disposti a rinunciare 
ad uno strumento di pressio¬ 
ne sugli arabi. 

Secondo indiscrezioni della 
stessa fonte già riferita nella 
bozza del comunicato gli a- 
mericani si limiterebbero a 
riconoscere l'interesse italia¬ 
no nell’area mediorientale. 









